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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Con la comunicazione al presidente del Consiglio del ritiro del PRI dalla maggioranza 

La crisi del governo Colombo 
è ormai praticamente aperta 

Forse le dimissioni 
leriore involuzione 

ancor prima della riapertura delle Camere — Un ampio documento della Direzione del PSI contro un'ul-
conservatrice — Il PSIUP chiede che la crisi si svolga in Parlamento — Compromessi i decreti per le Regioni? 

La sostanza 
della crisi 

LA «VERIFICA» o la 
« chiarificazione » si va 

trasformando, anzi si è or
mai virtualmente trasforma
ta, in crisi aperta del go
verno attuale Contano an
che le procedure, in questi 
casi: e, dunque, non è ozio
so ricordare che il modo più 
corretto di aprire una crisi 
di governo è quello della 
presentazione di una mozio
ne di sfiducia in Parlamen
to e, comunque, quello di 
un dibattito aperto e chia
ro di fronte al Paese. 

Al punto in cui siamo i 
repubblicani parlano, invece, 
di una lettera che essi in-
vierebbero ai presidenti del
le due Camere, dopo aver 
comunicato al presidente 
del Consiglio — come han
no fatto ieri — il loro ri
tiro dalla maggioranza. E 
non è chiaro, ora, che cosa 
si vuol proporre da parte 
innanzitutto della Democra
zia cristiana e dei socialde
mocratici, 

A parte ciò, tuttavia, con
ta soprattutto la sostanza 
delle questioni. E la sostan
za è che la crisi politica non 
può essere in alcun modo 
occultata. Essa è evidente, 
come abbiamo a più riprese 
sottolineato, non certo da 
oggi, ma da molto ' tempo. 
Il problema, però, è in qua
le direzione da questa crisi 
si deve uscire. Il ruolo che 
intendono assumere i repub
blicani è del tutto evidente. 
La Malfa tende a presentar
si — e ciò rende anche più 
chiara la funzione da lui 
svolta durante l'elezione pre
sidenziale — come il soste
nitore delle opinioni conser
vatrici. E' gran tempo, or
mai, che l'ambizione e il 
compito del segretario re
pubblicano è quello di pre
sentare, con parole più o 
meno «moderne», le tesi 
di cui è esperto il partito 
liberale: la colpa della dif
ficile situazione economica è 
delle sinistre, dei sindacati, 
dei lavoratori. La conse
guenza è quella di spingere 
a destra, contro le riforme, 
costi quello che costi. Non 
si tratta, certo, di una pen
sata particolarmente origi
nale. Essa ha il difetto prin
cipale d'esser già stata spe
rimentata per un ventennio 
nel nostro Paese e d'essersi 
dimostrata non solo ineffi
cace, ma assolutamente de
leteria. 

I RIVERNICIATORI di 
questa vecchia paccotti

glia conservatrice e reazio
naria vorrebbero si dimenti
casse che i guai in cui si 
trova oggi l'economia ita
liana discendono, appunto, 
da una direzione politico-
economica ch'è sempre sta
ta quella conservatrice. E' 
ben ardito imputare a un 
indirizzo riformatore qual
cuno dei mali presenti; vi
sto che un indirizzo rifor
matore, in Italia, non c'è 
mai stato. Al contrario: lo 
spopolamento e la miseria 
nel Mezzogiorno, l'emigra
zione, la disoccupazione cro
nica, la congestione urbana 
e di determinate aree set
tentrionali, le pensioni di fa
me, l'assistenza costosa e 
inefficace sono le conseguen
ze delia dissennatezza poli
tico-economica che qualcu
no vorrebbe ammantare di 
scientificità. 

La crisi c'è: ma per ri
solverla non bisogna di cer
to andare ancor più indietro. 
La via per uscirne è una 
soia: ed è, appunto, quella 
di una politica che lotti con
tro sprechi, parassitismi, 
privilegi infami, per l'uso 
pieno delle risorse, per un 
nuovo tipo di sviluppo. Pro
blemi gravi urgono. Ma nes
suno può essere risolto da 
cedimenti a destra: non 
quello del referendum sul 
divorzio, non quelli della 
economia, dell'indipenden
za nazionale, della difesa del
la democrazia contro il fa
scismo vecchio e nuovo. Ten
tare uno spostamento a de
stra è un'operazione non so
lo contro le masse lavoratri-
«I, ma contro il Paese. 

L'on. Colombo ha terminato 
la sua « verifica > con le for
ze della maggioranza. Essa ha 
praticamente già portato alla 
apertura della crisi del go
verno: quando e in quali for
me essa sarà attuata è que
stione che potrebbe essere 
decisa in queste ore, ma 
non dovrebbero sussistere dub 
bi sull'inevitabilità di questo 
esito. Il PRI. infatti, ha con 
fermato ieri al presidente del 
Consiglio che il 18 prossimo 
uscirà dalla maggioranza (una 
comunicazione in tal senso 
verrà fatta per lettera ai due 
presidenti delle Camere) pre
cisando che fino all'apertura 
della crisi esso non ha più 
nulla da discutere con gli 
altri partiti di centro-sinistra. 

E' stato questo il risultato 
del colloquio Colombo La Mal
fa. Una nota ufficiosa della 
presidenza del Consiglio, con
fermando le dichiarazioni ai 
giornalisti dell'esponente re
pubblicano, di cui riferiamo 
più avanti, precisa che il PRI 
nel rendere definitiva la de
cisione di abbandonare la mag

gioranza ha comunicato « la 
disponibilità, dopo l'apertura 
della crisi, a collaborare per 
la ricostituzione del centro
sinistra ». 

Questa nota ufficiosa ha il 
significato di una presa d'at
to da parte di Colombo del ve
nir meno della base parla
mentare del suo governo (an
che se l'esiguo numero di re
pubblicani non è determinan
te) e ciò ha fatto subito cor
rere la voce che egli potreb 
be non attendere il 18 e ras
segnare, in uno dei prossimi 
giorni, le dimissioni secondo 
il vecchio metodo delle crisi 
extraparlamentari. 

Dopo l'incontro con l'espo
nente repubblicano. Colombo 
ha avuto un colloquio di una 
ora col segretario della DC, 
Forlani ed abboccamenti tele
fonici con altri esponenti del
la maggioranza: quindi si è 
recato dal presidente della Re
pubblica per informarlo sul
l'andamento delle consultazio
ni. e sembra si sia nuovamen
te visto in tarda serata col 
segretario del suo partito. 

Presentate nel dibattito alla Camera 

per la ripresa 
dell'economia 

La relazione di Ferrari Aggradi sul compromesso mone
tario di Washington - Dure critiche negli interventi di 
Barca e Leonardi alla linea del governo che aggrava 
le difficoltà dell'Italia - Interventi di Lepre, Scalfari 
(Partito socialista), Pandolfi (Democrazia cristiana) 

Il ministro del Tesoro. 
on. Ferrari Aggradi, ha ieri 
riferito alle commissioni bi
lancio e finanze e tesoro del
la Camera sui problemi mo
netari internazionali dopo io 
accordo raggiunto a Washing
ton il 18 dicembre scorso, ac
cordo che ha stabilito — do
po le misure unilaterali di 
Nixon dell'agosto 1971 — nuo
vi rapporti di cambio tra il 
dollaro (svalutato dell'8,57%) e 
le monete degli altri nove 
paesi capitalistici più indu
strializzati. Il ministro si è 
detto soddisfatto dell'accordo, 
il quale si risolverebbe in un 
beneficio per l'economia Ita
liana, soprattutto per la limi
tata rivalutazione delia lira ri
spetto a una rivalutazione più 
accentuata delle monete degli 
altri paesi europei. L*on. Fer
rari Aggradi è rimasto così 
nell'ambito di una visione del
la politica economica italiana 
come subalterna alle scelte de
gli altri paesi capitalistici, e 
che guarda soprattutto alla 
crescita delle esportazioni, an
ziché a quel complesso di ri
forme e di nuovi indirizzi ten
denti a un forte aumento del
la domanda intema e a uno 
sviluppo qualificato della pro
duzione. Trascurando 1 reali 
dati della grave crisi economi
ca del paese, non sono inve
ce mancate, in tale contesto, 
dal discorso del ministro le 
consuete rampogne sugli au
menti salariali, che avrebbero 
ridotto la concorrenzialità dei 
prodotti italiani. 

L'on. Ferrari Aggradi ha 
quindi riconosciuto che l'ac
cordo di Washington è solo 
e un primo passo sulla lun
ga strada verso un nuovo e 
più equilibrato assetto dei 
rapporti monetari internazio
nali *. Egli ha in proposito 
rilevato che se una nuova di
sciplina - la quale tra l'altro 
dovrebbe ripristinare la con 
vertinìlità del dollaro — non 
dovesse essere accettata « in 
particolare dagli Stati Uniti» 
l'alternativa sarebbe «la co
stituzione di due aree valuta
rie. facenti capo all'Europa e 
agli Stati Uniti ». Il ministro 
ha concluso con •m» conside 
razione molto ottimistica del
l'azione « concordata » che 1 
paesi delITSurona occidentale 
avrebbero svolto nella vicen
da monetaria, per cui sareb

be ora più facile e progredì-
re verso l'obiettivo della uni
ficazione economica e mone
taria europea ». 

Il compagno Barca, inter
venendo nella discussione, ria 
accusato il governo di nascon
dere la reale gravità (e la stes
sa fragilità) dell'accordo di 
Washington. Con tale accordo 
gli Stati Uniti hanno imposto 
quanto volevano: rivalutazio
ne delle altre monete, allarga-

(Segue in ultima pagina) 

Mandato 
di cattura 

per l'agrario 
che accise 

i l sindacalista 
E' state emesso mandato 

di cattura contro l'agrario 
modenese che aggredì provo
candone la morte il sinda
calista di CampogalUano, il 
compagno Cattanl. 

L'agrario che. Inoppor
tunamente, er« stato scar
cerato nel giorni scorsi, è 
stalo rinviato a giudìzio sotto 
l'imputazione di omicidio pre
terintenzionale. 
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Circa il colloquio che ha 
sanzionato la dissoluzione for
male della maggioranza La 
Malfa. ha fornito molti det
tagli omettendo tuttavia di ri
ferire quali siano state le rea
zioni del suo intercolocutore. 
Apriamo la crisi — ha detto 
in sostanza — per consentire 
ai quattro partiti una discus
sione di fondo che dovrebbe 
portare alla < ricostituzione 
della coalizione su posizioni 
più adeguate » dato che si è 
andata determinando « una 
realtà diversa da quella pre
ventivata » al momento della 
costituzione del governo. In 
che cosa dovrebbe consistere 
questo < adeguamento »? La 
Malfa ha ribadito le note po
sizioni: superare il ristagno 
dell'economia, rivedere il ruo
lo delle imprese a parteci
pazione statale. - bloccare la 
spesa corrente. « collocare 
in un quadro più realistico le 
riforme » (in altre parole so
prassedere ad esse o ridurle 
a atti di poco conto), e cosi 
via. 

Particolarmente indicativa 
la posizione espressa dal se
gretario repubblicano sulla 
questione del referendum. Am
messo che <ha ragione il PSI* 
a porre fra i temi del con
fronto quello del divorzio, egli 
ha precisato che il suo par
tito non firmerà il progetto 
di nuova legge divorzistica ela
borato dai partiti laici e pre
sentato al Senato dalla 'séti. 
Carettoni. • " . . ' • 

Proprio ieri, la sen. Caret
toni aveva fatto un passo 
presso il capo del gruppo so
cialdemocratico a Palazzo 
Madama. Iannelli, per solle
citarlo a provocare un'azione 
comune dei gruppi divorzisti 
tendente ad ottenere una sol
lecita discussione della legge 
che è già stata assegnata al
la Commissione giustizia. 

In parallelo con l'intensa 
giornata di palazzo Chigi si 
sviluppavano i lavori della 
Direzione socialista il cui di
battito, iniziatosi nel pome
riggio quando già si era sa
puto dell'incontro Colombo-La 
Malfa, si è incentrato sulla 
linea che il partito dovrà te
nere nella condotta della cri
si. Hanno parlato gli esponen
ti di tutte le correnti e a tar
da notte è stato approvato un 
ampio documento. In esso si 
afferma che « si è giunti ad 
un momento decisivo dell'aspro 
scontro sociale e politico in 
atto dal 1969 » e che e l'inizia-
tiva dei repubblicani di usci
re dalla maggioranza ha. di 
fatto, aperto la crisi di gover
no ». Giudicando le recenti vi
cende. la direzione nota e l'ag
gravarsi delle spinte dirette a 
spostare a destra l'asse politi
co », spinte che si sono ma
nifestate nelle recenti elezioni 
presidenziali e che < diver
ranno ancora più gravi se si 
darà corso al referendum a-
brogativo della legge sul di
vorzio*. Vi sono forze nella 
coalizione che perseguono t un 
disegno sostanzialmente mode-
rato * come mostra l'iniziativa 
del PRI tendente a imporre 
al centro-sinistra « un orienta 
mento il cui scopo più eviden
te è quello d'imporre restrizio
ni e limitazioni ai sindacati e 
ai lavoratori ». 

Il documento respinge l'ipo
tesi di uno scioglimento anti
cipato delle Camere e giudi
ca la convergenza delle sini
stre nelle elezioni presidenzia-

(Segue in ultima pagina) 

A TARANTO 
una imponente 

manifestazione di 
sdegno popolare 

ai funerali dei 
due operai uccisi 

Un silenzio impressionante e un solo cartello: « Basta con i morti all'ltal
sider » - Sui caschi dei lavoratori una croce nera tracciata col nastro ade
sivo - La fabbrica completamente vuota e ferma durante i funerali - L'azio
ne contro gli « omicidi bianchi » decisa su scala nazionale dai siderurgici 

TARANTO — La testa del grandioso corteo di lavoratori ai funeral i dei due operai morii all'ltalsider: ogni croce ricorda 
drammaticamente un caduto sul lavoro nella fabbrica. In 10 anni sono morti 215 lavoratori. 

GRANDE ASSEMBLEA UNITARIA 
DI PROTESTA AL «CASTELNUOVO» 

Studenti, professori, operai chiedono l'annullamento dei procedimenti penali e l'allontanamento dei 
fascisti — E' stato ufficiale dell'esercito repubblichino il professore che ha denunciato gli studenti 

India e RDV 
si scambiano 
ambasciatori 

NUOVA DELHI. 7 
L'India e la RDV hanno decito oggi dì allacciare relazioni 

diplomatiche al massimo livello: quello delle ambasciate. Una 
dichiarazione emessa dal governo indiano dice: « per rafforzare 
ulteriormente le amichevoli relazioni fra I due paesi, » governi 
dell'India e della Repubblica democratica del Vietnam hanno 
deciso di elevare le loro rappresentanze nelle rispettive capitili 
al livello di ambasciale a partire da venerdì 1 gennaio 1972. Lo 
scambio degli ambasciatori avr i luogo fra breve ». 

L'India, come è noto, ha il ruolo di presidente della commis
sione internazionale dì controllo per il cessate il fuoco nell'Indo
cina deciso a Ginevra nel 1*54. 

La decisione dell'India ha provocato le ire della Casa Bianca 
che in una dichiarazione ha fatto sapere che il fallo • deve essere 
interpretato come un gesto ostile nei confronti degli Stati Uniti >. 

OGGI 
gratis 

LA SITUAZIONE 
ECONOMICA 
ALL'ESAME 
DEL CESPE 
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YTN professionista di Ca-
*-* stellanza (Varese/. Vav- • 
vacalo Antonio Prandom 
Porta, ha scritto al « Cor
riere della Sera » una let
tera. pubblicata iett, in cui 
« mi domando — scrive — 
se sia davvero utile, oltre • 
che necessario, pubblicare 
l'elenco di quel cittadini | 
quali, beati loro, possono 
vantar: una rendita rispet
tabile». Voi avrete già ca
pito che a giudizio dell'av
vocato Prandoni Porta le 
pubblicazione degli elenchi 
tributari non è né utile ni 
necessaria, ma non per ra
gioni, quali che siano, di 
tecnica fiscale, sibbene per 
motivi che l'avvocato non 
esita a elertcare con tran
quilla e piirsuasa insisten
za: « Non sembra che que

sti elenchi sollevino Invi
die, geiosie, confronti da 
parte di tanti esclusi te 
forse sorrisi soddisfatti da . 
parte di chi è sfuggito™», 
che devon faticare a chiu
dere onestamente un mo
desto bilancio al 31 dicem 
bre? ». F più avanti, per 
finire: « ~ simile esposizio
ne di ricchezza (special
mente in tempi di vacche 
magre come gli attuali) è 
un tacito incitamento ai 
più bassi istinti del letto 
re, nonché un pericoloso 
incoraggiamento ai nume
rosissimi truffatori e ra
pinatori ». 

Ci dispiace per l'on. Pre
ti, ma bisognerebbe pro
prio che se venisse la cri
si e si formasse un nuovo 
governo, l'avvocato Prendo* 

. ni Porta, di Castellanza, 
• fosse nominato ministro 
delle Finanze. I ricchi non 
potrebbero trovarne uno 
più adatto ai loro gusti e 
ai loro sogni. Nessuno co
noscerebbe lo ammontare 
delle loro fortune, calcola
te anche in base alle farti 

. mente presumibili propor
zioni delle loro menzogne 
Nessuna e invidia ». nessu-

' na e gelosia ». nessun « con
fronto » turberebbero il fe
lice godimento delle ric
chezze, e i poveri ci guada
gnerebbero in salute fisica 
e morale: fisica, perché la 
indignazione che solleva la 
lettura degli elenchi fa ma 
le al fegato: morale, per
ché non sarebbero più in
dotti, trascinativi dai e bas
si istinti*, a dare del la

dro ai - miliardari, i quali 
non avrebbero neppure più 

• la preoccupazione di difen 
dersi dai « truffatori e ra 

• pinnton ». dirottali a spu 
ghare t metalmeccanici. 

L'autore di questa mira 
bile lettera dichiara, a mo 
di premessa, che il suo di 
scorso è del tutto disiate 
ressato, essendo egli « qua 
si povero». Lei non si ac 
corge. Avvocato, che que
sta è una aggravante? I 
ricchi hanno sempre tatto 
le loro guerre coi poveri e 
hanno sempre trovato de< 
poveri pronti a difenderli. 
Per vocazione, gratis. Ed è 
sulla gente come Lei, ci 
scusi, che i signori fondano 
la loro infamia. 

Forttbraccio 

Una fortissima risposta uni
taria è venuta ieri mattina dal 
a Castelnuovo ». il liceo roma
no oggetto della pesante of
fensiva della Procura della Re
pubblica. Nella palestra della 
scuola, rigurgitante di ragazzi, 
operai, insegnanti, genitori si 
è svolta un'assemblea a aper
ta» che ha detto «no» alla 
repressione ed ha sottolineato 
la decisione di portare avanti 
e di allargare il movimento di 
protesta contro l'offensiva dei 
fascisti e degli strati più rea
zionari dell'apparato statale. 

Poco dopo le 8. le vicinanze 
della scuola erano già affol
late di studenti e di adulti: 
in circa duemila hanno rag
giunto la palestra mentre una 
delegazione andava dal presi
de prof Scirpa a chiedere la 
autorizzazione per un'assem
blea aperta anche al non stu
denti. ContemDoraneamente. 
la sezione sindacale CGIL e 
CISL del • Castelnuovo » e del 
m XXtl liceo » oroclamava uno 
sciopero di solidarietà, sicché 
quasi tutti gli insegnanti. Ira 
i quali anche molti non ade
renti ai sindacati confedera
li. raggiungevano l'assemblea. 
che intanto era state autoriz
zata dal preside. Alla riunio
ne intervenivano anche nume
rosi docenti del vicino «XVT 
liceo scientifico». In sciopero 
di solidarietà Davanti all'en 
trata della scuola, un grande 
striscione rosso con la scritta 
« La repressione non passerà 
Iettiamo fino alla vittoria » 
salutava gli intervenuti 

Dopo un entusiastico e pro
lungato scandire di slogans. è 
cominciata la discussione e si 
sono susseguiti decine di in 
terventi. Fra I presenti, oltre 
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Colloqui tra 
delegazioni 

PCI-SED 
a Berlino 

La Giunta toscana con
danna le misure repres

sive nella scuola 
A PAG. 2 

Denunciato in Campido
glio l'attacco reazionario 
contro il « Castelnuovo » 

A PAG. 11 

Su Invito del Comitato cen
trale della SED. una delegazio
ne del PCI ha soggiornato a 
Berlino nei giorni 6 e 7 gen
naio. Nel corso del suo sog
giorno. la delegazione ha avu
to incontri con una delega
zione della SED composta dal 
compagni Kurt Hager e Her
mann Axen membri dell'Uffi
cio politico ' e segretari del 
C.C., Paul Markowslti membro 
del C.C. e responsabile della 
Sezione esteri, Egon Winkel-
mann vice responsabile della 
sezione esteri del C.C. 

La delegazione del PCI era 
composta dai compagni Gian 
Carlo Pajetta e Armando Cos-
sutta membri della Direzione 
del partilo, e dal compagno 
Umberto Cardia membro del 
Comitato centrale. 

Nel corso dei colloqui, che 
s! sono svolti in una atmosfe
ra franca e cordiale, si è avu
to un ampio scambio di in
formazioni e di opinioni sui 
problemi attuali della situa
zione intemazionale e del mo
vimento operaio e comunista, 
sulle lotte contro l'imperiali-
smo. per la pace e la sicurez
za europea. 

Le due delegazioni nanno ri
confermato ia volontà di con
tinuare a rafforzare i rappor
ti fraterni fra i due partiti e 
hanno concordato, a - questo 
proposito, le misure neces
sarie, . 

Dal nostro inviato 
TARANTO. 7 

Alle 6. davanti ai cancelli 
Italsider. già si sono formati 
i primi capannelli. Due ore 
dopo, gli operai del turno del 
le 7 sono già tutti fuori. Co
mincia lo sciopero per i due 
compagni morti il 5 mattina. 
una grande prova per gli ope
rai del Centro siderurgico di 
Taranto. Decine e decine di 
volte, in questi anni, sono sce
si in lotta, hanno marciato 
verso la città, hanno sciope
rato nelle forme più varie: de
cine e decine di volte hanno 
dovuto salutare così — con 
un nuovo impegno a non ce
dere e a non rassegnarsi — 
i compagni uccisi nella fab
brica più micidiale d'Italia. 
Questa volta, però, è diverso; 
questa volta è stato raggiunto 
l'orlo della sopportazione, e 
la prova che sì vuol dare de
ve essere diversa da ogni al
tra precedente. 

Lo sciopero è stato organiz
zato in modo da far entrare 
la squadra delle 7 al fine di 
impedire un vecchio trucco 
dell'azienda: se una squadra 
non entra, si continua a far 
lavorare quella che già c'è (e 
cosi, fra l'altro, dopo altre 
cinque ore di lavoro, nasco
no gli incidenti). 

Alle 8. comunque, erano 
tutti fuori, venivano a onda
te - e compravano l'Unità al 
cancello. Si sono vendute 120 
copie, in venti minuti circa, 
del nostro giornale. A entrare 
erano solo pochi impiegati 
(molti, insieme anche ad al
cuni tecnici, si sono invece 
uniti allo sciopero) e un cen
tinaio di operai e comandati » 
per la sorveglianza degli alti-
forni. 

Si aspetta di partire per la 
marcia — veramente lunga 
sotto il cielo di piombo, colo
rato soltanto dai fumi delle 
ciminiere — che per sei chi
lometri porta fino al centro 
di Taranto. Le tute sono blu. 
verdi, caki: ai piedi, le spe
ciali scarpe degli addetti al
le acciaierie: in testa, gli el
metti di ogni colore, da quel
li bianchi della CIMI appal-
tatrice. a quelli rossi degli 
operai Italsider, ai verdi di 
quelli dell'ISA, ai giaUi della 
ASGEN. tutte ditte appaltato
ci che reclutano nei paesi qui 
intomo. Sono volti ancora 
scuri di sole per gli anni pas
sati sui campi, anziani e più 
giovani braccianti, sfruttati e 
sottopagati, calati qui in un 
ambiente di lavoro fra i peg
giori delle grandi aziende del 
settore (alla Officina ripara
zioni — che è la più moderna 
di Europa per macchinari — 
la visibilità, a causa della pol
vere. è spesso ridotta ad un 
metro). 

E' uno sciopero particolare, 
senza - grida, fischietti, slo
gans, cartelli, tranne uno che 
dice: « Basta con i morti, al
l'ltalsider». Pesa un silenzio 
molto cupo, di dolore e di 
esasperazione. Su centinaia 
di caschi, le due strisele di 
nastro adesivo nero, in croce, 
che vi hanno messo gli ope
rai. 

Parte il corteo, che subito si 
schiera compatto su un fronte 
largo quanto tutta la super
strada Appia. una catena di 
venti uomini, spalla a spalla. 
Per la prima volta, anche gli 
addetti degli appalti, portano 
dei cartelli insieme agli ope
rai Italsider e confluiscono, 
insieme, sul cavalcavia. 

E' un segno tangibile anche 
questo del rifiuto della artifi
ciosa divisione fra e appalta
ti * e « intemi » che da anni 
porta avanti l'azienda. Ne ri
sulta oggi qualcosa di più di 
un corteo, una vera colonna 
serrata, senza spazio fra uo
mo e uomo, lunga un chilo
metro. Sono i dodicimila delle 
ditte e un intero turno Ital
sider: sopra i quindicimila. 

In testa tre operai, uno del-
l'Italsider e ai fianchi due di 
ditte appaltatrici (un altro po
lemico segno di unità): por
tano una croce fatta da due 
assi da imballaggio, alta due 
metri, tozza, listata con l'ade
sivo nero Dietro, decine di 
croci identiche, tragiche, più 
piccole tenute in mano dagli 
operai: il segno visivo dei 
morti Italsider. 
. Nel cimitero il grandioso 

Ugo Badi». 
(Segue a pagina 4) 
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A un mese dall'approvazione non sono stati pubblicati 

SILENZIO DEL GOVERNO 
SUI DECRETI PER 

I POTERI ALLE REGIONI 
Nessuna smentita alle voci su modifiche apportate do
po il voto del Consiglio dei ministri — La Lega per 
le autonomie denuncia le inadempienze governative 

Il governo continua a man
tenere un preoccupante silen
zio sulla sorte dei decreti de
legati per il trasferimento dei 
poteri alle Regioni; a tutfoggi 
non è stata Infatti fornita al
cuna giustificazione sui motivi 
del ritardo delia pubblicazione 
degli stessi sulla «Gazzetta 
ufficiale •>, pubblicazione cui è 
subordinata, come è noto, la 
stessa attività legislativa degli 
organismi regionali. 

Una sollecitazione al gover
no per la rapida pubblicazione 
dei decreti, «in modo che le 
Regioni siano poste in grado 
di esercitare nella pienezza 
del loro poteri tutte le com
petenze nelle materie che la 
Costituzione ha attribuito alle 

Regioni » è venuta dalla Le
ga per le autonomie e i pote
ri locali, l a Lega ha anche 
denunciato il mancato rispet
to, da parte del governo, del
l'Impegno assunto dal presi
dente del Consiglio dei mini
stri di procedere alla appro
vazione ed alla pubblicazione 
dei decreti entro il 31 dicem
bre *71; la Lega ha inoltre 
rilevato le conseguenze negati
ve che da questo mancato ri
spetto possono derivare non 
solo per quanto riguarda il 
funzionamento delle nuovo 
amministrazioni regionali, ma 
anche per tutto il sistema del
le autonomie e per 11 presti
gio stesso delle istituzioni de
mocratiche 

Si è reso latitante 

Nuovo mandato di 
cattura per l'agrario 

che uccise Cattaui 
E' stato rinviato a giudizio per l'assassinio del com
pagno sindacalista nel Modenese, alcuni giorni dopo 
essere stato scarcerato con una decisione inammissibile 

MODENA, 7 
Nuovo mandato di cattura 

nei confronti dell'agrario Et
tore Luppi Furonl, ritenuto 
responsabile della uccisione 

: del sindacalista comunista 
Ernesto Cattarli, segretario 
della CdL di Campogallìano 
(Modena), la cui vita fu sel
vaggiamente stroncata nell'a
gosto scorso durante le lot
te per il rinnovo del patto 
bracciantile. Il giudice Istrut
tore del tribunale di Modena, 
infatti, ha emesso la propria 
sentenza a conclusione delle 

r indagini condotte con istrutto
ria formale sulla morte del 
compagno Cattarli. 

La sentenza ritiene gli ele
menti raccolti a carico di Et
tore Luppl Furoni tali da com
portare il suo rinvio a giudi
zio davanti alla corte d'Assi
se di Modena per rispondere 
di omicidio preterintenziona
le. Contestualmente prevede 

: l'emissione di un nuovo man
dato di cattura nei confron
ti del Luppi Furonl annullan
do la ordinanza di scarcera
zione con la quale la sezio
ne istruttoria della corte di 
appello di Bologna ha nel 
giorni scorsi accolto una 
istanza della difesa. 

Già è stato rilevato 11 ca
rattere quanto meno inop
portuno della decisione di 
scarcerare l'agrario, intervenu
ta quando 11 giudice istrut
tore era in procinto di de
positare la sentenza e dopo 

. che il pubblico ministero, nel
l'ambito delle sue competenze, 
aveva già formulato la richie
sta di rinvio a giudizio del
l'imputato in stato di deten
zione per il reato di omici
dio preterintenzionale. 

Questo atto appariva poi 
tanto più grave in quanto 
lo stesso procuratore genera
le presso la corte d'Appello 
aveva espresso parere con
trario alla scarcerazione. Esso 
ha ottenuto l'effetto di rimet
tere temporaneamente in li
bertà un imputato di omicidio 
ma, pur ponendosi in netto 
contrasto, non ha potuto can
cellare le risultanze alle qua
li era già pervenuta l'istrut
toria, le quali, infatti, han
no portato ora alla senten
za di rinvio a giudizio. 

Quali siano queste risultan
ze non è dato saperlo con 
certezza e precisione in quan
to la sentenza è ancora vin
colata al segreto istruttorio. 
Avendo presente l'insieme de
gli aspetti di maggior rilie
vo del procedimento proces
suale è, tuttavia, da ritenere 
che riguardino la confessio
ne resa dallo stesso aggres
sore, le testimonianze raccol
te, gli esiti dei sopraluoghi e 
delle perizie. 

Per quanto riguarda la con
fessione è noto che all'indo
mani del fatto di sangue il 
Luppi Furoni ammise in pre
senza del giudice incaricato 
delle prime indagini. Il dottor 
Luigi Albano, di avere infer-

. to colpi al compagno Catio
ni La posizione dell'agrario, 
già grave per queste ammis
sioni. Io divenne ancor più 
in presenza di deposizioni di 
lavoratori che furono testi
moni dell'aggressione. 

In particolare, un operalo 
ha detto e ribadito di avere 
visto il Luppi Furoni blocca
re la « 500 » del compagno 
Cattani. trascinare fuori il 
sindacalista, colpirlo brutal
mente e più volte al capo e 
allo stomaco e quindi respin
gerlo nell'auto Dei sopralluo
ghi va ricordato soprattutto 
che dimostrarono e conferma 
rono che l'intervallo di tem 
p-> intercorso dall'aggressione 
alla morte di Cattani fu di 
qualche minuto (tre snst'ene 
la stessa d:fesa peraltro smen 
tita da un rost<» da essa indi 
calo) 

Su questi elementi si fonda 
certamente la sentenza istrut
toria e sugli stessi elementi 
è chiamata ora a pronunciar
si in sede di giudizio la Cor
te d'Assise. il processo sarà 
celebrato prevedibilmente nel 

corso delia prossima sessio
ne primaverile. 

Il Luppl Furonl, ricercato 
dalla polizia giudiziaria, si è 
reso latitante. 

Personalità italiane 
all'incontro 

per la sicurezza 
europea 

Diverse personalità italia
ne, rappresentative di varie 
correnti politiche nonché di 
organizzazioni sindacali e so
ciali parteciperanno all'Incon
tro sulla sicurezza e coopera
zione europea che si svolgerà 
a Bruxelles dall'll al 13 gen
naio. 

Tra gli altri, hanno comu
nicato la loro partecipazione 
gli onorevoli Giorgio Amendo
la, Luciano De Pascalis. Lui
gi Granelli, Lucio Luzzatto, 
Vittorio Orilla. la senatrice T. 
Carettonl, Fabrizia Baduel 
Glorioso della CISL, Umber
to Scalia della CGIL, Walter 
Briganti della Lega nazionale 
delle cooperative. 

Si recherà a Bruxelles an
che una delegazione delle or
ganizzazioni giovanili, quale 
portavoce della conferenza 
sulla sicurezza europea svol
tasi a Firenze nel dicembre 
scorso. 

Non meno grave appare, co
munque, il silenzio del gover
no sulla denuncia da noi fat
ta circa le modifiche in corso 
dei testi dei decreti delegati. 
Queste modifiche, in chiave 
antiregionalista, sembra siano 
state rese possibili dal fatto, 
anche esso non meno grave e 
singolare .che 11 Consiglio del 
ministri ha proceduto alla ap
provazione di decreti in bian
co per la parte relativa al per
sonale ed alla organizzazione 
degli uffici, per la cui defini
zione 1 decreti sono tornati ai 
vari ministeri competenti, do
ve. appunto, sarebbero state 
apportate quelle modifiche 
che finora nessuno si è sen
tito ufficialmente autorizzato 
a smentire. 

Una delle modifiche, alla 
quale è stato dato l'avvio nel
la stessa seduta del Consiglio 
dei ministri che procedeva al
la approvazione dei decreti, si 
sarebbe avuta per quanto ri
guarda 11 trasferimento di po
teri dal ministero del Tra
sporti alle Regioni. Una ini
ziativa del ministero avrebbe 
infatti sottratto alle Regioni 
la competenza in materia di 
autolinee e linee ferroviarie 
di carattere interregionale. A 
questa sottrazione il via, ap-

fmnto. sarebbe stato dato dal-
o stesso Consiglio dei mini

stri che, in sede di discussio
ne del decreto delegato per 1 
trasporti, avrebbe escluso dal 
passaggio alle Regioni ogni 
competenza per quanto riguar
da le ferrovie Calabro-lucane, 
perché — si è sostenuto — 
di carattere interregionale. 
Questa decisione sarebbe ser
vita poi ad autorizzare gli or
gani ministeriali a modificare 
Il decreto nel senso di sottrar
re alle Regioni qualsiasi com
potenza in materia di traspor
ti interregionali. 

Si tratta di una modifica 
non certamente Irrilevante te
nendo conto della grande 
estensione che in Italia ha il 
sistema delle autolinee e del
le ferrovie in concessione. 
Nella sola regione Lazio sono 
circa 800 le autolinee, di cui 
circa 100 a carattere interre
gionale, nei cui confronti la 
Regione non avrebbe nessun 
potere di intervento, con con
seguenze .negative sul poteri 
programmatori e di coordina
mento in materia di trasporti. 

* Quali altre modifiche sono 
state operate col pretesto del 
« coordinamento » formale dei 
testi dei decreti? 

Se si tratta di sospetti in
fondati, sarebbe facile fugar
li con una smentita che però 
non è stata fatta. L'esigenza 
di una chiarificazione, tra l'al
tro, è necessaria anche per 
altri motivi: nei vari rami 
della amministrazione statale 
si sta dando il via a program
mi di ristrutturazione. Ma è 
legittima una domanda: co
me è possibile procedere a ri
strutturazioni se, non cono
scendo l testi dei decreti de
legati, si ignora quali poteri 
e funzioni resteranno alle Re-
gioni e quali invece agli or
ganismi centrali? 

E' chiaro che si vogliono 
precostituire situazioni di fat
to per limitare, anche attra
verso questa via, i poteri del
le autonomie regionali. 

Oggi alla Fratfocchie 

Attivo nazionale 
della FGCI 

sui problemi 
studenteschi 

SI apre oggi all'Istituto Stu
di Comunisti di Frattocchie, 
l'attivo nazionale dei respon
sabili federali studenteschi 
della FGCL 

I lavori inizeranno alle ore 
10.30 con la relazione del com
pagno Paolo Franchi respon 
sabile nazionale della Com
missione Studenti della FGCI 
e termineranno nella serata 
di domenica 9. 

Sarà presente il compagno 
Giorgio Napolitano della Di
rezione del PCL 

Domani 

Ad Alghero 
il congresso 

degli emigrati 
sardi 

CAGLIARI, 7 
SI apre domani ad Alghero 

il primo congresso regionale 
dell'emigrazione sarda, indet
to dalla Regione. Ad esso 
prendono parte circa 200 dele
gati eletti dalle assemblee de! 
circoli di emigrati sardi nel 
continente ed all'estero. In 
preparazione del congresso di 
Alghero, si sono svòlti 1 tre 
congressi di Berna (sugli emi
grati sardi in Svizzera), di 
Bologna (sugli emigrati sardi 
nel centro nord) e di Bruxel
les (sugli emigrati sardi nei 
paesi del MEO. 

Si allarga il movimento per il rinnovamento della scuola 

Castelnuovo: studenti e professori 
scioperano contro la repressione 

Presenti all'assemblea anche operai delle fabbriche occupate, sindacalisti, dirigenti politici - Votata all'unanimi
tà una mozione contro le denunce - Richiesta dal PCI la convocazione della Commissione P.l. della Camera 

Un momento dell'assemblea al Liceo t Castelnuovo » di Roma 

La Regione indice un incontro tra assessori all'istruzione e sindacati 

La Giunta toscana condanna 
le misure repressive nella scuola 

La solidarietà della Federazione comunista con professori, studenti e bidelli denunciati 
Assemblea studentesca chiede le dimissioni del preside del terzo liceo scientifico 

FIRENZE, 7. 
Quando stamattina siamo 

andati al « III Liceo Scientifi
co» per parlare con i profes
sori, i bidelli e la studentessa 
indiziati di reato (per alcuni 
di loro pare che l'accusa sia 
stata già formalizzata), davan
ti al portone della scuola ab-
bianu trovato numerosi agenti 
della «politica» in borghese 
che sostavano con atteggia
mento chiaramente intimida
torio e provocatorio. La rispo
sta studentesca è stata però 
improntata, anche stamani, 
dal più alto senso di respon
sabilità e gli studenti sono 
entrati subito in classe strin
gendosi in segno di solidarietà 
attorno ai denunciati. 

Ugo Andreoni è'uno dei cu
stodi che è stato indiziato di 
reato per «abbandono collet
tivo di ufficio e pubblico ser
vizio» perché «colpevole» di 
aver scioperato il 23 novem
bre. Il giorno prima dello 
sciopero — ci ha detto l'An-
dreoni — deciso dalla sezione 
sindacale della CGIL-Scuola, 
d'accordo con la segreteria del 
sindacato Enti locali, abbiamo 
avvisato sia l'assessore provin
ciale alla Pubblisca istruzione 
(il personale non insegnante 
dei licei scientifici dipende 
dall'Amministrazione provin
ciale - n.d.r.) sia il preside, 
provvedendo a consegnare la 
sera prima dello sciopero le 
chiavi della scuola al portie
re. Quindi, a parte ogni con
siderazione politica che sta 
alla base dell'iniziativa repres
siva della magistratura nei 
confronti del mondo della 
scuola, lo sciopero presentava 
tutti I crismi della legalità e 
l'iniziativa della magistratura 
viene ad assumere, quindi, il 
carattere di un vero e proprio 
attacco alle libertà sindacali ». 

Ida Guasti, che fino a que
sto momento è la sola fra gli 

Promossa dai partiti di sinistra 

Basilicata: per le 
assise regionale 

riforme 
unitaria 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 7. 

tPer lo sviluppo della Re
gione basato sul lavoro, le 
riforme, la democrazia», que
sta la parola d'ordine dell'As
sise delle forze di sinistra di 
Basilicata che. preparata at
traverso decine e decine di 
affollate e combattive assem
blee indette nei vari comuni, 
dalle amministrazioni oopola 
n. dai partiti della ministra, 
dai sindacati e dalle asso
ciazioni contadine, sarà tenu 
ta a • Potenza nei locali del 
cinema Anston domenica 9 
gennaio alle ore 9. 

Le assemblee di base sono 
state promosse principalmen
te dalle ammln-strazloni co
munali dì sinistra poiché sol
tanto Indicazioni che partano 
dal basso, dalle assemblee 
elettive che rappresentano lo 
strumento di autogoverno piti 

ravvicinato per le popo'alzonl, 
possono essere il punto di par
tenza della partecipazione, la 
sola che rende reale ogni di
scorso sulla programmazione 
democratica. 

L'Assise che si terrà II 9 
gennaio è stata preceduta da 
un documento firmato dalle 
segreterie regionali dei tre 
parliti delia sinistra. Tale do
cumento rappresenta >a base 
di discussione, aperta al con
tributo di tutte le forze nlor 
matrici e della iniziativa pò 
litica e di massa delle forze 
di sinistra. 

Il PCI. Il PSI, Il PSIUP. 
si afferma nel documento, de
cidendo di organizzare un'As 
sise delle sinistre, aperta a 
tutte le altre foree riforma
trici, hanno voluto aprire una 
vertenza reale delle popolazio
ni di Basilicata per l'occupa
zione, la democrazia, le rifor
me la emancipazione del 

Mezzogiorno e della Basilica 
ta. L'Assise non sarà un con
vegno di studio ma ia sede, 
per definire contenuto, forme 
tempi di lotta, controparti pre
cise. Questo è il modo più 
giusto e meridionalista di in
tervenire nei dibattito sulla 
programmazione degli anni TO 
che per le forze rinnovatrl-
ci, dovrà avere queste carat
teristiche: dovrà essere la 
espressione di lotte di massa 
fondata sui valori del lavoro 
e della democrazia. 

La relazione introduttiva de) 
comitato sarà tenuta dal com
pagno Elvio Salvatore del co
mitato centrale del PSI, >e 
conclusioni saranno del com 
pagno Belgloioso e del com
pagno Alfredo Reichlln, rispet
tivamente delle direzioni del 
PSIUP e del PCI. 

Rosario Baco 

studenti ad essere stata de-
mmciata, ha appreso la noti
zia con grande stupore. Evi
dentemente con lei si è in
teso colpire una fra le punte 
più avanzate del movimento 
studentesco, essendo stata fra 
le più attive nelle lotte porta
te avanti nel novembre scor
so al «III Liceo Scientifico». 
« La denuncia, comunque, non 
mi ha minimamente intimori
to — ci ha detto — e conti
nuerò assieme a tutti I miei 
compagni a battermi contro la 
linea repressiva in atto in 
tutte le scuole». 

Ezia Penterici, titolare di 
lettere, su di essa gravano le 
accuse di interruzione di uffi
cio pubblico (anch'essa ha 
scioperato il 23 novembre) fal
so ideologico in atti pubblici. 
Ci spiega: «La denuncia di 
falso mi è stata notificata 
perché durante gli attivi io 
nei registri ho segnato pre
senti tutti quelli che parteci
pavano all'assemblea: penso, 
infatti, che gli attivi e le 
assemblee facciano parte del
la normale attività didattica 
della scuola ». 

Per il professor Arnaldo 
Bruni pesa l'accusa più grave: 
« Istigazione a delinquere » ol
tre a quella «di abbandono 
collettivo di ufficio e pubbli
co servizio». «L'unica mia 
colpa» — ci spiega — «è 
quella, oltre ad aver preso 
parte agli attivi e allo sciope
ro, di aver distribuito dei vo
lantini in cui si invitava tutto 
il personale a scioperare». 

Accuse gravi, quindi, che 
mettono in risalto la sferzata 
repressiva attuata anche a Fi
renze dalla Procura, spalleg
giata dal preside della scuola, 
professor Niccolai. che già nei 
mesi scorsi si è distinto — co
me viene affermato in un co
municato delle segreterie pro
vinciali dei sindacati scuola 
confederali CGIL, SINSCEL-
CISL, SIM-CISL, CISL-Uni 
versiti e UIL — sia per 
aver limitato il diritto di as
semblea. contraddicendo le 
stesse norme ministeriali a ri
guardo, sia non firmando la 
lettera che numerosi presidi 
inviarono in solidarietà al 
provveditore degli studi in oc
casione della sua risposta alla 
lettera del MSI. di cui, evi 
dentemente. ne condivideva il 
contenuto. 

Si allarga, intanto, la soli 
darietà in favore dei denun
ciati dello Scientifico. L'asses
sore regionale alla Pubblica 
Istruzione. Filippelll, dopo 
aver condannato — a nome 
della giunta — il grave atto 
repressivo In atto allo * Scien
tifico », ha convocato per mar
tedì una riunione a cui parte
ciperanno gli assessori alla 
pubblica istruzione della Pro
vincia e del Comune e i sin
dacati del settore della scuo
la. Una decisa condanna con
tro l'Iniziativa della Procura è 
stata assunta in un documen
to della federazione comuni
sta fiorentina che esprime pie
na solidarietà nei confronti 
del denunciati. In serata ha 
avuto luogo, alla Casa del po
polo Buonarroti, un attivo del 
movimento studentesco, dove 
sono stati chiesti II ritiro, im
mediato delle denunce e le 
dimissioni del preside. 

Lo hanno deciso giudice e periti 

Caso non si farà 
la prova del «manichino» 
Il modello fornito dall'Alfa Romeo ritenuto assoluta* 
mente inadatto per l'esperimento - Le gigantografie 
confermano che la lesione è stata prodotta quando 
la vittima era ancora in vita, ma resta da stabilire 

se prima o dopo la caduta 

f. g. 

MILANO. ? 
La prova giudiziale con il 

«manichino», per visualizza
re la caduta di un corpo che 
precipita da una finestra, non 
potrà, purtroppo, essere effet
tuata: l'esperimento, che 
avrebbe potuto fare acquisire 
elementi importanti sulle cau
se della morte di Pinelli, non 
si farà. A queste conclusioni 
sono giunti il giudice istrut
tore dott Gerardo D'Ambro
sio e 11 collegio peritale dopo 
l'esame del manichino messo 
a disposizione dall'Alfa Ro
meo. Come peraltro avevamo 
anticipato, il manichino è 
stato considerato assolutamen
te inadatto per un corretto 
esperimento. 

E basta, del resto, ricorda
re, sommariamente, come es
so si presenta: intanto, è alto 
un metro e 64 centimetri e 
pesa 60 chili, mentre Pinelli 
era alto un metro e 67 e pe
sava 69 chili. Portato nell'au
la universitaria dell'Istituto 
« Gaetano Pini ». dove, da 
mezzogiorno alle tre di oggi. 
si è svolta la riunione dei pe
riti, presenti i consulenti di 
parte e gli avvocati difensori 
e di parte civile, il manichi
no è apparso come uno dei 
tanti modelli che hanno ispi
rato ì celeberrimi quadri me
tafisici di De Chirico. Rico
perto di gomma color carne. 
indossava una maglietta di 
cotone a strisce orizzontali 
bianche e rosse, la testa com
pletamente liscia. L'anima è 
di acciaio, formata da quattro 
costole, tutte di metallo 

L'impiego di un tale ma
nichino. specie in relazione 
alla distribuzione del peso del 
corpo (il torace e le gambe 
sono risultati sproporzionata 
mente pesanti rispetto alle al
tre parti), falserebbe sicura 
mente la dinamica della ca
duta Meglio, quindi, non uti-
lizzare un tale fantoccio. Sfor
tunatamente, è difficile che 
si possa trovare di meglio nel 
nostro paese. Il dott. D'Am
brosio ha letteralmente bus
sato a tutte le porte, ma il 

Cassazione: 
s'inaugura 

l'anno giudiziario 
La cerimonia inaugurale del

l'anno giudiziario 1972 della 
Corte Suprema di Cassazione 
avrà luogo alle 11 di stamane 
nella Sala degli Ormai e Cu* 
risii in Campidoglio, alla pre
senza del Capo dello Stato 
sen. Giovanni Leone. 

manichino che ha trovato ha 
la rigidità del legno e ha sno
di grossolani, oltre al resto, 
per essere preso in seria con
siderazione. Si può dire, quin
di, che l'esperimento del lan
cio del manichino dalla fine
stra del commissario Calabre
si non si farà. 

Uno del periti ufficiali, il 
prof. Perrini, ha prospettato 
l'ipotesi di prendere contatto 
con un atleta per compiere un 
esperimento di salto da un 
ostacolo di °0 centimetri, l'al
tezza della ringhiera della fi
nestra di Calabresi. La pro
va dovrebbe dimostrare se vi 
è stata, o meno, la possibilità 
di un tuffo. Il suo valore, tut
tavia, ci sembra abbastanza li
mitato. Intanto. Pinelli non 
era un atleta, e poi le prove 
che il tuffo non c'è stato (la 
caduta è stata, infatti, a per
pendicolo) sono state già ac
quisite nel corso dei due so
pralluoghi in questura. 

Nella riunione di oggi, t pe
riti hanno esaminato anche le 
gigantografie della colonna 
vertebrale di PinellL E* risul
tato ulteriormente conferma
to che la lesione all'espistro-
feo (la seconda vertebra cer
vicale) è stata prodotta quan
do Pinelli era ancora in vita. 
I periti, però, non si sono an
cora pronunciati sul momen
to in cui si è verificata: se 
prima della caduta o dopo. 
E proprio questa, • Invece, è 
la questione di maggiore rile
vanza. E' già importante che 
sia stata trovata la frattura 
che non era stata riscontrata 
nei corso della prima perizia, 
ma se si potrà dimostrare che 
essa è stata pfedotta prima 
della caduta, come sembra 
probabile, si avrà la prova 
che Pinelli, nel corso dell'in
terrogatorio. è stato- duramen
te percosso. 

A conclusione della riunio
ne, i periti, con l'accordo del 
giudice istruttore, hanno de
ciso di ritrovarsi il 25 gen
naio per iniziare la discussio
ne sui risultati. La fase degli 
accertamenti è infatti, prati
camente terminata, con due 
sole eccezioni: l'analisi del 
midollo spinale, che si farà 
entro breve tempo: l'esperi
mento col ginnasta, se sarà 
trovata la persona idonea. E' 
stato superato, cosi, il tempo 
previsto dai periti per conse 
gnare il loro rapporto al giù 
dice istruttore. Essi, come si 
ricorderà, avevano chiesto tre 
mesi. Il periodo scadeva ti 
24 gennaio. Cominceranno, in 
vece. Il giorno dopo, le pri
me discussioni sul risultati. 
Sarà, quindi, chiesto un sup
plemento di almeno un mese 
e forse anche di due. 

(Dalla prima pagina) 
agli studenti, c'erano molti 
sindacalisti — 1 segretari pro
vinciali dei metallurgici, edili, 
ferrovieri, braccianti, esponen 
ti della C.d.L. — dirigenti del 
PCI. della FGCI, della CGIL-
Scuola nazionale, operai delle 
fabbriche occupate, genitori, 
docenti. La discussione è stata 
vivacissima ed ha avuto in 
certi momenti accenti assai 
polemici. Pur nella comune ed 
essenziale volontà di protesta 
contro la repressione, sono 
emerse le diverse posizioni po
litiche fra giovani dei gruppi 
extra-parlamentari da una 
parte e studenti della FGCI, 
sindacalisti, operai, professo
ri aderenti alla confederazio
ne dall'altra. Il fatto impor
tante però è che. nonostante 
l'asprezza di alcune punte del 
dibattito, nonostante le diffe
renze e I contrasti che pure 
la manifestazione non ha ri
mosso. l'assemblea ha rappre
sentato un grande successo 
unitario. Essa ha dimostrato 
che il « Castelnuovo », che la 
reazione aveva scelto per « da
re un esempio», è diventato 
si un esemplo per tutte le al
tre scuole, ma un esemplo di 
movimento unitario per il rin
novamento radicale della 
scuola, contro la repressione, 
per la democrazia effettiva. 

L'assemblea si è conclusa 
con una mozione votata alla 
unanimità, dopo che erano sta
ti presentati due ordini del 
giorno diversi e che un ope
raio aveva invitato i presenti 
a unificare 11 documento fi
nale. 

L'appello unitario fatto pro
prio dal presenti alla fine del
la riunione afferma che «l'as
semblea ha sottolineato l'esi
genza di rafforzare nelle lot
te l'unità tra operai e studen
ti di cui l'incontro di stamat
tina ha costituito un elemen
to importante. In questo qua
dro l'assemblea ha espresso 
l'esigenza di costruire una 
grande giornata di lotta ». 
L'ordine del giorno indica tre 
obiettivi di lotta: «D imme
diata archiviazione dei proce
dimenti penali a carico degli 
studenti e degli insegnanti del 
Castelnuovo e annullamento 
di tutti i procedimenti penali 
e disciplinari a carico di inse
gnanti, studenti, e lavoratori 
in lotta; 2) allontanamento 
dalla scuola dei provocatori 
fascisti e di tutti coloro che 
si rendono loro complici; 3) 
immediata apertura di un'in
chiesta volta ad accertare i le
gami tra stampa ed organizza
zioni fasciste e ben individua
ti ambienti della magistra
tura ». 

A questo proposito nuovi 
elementi accertati Ieri hanno 
clamorosamente confermato la 
matrice fascista delle denun
ce del Castelnuovo. Il pro
fessor Pasquale Pellegrino. 
l'insegnante che assieme a un 
collega ha denunciato alla 
magistratura gli studenti del 
liceo — ritenendosi a oltrag
giato » dall'accusa di a fasci
sta» urlatagli in faccia dagli 
allievi, — durante l'occupa
zione nazista aveva 26 anni 
ed era tenente della guardia 
nazionale repubblichina di 
stanza ad Orvieto. Militava 
cioè In quel corpo che tante 
nefandezze compi In Italia e 
che anche a Orvieto è ricor
dato per gli arresti, le perse
cuzioni e le uccisioni dei par
tigiani. 

Continuano Intanto le prese 
di posizione di solidarietà coi 
professori colpiti. Le segrete
rie nazionali dei sindacati 
scuola CGIL, CISL. UIL han
no emesso un comunicato nel 
quale si chiede che vengano 
immediatamente archiviati 
tutti 1 procedimenti Istruttori 
contro insegnanti ed allievi e 
che si ponga fine alle misure 
repressive. Dopo aver sottoli
neato il valore dell'unità che 
si è realizzata In questi giorni 
fra Insegnanti, studenti, fami
glie e lavoratori. 1 sindacati 
o annunciano, al di là delle de
cisioni unitarie che saranno 
prese nel centri più colpiti, il 
lancio di iniziative nazionali 
contro la repressione e per il 
rinnovamento della scuola e 
assicurano il patrocinio legale 
a tutti I denunciati, anche per 
andare a fondo della contrad
dizione tra i metodi coercitivi 
che si vogliono oggi riproporre 
e 1 diritti costituzionali degli 
studenti e degli insegnanti». 
Anche i professori Tortoreto e 
DI Leo (ambedue provveditori 
agli studi) hanno espresso a 
nome dello SNADAS (sindaca
to autonomo del dipendenti 
amministrativi) la loro preoc
cupazione per la situazione. 
affermando: « Le malattie del
le istituzioni scolastiche non 
si guariscono né con le pesan
ti ed indiscriminate punizioni 
disciplinari agli alunni, né con 

Indiziati di reato 
studenti a Rimini 

RIMINI, 11. 
Undici studenti di Rimini 

sono stati indiziati di reati 
dalla magistratura, per un epi
sodio avvenuto nel dicembre 
scorso, durante una manifesta 
zlone studentesca. Sesto Pon-
giluppi, di 20 anni, dirigente 
provinciale di un'organizzazio
ne giovanile fascista, tentò in 
quella occasione di investire 
con la sua auto un giovane an
tifascista, Giovanni Edra; Gii 
studenti democratici accorsero 
in difesa dei compagno, scon 
trandosi con alcuni fascisti 

Ora la magistratura d: Ri
mini ha indiziato di reato il 
Pongiluppi per tentato omici
dio e lesioni personali aggra
vate; Insieme, però, ha preso 
la stessa misura sia pure con 
Imputazioni più lievi, nei con
fronti degli studenti di ainl-
stra e antifascisti 

l'uso del codice penale ma sol
tanto con seri e urgenti inter
venti riformatori ». A sua vol
ta il Sindacato nazionale scuo
la media (SNSM) ha deplo
rato « lo strascico giudiziario » 
dei recenti avvenimenti 

Intanto ieri il sostituto pro
curatore Paolo dell'Anno ha 
formalizzato l'istruttoria per i 
fatti del novembre scorso per 
1 quali furono arrestati 1 4 
studenti del Castelnuovo. I 
giovani coinvolti nel procedi
mento giudiziario sono 23 e i 
reati imputati sono oltraggio. 
violenza privata, interruzione 
di pubblico servizio, danneg
giamento. A sua volta, il giu
dice istruttore ha convocato 
per il 20 gennaio i presidi del 
« Castelnuovo » Salinari e 
Scirpa e la vice-preside Mar
telli. 

Domattina alle 10 si svol
gerà nella palestra del Ca
stelnuovo un'assemblea di stu
denti, genitori, professori, 
promossa dal preside profes
sor Scirpa. 

Nella giornata di ieri intan
to è stata presentata ufficial
mente dal PCI la richiesta 
della convocazione urgente 
della Commissione Istruzione 
della Camera per discutere la 
situazione creata nelle scuole 
dalle denunce della magistra
tura e dal provvedimenti di
sciplinari. 

Un altro 
elemento 

perii ((dossier» 
sul neofascismo 

Un infame documento, sti
lato — a nome di un sedi
cente « comitato nazionale del
la scuola » notoriamente le
gato al MSI — da tale pro
fessore Antonio Fede, è stato 
ieri reso pubblico con grande 
rilievo da giornali come II 
Messaggero. Il Tempo, Il Se
colo d'Italia. Si tratta di una 
lettera che contiene gravissi
me e intollerabili minacce al
l'indirizzo dell'attuale preside 
del liceo Castelnuovo di Roma, 
prof. Pietro Scirpa. 

Anche lei — ammonisce il 
fascista Fede, chiamando in 
causa il preside — pare, a 
leggere certi giornali, si sia 
messo a pronunciare parole 
ermetiche, dalle quali si de
duce la sua disponibilità alla 
comprensione nei confronti 
di una pseudo-contestazione... 
E' quindi assurdo e ridicolo 
tentare di capovolgere le re
sponsabilità. Attenzione piut
tosto a non costruire accuse 
senza fondamento: la reazio
ne sul piano giudiziario sareb
be durissima e naturalmente 
I comunisti la chiamerebbero 
provocazione ». 

Bisogna chiedersi che cosa 
possa rendere tanto sicuro il 
prof. Fede. E' forse, costui, 
in tali rapporti con certi am
bienti del Palazzo di Giustizia 
di Roma, da sentirsi autorizza
to a preannunciare anticipa
tamente una «durissima rea
zione sul piano giudiziario». 
nel caso che il preside di un 
istituto — il quale deve essere 
considerato, nell'esercizio del
le sue funzioni, un pubblico 
ufficiale — disobbedisse alle 
intimazioni di una oraanizza-
zione eversiva fascista? 

Il Fede, nella sua lettera, 
aggiunge che se il prof. Scir
pa dimostrasse ancora « la sua 
disponibiiità alla comprensio
ne» non si potrebbe «consi
derare più separabile la sua 
responsabilità da quella degli 
studenti ». e quindi afferma 
che la organizzazione fascista 
a cui egli appartiene sarebbe 
tenuta ad una «doverosa as
sistenza nei confronti di co
loro che chiedono tutela mora
le e fisica al comitato che ho 
l'onore di rappresentare». 

Con ciò. il signor Fede di
chiara, in altri termini, di po
ter disporre del mezzi per 
assicurare, a chi gitela chiede. 
una « tutela fisica ». E a quali 
mezzi si allude, con quelle 
eloquenti parole, se non, evi
dentemente, ad una milizia 
privata di parte, cioè alle 
squadracce di picchiatori fa
scisti di cui già studenti e in
segnanti hanno fatto esperien
za dentro e fuori le scuole 
romane e italiane? 

Evidentemente, in seguito 
alle iniziative di un magistra
to romano, la pegaiore feccia 
fascista si è sentita incorag
giata e ora rigurgita dalle fo
gne Ciò conferma che oggi. 
in Italia, qualsiasi spinta ad 
un blocco moderato e d'ordi
ne inevitabilmente si incontra 
con n fascismo: il che signifi
ca, tra l'altro, non già restau
rare l'« ordine », ma accresce
re all'estremo tutte le tensiovi 
Il documento del signor Fede 
riteniamo possa trovare posto 
nW dossier che si sta racco-
aliendo messo la vrocurn del
ta Reoubolica di Milano sulle 
attirità neofasciste 

Ma. intanto, occorre una im
mediata iniziativa del gover
no, del ministro dell'Interno, 
di tutte le autorità preposte 
all'ordine repubblicano e anti
fascista, nei confronti del sedi
cente comitato missino della 
scuola e del suo esponente. 
prof Fede. Non solo si deve 
garantire a presidi e insegnan
ti che non dovranno subire ul
teriori ordini e intimidazioni 
da parte dei fascisti, ma biso
gna costringere il comitato 
missino e il signor Fede, che 
lo dirige, al rispetto delle leg
gi repubblicane e a tirar fuori 
t nomi degli organizzatori e 
degli squadristi di quella mi
lizia privata che — stando al
le loro stesse parole — essi 
hanno a loro dispositiam per 
intervenire « f laicamente » nel
la scuola italiana. 

a. pi. 
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L'utile opera di Predrag Vranicki 

Storia del marxismo 
Il primo, arduo tentativo di offrire una ricostruzione delle 

vicende e degli sviluppi della teoria: un campo nel quale 

è auspicabile una intensificazione della ricerca 

La storia del marxismo di 
Predrag Vranicki (Editori 
Riuniti, Roma, 1971, pp 489, 
L. 2.800) nasce dalla consi
derazione di come « nel vor
tice dei processi storici, che 
sono sempre più complessi 
di quanto il pensiero umano 
riesca razionalmente a con
cepire il marxismo... (abbia) 
avuto le più diverse inter
pretazioni e applicazioni »; e 
di come « le più diverse e-
sperienze storiche, dallo sta
linismo alla rivoluzione cul
turale di Mao... », pretenda
no di essere una conferma 
del pensiero di Marx (p. 15). 

Credo che lo stesso moti
vo debba sollecitare l'inte
resso del lettore nei con
fronti di quest'opera, che è 
il primo tentativo di darci 
una storia del marxismo, co
me storia della teoria, del
le sue vicende e dei suoi 
sviluppi. 

Naturalmente, un proble
ma si pone subito: sino a 
che punto sia lecito « sepa
rare > la storia delle idee 
dalla storia reale e se ba
stino alcuni richiami a que-

"st'ultima per una efficace 
collocazione ed interpreta-
2ione della storia delle idee. 
Tuttavia, non v'è storia (del
la letteratura, della filosofia, 
ecc., e quella stessa che vie
ne chiamata « storia » sen
z'altro — o storiografia) che 
non compia un processo di 
astrazione dalla totalità del 
reale per individuarne un a-
spetto, una costante, storica
mente costituitasi. Sicché il 
problema da porre è piutto
sto se quella determinata 
« storia », che di volta in 
volta abbiamo di fronte, ten
ga debitamente conto di tut
ti i suoi nessi con la totali
tà e con le sue motivazioni 
di base. 

Oggi, dopo oltre 100 anni 
di vita della concezione di 
Marx, dopo che il processo 
rivoluzionario si è esteso ai 
più diversi continenti, che 
la classe operaia si è posta 
alla testa di Stati, che il 
marxismo è entrato in con
tatto con le più diverse tra
dizioni culturali, la coscien
za di una « crisi » del mar
xismo medesimo, nel senso 
di una rottura della sua in
terpretazione unitaria (ma 
c'è mai veramente stata?) 
si è fatta acuta. Si tratta di 
una « crisi » nel quadro del
lo sviluppo, complessivamen
te, del processo rivoluziona
rio, non sempre e non ne
cessariamente di una « crisi 
di sviluppo », poiché essa 
sembra essere connessa non 
soltanto alla crescente in
fluenza di questa concezio
ne, ma anche a suoi arre
sti, semplificazioni, schema
tizzazioni. Nasce di qui la 
tentazione di « rifondare » il 
marxismo, tornando diretta
mente a Marx; ma se ritor
nare a riflettere, con nuova 
capacità critica, su Marx, è 
certo necessario, per coglie
re l'inizio di un filo che si 
è dipanato per mille intri
chi, l'esigenza che si pone 
non è quella di ripartire da 
zero, ma di riflettere su tut
to il processo storico e sul
l'attualità politica, per tro
vare qui l'indicazione degli 
sviluppi che sono sempre, se 
validi, reinterpretazioni, « ri
stabilimento », correzione di 
errori e deformazioni. E Le
nin insegna! 

Cosi, parafrasando un cri
terio metodologico formula
to da Giuliano Procacci a 
proposito di Stalin, direi an
che io che stabilire che 
cos'è e che cosa deve esse
re il marxismo significa og-
go farne la storia, sempre 
che non si identifichi la ri
costruzione storiografica con 
la sintesi teorica, che sono 

. inseparabili e tuttavia di
stinte. 

Di qui l'utilità del libro di 
Vranicki, che attendiamo con 
impazienza alla prova del 
secondo volume, dedicato al
la ricostruzione della stona 
del marxismo dopo Lenin. 

II primo volume, che ab
biamo sotto gli occhi, si arti
cola in tre parti: la prima, 
dedicata a Marx e ad En
gels; la seconda, all'Interna
zionale socialista; la terza, a 
Lenin. Meglio riuscita ci 
sembra la prima, che ha il 
pregio di cogliere il pensie
ro di Marx e di Engels nel 
suo sviluppo, nelle distinzio
ni — qui non esagerate — 
che tra i due esistono, nel
la complessità delle artico
lazioni, nelle indicazioni non 

sempre univoche che da es
so vengono (come giusta
mente viene rilevato a pro
posito del problema della 
conoscenza). La seconda ci 
pare che stacchi troppo le 
singole figure dei « teorici » 
della Seconda Internaziona
le dal processo storico in 
cui essi sono inseriti e di 
cui sono figli, sicché essa 
assume un certo andamento 
manualistico. Troppo ridot
ta, anche se efficace in mol
le pagine, ci pare essere la 
terza parte, poiché la conce
zione e la pratica politica di 
Lenin è oggi tal punto di ri
ferimento da meritare una 
trattazione non minore di 
quella dedicata a Marx e ad 
Engels. 

Ma questi limiti, del resto 
comprensibili in una prima 
« impresa » (quanto ardua!), 
non tolgono utilità alla ri
cerca, soprattutto ove sì 
pensi ad una lacuna che de
ve essere colmata, ad un 
campo che occorre ritornare 
ad arare. Mi riferisco alla 
Seconda Internazionale e al
le vicende della teoria mar
xista in quel periodo. Se, 
infatti, comincia a farsi chia
ro che dalla tradizione sta
liniana ci è venuta una vi
sione erronea e deformata 
della storia del marxismo, 
alle conseguenze di questo 
fatto non si è ancora posto 
sufficientemente rimedio. 

E mi spiego: da Stalin ci 
è venuta una presentazione 
della storia del marxismo 
secondo cui Lenin avrebbe, 
da un lato, sviluppato e, dal
l'altro, ristabilito la genuina 
concezione di Marx e di En
gels, mentre tra Lenin e i 
fondatori del marxismo si 
stenderebbe una parentesi 
, buia (la Seconda Internazio
nale, appunto) che deve es
sere semplicemente combat
tuta. Vero è invece che Le
nin si è accostato a Marx e 
ad Engels — e con quanta 
originalità e acutezza di let

tura diretta, sin dai primi 
anni — attraverso la media
zione di Plekhanov (a cui 
giustamente l'autore dà mol
to rilievo, anche se non mi 
sembra che ne individui suf
ficientemente i limiti) e di 
Kautzky. 

E non è vero che Lenin 
abbia inteso combattere e 
rompere con la Seconda In
ternazionale sin dai primi 
anni dei secolo, ma è vero 
invece che egli cercò di va
lersi dell'autorità di Kautzky 
nella sua polemica contro 
gli economisti e i menscevi
chi, e che, sino allo scoppio 
della guerra imperialistica 
del '14, pensò che l'opportu
nismo potesse essere scon
fitto operando all'interno del
l'Internazionale socialista, e 
che solo al momento della 
guerra ruppe con l'Interna
zionale, approfondendo poi 
tale rottura per il modo ori
ginale ed innovatore con cui 
colse il nesso tra lo svilup
po delle forze produttive e 
la rivoluzione proletaria, tra 
la rivoluzione democratica e 
la rivoluzione socialista, nel 
1917. . . 

Sicché tornare oggi a stu
diare la Seconda Internazio
nale e i suoi personaggi — 
con un aiuto editoriale ade
guato e che ancora manca 
— è di grande Importanza, 
non solo per ragioni storio
grafiche, ma per vedere co
me, nello sviluppo della ri
voluzione socialista nel qua
dro della democrazia — se
condo la necessità storica 
che si pone per una serie di 
paesi di capitalismo svilup
pato —, i problemi che la 
Seconda Internazionale sol
levò e non seppe risolvere, 
in certo modo si ripresenti
no, abbiano già trovato una 
risposta, che pure deve es
sere approfondita anche gra
zie ad un confronto più di
retto con quella esperienza. 

Luciano Gruppi 

A Parigi la mostra delle opere donate dal nipote del pittore all'Olanda 

La luce di \àn Gogh 
Centodieci tele e cento disegni in ordine cronologico, con le lettere dell'artista al fratello - il grigio del cielo olandese e la 
esplosione di colori dopo l'incontro con gli impressionisti - Drammatico cammino in sette anni di ricerca solitaria ed esaltante 

e Autoritratto » (1887) i Autoritratto con II 
glia » (1887) 

cappello di pa- < Autoritratto con il cappello d| fel
tro > (1887) 

e Autoritratto con il cappello grigio a 
(1887) 

• Autoritratto con il cappello di pa
glia » (1887) 

Trenta ospedali italiani « monumenti nazionali » 

RICOVERATI 
NEI MUSEI 

\ - . * • 
Sono circa trenta gli ospedali in Italia che si possono quali

ficare a monumenti nazionali »: lo documenta il professor Gia
como Tasca, primario della divisione chirurgica dell ospedale 
di S. Vito al Tagliamento in un recente studio. La notizia 
indubbiamente costituisce un'ulteriore prova della ricchezza, 
del patrimonio artistico nazionale che spesso è lasciato all'in
curia e al decadimento. Contemporaneamente, però, offre la 
misura di quanto inadeguate siano le strutture sanitarie nel 
nostro Paese. Sia pure adattati e ammodernati, i « monumenti 
nazionali », alcuni dei quali risalgono addirittura al 1200, non 
possono infatti corrispondere alle esigenze di una piena ed 
efficiente assistenza. 

Gli edifici di grande valore architettonico, o pregevoli per 
le opere d'arte che contengono, sono a Ferrara. l'Arcispedale di 
S. Anna, che risale al 1440; a Firenze l'ospedale di S. Matteo 
costruito intorno al 1400 e quello « Degli Innocenti » alla cui 
costruzione provvide il Brunelleschi tra 11 1419 e il 1450; a 
Genova l'ospedale di Pammatone che risale alla seconda metà 
del XV secolo; a Napoli il cinquecentesco ospedale di S. Maria 
della Pace e quello di Santa Maria del Popolo degli Incurabili, 
il cui Inizio risale al XVI secolo; a Palermo, l'ospedale dei 
Sacerdoti in puro barocco; a Parma l'Ospedale Maggiore co
struito nel 1477; a Pistoia l'ospedale del «Ceppo» che risale 
al 1514; a Prato l'ospedale « della Misericordia e Dolce » le cui 
vestigia risalgono al XII secolo. 

A Roma, l'ospedale di S. Spirito, vera opera d'arte, fu co
struito fra il 1198 e il 1216; a Torino l'ospedale di « S. Giovanni 
Battista e della città di Torino » fu costrutto fra il XVII e il 
XVin secolo; a Venezia, gli Ospedali Civili Riuniti conten
gono tele di Tintoretto, Guercino, Veronese. In Toscana, l'ospe
dale di S. Gimignano, il « Santa Fina » risale al 1253; a Siena 
l'ospedale di « S Maria della Scala » risale al XIII secolo. -

Da ricordare come" « monumenti » sono anche gli ospedali 
«del Buon Gesù» a Fabriano, dell'Annunziata a Sulmona, la 
« Corte degli Spedalinghi » a Pisa, gli Ospedali Riuniti di Are/ 
zo. il « Serristori » di Figline Valdarno. gli antichi ospedali di 
Piacenza e di Imola, l'Ospedale Maggiore di Bologna ed i vec
chi ospedali di Como, Mantova e Novara. 

L'Italia ha il record mondiale dell'uso di antiparassitari 

IL VELENO QUOTIDIANO 
In un biennio adoperati sessantun milioni e mezzo di chilogrammi di queste sostanze - Le pressioni 
dei gruppi che controllano la produzione del settore, Montedison in testa - Uno studio della fa
coltà di agraria di Torino - L'alterazione degli equilibri ecologici - Dal DDT agli esteri fosforici 

61.520.000 (sessantunomilio-
nicinquecentoventimila) chi
logrammi di antiparassitari 
vari impiegati in Italia nel 
biennio 1964/66. corrispon
denti ad una dose di oltre 
un chilogrammo per abitan
te! Un dato abnorme tanto 
assurdo ed incredibile quan
to purtroppo esatto e rispon
dente al vero, un altro allu
cinante e non invidiabile re
cord mondiale. Per gli anni 
seguenti non esistono eoe ri
tenzioni parziali, non si è 
evidentemente avuto '.) corag
gio di pubblicare altri dati. 
Per di più I consumi sono 
stati maggiormente concentra
ti in alcune regioni d'Italia e 
precisamente: l'Emilia, la Ro
magna. il Veneto, il Friuli. 
la Venezia Giulia, la Campa
nia, la Lombardia e la Sici
lia. 

Dai campi 
all'uomo 

Un Impiego cosi massiccio 
non trova alcuna giustifica
zione né scientifica né agra
ria, ma solo una motivazio
ne di tipo speculativo. Inoltre, 
sempre per maggior disavven
tura degli ecosistemi del pae
se la gran parte degli anti
parassitari Impiegati è di 
struttura chim.ca assai «so
lida» e non si distrugge, se 
non assai lentamente, nel
l'ambiente naturale I cloro-de
rivati. ad esempio, hanno un 
«semiperiodo medio ii de
gradazione» di circa dieci an
ni. cioè in dieci anni •»! di 
strugge solo il 50% del quan
titativo presente inizialmente 
nel terreno. Se quindi «»gTiÌ 
anno cospargiamo un cam
po con la stessa dose di anti
parassitario la quantità con 
tenuta nel terreno e del pro
dotto impiegato) continuerà 
inesorabilmente ad aumenta
re ed a passare nell'uomo tra
mite gli alimenti in dose sem
pre maggiore. 

Rifacendoci a slmili espe
rienze straniere (avvenute ol
tretutto con dosaggi mo:to 
più limitati e contenuti di an
tiparassitari) si può ritenere 
per analogia che ogni bambi 
no che nasce nelle regioni che 
abbiamo precedentemente e-
lencate contenga già alla na
scita, (avendoli recepiti dalla 
madre) quantitativi dosabili 

di DDT, di Dlelorin, di epta-
cloroepossido. 

Inoltre In un ettaro di ter
reno fertile (ad esempio un 
? irato) vivono centinaia di chl-
ogrammi di organismi cosi 
distribuiti: 35 kg. di microbi, 
110 di funghi, 55 di alghe. 
345 di protozoi. 45 di miria-
podi, 10 di insetti. 100 di 
vermi. Tutti questi organismi 
animali e vegetali sono sim
bioticamente concatenati tra 
di loro (ossia gli uni sono in
dispensabili alla vita 1egH al
tri) e tutti insieme conferisco
no al suolo le proprietà di 
fertilità che lo contraddistin
guono. 

L'uso indiscriminato ed ec
cessivo di insetticidi con la 
sua generalizzata azione leta
le altera ogni equilibrio eco
logico naturale ed in partico
lare uccide oltre ai parassiti 
nocivi che si vogliono elimi
nare con il suo impiego, 1 
« superparassiti » ossìa quegli 
organismi e quegli insetti che 
attaccano o si nutrono di pa 
rassiti e cosi ne contendono 
naturalmente lo sviluppo e la 
moltmlicazione eccessiva. 
• Contemporaneamente 1 pa

rassiti, nel breve giro di al 
cune generazioni selezionano 
dei « ceppi resistenti » ossia 
degli individui abituati al ve
leno per cui, per poterli uc
cidere. è indispensabile au
mentare di anno in vino la 
dose di antiparassitario o, 
peggio ancora, passare ad un 
altro prodotto p ù potente e 
quindi più tossico. 

Il paradossale risultato Ti
naie di un indiscriminato uso 
di insetticidi è quello di far 
aumentare i parassiti stessi 

A peggiorare la situazione 
contribuisce pure il fatto che 
gli antiparassitari costituisco
no un mortale veleno nei con
fronti degli uccelli e degli ani
mali insettivori (i quali hanno 
proprio il compito naturale di 
limitare, cibandosene, il nu
mero degli insetti) come: gli 
storni, i trampolieri. gli uc
celli di ripa, i ricci, ecc. ecc. 
Anche 1 pesci risentono enor
memente degli antiparassitari. 

Per combattere gli insetti, 
accresciuti s«a di numero sia 
di resistenza già da armi ven
gono poi usati gli esteri orga-
nofosforici (parathion, mala-
thion, sixton eccetera) co
si tossici e pericolosi da 
far sembrare li DDT un pro
dotto relativamente Innocuo. 
Il consumo di esteri fosfori

ci che nel 1956-57 era di 825 
mila 932 kg. all'anno è pas
sato a 3.167.342 kg. nel bien
nio 1960/61 ed a 5.089.000 chi
logrammi nel 1965/6C. 

L'effetto sull'uomo degli in
setticidi fosforici è assai dan
noso ed in molti casi letale. 
Ogni anno in Italia si rscon-
trano migliaia di casi di in
tossicazione acuta e decine di 
casi mortali, che nemmeno la 
ferrea ed ovattata omertà de
gli organismi sanitari naziona
li, riesce ormai più a celare. 
Questi prodotti sono in pri
mo luogo inibitori delle coll-
noesterasi. enzimi di impor
tanza fondamentale per il 
buon funzionamento del si
stema nervoso e soprattutto 
per Io svolgimento delle fun
zioni neuro-muscolari. La loro 
azione interessa pure :iegati-
vamente: l'encefalo, I polmo
ni, i surrem, 1 reni. !o sto
maco e l'intestino. Essi agisco
no sia per ingestione che per 
inalazione e per contatto. 

Tossici 
potenti 

Bastano dosi minime di 
grammi 1,5 per uccidere un 
uomo di 70 kg. di peso, men
tre 2 milligrammi per rr.mo-
cubo di aria possono costi
tuire già un pericolo «Scion 
do ricercatori sovietici .a cust 
di un milligrammo per metro-
cubo di aria costituisce il li
mite da non valicarsi per la 
salute dell'uomo). Una sola 
goccia di alcool contenente la 
dose minima dell'uno per cen 
to di parathion, lasciata ca
dere sulla pel.e di una cavia 
è sufficiente a provocare in 
tossicazioni acute semiletali. 

Studiosi italiani (Sassi. Zur
lo. Bartolini. Metrico. Hos
si) hanno sperimentato il po
tere protettivo degli indumen
ti in gomma normalmente di
stribuiti dalle Ditte produli-ri-
ci di esteri, agli operai ed 
agli agricoltori incaricati di 
manegg.are gli antiparassitari 
a base di questi prodotti. I 
risultati sono stati .-atastra 
fici: i guanti e le scarpe con
fezionati con gomma antiaci
do ed antisolvente al contro 
di polivinile e polietilene as
sorbono facilmente il para
thion e lo cedono, tramite il 
sudore, alla pelle del lavora
tori. Il tossico al deposita nel 
follicoli (1 buchini da cui esco

no 1 peli) per cui anche suc
cessivi lavaggi con sapone ed 
alcool risultano di scarsa ef
ficacia. 

Come è possibile che nel 
giro di una quindicina di an
ni in Italia si sia arrivati a 
questo punto, che si sia inne
scata l'assurda spirale espan
siva che vede l'uso sempre 
maggiore di antiparassitari, il 
moltiplicarsi conseguente dei 
parassiti che a loro volta ri
chiedono veleni sempre più 
potenti, e cosi via? 

La risposta è tanto sempli
ce quanto indicativa. La Mon
tedison, la Bombrini - Parodi-
Delfino e le poche altre ditte 
che controllano in Italia la 
produzione degli antiparassi
tari in combutta con ì Con
sorzi agrari, che da sempre de
tengono il monopolio deile 
vendite, traggono un profit
to abnorme da questi prodot
ti di limitati costi all'origine 
ed elevati pre^z. al consumo. 
Il monopolio chimico-agricolo 
nazionale, tramite massicce e 
capillari campagne ha .'orza
to e torza le vendite a di
smisura, 

Rilevazioni confortale da 
stuai aelia facoltà di Agraria 
di Torino, hanno più volte 
veniicato e comermato l'uso 
di anuparassitan in quanitia 
sino aa 80 (ottanta) voi te su
periore alle reau necess-ta. In 
aicum truueu emiliani e pie
montesi gli agricoltori sono 
stai, indotti - a fare smo a 
la (quincLci) trattamenti per 
raccuiio. in epuene ed m mo 
menti sbagliati, quando tre ir-
rordi.oin taiur ai momento op
portuno sarebbero state g.à 
più cne suific.enu. > 

Si poireooe continuare con 
esempi ail infinito Ci trovia
mo ai ironie ad un ulterio
re e criminoso tentativo in 
atto di speculare sulla salute 
pubblica. 

Questo ci insegna come 1 
problemi della salute nella 
fabbrica e nel posto di lavoro 
non siano mai disgiunti e 
separabili da quelli ecologici 
ed ambientali. 

Il recente convegno dello 
Istituto Gramsci ha messo in 
evidenza come la classe ope
raia e le sue organizzazioni 
stano oggi in Italia le uniche 
forze ancora in grado di bloc
care il disastro avviando il 
problema a una soluzione po
sitiva. 

Guido Manzoni 

Dal nostro corrispondente PARIGI gennaio 
Da vivo, Vincent Van Gogh era riuscito a vendere una sola delle sue tele. Gauguin lo aveva abbandonato dopo poche 

settimane di vita comune. Cezanne gli aveva detto che la sua pittura era « la pittura di un pazzo ». In fondo, due sole par
sone avevano creduto al genio pittorico di Vincent: lui stesso e suo fratello Theo. Vincent muore il 27 luglio 1890 nell'ospe
dale di Auvers sur-Oise dove era stato ricoverato due giorni prima. Aveva tentato di svenarsi, lo avevano soccorso, ma 
troppo tardi. Suo fratello Theo muore sei mesi dopo, i l 21 gennaio 1891. La moglie di Theo, unica crede dell'opera del co
gnato, assieme al figlioletto Vincent, nato qualche mese prima della morte dello zio. recupera tele e disegni, l i porta in 
Olanda e comincia ad ammi 
nistrare saggiamente quella * 
redità che, per .1 momento. 
non vale il prezzo delle tele 
e dei colori ' quasi sempre 
pagati da Theo. . 

Sono i" quadri da lei ven
duti — che oggi si ritrovano 
nei più grandi Musei di Pa
rigi. di Londra, di New York. 
di Mosca — a far esplodere. 
molti decenni dopo, la « bom 
ba » Van Gogh, un clamoroso 
interesse per un'opera che fi
no a poco tempo prima ave
va lasciato indifferenti artisti. 
critici e mercanti. 

« Se mia madre non avesse 
venduto quelle tele — ha det
to l'ingegner Vincent Van 
Gogh che oggi ha ottantadue 
anni — forse l'opera dello 
zio Vincent sarebbe ancora 
sconosciuta ». Lo « zio Vin
cent »: se ne parlava in casa 
per sottintesi, davanti al ni
potino, per nascondergli che 
in famiglia c'era stato un 
matto e questi, per molto 
tempo, credette che Io zio fos
se stato un poco di buono. 
uno scapestrato che aveva fi 
nito per rovinare la salute 
del fratello Theo. 

Il volto lungo. .1 naso adun
co e gli occhi vivi dello zio. 
l'ingegner Vincent Van Gogh 
è venuto a Parigi alla fine 
del dicembre scorso per assi
stere alla giusta distribuzione. 
sulle gloriose pareti dell'Oran-
gerie. delle centodieci tele e 
dei cento disegni ch'egli ha 
donato allo Stato olandese e 
che a metà del 1972 entreran
no definitivamente nel super

bo e Museo Van Gosh » costrui
to dalla Municipalità di Am
sterdam. 

Dopo aver viaggiato attra
verso una buona parte del 
globo, questa favolosa colle
zione — che va dai primi di
segni olandesi fino al « Campo 
di grano coi corvi » dipinto 
un mese prima del suicidio 
— fa dunque un'ultima tap
pa a Parigi (vi resterà fino 
a metà marzo) quasi a ren
dere omaggio alla città dove 
Vincent aveva scoperto l'Im
pressionismo. una nuova vi
brazione dei colori, dove la 
sua pittura s'era liberata del 
pesante grigiore dei paesag
gi olandesi ed era diventata 
matura per cantare l'ossessiva 
luminosità dei gialli, dei ver
di. dei blu della campagna 
provenzale. 

Disposta in ordine cronolo
gico. accompagnata e quasi 
commentata sala per sala dal
le lettere che Vincent scrive
va a Theo per raccontargli 
le sue difficoltà, la sua fede, 
le sue conquiste (< l'amore 
tra fratelli è un potente aiuto 
alla vita Sei sempre presente 
nel mio spirito ed è per que
sto che ti scrivo così spes
so... ») questa mostra bracca 
il drammatico itinerario di 
sette anni di ricerca solitaria. 
testarda, esaltau'e: perché se 
Van Gosh. da Parigi in poi. 
frequenta pittori e artisti, se 
di volta in volta si lascia pren
dere dai colori di Gauguin o 
adotta la tecnica a pennellate 
staccate di Seurat o di Si-
gnac. finisce sempre per ri
trovarsi solo nei rsultati d<?l 
suo lavoro. Così solo da du
bitare di se stesso e di tutto 
quello che ha fatto, dei suoi 
pensieri e del -»uo .jquilib-io 
mentale, solo al punto da 
chiedere di essere ricoverato 
in manicomio e oer aiutarsi 3 
guarire studiando gli altri ri
coverati » e per continuare a 
lavorare nei momenti di sere
nità. « Lotto con tutte le mìe 
energie — scriverà a Theo 
dal manicomio nel 1889— per 
dominare il mio lavoro e mi 
dico che se ci riuscirò mi sa
rò costruito il miglior para
fulmine contro la mia malat
tia... ». 

E' stato detto che Van 
Gogh. nei sette ar.n: in cui 
si racchiude la sua carriera 
d'artista, ha battuto tutte le 
strade, tentato tutti i modi 
di stendere il colore sulla te
la. affrontato tutte le avven
ture stilistiche: eppure dai pri
mi disegni del 1882 — quei 

Vincent Van Gogh: « La poltrona di Gauguin > (1888) 

contadini pesanti, quadrati, di 
cui ci fa sentire la durezza 
del lavoro e l'oscurità della 
miseria — agli u!timi. verti
ginosi paesaggi del 1890. c'è 
una coerenza morale ed arti
stica così profonda, una unità 
di ricerca così evidente che 
ogni discorso sulla varietà 
delle strade diventa pura
mente aneddotico. 

L'equivoco forse nasce dal 
fatto che tra i disegni olan
desi ed i paesaggi provenzali 
intercorrono poco più di set
te anni e che in questo breve 
periodo Van Gogh ha percor
so e vissuto una esperienza 
che altri artisti hanno potu
to diluire in trenta o quaranta 

anni, soffermandosi ad igni 
tappa, ad ogni periodo, men
tre lui non aveva tempo di 
far bilanci ma soltanto di 
provare, di tentare sulla tela 
fino a conquistare la padro
nanza dei propri mezzi 
espressivi. 

Ancora nel 1888, l'anno «n 
cui dipinge il famoso « Auto
ritratto davanti al cavalletto » 
che segna la conquista di jno 
stile personale, egli si inter
roga sulle tecniche, cerca 
quella più efficace ed imme

diata e scrive al fra te He: t Non 
seguo alcun sistema di pen
nellata. Colpisco la tela a colni 
irregolari e li lascio così, tali 
e quali ». 

Per imparare a dipingere 
i volti di altri uomini 

Il primo periodo del cam
mino pittorico di Vincent 
Van Gogh. pervaso di una 
profonda comprensione per la 
umanità povera e laboriosa e 
di un tenace studio dei volti. 
dei corpi, dei gesti, ha il suo 
vertice nei « Mangiatori di pa
tate » (1885). e Ho voluto -
scrive a Theo — cercare di 
dimostrare che questa povera 
gente intenta a mangiar pa
tate... è la stessa che ha zap
pato la terra dove quelle pa
tate sono nate >. 

Nel febbraio del 1886 Vin 
cent raggiunge il fratello Theo 
a Parigi Theo dirige una pie 
cola galleria d'arte a Montmar-
tre ed è su questa collina 
che sarà poi sacra alla oit-
tura. sotto un cielo .-he ha 
altri colori di quello d'Olanda. 
a contatto con l'Impressioni
smo trionfante, davanti alle 
tele di Gauauin. d Toulouse 
Laulree. di Seurat. di Signac. 
che Van Goah ha la rivela
zione di altri colori. 

Van Gogh ha sempre pre
ferito, come soggetto delle sue 
tele. la figura umana. Lo ìve-
va scritto a Theo confessan
dogli che una cattedrale, per 
quanto maestosa, « non sarà 
mai interessante come un 
paio d'occhi umani, siano rs-
si di un poveraccio o di una 
prostituta >. Ma a Parigi non 
può pagarsi un modello e al
lora si getta sulle nature mor
te, sul paesaggio seprattutto, 
i giardini digradanti di Mont-
martre. i tetti di Parigi. !e 
botteguccie che intravvede dal
la sua finestra, i modesti in
terni dei ristoranti. Poi un 
giorno si compra un grande 
specchio: « Se riesco a dipin
gere la mia faccia, cesa tut-
t'altro che facile, potrò im
parare a dipingere i volti di 
altri uomini e di altre donne ». 

Tra la fine del 1886 e l'ini
zio del 1888. in poco più di 
un anno, dipinge una serie 
di ventitré autoritratti di cui 
nove, tra i più belli, sono in 

Vincent Van Gogh: ' « La mtsM » ( l i f t ) 

questa mostra, da quello col 
« cappello grigio » a quello dol 
< cappello di paglia » fino al 
già citato < Autoritratto davan
ti al cavalletto » che annuncia 
lo stile della maturità. 
. Nel febbraio del 1888, un 
po' nella speranza di trovare 
quiete per i suoi nervi scos
si. un po' per annegarsi nel 
sole del Mezzogiorno. Vincent 
abbandona Parigi e si installa 
ad Arles. La natura della Pro
venza. i grandi spazi luminosi. 
i cieli di cobalto, i girasoli 
che danno la vertigine coi 
loro gialli esplosivi, lo esalta
no: e nascono « I girasoli », il 
fragile « Ponte di Arles », i 
« Campi di grano » a perdita 
d'occhio. 

Ma, come sempre. Vincent 
è solo. A contatto con la 
cordiale gente meridionale so
gna di una comunità di arti
sti che lavorerebbero assieme 
in un grande e luminoso < ate
lier » dell'amicizia. L'idea lo 
entusiasma. Ne scrive al fra
tello. gli chiede di convincere 
Gauguin • a raggiungerlo ad 
Arles. Gauguin arriva ed è il 
disastro. 

Gauguin trova miserabile, 
soffocante, la vita provinciale 
di Arles e detestabilmente ro
mantici i sogni e le tele di 
Vincent. Le liti tra i due si 
fanno più frequenti e violente 
finché una sera, in una crisi 
di disperazione. Van Gogh si 
recide il lobo di un orecchio 
e assurdamente lo porta ad 
una prostituta. Gauguin. esa
sperato. lo pianta in asso e 
torna a Parigi. 

Nella sua solitudine Van 
Gogh si rende conto di an
dare verso uno squilibrio sem
pre più accentuato, con pun
te violente e incontrollabili, 
e chiede di essere ricoverato 
nella casa di cura di Saint 
Remy. Si sottopone ad esami 
pazientemente, coraggiosamen
te. ma nessuno riesce a ca
pire cosa Io roda: in fondo 
è proprio lui. nelle sue let
tere a Theo, a descrivere lu
cidamente il progredire di 
una follia che lo prende a ven
tate e che lo lascia spesso di
steso. sereno, per lunghi gior-
n; nei quali lavora prodigio
samente. 

Siamo nel 1889 e nasce la 
serie dei « Cipressi », tormen
tati come la sua mente, e le 
e Vigne » aggrovigliate e vio
lente. e altri e Campi di gra
no » dove il vento sembra 
scavare gorghi profondissimi 
e il sole ruotare implacabile, 
anch'esso preso dalla follia. 

Un anno dopo — la fine è 
ormai prossima — Vincent 
sente parlare del dottor Ga-
chet, specialista di malattie 
nervose, pittore dilettante ed 
amico di pittori celebri come 
Cezanne e Pissarro. E Vincent 
sale verso il nord, a Auvers-
sur-Oise. Ma è sfibrato ormai, 
e senza p'ù speranza di tro
vare in sé e negli altri il ne
cessario equilibrio. Le sue ul
time tele sembrano allucina
zioni. come il tragico « Cam
po di grano coi corvi » sotto 
un cielo di un blu d'inchio
stro. 

Forse è vero che la nascita 
del figlio di Theo, cui viene 
imposto il nome di Vincent, 
gli ha dato il colpo di gra
zia: Van Gogh teme che l'amo
re per il figlioletto impedisca 
ormai a Theo di occuparsi 
di lui come in passato e si 
turba a questo pensiero anche 
se Tìieo fa di tutto per di
mostrargli che niente è cam
biato. 

Il 27 luglio, in un giardi
netto accanto alla casa dove 
alloggia. Van Gogh si ferisce 
selvaggiamente e muore due 
giorni dopo avendo al capez
zale Theo, accorso precipitosa
mente in suo aiuto. Vincent 
ha trentasette anni ila co
minciato a dip;nt»ere a trenta 
e in sette anni h) percorso 
tutta una vita e s'è bruciato 
ai suoi stessi colori Ma i co
lon sono rimasti: a provarci 
che Vincent aveva vinto an
che se il « parafulmine ». pur
troppo. non aveva Funzionato. 

Augusto Pincildi 
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La centrale ACEA 

L'IMPONENTE MANIFESTAZIONE PI SPEGNO POPOLARE Al FUNERALI DEI 2 OPERAI MORTI ALL'ITALSIDER 

Forte giornata di protesta a Taranto 
I siderurgici decidono l'azione 
contro gli «omicidi bianchi» 

Mobilitazione unitaria dei 100.000 lavoratori del settore - Le tre segreterie confederali riven
dicano provvedimenti per l'incolumità e la salute dei lavoratori - Interpellanze del P C I e del 
compagno Riccardo Lombardi ai ministri delle Partecipazioni statali e del Lavoro - Ieri a 
Genova la prima sospensione del lavoro nell'ambito dello sciopero nazionale di due ore 

Manifestazione alla Pàragon 

I solenni funerali 
(Dalla prima pagina) 

corteo incrocia la triste folla 
del funerale, una grande fol
la nella quale sono confluiti 
i compagni di ditta dei due 
morti, cioè della Itnlstrnde. 
Aprono il funerale le ipocri
te corone della Italstrade stes
sa. poi quelle delle Partecipa
zioni statali, del Comune, e 
di qualche altro ente ufficia
le. Le autorità sono il prefet
to in rappresentanza del sin
daco: per fortuna nessun rap 
presentante dell'azienda si è 
fatto vedere. 

E* questo il corteo che in
vade lentamente Taranto. 
sempre compatto, sempre più 
muto E' la prima volta, dopo 
oltre duecento funerali di ope
rai. che la cerimonia è ac 
compattata da tutti i compa
gni: un segno anche questo 
del « basta * di tipo nuovo. 
del non volere più pure e 
semplici cerimonie private. 
tali da poter essere liquidate 
con una prece. 

Fra le mani degli operai 
volantini diffusi dalla Lega 
edile CGIL e dalla sezione 
metalmeccanici: « All'Italsider 
come in guerra. Si lavora per 
vivere e non per morire. La 
Italsider deve produrre ac
ciaio e non vedove >. 

Lo sciopero che doveva con
cludersi a mezzogiorno viene 
allungato fino alla . fine del 
turno della mattina, cioè fino 
alle tre del pomeriggio. La 
fabbrica.- in queste ore. è ri
masta completamente vuota e 
ferma. 

La città intera ha vissuto 
una giornata che non dimen
ticherà. insieme al su'ino del 
pianto cantilenante e ininter
rotto con il quale il fratello 
ha accompagnato per quattro 
ore la bara di Antonio Ango
lano. portata a spalla dagli 
operai per gli ultimi tre chi
lometri: un canto che viene 
dritto da remote memorie el
leniche popolari. A fianco, la 
bara del ventiquattrenne Do
menico Gallone, seguito dalla 
moglie piccola, muta, che da 
tre mesi aspetta un altro fi
glio. 

Intanto sembra di intrave
dere un timore crescente in 
tutte quelle forze che. a co
minciare dalla clientelare De
mocrazia cristiana locale, han
no guardato per anni e anni 
i morti senza battere ciglio. 
occupandosi anzi — attraverso 
le assunzioni di clientela con 
i metodi più spregiudicati e 
servendosi delle ditte di ap
palto — di rifornire sempre 
nuove forze da spremere a 
quel meccanismo aziendale 
che si appaga essere in testa 
nei rapporti costiricavi di 
tutte le aziende IRI. 

Questo stabilimento modello. 
che occjpa già oggi un'area 
doppia di quella di tutta Ta
ranto (e ora sì raddoppierà 
cingendo la città in una 
morsa), ha dato solo briciole 
a questa gente che io accolse 
con le illusioni di avere tro
vato finalmente l'Eldorado. E 

Sava: domani 
a Mestre 

manifestazione 
antifascista 

VENEZIA. 7 
Lavoratori di tutte le cate

gorie, militanti dei partiti 
democratici. rappresentanti 
degli enti locali, parteciperan
no alla manifestazione antifa
scista e per il lavoro, che avrà 
luogo domenica mattina, a 
Mestre, promossa dalle segre
terie provinciali di Venezia 
della FIOM. PIM e U1LM per 
rispondere al tentativo messo 
in atto da delinquenti fasci
sti, rimasti ancora ignoti, di 
dar fuoco alla tenda eretta in 
piazza Ferretto dai lavoratori 
della SAVA. in iotta contro i 
licenziamenti. 

Alla manifestazione, che lnl-
ziera alle ore 10. in piazza 
Ferretto, sono venute adesio
ni da tutte le province vene
te e da altre province del
l'Italia settentrionale. Il pro
gramma prevede una relazio
ne delle segreterie provincia
li dei metalmeccanici sulle 
lotte a Porto Marghera, 

A conclusione della mani
festazione. nel corso della qua
le è previsto un intervento del 
sindaco di Venezia. Giorgio 
Largo, parlerà il compagno 
Marianettl, segretario confe
derale della CGIL. 

invece: disoccupazione e mi
seria come prima, fuori; mor
ti. invalidi, malati precoci, 
dentro. 

Mi dice il compagno Can
nata. segretario della Fede
razione del PCI: « E' tutta 
una logica; si uccide dentro 
la fabbrica, proprio per non 
utilizzare dandogli lavoro chi 
muore di fuori ». Tutta una 
logica è, infatti, il prezzo che 
si deve chiedere (e che chie
dono oggi gli operai di Ta
ranto) non è solo quello di 
una individuazione rapida del
le colpe immediate, ma un 
prezzo politico che investa 
— salendo grado a grado — 
l'organizzazione del lavoro in 
qjesta azienda, i criteri pri
vatistici che segue tutta TIRI. 
la linea politica e produttiva 
scelta dalle partecipazioni sta
tali in questo ventennio, in 
Italia e nel Mezzogiorno in 
particolare. 

Il dolore 
dei familiari 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 7 

Ponte girevole ore 11. Un si
lenzio indescrivibile: comin
cia ad arrivare la testa del 
corteo funebre che ha accom
pagnato dal cimitero al cen
tro della città I due operai uc
cisi in fabbrica il giorno pri
ma della Befana. Ai lati della 
strada una folla silenziosa e 
commossa che fa ala alle co
rone di fiori, alle due bare 
portate a spalla dal compagni 
di lavoro e poi alle migliaia e 
migliaia di operai delle ditte 
appaltatrici e della stessa Ital
sider. tutti con le tute e con I 
caschi rossi . bianchi, verdi. 

Ecco le famiglie. I parenti 
sorretti dagli amici seguono 1 
due feretri. Un fratello di Do
menico Gallone ripete solo 
una frase: «Domenico per
ché? »; in una macchina su
bito dietro il feretro la moglie 
dell'altro operalo ucciso dalle 
esalazioni di gas, Antonio An
golano, padre di sei figli: una 
donna distrutta, con la testa 
poggiata sulla spalla di un pa
rente. riesce solo a piangere. 
Il lunghissimo e composto 
corteo, dopo aver attraversato 
il ponte girevole, è confluito 
in piazza della Vittoria dove 1 
lavoratori hanno dato l'estre
mo saluto ai loro compagni. 

La commemorazione fune
bre è stata tenuta da Pasqua
le Paddeu. segretario della 
UIL provinciale, a nome delle 
tre organizzazioni sindacali. 

Parlando dalla scalinata del 
monumento ai caduti Paddeu 
ha fra l'altro detto: «L'uomo 
e la sua vita, che sono centro 
propulsore e scopo di ogni 
azione sociale, vengono pur
troppo mercificati e sacrificati 
alla efficientissima tecnologia 
della legge del profitto che 
anima II nostro sistema pro
duttivo. Anche oggi rendiamo 
l'estremo omaggio a lavoratori 
vittime dell'assurda e innatu
rale concezione capitalistica 
della organizzazione del lavo
ro. Domenico ed Antonio, la 
vostra morte sarà per noi ul
teriore stimolo alle lotte quo
tidiane che conduciamo in 
ogni fabbrica per rendere 
umani gli ambienti di lavoro 

Subito dopo la commemora
zione funebre gli operai sono 
tornati nelle fabbriche men
tre le salme sono state condot
te nei loro paesi di origine: 
Domenico Gallone a S. Gior
gio Jonico e Antonio Angola
no ad Orla. 

Mentre l'intera città è an
cora sotto il terribile choc di 
questa ennesima tragedia sul 
lavoro, una vergognosa cam
pagna viene imbastita dai fo
gli locali per coprire I veri 
responsabili di questi assas-
sinii. Naturalmente anche que
sta volta questi signori versa
no lacrime e si stracciano le 
vesti per I morti e per le loro 
famiglie. Hanno anche detto 
che bisogna colpire I respon
sabili, che così non si può an
dare piti avanti, che la città 
vuole giustizia, gloriandosi del 
fatto che loro queste cose le 
dicono da molto tempo. 

Ma dietro queste parole vi è 
in realtà l'ansia di nasconde
re agli occhi della gente i veri 
responsabili. II governo, le 
Partecipazioni statali, la dire
zione dell'Italsider di Taranto, 
gli Enti locali, correi questi 
ultimi degli omicidi che da 
dieci anni si compiono impu
nemente nell'area Industriale: 
questi sono I colpevoli per la 
organizzazione del lavoro che 
hanno voluto imporre ai lavo
ratori, per la politica degli ap
palti da essi attuata, per au
mentare i profitti e diminuire 
1 costi. Ed è colpevole anche 
chi ha avallato queste scelte 
e chi si e fatto loro portavoce. 

G. F. Mennella 

Mentre a Taranto l'intera 
città era protagonista di una 
grande giornata di lotta parte
cipando ai funerali dei due la
voratori uccisi da esalazione di 
gas. nel centro dell'Italsider. 
nelle aziende di tutto il settore 
che occupa 100 000 lavoratori si 
riunivano i consigli di fabbrica 
per decidere, secondo le indi
cazioni delle segreterie nazionali 
della FIOM. FIM e UILM. i 
tempi ed i modi di effettuazione 
di due ore di sciopero 

Non si tratta solo dì solida
rietà con i lavoratori di Ta
ranto. ma di una forte anione 
nazionale contro gli omicidi 
bianchi che andrà sempre più 
sviluppandosi nel settore. Ieri 
la prima azione di lotta è stata 
effettuata dai 10.000 siderur
gici - di- Genova. Anche i lavo
ratori dei cantieri navali ' ex-
Tosi'hanno partecipate ieri con 
una assemblea di fabbrica e 
mezz'ora di sciopero alla ma
nifestazione. 

La solidarietà alle vittime ed 
alle loro famiglie è stata espres
sa dalle segreterie della CGIL. 
CISL e UIL che. in un comuni
cato. e denunciano alle auto
rità di governo ed all'opinione 
pubblica le gravi responsabi
lità dell'Italsider >. 

L'Italsider di Taranto — pro
segue il comunicato — che è 
di recente costruzione ed è 
considerata una delle fabbriche 

tecnologicamente più avanzate. 
ha un grave primato di morti 
e di feriti sul lavoro: in questa 
azienda domina inoltre l'arretra
to e incivile sistema degli ap
palti. Tutto ciò non è certo 
coerente con la funzione di 
guida e di progresso che le 
aziende pubbliche si attribui
scono 

Le segreterie della CGIL, della 
CISL e dell'UIL chiedono alle 
autorità governative l'attuazione 
di urgenti provvedimenti, che 
assicurino l'incolumità del la
voratori e colpiscano I respon
sabili di questi fatti delittuosi. 
Esse s'impegnano inoltre a svi
luppare una vasta iniziativa di 
lotta per l'abolizione del siste
ma degli appalti, a cominciare 
dalle aziende di Stato. 

Le Confederazioni, nel ricon
fermare il loro impegno di 
lotta — al fine di evitare il 
ripetersi di queste sciagure — 
per un nuovo ambiente di la
voro e una diversa organizza
zione del lavoro, esprimono 
tutto il loro appoggio alle azioni 
di lotta intraprese dai sinda
cati metalmeccanici, dai lavo
ratori siderurgici di Taranto e 
di tutto il settore. 

I parlamentari comunisti 
Raucci, D'Ippolito e , Colaianni 
hanno presentato una interpel
lanza ai ministri delle Parte
cipazioni Statali e del Lavoro 

« denunciando la ' intollerabile 
situazione della condizione ope
raia in quella fabbrica ». chie
dendo provvedimenti: 

a) per colpire i responsabili 
a partire dai massimi dirigenti 
dello stabilimento; 

b) per eliminare gli appalti e 
garantire il trasferimento nei 
lavoratori, attualmente dipen 
denti dalle circa 250 ditte au-
pattanti. ne«di organici dello 
stabilimento: 

e) per assicurare in tutto ìl 
complesso dell'Italsider di Ta
ranto una Attività preventiva e 
una organizzazione del lavoro 
che garantisca la vita e la 
salute dei lavoratori. 

Anche il compagno Riccardo 
Lombardi ha presentato una 
interrogazione ai suddetti mi
nistri sottolineando che è « ob
bligo dei pubblici poteri inter
venire per garantire la sicurez
za nella condizione di lavoro» 

Un o.d g. di solidarietà è stato 
votato dal Consiglio provinciale 
di Taranto 

Una inchiesta é stata ordi
nata dal ministro del Lavoro il 
quale in una dichiarazione ha 
affermato che pesano negili-
vamente su situnziuni come 
quella di Taranto « anche il 
lungo stato di solferenza del 
progetto per la riforma sani
taria che può interessare I la
voratori soprattutto per la pre
venzione d'ambiente e quindi 
anche di quello del lavoro». 

Il Consiglio 
comunale di 

Genova: assegnare 
la commessa 
all'Ansaldo 

A tarda notte di giovedì II Consiglio co
munale di Genova ha votato all'unanimità 
un documento unitario in cui si approva la 
decisione di requisire lo stabilimento grafico 
e Paragon Italia », da 70 giorni occupato dai 
lavoratori per contrastare il disegno padronale 
di liquidare l'azienda e di licenziare tutti t 
170 dipendenti. Il Consiglio, che si era riunito 
In seduta straordinaria su richiesta del gruppo 
consiliare comunista, « preso atto della deci
sione della Giunta comunale di ricorrere, nei 

prossimi giorni, se non Interverranno fatti 
nuovi, capaci di dare continuità produttiva 
all'azienda, al provvedimento di requisizione », 
ha deliberalo di a dare mandato alla confe
renza dei capi gruppo di seguire, unitamente 
al sindaco ed alla Giunta, l'evolversi della 
situazione al fine di valutare i tempi ed 1 
modi di realizzazione del provvedimento ». 

Nella foto: la manifestazione davanti alla 
fabbrica occupata. 

GENOVA, 7 
Il Coasiglio comunale di Ge

nova, convocato su iniziativa 
del comunisti, ha chiesto al 
governo di intervenire affin
ché sia sospesa la delibera che 
aggiudica alla KWU tedesca 
la centrale di Valle Galeria. 
La sospensione dovrebbe con
sentire un riesame dell'intera 
vicenda, avviare rapidamente 
una trattativa, fra l'ENEL e il 
Comune di Roma, sulle tariffe 
e la politica di distribuzione 
dell'energia, attribuire allo 
stesso ENEL la responsabilità 
di realizzare la centrale ter
moelettrica. assegnando 1 la
vori all'Ansaldo meccanico nu
cleare. 

Il documento del Consiglio 
comunale — fortemente criti
co nei confronti del governo 
— ha accolto in larga misura 
le proposte avanzate dai co
munisti. Vi si afferma, tra 
l'altro, che « il settore elettro
meccanico italiano », anziché 
« rappresentare un elemento 
preminente e traente (come 
aveva garantito il CIPE, -
n.d.r.) rischia Invece di cade
re in uno stato di subordina
zione rispetto ai gruppi indu
striali stranieri ». 

L'ordine del giorno sottoli
nea poi « l'illogico conflitto » 
insorto « tra due aziende pub
bliche. l'ENEL e l'ACEA stes
sa, che ha come effetto il dan
no di una terza azienda pub
blica. l'Ansaldo Meccanico Nu
cleare; denuncia l'assurdità di 
tale decisione (ossia la prefe
renza accordata al gruppo pri
vato tedesco) quando invece 
lo stesso ministro delle Parte
cipazioni statali ha messo In 
evidenza le capacità tecnico-
produttive dell'Ansaldo Mec
canico Nucleare e la concor
renzialità del suo progetto, sia 
sul plano tecnologico che su 
quello economico». 

30 MILA m LOTTA DA OLTRE NOVE MESI 

Perché la Montedison 
non vuole accettare 
le richieste operaie 

Il 13 gennaio incontro fra sindacati e direzione - Il significato 
delle piattaforme: organizzazione del lavoro e occupazione -100 
ore di sciopero - All'Anic e alla Sir chiuse positivamente le vertenze 

Giovedì 13 avrà luogo a Roma un incon
tro fra le organizzazioni sindacali dei chi
mici e la direzione generale della Montedi
son. L'incontro è stato sollecitato dai sin
dacati e in esso sarà ribadita la validità ' 
delle richieste dei lavoratori e valutata 
— sulla base dell'atteggiamento assunto 
dalla società — la possibilità di una massìe-
sia ripresa della lotta. 

Facciamo il punto su questa che è una 
delle più aspre vertenze aperte da mesi e 
che ha assunto, per la « qualità » delle ri
chieste operaie e per la resistenza opposta 
ad esse dalla Montedison, il valore di test 
dello scontro di classe in atto nelle fabbri
che del Paese. 

Nell'aprile del '71 
prende inizio l'azione 

E* 11 Petrolchimico di Portomarghera che 
nell'aprile dello scorso anno decide di 
« partire ». L'iniziativa coinvolge poi le altre 
fabbriche di Mestre, e allo scadere dell'esta
te. tutte le altre grosse unità produttive: 
quelle di Ferrara, Siracusa, Alessandria, 
Brindisi, Crotone, Castellanza. Savona. Nei 
singoli stabilimenti 1 lavoratori presentano 
piattaforme rivendicative che ruotano tut
te attorno al tema dell'organizzazione del 
lavoro. 37 ore e 20 minuti per i turnisti (a 
parità di salario), con conseguente istitu
zione della V squadra; conquista degli stru
menti operai di controllo e prevenzione per 
l'ambiente di lavoro; abolizione degli appal
ti con assunzione del lavoratori esterni; e 
riconoscimento del Consiglio di fabbrica. 
Sono le richieste che diventano proprie. 
all'inizio di settembre, anche degli 11 mila 
lavoratori dell'Anic e dei 5000 della Sir-
Rumianca. 

Gli scioperi, proclamati dai rispettivi con
sigli di fabbrica risultano compatti e deci
si. Ma già la prima fase degli incontri, a 
livello aziendale, mette in luce il no della 
Montedison alla riduzione dell'orano e 
all'abolizione degli appalti, e il suo atteg
giamento generico e dilatorio sull'ambiente 
e il riconoscimento degli organismi di base. 
Il 4 ottobre, in un incontro di verifica a 
livello nazionale il monopolio ribadisce e 
riconferma la linea espressa dalle direzio
ni aziendali. Riprendono le azioni articolate: 
fra gli stabilimenti in lotta un ruolo di 
punta è svolto da quello di Ferrara (che 
ha posto nella sua piattaforma, con maggior 
forza degli altri, il problema degli investi
menti). Attorno alla fabbrica, qui più che 
altrove, si stringe la forte e concreta soli
darietà della città, dei partiti democratici. 
degli enti locali. 

Intanto cresce la mobilitazione di tutto 
il settore chimico: il 16 dicembre i sinda
cati proclamano uno sciopero nazionale che 
coinvolge mezzo milione di lavoratori. Una 
protesta che costituisce un momento della 
vasta battaglia articolata che 1 chimici con
ducono nelle diverse aziende, nelle diver
se regioni del paese. Prima di ripartire con 
un nuovo programma di scioperi 1 sinda
cati chiedono un Incontro alla Montedison, 

quello fissato quindi per il prossimo 13. Nel 
frattempo la Sir-Rumianca e l'Ante hanno 
dovuto cedere alla pressione delle ' lotte 
operaie, accettando il principio delle 37 

" ore e 20 (38 per l'Anic), il riconoscimento i 
del consiglio di fabbrica e la riorganizza
zione dell'ambiente di lavoro. 

I 30 mila della Montedison con questa 
loro lotta, (che è costata, non dimentichia
molo dalle 70 alle 100 ore di sciopero pro
capite) svolgono un ruolo preminente nel
la risposta che la classe operaia lancia 
all'attacco padronale contro l'occupazione. 
Quando infatti, nove mesi orsono. si apro
no le vertenze, il monopolio cominciava a 
porre in atto una massiccia ristrutturazio
ne. che con il passar del tempo si farà 

sempre più pesante. La chiusura di alcuni 
reparti e impianti (a Mestre. Ferrara. Me
rano. Trento. Milano. Mantova, Bollate, 
Cengio) si accompagna ai blocco degli inve
stimenti. Alla progressiva riduzione del
l'occupazione i lavoratori rispondono con 
richieste (e in particolare con quella del- ' 
l'orario e degli appalti) che necessaria
mente impongono una svolta nelle scelte 
del padronato. Presente nella vertenza Mon
tedison. come nelle altre del settore chimi
co, è l'impegno della categoria a respingere 
il piano chimico voluto dai padroni e dal 
governo che ricalca la linea di a massima 
qualità» dei grandi gruppi ignorando le 
esigenze sociali e di riforma che un diverso 
sviluppo della chimica potrebbe realizzare. 
I due filoni, quella dell'azione rivendicativa 
e quello di un diverso uso della chimica, 
appaiono proprio nella vertenza della Mon
tedison profondamente collegati. 

Operazioni finanziarie 
ad alto livello 

• La Montedison sin dall'inizio della lotta 
piange miseria. Tenta di scaricare le pro
prie difficoltà economiche e strutturali 
sui lavoratori. Si dedica però ad operazioni 
finanziarie ad alto livello: trova infatti mi
liardi per comprare la Carlo Erba; ma non 
li trova per i lavoratori. Malgrado « gli ele
menti di crisi » nel primi nove mesi del 71 
— riprendiamo la notizia dalla voce padro
nale di 24 Ore — il settore petrolchimico 
registra un incremento produttivo del 15% 
rispetto allo stesso periodo dell'anno pre
cedente Aumenta anche la produzione del
l'etilene, del cloro e delle fibre sintetiche. 
Gli impianti lavorano al massimo, mentre 
vengono chiusi interi reparti e anche se. 
come dichiara lo stesso 24 Ore. « l'inciden
za del costo di lavoro nelle grandi produ 
zionl chimiche non è eccessivo » la Monte
dison si chiude alle richieste dei lavorato
ri. S si chiude — un particolare significati 
vo — ponendosi in contraddizione con la 
stessa Anic o Sir-Rumianca, La sua Intran
sigenza assume quindi un sapore politico. 
La Montedison tenta di condizionare in 
prima persona la natura e le caratteristiche 
del piano chimico a suo totale vantaggio. 

Fermi per due ore tutti i reparti della Pirelli milanese 

BICOCCA: IERI FORTE SCIOPERO 
PER SALUTE RITMI E QUALIFICHE 

Riunione dei delegati - Risposta unitaria anche alla sospensione di 300 operai - Pro
poste per estendere la partecipazione attiva - La discussione sulle forme e i conte

nuti dell'azione - In corteo a Forlì i lavoratori della Orsi-Mangelli 

Francesca Raspini 

MILANO, 7. 
In tutu i reparti della Pi

relli Bicocca le macchine og
gi si sono fermate due ore 
prima del termine di lavoro; 
al rumore assordante delle 
trafile, delle botaccatrlci, del
le confezionatrici dei grandi 
pneumatici - è subentrato il 
brusio delle migliaia di ope
rai dei diversi turni che, alla 
spicciolata, uscivano dai ca
pannoni e poi dalla Bicocca. 
All'interno dei reparti, duran
te gli scioperi, si sono riuniti 
i delegati con i rappresentan
ti dei tre sindacati, per fare 
un punto sulla vertenza, a 
tre mesi dal suo inizio, e per 
valutare gii avvenimenti che 
hanno caratterizzato l'ultima 
settimana di lotta. 

Lo sciopero di due ore, che 
oggi ha impegnato tutti i do
dicimila operai e impiegati 
dello stabilimento della gom
ma, veniva dopo un -.mimo. 
infruttuoso incontro della de
legazione dei lavoratori con 
la direzione sulle specifiche 
richieste presentate all'azien
da. e dopo la sospensione di 
circa trecento operai, una rap
presaglia che ha avuto per 
pretesto lo a sciopero a ren
dimento» di un gruppo di 
operai. 

Lo sciopero di oggi è stato 
un momento di grande unità 
operaia. Ciò non toglie che 
esistano ancora all'interno 
della fabbrica (molte vol
te alimentati ad arte da 
alcuni gruppetti della si
nistra extra parlamentare), 
momenti di disorientamento 
e di perplessità sia sulle for
me di lotta sia sulla tradu
zione, nella realtà del repar
ti. delle rivendicazioni genera
li presentate all'azienda. 

Le riunioni dei delegati di 
reparto hanno affrontato pro
prio questi due distinti pro
blemi. Sulle forme di lotta, 
la proposta del consiglio di 
fabbrica dì riprendere la lot
ta articolata, con assemblee 
di reparto che portino alla 
partecipazione attiva e unita
ria di tutti i lavoratori alla 
gestione della lotta, è condi
visa dalla stragrande maggio
ranza dei delegati. 

Per 1 contenuti della piatta
forma nvendicativa, dalle nu-, 
nionl è uscito un impegno a. 
portare avanti il dibattito su, 
alcuni problemi che sono og
gi al fondo della vertenza. 
Qualifiche, cottimi e ambien
te di lavoro sono già oggetto 
di trattativa con la direzione 
della Pirelli. A tutu e tre 1 
problemi l'azienda ha dimo
strato di voler dare soluzioni 
del tutto Insoddisfacenti. 

Per l'ambiente di lavoro la 
Pirelli è disposta a concede

re alcuni strumenti di con
trollo della salute dei lavo
ratori. Pur senza sottovaluta
re l'importanza di questi mez
zi, sindacati e rappresentanti 
dei lavoratori chiedono che 
si vada al di là di una a dife
sa passiva» della salute. Di
fesa passiva vuol dire seguire 
vecchi schemi, già sperimen
tati e già bocciati nella real
tà della fabbrica. 

Per fare un esempio, la Pi
relli ha Investito fior di mi
lioni al reparto 8661 per un 
impianto di depurazione del
l'aria. Il caldo e 1 fumi pro
dotti essenzialmente dalla for
tissima densità dei macchina
ri sistemati nel poco spazio 
del capannone, però, sono sta
ti eliminati solo in parte. La 
« difesa attiva » della salute 
che chiedono i lavoratori, ca
povolge invece questa Impo
stazione. Si chiede, infatti, 
un'opera di risanamento del
lo stabilimento, l'eliminazio
ne delle materie prime noci
ve, la diminuzione della den
sità dei macchinari; questi 1 
provvedimenti principali a cui 
si debbono aggiungere gli im
pianti di depurazione. In atte
sa che il piano di risanamen
to sia a punto, intanto, occor
re diminuire I carichi di la
voro. stabilire nuove pause 
in modo da rendere meno 
dannoso l'ambiente di lavoro. 

Per le qualifiche la Pirelli 
è disposta solo ad una loro 
revisione sulla base dì un 
nuovo mansionario, che ripro
pone la creazione delle pa
ghe di posto. 

L'obiettivo dei sindacati è 
Invece quello di attribuire a 
ciascun lavoratore la qualifi
ca che corrisponde alle sue 
capacita professionali. 

Bianca Mazzoni 

PORLI, 7. 
Questa mattina hanno scio

perato in massa gli operai 
della Orsi Mangelli di Forlì. 
Durante la fermata un cor
teo ha sfilato per le vie della 
città. Si è trattato di una com
patta risposta ai tentativi di 
smobilitare lo stabilimento, 
che produce fibre artificiali 
e che occupa circa duemila 
dipendenti. Una assemblea in 
un teatro cittadino ha conclu
so la manifestazione, alla qua
le hanno preso parte anche 
gli impiegati. I lavoratori ed 
I sindacalisti intervenuti han 
no annunciato che sarà re
spinta l'ultima decisione della 
proprietà di ridurre l'orario 
di lavoro del duecento dipen
denti della manutenzione, che, 
quindi, lunedi entreranno In 
adopero. 

Dopo la creazione di « Nuova dirigenza » 

Impacciata difesa 
della DIRSTAT 

Con un impacciato comunica
to la DIRSTAT (funzionari di
rettivi dello Stato) ha tentato 
di rispondere all'iniziativa di 
una parte di dirigenti che sono 
usciti dall'organizzazione e han
no costituito una corrente di 
opposizione denominata < Nuova 
dirigenza ». Il comunicato, par
lando di e indispensabile rim
pasto ». afferma che « il rin
novo della Giunta si è reso ne
cessario dopo un dibattito sulla 
posizione della Federazione in 
relazione allo schema di prov
vedimento governatilo sul rior
dinamento della carriera di-et-
tiva ». In quella sede, aggiun
ge il comunicato DIRSTAT, 
« alcuni componenti di mino
ranza della Giunta, contro le 
deliberazioni del comitato di
rettivo. sostennero la necessità 
che la Federazione assumesse 

Sarà unitaria 
l'annuale 

conferenza-stampa 
dei sindacati 

Quasi sicuramente quest'an
no le tradizionali conferenze 
stampa delle tre confedera
zioni sindacali saranno una 
sola. La decisione, che rap
presenta un altro passo sul 
cammino unitario, dovrà es
sere presa nel corso del pros
simo incontro interconfedera-
le previsto per il 12 gennaio. 

Frattanto, il gruppo di di
rigenti socialdemocratici del
la UIL che si sono riuniti 
tempo fa a Milano, hanno de
ciso di proseguire sulla stra
da delle iniziative scissiomste. 
Notizie di agenzia riferisco
no che è stata creata oggi, 
sempre a Milano la UIL-MD 
(Unione Italiana Lavoratori 
Metalmeccanici Democratici), 
alla presenza del segretario 
confederale Gildo Muci (so
cialdemocratico) che si è cosi 
assunto la grave responsabi
lità di avallo della squalli
da operazione. A segretario 
generale della UIL-MD è sta
to nominato Sergio Donelli, 
ex segretario della UILM di 
Milano. 

una posizione di rinuncia alla 
lotta... ». 

E" chiaro che, per quanto la 
si voglia negare, la spaccatura 
c'è stata, e lo stesso comuni
cato. là dove parla di «compo
nenti di minoranza » e di e in
dispensabile rimpasto ». non fa 
altro che ammettere, di fatto. 
resistenza di un eruppo di op
posizione all'interno del sinda
cato. Vano è poi il tentativo di 
far credere che tale gruppo 
di opposizione avrebbe ostaco
lato la lotta sui problemi di 
riforma della pubblica ammi
nistrazione. In realtà, il grup
po di « Nuova dirigenza » ha 
inteso e intende opporsi agli 
interessi particolari di un ri
stretto numero di alti funzio
nari. alla creazione di una su-
percarriera. come vorrebbero i 
diligenti della DTRSTAT. lad
dove sono previste soltanto del
le funzioni dirigenziali, alla 
moltiplicazione delle attuali qua
lifiche invece di una loro ridu
zione e al mantenimento di 
gradi gerarchici. 

Angelo Visocchi. leader del
la corrente « Nuova dirigenza », 
interpellato dall'agenzia ADN-
Kronos in relazione al comu
nicato DIRSTAT ha detto, cir
ca l'appartenenza dei promo
tori della nuova corrente adi 
organi statutari della DIRSTAT 
che < essi fanno parte del Co
mitato direttivo centrale del
la Federazione, in quanto elet
ti "intuiti! per?onae" dal pre
cedente congresso » e che « ta
le loro qualità verrà a cessare 
soltanto alla vigilia del pros
simo congresso ». 

Intanto sul decreto delegato 
concernente la dirigenza sta
tale. ì segretari generali della 
CGIL Lama. CISL Storti e UTL 
Vanni hanno inviato un tele
gramma al presidente del Con
siglio per chiedere il suo «im
mediato intervenlo». al fine di 
rinviare la riunione della Com
missione parlamentare che è 
Mata convocata per martedì. 
I tre segretari generali espri
mono la loro ferma protesta 
por l'atteggiamento del ministro 
della Riforma che rifiuta la di
scussione de! provvedimento con 
i sindacati. Il testo del pre
detto schema — dice il tele
gramma — « è ancora man
cante di parti essenziali e vio
la gravemente i principi di det
ti criteri direttivi delta . legge 
delega ». 
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Un padre disoccupato a Palermo 

In galera 
perchè forse 
rubò calzini 

L'uomo è stato arrestato venti giorni dopo il fatto 
Lo accusa la direzione di un grande magazzino 

Addosso non gli fu trovata alcuna refurtiva 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 7 

Per un palo di calzini, un 
uomo è in galera a Palermo, 
semplicemente sospettato dì 
avere tentato di rubarli in un 
grande magazzino. Protagoni
sta e vittima dell'allucinante 
vicenda è un marittimo disoc
cupato e padre di dieci figli: 
è stato arrestato addirittura 
venti giorni dopo il oresunto 
tentato furto, e solo perchè 
un magistrato della Procura 
ha deciso — senza neanche 
procedere all'interrogatorio 
delle parti In causa — di ag
gravare le accuse mosse una 
volta tanto con cautela da un 
perplesso rapporto di polizia. 

I fatti appaiono sconvolgen
ti nel loro inquietante cre
scendo. L'uomo — si chiama 
Gianfranco Garofalo, ha SI an
ni, abita in un miserrimo ca 
toio — entra venti giorni fa 
in un supermercato per ac
quistare un rasoio. Ha l'aria 
sconvolta: poco prima è an
dato a seppellire uno dei figli 
più piccoli. Ad un tratto una 
capo commessa lo affron
ta: « Lei. mi segua in dire
zione ». Sulle prime il maritti
mo reagisce, stupefatto (at
tenzione a questa spontanea 
reazione di un uomo già scon
volto: più tardi essa servirà); 
poi segue l'impiegata. 

In direzione gli contestano 
11 furto di un paio di calzi
ni. Lui casca dalle nuvole. 

invita a farsi perquisire: dal 
« corpo del reato » non c'è 
traccia. Ma a questo punto 
entra un altro impiegato con 
un pacchettino: « Ecco le cal
ze — dice — le ha buttate a 
terra mentre veniva qui in uf 
ficio ». 

Sarà Infame sbattere in ga
lera una donna per essersi 
presa un omogeneizzato o un 
uomo che ha sottratto un li
bro tascabile (questa è crona
ca di ieri, a Palermo), ma 
è addirittura mostruoso farlo 
sulla base di un semplice so
spetto di tentato furto. E in
fatti al primo distretto di po
lizia. nell'incertezza (ma la 
direzione del magazzino insi
ste per la punizione del ter
ribile ladrone) redaggono una 
denuncia a piede libero per 
furto semplice. 

Il rapporto finisce nelle ma 
ni di un magistrato che non 
sa nulla di ben altri furti, e 
ben altrimenti comprovati in 
questa città messa a erro e 
fuoco da ladroni, da mafiosi 
e da profittatori del regime; 
ma che in questo affare vuo
le andare fino in fondo e In 
modo esemplare. Il rapporto 
parla di uno scatto del ma
rittimo contro chi lo accusa
va di furto? Bene, questa è 
«violenza» bella e biona. 
Quindi al furto si aggiunge 
l'aggravante e quindi... ordi
ne di cattura. 

g. f. p. 

DUE TERRIFICANTI SCIAGURE AVVENUTE IN SPAGNA A POCHE ORE DI DISTANZA L'UNA DALL'ALTRA 

PRECIPITA UN CARAVELLE CON 104 A BORDO 
Decine di vittime nello scontro fra due treni 
L'aereo è caduto mentre stava atterrando all'aeroporto dell'isola di Ibiza, nelle Baleari - Nessun superstite - Era decollato da 
Madrid ed aveva fatto uno scalo a Valencia per caricare dei passeggeri - Il grave incidente ferroviario avvenuto sulla linea da 
Valladolid a Medina del Campo - Il bilancio delle vittime è ancora provvisorio - Si trattava di 2 convogli carichi di operai pendolari 

Misterioso delitto a Oppido Mamertina (Reggio Calabria) 

Ragazzo Henne ucciso al cinema 
Lo sparo ne! buio — Altri due delitti in Calabria nel giro di una notte — Le prime indagini senza risultati 
Le altre due vittime sono un bracciante e un geometra — Forse esiste legame fra due degli omicidi 

A Venezia entro 

2 settimane 

Marzollo 
si rassegna 
ad essere 
estradato 

COPENAGHEN, 7. 
Marzollo ha gettato la spu

gna: l'agente di cambio ve
neziano. accusato di bancarot
ta, ha rinunciato, dopo aver
ci provato per ben due volte. 
a fare appello contro la sua 
estradizione in Italia. Arresta
to i primi di novembre a Co
penaghen dove si era rifugiato 
per sfuggire alla giustizia e 
ai creditori italiani, per due 
mesi ha avuto una sola linea 
di difesa: quella di ritardare 
al massimo il suo ritorno in 
Italia. 

Con una serie di cavilli giu
ridici si è opposto ad una 
prima sentenza di estradizio
ne, quindi, avendo il mini
stro della giustizia danese re
spinto un suo primo appello 
proprio alla vigilia di Nata
le, egli ha di nuovo fatto op
posizione ricorrendo ai nor
mali tribunali danesi. Giusti
ficazione sua, di Marzollo, al
l'epoca della battaglia che lo 
vedeva impegnato contro l'e
stradizione: un tribunale ita
liano non lo avrebbe giusta
mente giudicato per «motivi 
politici». L'avvocatessa dane
se che lo difende avrebbe per
sino parlato di «incolumità 
personale » in perìcolo. Il die
ci gennaio, oss.a fra tre gior
ni, il ministro avrebbe deci
so dì respingere o meno il se
condo appello. 

Improvviso colpo di scena, 
quindi, quando la stessa av
vocatessa ha reso noto oggi 
che Marzollo ha ritirato il 
suo appello: evidentemente 
l'unica politica perseguita dal 
bancarottiere veneziano era 
quella di prendere tempo e 
questo piccolo intervallo gli 
è bastato. In seguito all'odier
na decisione, Marzollo, esple
tate tutte le operazioni buro
cratiche, potrebbe essere por
tato in Italia al massimo en
tro due settimane. 

L'avvocatessa Jette Hecht-
Johansen ha detto che perso
nalmente prevedeva che l'ap
pello sarebbe stato respinto, 
per cui — di concerto con gli 
avvocati italiani di Marzollo 
— aveva consigliato al clien
te di rinunciare ad ogni ul
teriore opposizione. Il rientro 
volontario potrebbe essere van 
taggioso presso i tribunali 
italiani, secondo l'avvocatessa. 
Non si capisce perchè però si 
parla in questo caso di « ricn 
tro volontario » 

Il procuratore Lemvìgh ha 
detto all'avvocatessa Hccht 
Johansen che Marzollo dovrà 
comparire in tribunale ugual
mente lunedi, per l'annulla
mento formale dell'appello. 

Dal nostro inviato 
r - CATANZARO, 7 

Tre delitti nell'arco di una 
notte, quella tra giovedì e ve
nerdì, in due centri alle pen
dici dell'Aspromonte. Le vit
time sono tre giovani, rispet
tivamente di 17, 25 e 30 anni. 

Cerchiamo di andare per or
dine di tempo in questa pri
ma ricostruzione, necessaria
mente incompleta, in quanto 
le indagini per l'identificazio
ne degli assassini e quindi per 
la eventuale ricostruzione dei 
moventi, fino a questa sera. 
non hanno dato alcun risultato 
concreto. 

Sono passate da poco le di
ciannove e alcune decine di 
persone assistono alla proie
zione di una vecchia pellicola 
nell'unica saletta cinematogra
fica di Oppido Mamertina 
(Reggio Calabria), un paese 
con metà del suo territorio e 
delle sue frazioni sull'Aspro
monte e l'altra metà nella pia
na di Gioia Tauro. La proie
zione, stancamente, sta per 
finire. All'improvviso uno spa
ro, un colpo di pistola e qual
cuno, un giovane, si accascia. 
mentre le poltroncine di le
gno sgangherate cominciano a 
scricchiolare e, nel fuggi fuggi 
si dilegua anche l'assassino 

Si accendono le luci e qual
cuno si affretta a trasportare 
il giovane all'ospedale del pae
se. ma è inutile: il proiettile, 
sparato da una pistola calibro 
7.65 e ritrovato più tardi nel 
cinema dai carabinieri, gli ha 
forato il capo da una parte 
all'altra. Il nome della vittima 
era Francesco Rossi, dicias
sette anni, studente liceale a 
Palmi. Era come tanti, un 
pendolare, e la sua famiglia 
— contadini — stando agli 
inquirenti, non è segnalata tra 
quelle mafiose in questa zona 
che pure è dominio incontra
stato della mafia. 

Sarebbe da escludere dun
que l'ipotesi della vendetta tra 
famiglie o tra cosche mafiose 
rivali. La pista che, invece, 
starebbero seguendo carabinie
ri e magistratura potrebbe 
portane ad una ancora più as-

E' troppo contenta 
della sua sfortuna 

UO.M.S. (Organizzazione 
mondiale della Sanità) ha re
centemente pubblicato un rap
porto sulla nocivìtà di alcuni 
additivi e solventi alimentari 
usati nella preparazione indu
striale degli alimenti. 

E' stato accertato, per quan 
to riguarda gli olii vegetali 
bromati (utilizzati da alcuni 
anni nella confezione di be
vande analcooliche e di suc
chi di frutta) che essi possa 
no determinare se sommini
strati a forti dosi, lesioni car
diache E' stato riscontrato, in 
seguito a somministrazione 
di queste sostanze, «un accu
mulo di lipidi e di bromo le
gato ai lipidi nel tessuto adi
poso e nelle Inclusioni lipidi
che intracellulari di vari altri 

Un bimotore «Caravel le» simile a quello della Iberia precipitato sull'isola di Ibiza con 104 persone a bordo 

MADRID, 7 
Due terrificanti sciagure si sono verificate oggi in Spagna, a poche ore di distanza Cuna dall'altra: la caduta di un 

aereo di linea con 104 persone a bordo (tra passeggeri e uomini di equipaggio) nessuna delle quali si è potuta salvare, e 
uno scontro ferroviario per il quale le prime, incomplete no tizie, parlano di due morti e 75 feriti. La sciagura aerea (Il più 
grave disastro nella storia dell'aviazione civile spagnola) è a vvenuto questa mattina poco dopo le ore 12. Un « Caravelle » 
della compagnia di bandiera Iberia era decollato dall'aeroporto di Madrid, con scalo a Valencia e con destinazione l'isola 
di Ibiza, del gruppo delle Baleari. All'aeroporto di Valencia e rano saliti a bordo del € Caravelle » 24 passeggeri e l'aereo 

era decollato in perfetto" ora
rio. La torre di controllo di 
Valencia ha comunicato che 
l'aereo era partito alle 12, ora 
italiana, e che per sei minuti 
aveva regolarmente mantenuto 
il contatto radio fra pilota e 
torre di controllo. Allorché i 
contatti radio sono cessati, e 
quando è scaduto il tempo in 
cui il grosso aereo di linea 
avrebbe dovuto atterrare all'ae
roporto di Ibiza, si è creduto 
che il velivolo fosse finito in 
mare. 

E' subito scattato il disposi
tivo delle ricerche e dei soccor
si. Finalmente un elicottero riu
sciva a localizzare il relitto del 
Caravelle nei pressi del villag
gio di San José, a sud-ovest di 
Ibiza, ad appena cinque minuti 
di volo dall'aeroporto della cit
tà. Quindi l'aereo non era pre
cipitato in mare (circostanza che 
faceva sperare nell'eventualità 
che vi potesse essere qualche 
superstite, finito in acqua sui. 
battelli di salvataggio) ma. a 
quanto sembra dalle prime in
formazioni. avrebbe cozzato in 
fase di atterraggio contro una 
collina della catena dei monti 
Atalajasa. 

Successivamente, un portavoce 
della compagnia Iberia confer
mava alla stampa che a bordo 
vi erano 98 passeggeri e 6 uo
mini d'equipaggio, e che nel di
sastro non vi erano superstiti. 
Dei passeggeri — ha precisato 
— 61 erano uomini. 18 donne e 
9 bambini; la maggioranza era
no spagnoli, quasi tutti residen
ti a Ibiza che tornavano a casa 
dopo aver trascorso in altre lo
calità le vacanze di Natale e 
di Capodanno; per il resto vi 
era qualche straniero che si re
cava ad Ibiza. Il portavoce del
la Iberia si è rifiutato di pre
cisare quanti stranieri fossero a 
bordo dell'aereo, ma da fonti 
consolari britanniche si è appre
so che sulla lista dei passegge
ri figurerebbero 5 nomi di stra
nieri. 

Verso la località dove giace 
il relitto, su una collina alla 
quota di 500 metri, sono ora di
rette alcune spedizioni di soc
corso. Il Caravelle precipitato 
effettuava il giornaliero collega
mento Madrid-Valencia-Ibiza; 
l'aeroporto di Ibiza è il solo in 
tutta la Spagna che non viene 
chiuso neppure un giorno al
l'anno date le eccezionali con
dizioni meteorologiche della 
zona. 

Un contadino di Ibiza ha di
chiarato di aver visto l'aereo 
dirigersi a bassissima quota 
verso la cima del massiccio del-
l'Atalajasa e di aver udito su
bito dopo una fortissima esplo
sione. 

I primi soccorritori giunti sul 
luogo hanno intanto riferito che 
l'aereo si è letteralmente disin
tegrato e che i rottami sono 
sparsi in un raggio di due chi
lometri. Le operazioni di soc
corso sono ostacolate dallo sta
to fangoso del terreno reso qua
si impraticabile dalle piogge 
degli ultimi giorni. 

II grave incidente ferroviario 
è invece avvenuto nelle prime 
ore del pomeriggio. Due treni 
passeggen si sono scontrati fron
talmente vicino a Medina di 
Campo, a circa 40 chilometri a 
sud-ovest di Valladolid. L'urto 
è stato spaventoso e i due loco
motori e !e prime carrozze dei 
convogli si sono incastrati gli 
uni negli altri. Alcuni tra gli 
scampali hanno dichiarato che 
al momento dell'urto i due tre
ni viaggiavano alla massima ve
locità. 

II primo bilancio è di due mor
ti e di un centinaio di feriti. 
ma tale bilancio non è pur
troppo definitivo dal momento 
che le squadre di soccorso stan
no lavorando tra le lamiere con
torte dei due convogli dalle qua
li escono le grida straziate dei 
feriti. I due treni erano carichi 
di operai pendolari. 

Le notizie ancora frammen
tane che giungono da Medina 
del Campo (il nodo ferroviario 
più vicino al luogo dell'inciden
te. avvenuto a circa un chilo 
metro e mezzo dalla stazione 
di Medina) non fanno cenno alle 
cause della sciagura. Si suppo
ne per il momento che uno 
scambio non abbia funzionato. 
visto che i due convogli hanno 
avuto ambedue via libera per 
viaggiare su un unico binario, 

{irocedendo in senso opposto 
'uno all'altro. 

surda ricostruzione del delit
to. Ad uccidere lo studente 
sarebbe stato un altro ragaz
zo, magari dopo una lite fuo
ri del cinema. Alla base di 
tutto potrebbe esserci un mo
tivo banale — una gelosia, un 
malinteso — e non sarebbe la 
prima volta che, proprio fra 
giovani, in Calabria, si am
mazza per questo. In questi 
paesi poi. un giovane che non 
porta la pistola non è un 
« uomo », giacché vi è la con
vinzione che. senza pistola. 
non si risolve alcun dissidio. 
né fra giovani né fra grandi. 

Il secondo delitto si è veri
ficato pure a Oppido e la vit
tima è un bracciante di tren
ta anni, Pasquale Campisi. Il 
suo corpo è stato ritrovato 
stamane in un viottolo di cam
pagna in località Archi. Il suo 
petto era squarciato da una 
scarica di pallini sparati da 
un fucile da caccia calibro 
16 e da un solo colpo di pi
stola calibro 7.65 come quello 
che ha ammazzato il giovane 
studente nel cinema. 

Si ritiene che il delitto sia 
avvenuto questa notte e che 
11 bracciante sia stato vit
tima di un agguato di più per 
sone Quest'ultima circostan
za e il fatto che il delitto sia 
avvenuto certamente dopo la 
uccisione del Rossi, hanno fat
to pensare che, tra I due fatti 
di sangue, vi potesse essere 
una correlazione. 

L'altro delitto sì è verifica
to verso la mezzanotte a San 
Luca (Reggio Calabria), sul
l'altro versante, quel'o jonico. 
nell'ASDromonte. Un geome
tra del luogo. Antonio Arre
sta. è stramazzato al suolo. 
proorio di fronte alla sua abi
tazione. e sotto gli occhi del 
padre, colpito da una scarica 
di lupara. Trasnortato dagli 
stpssi familiari all'ospedale ci 
vile di Locri è stato sottopo
sto ad un disoerato intervento 
chinrreiro ma. nella tarda 
mattinata di ossi, è morto ri
fiutandosi di dare la benché 
minima indicazione per la ri
cerca d°' <nio uccisore. 

Franco Martelli 

Questa signora. Annunziata Camerlinghi, una camiciaia di 
Taranto, mostra due biglietti della lotteria di Capodanno: sono 
esattamente quello prima e quello dopo II biglietto AI-248S4 vin
citore dell'ottavo premio di Canzonìssima: ben 115 milioni di lire. 
La signora Camerlinghi cerca cosi di convincere i giornalisti che 
non è lei ad aver vinto il premio: « Vedete, io ho soltanto i biglietti 
vicini, quelli che non hanno vinto a. Però qualcuno ricorda che 
la camiciaia, insieme alla sorella, acquistò in realtà tre biglietti, 
non due. E, d'altra parte, nessuno a casa Camerlinghi sembra 
troppo disperalo di una cosi tremenda sfortuna. Forse perché il 
biglietto buono, in realtà, non è poi così lontano dagli altri due. 

Fornito dall'OMS un elenco di additivi alimentari pericolosi 

TOSSICI NELLA CUCINA INDUSTRIALE 
Il bromo danneggia il cuore, il mercurio il sangue — Il glutammato 

nuoce ai bimbi — I solventi intossicano lentamente l'organismo 

tessuti ». Il comitato ha con
cluso che questi olii « non do
vrebbero essere utilizzati co
me additivi alimentari ». 

In merito al glutammato 
monosodico — che secondo al
cuni studiosi potrebbe avere 
effetti tossici — il comitato 
ha rilevato che I maggiori ri
schi legati all'impiego di que
sta sostanza sono slati dimo
strati in animali neonati al 
quali 11 glutammato era sta
to somministrato a forti dosi. 
Anche se sembra poco proba
bile che 11 glutammato possa 
provocare effetti dannosi al
le dosi In cui è abitualmente 
utilizzato, il comitato ha rite
nuto opportuno che questo 
additivo *non venga impie
gato nella preparatone di ali

menti destinati ai bambini di 
età inferiore ad un anno». 

Per quanto riguarda il mer
curio contenuto in alcuni ali
menti, esso è da considerare 
« sempre come un elemento 
di contaminazione ». Consta
tato che epidemie di intossi
cazioni alimentari da mercu
rio si sono già verificate, che 
il feto risulta essere molto 
sensibile a questo metallo, che 
nei pesci .commestibili sono 
presenti, in alcune zone, con
centrazioni elevate di mer
curio e che nell'uomo è stata 
dimostrata « l'esistenza di una 
correlazione tra esposizione al 
mercurio e frequenza delle 
rotture cromosomiche nel lin
fociti », il comitato ha segna-

lato l'urgenza di procedere ad 
inchieste sulla contaminazio
ne mercuriale degli alimenti, 
indirizzando le ricerche so
prattutto sui pesci. 

Nell'industria alimentare 
vengono utilizzati vari solven
ti, soprattutto nell'estrazione 
degli olii e del grassi, nello 
sgrassamento della farina di 
pesce e di altre derrate e nel
la decaffeinizzazione del caf
fè Talora questi solventi si 
ritrovano In piccole quantità 
negli alimenti e possono pro
vocare effetti tossici. E* inol
tre possibile che tra 11 solven
te ed l componenti di un de
terminato alimento avvenga 
una « reazione che dà luogo a 
formazione di sostanze tot-
jiche». 

Con il figlio del senatore de Spataro e altri 7 

Borghese sarà processato 
per un crack di miliardi 

Ha sottratto le fortissime somme dalla cassa di una banca romana fino 
al fallimento - Gli imputati erano alla direzione dell'istituto di credito 

I •ne- | 

più I 

Il tempo sulla penisola ita- I 
liana rimane orientato verso la ' 
variabilità. La situazione me
teorologica è controllata da 
una distribuzione di relative 
alte pressioni e da una circo
lazione di aria moderatamente 
umida di origine mediterranea. 
Su tutte le regioni si alterne
ranno annuvolamenti 

L'attività nuvolosa sarà 
frequente e più accentuata sul • 
Veneto e su tutta la fascia I 
adriatica e ionica compreso il I 

I relativo tratto appenninico, le , 
schiarite saranno più frequenti I 
sulle regioni nord-occidentali, I 

I E d ecco le temperature regi* , 
•frate ieri: I 

Bolzano meno 6-meno 2; Ve- I 
I r o n a 4-5; Trieste 6-7; Venezia . 

5-6; Milano 2-5; Torino meno I 
4-2; Genova 4-5; Bologna 3-4; I 

I Firenze 7-11; Pisa 6-10; Anco
na 5-6; Perugia 4-5; Pescara I 
4-8; L'Aquila 1-2; Roma nord | 

1 7 - 1 0 ; Roma' Fiumicino 8-12; 
Campobasso 1-4; Bari 7-11; I 
Napoli 7-13; Potenza 3-7; S.ta | 

I Maria di Leuca 12-14; Catan
zaro 10-13; Reggio Calabria I 
n.p.-19; Messina 14-17; Palei- I 
mo 10-14; Catania 9-16; Al-

I ghero 8-12; Cagliari 9-13. I 

Junio Valerlo Borghese, il 
« principe nero », il famigera
to comandante della decima 
Mas, accusato di aver tentato 
di sovvertire, nel dicembre 
del '70, l'ordine costituziona
le è stato rinviato a giudìzio 
per il dissesto finanziario che 
causò il fallimento della Ban
ca di credito industriale e 
commerciale di via dei Croci
feri a Roma. 

Insieme a Borghese sono 
state rinviate a giudizio al
tre otto persone tra le quali 
Alfonso Spataro, figlio dell'ex 
ministro e attuale vice presi
dente del Senato. Sono tutte 
persone, compreso Valerio 
Borghese, che si sono avvi
cendate nelle cariche diretti
ve dell'istituto di credito. 

Il giudice istruttore Renato 
Squillante che ha emesso la 
sentenza di rinvio a giudizio 
ha imputato tutti e nove gli 
accusati (oltre a Borghese 
sono implicati Primo Bacchi-
ni. Virgilio Carlotti, Jose Ma
ria Gii Robles, Hug Hermann, 
Julio Ramonet Munoz. Beno 
Marinelli, Mario Campa e 
Alfonso Spataro) di violazio
ne dell'articolo 2621 del codi
ce civile che prevede la re
clusione da uno a cinque an
ni per il reato di « false co
municazioni ai soci e illegale 
ripartizione degli utili » per 1 
responsabili della gestione di 
aziende pubbliche e di societ-
tà commerciali che frodino gli 
azionisti o omettano di adem
piere gli obblighi di legge. 
Per il fascista comandante 
della Decima Mas, l'imputa
zione è aggravata dalla con
tinuazione. 

In buona sostanza questa 
Imputazione significa che 1 no
ve si sarebbero appropriati di 
parecchi miliardi facendo 
perdere a un migliaio di pic

coli risparmiatori tutte le 
somme che questi avevano af
fidato all'istituto bancario. 
Per un « moralizzatore » co
me Valerio Borghese, che par
la di « pulizia morale » e di 
« onestà », non c'è male come 
accusa. Evidentemente il ca
poccia dell'organizzazione fa
scista « Ordine Nuovo », uomo 
d'azione non lo era solo con 
le bande a Roma o in Cala
bria o nel fantasticare il gol
pe, ma anche quando si tratta
va di spartirsi soldi di altri. 

Secondo l'accusa iniziale ne
gli anni 1961-*64 non sarebbero 
stati iscritti nei bilanci del
l'istituto di credito passivi per 
sei miliardi: sarebbero stati 
conteggiati sulle perdite inte
ressi inesistenti per 830 mi
lioni; sarebbero state altera
te le consistenze finanziarie 
con alcuni falsi; sarebbero 
stati contratti fidi illegittimi 
per 10 miliardi; infine sareb
bero stati provocati amman
chi per 4 miliardi. 

Il clamoroso dissesto, arri
vato ora alla sua conclusione 
giudiziaria, avvenne nel 1965. 
Furono gli stessi piccoli ri
sparmiatori a denunciare 
quanto avveniva nell'istituto 
di via dei Crociferi. Della co
sa si occupò anche la Banca 
d'Italia e Carli in persona 
con un tentativo di sanare 
la situazione. Ma l'operazione 
salvataggio non fu possibile: 
in pochi anni, speculando con 
i soldi dei piccoli risparmia
tori, Valerio Borghese e gli 
altri si erano mangiati deci
ne di miliardi. 

Un aspetto interessante e 
non certo marginale della 
istruttoria riguarda i perso
naggi stranieri che sono coin
volti nella vicenda: due, Mu
noz e Robles, appartengono a 
note famiglie 

Dopo l'attentato al ripetitore TV 

Giovane fascista 
tratto in arresto 
ad Ascoli Piceno 

Nostro servizio 
ASCOLI PICENO. 7. 

Stamane, i carabinieri hanno arrestato il 
giovane Valerio Viccei, di 16 anni, figlio di 
un noto professionista di Ascoli Piceno. La 
accusa che ha provocato il mandato di cat
tura emesso dalla Procura della Repubblica 
è quella di furto aggravato e detenzione 
abusiva di esplosivi. Il giovane Viccei è stato 
trovato in possesso di una forte quantità di 
candelotti di dinamite, che sarebbero stati 
rubati in una cava di travertino in loca
lità Colle San Marco, dove si trova il ripe
titore della TV che l'altra notte è stato dan
neggiato da una forte carica di dinamite. 

Non si sa, in quanto vige il massimo riser
bo, come i carabinieri siano riusciti a sco
vare l'arsenale del Viccei. Comunque, è certo 
che questo rinvenimento fa parte delle in 
tense indagini che carabinieri e polizia stan
no effettuando ad Ascoli per individuare i 
responsabili dell'attentato dinamitardo al ri
petitore della televisione e di quello avve
nuto la notte di San Silvestro contro il Pa
lazzo di Giustizia. 

Circa l'arresto di Valerio Viccei si sa che 
egli ha appartenuto alla organizzazione di 
estrema destra Giovane Italia, dalla quale 
sarebbe stato poi allontanato. 

a. z. 

In un istituto di suore a Napoli 

Orfanello addetta 
a pulire cade dal 
balcone e muore 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 7. 

Grave episodio in un istituto per orfani in 
via Rocco a S. Anastasia. Una ragazza di 
tredici anni è morta cadendo dal secondo 
piano dello stabile. SI chiamava Rita Cuomo, 
ed era nell'istituto da undici anni. A quanto 
pare aiutava le suore nelle pulizie, e proprio 
questa circostanza avrebbe causato il grave 
incidente in cui ha perso la vita. 

La ragazza, infatti, alternine della refezio
ne, stava facendo le pulizie insieme a una 
altra ospite dell'orfanotrofio. Rosaria Con 
fuorto. 

A un certo punto ha preso un pesante ma
stello pieno d'acqua sporca, per andare a 
vuotarlo. Aveva fretta, sia lei che la sua 
amica, perchè dovevano entrambe andare a 
vedere il circo. Probabilmente Rita Cuomo 
ha perso l'equilibrio, sbilanciata dal peso del 
mastello troppo grande per lei. ha superato 
il basso muretto di protezione ed è precipi
tata nel cortile dall'altezza di circa quindici 
metri. 

Eppure nessuno 11 per 11 ha notato nulla: 
è stata la sua compagna che allarmata per 
il ritardo di Rita, è andata a vedere che 
cosa era successo, e ha scoperto la tragedia, 
La poverina è stata soccorsa e trasportata 
all'ospedale Cardarelli di Napoli, dove è de
ceduta senza riprendere conoscenza. 

Arrestato 
l'omicida 
dell'uomo 
nell'auto 

TORINO. 8. 
E' stata una tragedia della 

gelosia a causare il delitto nel 
quale ha perso la vita, merco
ledì pomeriggio, il giovane Giu
seppe Catarinclla. trovato uc
ciso alla periferia di Torino con 
un colpo di pistola al petto. 
Oggi gli agenti hanno arrestato 
l'omicida. Canio Covicllo. di 29 
anni, di Trivello (Potenza), co
me la vittima. 

La tragedia è scoppiata quan
do Giuseppe Catarinella ha sco

perto la sua amica. Incoronata 
Capuano di 39 anni, in auto con 
il Coviello. Spalancata la porta 
della vettura, il Catarinella ha 
minacciato la coppia; allora Co
viello, estratta una pistola, gli 
ha sparato, ed è poi fuggito 
insieme alla donna. Gli agenti 
Io hanno arrestato nella notte 
in casa sua. 

I detersivi 
hanno ucciso 
le alghe rosse 

del lago 
TRENTO, 7 

Una sensazionale scoperta è 
stata fatta dagli studiosi del 
Museo di storia naturale del 
Trentino sul fenomeno, non 
ripetutosi in questi ultimi 
anni, dell'arrossamento delle 
acque del lago di Tovel. 

I detersivi non biodegrada
bili hanno ucciso il «gleno-
dinium sanguineum », l'alga 
che provocava il fenomeno di 
singolarità mondiale dell'ar
rossamento dell'acqua. 

La scoperta è stata fatta dal 
dott. Alvise Vettori ittiologo 
e dal dott. Cadrobbl. diretto
re del reparto chimico del 
Laboratorio provinciale di 
igiene e profilassi di Trento. 
i quali, coadiuvati dal dott. 
Gino Torrwsi. direttore del 
Museo di scienze naturali, 
hanno Individuato sul fonda
le del lago abbondanti dosi 
di residui di detergivi non 
biodegradabili. 

Per gelosia 
poliziotto 
spara e 
si uccide 

GENOVA. 7. 
Un giovane poliziotto. Antonio 

Valenti di 23 anni, spinto ad 
una allucinata disperazione dal 
timore di perdere la ragazza 
di cui era morbosamente inna
morato. ha tentato di uccider
ne la madre, ritenendola la cau
sa del proprio fallimento sen
timentale. e poi si è tolto la 
vita sparandosi al cuore. La 
donna è ricoverata all'ospedale 
in gravissime condizioni. 

I protagonisti della tragica 
vicenda sono, oltre al Valenti, 
Giuseppina Sguazzin Zoratti, di 
45 anni, e sua figlia. Eugenia 
Zoratti. una studentessa di 19 
anni. Dopo circa un anno la 
ragazza aveva deciso di inter
rompere i suoi rapporti con il 
giovane. Questi, preso dalla di
sperazione, ha attualo eflgi il 
suo folle 
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Il sistema 
capitalistico 
e la politica 
del lavoro 

Un «manuale» di Renzo Stefanelli che è una descri
zione efficace dei meccanismi che determinano il corso 
dei processi economico-sociali nel mondo occidentale 

Il motivo essenziale del 
successo avuto dal nuovo 
libro di Renzo Stefanelli, 
sta probabilmente nel sot
totitolo — Le leve del si
stema, mannaie popolare 
di politica economica (De 
Donato. Bari 1971. pp. 418. 
L. 4.000. II edizione) — 
tanto più che esso non è 
un « manuale » distaccato 
dalla realtà concreta* è una 
descrizione critica dei 
meccanismi che. nell'Italia 
d'oggi e nel mondo capi
talistico contemporaneo, de
terminano il corso speci
fico di fatti e processi eco
nomico-sociali. Dunque, un 
« manuale » insolitamente 
lontano dalle formule del 
nozionismo, che non solle
cita tanto la memoria e la 
logica in senso astratto. 
quanto tira in ballo l'espe
rienza e il raziocinio poli
tici del lettore. 

Questo « manuale ». poi, 
è un esemplare abbastan
za raro della letteratura 
prodotta dall'interno del 
movimento operaio. Noi ab
biamo i nostri classici, in
sostituibili e in ogni senso 
superiori, se non altro per
ché nessun autore ha dato. 
come Marx, tanti strumen
ti per l'interpretazione e 
per l'azione, e anche per 
la verifica e l'aggiornamen
to stessi, sul terreno del
l'economia politica. Ma — 
se vogliamo essere sinceri 
— quando si passa alla po
litica economica, troviamo 
molto meno. Troviamo ela
borazioni teorico-strategi
che quali quelle del con
vegno tenuto nel 1962 dal
l'Istituto « Gramsci ». oppu
re veri e propri documen
ti di politica economica, il 
cui carattere operativo ov
vero programmatico pre
suppone sempre la cono
scenza di meccanismi che 
in tale sede non vengono 
affatto spiegati. 

Cosicché il militante che 
voglia capire si trova da
vanti il dilemma: Carlo 
Marx o Federico Caffè? E 
nessuno dei due. per ragio
ni piuttosto dissimili, può 
bastare. Si pensi alla ma
novra statale sui fondi 
previdenziali, un pilastro 
delle economie occidenta
li. al quale tanta atten
zione dedica appunto Ste
fanelli. Trovarla sul Pietra-
nera o sullo Sraffa è ar
duo. capirla sul Dobb o 
sull'Eaton non basta. Fidar
si del Samuelson non con
viene. e affidarsi a Torte 
uno non se la sente: allo
ra ci si deve per caso ba
sare sulla Robinson o su 
Napoleoni? Ciò non signi
fica che Stefanelli, con la 
sua opera, risolva la la
cuna vera della nostra pro
duzione in argomento, dal
le vecchie Edizioni Rina
scita in poi. Editori Riuni
ti compresi. (E di questo 
sarebbe anche bene discu
tere. in vista del XIII Con
gresso del PCI). 

Non si tratta di un li
bro oggettivo, e questa è 
un'altra ragione per • cui 
chiamarlo « manuale » può 
essere troppo poco e può 
anche esser troppo. C'è 
dietro una visione che si 
può condividere o discu
tere. imperniata sulla con
tinuità storica della mac
china capitalistica che. nei 
processi fondamentali, ri

mane immutata anche se 
sono entrati in funzione 
— almeno dopo 11 '29 e in 
seguito all'accelerazione 
impressa da Taylor e Ford 
— apparati regolatori e val
vole di sicurezza. Di 
queste ultime leve del si
stema, avendole create es
so stesso, è venuto In pos
sesso lo Stato con la sua 
capacità d'intervento in 
qualità di « capitalista col
lettivo ». 

Stefanelli non vede per
tanto alcuna cesura fra 
un'economia mercantile ri
posante sul consumo agia
to e un mercato manovra
to in cui siano I salari di 
massa a diventare trainan
ti. perché la funzione del
la spesa pubblica e dell'in
cremento di reddito son 
rimasti al seguito del mo
di di accumulazione tra
dizionali. 

Il circuito del capitale 
come rapporto sociale non 
si spezza, anzi si consoli
da addirittura, nell'interre
lazione imperialistica fra i 
diversi stadi dello svilup
po e nella dislocazione 
transnazionale di imprese 
che continuano a perse
guire il massimo profitto 
E' da qui che, secondo Ste
fanelli. la formazione so
ciale forse oiù mobilitatri-
ce nei confronti del lavo
ro entra in contraddizio
ne con lo «spreco del la
voro » determinato dalle 
occasioni e dalle modalità 
politiche del suo sfrutta
mento. Nel rapporto di 
produzione si vengono inol
tre dissolvendo le distin
zioni formali fra « pubbli
co » e « privato ». come si 
può vedere nel comporta
mento del singolo capita
lista o di un intero Stato 
verso la remunerazione del 
lavoratore. E' questa ter
za parte la più felice del 
libro, poiché la « politica 
del lavoro ». nelle sue va
riabili nazionali e azien
dali. è certo la maggiore 
costante della politica eco
nomica nell'Occidente ca
pitalistico 

Ma Stefanelli affronta 
anche — nella quarta par
te — la « variabile » che 
raramente o soltanto ac
cademicamente i manuali 
prendono in considerazio
ne. misconoscendo perfino 
l'approccio marshalllano: 
l'azione del movimento sin
dacale e operaio che par
te dal lavoro e incide sul
lo sviluppo e sulle strut
ture. Parte problematica. 
anche, perché Stefanelli 
tende a contestare un In
tervento che. in termini 
economicistici di lotta e 
di contrattazione, si illuda 
di far saltare la chiave del 
meccanismo. individuata 
nella legge marxiana del 
valore-lavoro. Originale è 
infine il modo col quale 
viene prospettata una con
cezione politica, vale a di
re non puramente Ideolo
gica né meramente conflit
tuale. dello scontro di clas
se contemporaneo Intorno 
al Lavoro. 

Un utile glossario chiu
de un'opera non priva di 
scompensi nella struttura 
espositiva e di eclettismo 
nel corredo documentario. 
ma che va in ogni modo 
consigliata. 

Aris Accornero 

Una monografia di Ugo Dotti 

Vita di Galileo 
Dei molti profili di filo

sofi, scienziati, artisti, let
terati e uomini politici 
pubblicati nella serie « I 
memorabili » (ricordiamo 
quelli di Castro. Freud. He
gel. Spinoza. Erasmo. Mao-
Tse-tung. Sartre. Brecht. 
Lenin. Rousseau. Nietzsche. 
Lukàcs. Gramsci e Darwin) 
questo di Galileo scritto da , 
Ugo Dotti è tra i più effi 
caci. L'opera e la figura di 
Galileo sono delineate nel
la monografia di Dotti (Ac
cademia Sansoni. L. 1000) 
con precisa illuminazione 
della battaglia culturale 
condotta dal grande scien
ziato. inquadrandola nella 
visione generale degli oriz
zonti politici, economici, in
tellettuali dell'epoca. 

La rivoluzione culturale 
scaturita dal pensiero ga
lileiano ha dato infatti l'av
vio allo sviluppo della 
scienza moderna sostituen
do il ragionamento scienti
fico basato sul metodo spe
rimentale al posto della 
conclusione intuitiva. Dal 
conflitto tra scienza illu
ministica e liberatrice ed 
una forma di cultura au
toritaria che aveva perdu
to ogni forza progressista . 

ed ogni validità scientifica 
nascono il Saggiatore e 
quel Dialogo dei Massimi 
sistemi che scatenò contro 
Galilei il tribunale della 
inquisizione. 

L'Autore unisce alla blc* 
grafia una indovinatissima 
scelta di lettere, che forse 
meglio dei frammenti di 
opere più note possono 
chiarire al lettore il pen 
siero di questo « memora
bile » non solo sulla sua 
nuova concezione astrono
mica. sul suo metodo di 
ricerca scientifica e sui rap
porti tra scienza e religio 
ne. ma anche sul suo dram-

• ma personale, originato da 
. quel processo che lo co-
" strinse a rinnegare le sue 

teorie scientifiche e la lot
ta condotta, in nome della 

. verità, contro le istituzio
ni culturali legate all'auto 
ritarismo della Chiesa e 
delle classi dirigenti da es
sa dipendenti, in un clima 
di tragica oppressione. Una 
verità, frutto di esperien
za e di ragione, che ha 
aperto il cammino alla ri
voluzione nel metodo del
la conoscenza. 

I. C 

Operai in sciopero (disegno di Fernando Farulli) 

Un saggio di Carlo Zaghi sulla politica imperialista 
europea nei confronti dell'Africa tra il 1800 e il 1850 

L'Egitto industriale 
di Mohamed Ali 

Ufficiale albanese al servizio dell'armata turca, nominato governatore dal sultano di 
Costantinopoli nel 1805. Mohamed Ali avviò una grossa opera di industrializzazione 

Davvero difficile non ri 
manere ammirati alla lettu 
ra della nuova opera, come 
diverse altre sue imponent 
per mole ed erudizione, ch< 
Carlo Zaghl ( L'Europa da 
vanti all'Africa: la via de 
Nilo. Cymbia. Napoli 197' 
p. VIII • 628. lire 13 000 
presenta In questi giorni a 
pubblico. Fruito parziale d 
un lavoro di enormi dimen 
sionl — e forse debitrici 
verso II più importante fi 
Ione della storiografìa fran 
cese — essa appare sorret 
ta dall'idea che. dopo la ri 
scoperta europea deH'Afnrs 
in coincidenza con la spe 
dizione napoleonica di firn 
Settecento, è appunto sulla 
« via del Nilo » che si tro 
va « la chiave » della pene 
trazione occidentale ne. 
« continente nero », perch? 
sarà proprio pei il tramite 
di quella vicenda, e dell< 
terre bagnate da quel fiume 
l'Egitto in prime luogo. ch< 
l'Africa, scatenando una vee 
mente febbre di conoscenza 
e di conquista « si imporrà > 
all'Europa. 

Sarebbe piuttosto arduo d: 
scutere In questa sede, e ne 
suo insieme, un libro de. 
genere CI limiteremo perei? 
a richiamare l'attenzione su 
un « episodio » al quale Za 
ghi ha d'altronde dedicat. 
non poco spazio: ci riferia 
mo alla figura ed all'impre 
sa di Mohamed AH, un ul 
ftciale di origine albanese 
giunto In Egitto nel 1799 cor 
una armata turca per com 
battere 1 frances' e nomina 
to wall (governatore) de 
paese nel 1805 dal Sultani 

di Costantinopoli. 
Annientati anche fisica 

mente i dominatori Marne 
nicchi, ai quali non era ma 
mancato l'appoggio inglese 
egli si era imbarcato in ur 
tentativo quasi senza prece 
denti — se è vero che quell 
di un Colbert e di un PIP 
tro 11 Grande avevano avutr 
altro carattere e si eranr. 
svolti In ben diverse condì 
zlonl — volto a a moderni?. 
zare » l'Egitto attraverso lfl 
costruzione accelerata di ur 
sistema economico fondate 
— a simiglianza dei pii' 
« avanzati » paesi europei — 
sullo sviluppo dell'industria 
Così in un giro breve di an 
ni, con metodi che non ave 
vano niente da invidiare a 
quel predecessori, e ad al 
cuni che lo seguiranno, ven 

ie modificato alla radice 
ti regime fondiario attraver 
ÌO la concessione al conta 
tini del godimento delle ter 
e in cambio di un pesanti 
•arico fiscale, pur senza tra 
curare amici e parenti de. 
vali, che videro assegnar 
^tesissimi appezzamenti 
Furono realizzati grand-

1 .ivori di canalizzazione che 
mpliarono. e resero più ter 

•ili. le terre coltivabili. S: 
irovvide al miglioramenti 
Ielle infrastrutture (strade 
irogettl ferroviari, sistema 
'.ione del porto di Alessan 
Irla e suo collegamento cor 
il Nilo). Venne istituito i' 
Tionopolio de. commerew 
con l'estero che assicurò al 
tissimi introiti alle casse de 
lo stato. Nel 1R2U fu reintro 
lotta la coltivazione del co 
tone con l'Impiego di unn 
/arietà pregiatissima, il ma 
Aro, consigliata dal Jumel 
•n esperto francese e porr 
lopo. utilizzando I proven*' 
Ielle Imposte e dei traffic-
ntemazlonall, vennero co 

bruite numerose fabbriche 
per la lavorazione della pre 
'.ìosissima materia prim;> 
nonché per altre attività in 
lustriali destinate anche H 
coprire il fabbisogno dell» 
esercito: uno strumento chi 
Mohamed Ali usò sempre 
f.roppo confidenzialmente ma 

' lei quale non poteva davve 
• "o privarsi dati I burrasco 

-si rapporti con il suo so 
' vrano nominale, il Sultano 
• ma soprattutto in considera 
' ;ione dell'atteggiamento tin 

Valtro che tollerante e pa 
•'fico di paesi che si chia 

- navano Austria. Russia e 
nghilterra. 

Si è stimato che nel IHM 
>en 12 milioni di sterline 
ossero state investite in ini 
'.iative Industriali, in opere 

civili, nel finanziamento de 
jli studi di circa 300 giovan' 
in scuole politecniche euro 
jee, e che circa 40 000 ope 
rai lavorassero negli stabi 
imenti industriali (su una 
popolazione di circa 3 mi 
:oni di abitanti:) il « decol 

'o » pareva assicurato. 
Mohamed AH scomparve 

ìel 1849, l'anno che segnò 
a fine delle illusioni rivolu 
'bonarie in Europa. Ma già 
>tto anni prima il destino 
della sua impresa si era 
compiuto. Sceso in guerra 
contro la Turchia per affer 
mare la sovranità egiziana. 
egli e le sue armate erano 

-•tati affrontati e. sconfitti 
lalle grandi potenze coali«-
'.ate. Con le cannoniere in
glesi In vista di Alessan-
Iria. Mohamed AH aveva do
vuto accettare un durissimo 
«ultimatum»: abbandono di 
umi conquista, sottomissione 
il trono di Costantinopoli, 
•stensione all'Kg.tto del trat-
•ato anglo turco del 1838 che 
prevedeva la più completa 

libertà di commercio per 1 
Tiercanti inglesi. Erano 
.-osi crollati i muri maestri, 
I monopolio del commercio 
n specie, del suo complica-
o, recentissimo edificio: pò-
•o tempo dopo le fabbriche 
enivano chiuse ed il greg
eio egiziano, tutto prendeva 
A via del continente. 

Il risentito giudizio di Za-
ihì sulla « scommessa >/ di 
Mohamed AH non è equa-
'ìime. Per quanto sia inne
gabile che barbarie ed uto-
nia, velleitarismo e consa
pevolezza marcassero insie
me e prepotentemente la sua 
figura, niente essi tolgono 
dia reale grandezza dello 
•iomo e al suo Impegno fau
stiano In quell'arco dram-
•natico di storia Di una 
storia che risuona di accen
ti non soltanto regionali, se 
Ì vero che essa • consistette 
n ultimo nel ricorso alla for-

'.a da parte di quella bor-
;hesla industriale inglese. 
già sconfitta dai « confratel
li » americani e contenuta 
la quelli francesi, tedeschi 
e belgi, 1 quali, dopo aver 
spinto il subcontmente india
no sulla china della deindu
strializzazione. tutto poteva 
permettersi fuorché l'avvio 
di una esperienza, e di un 
esempio, di quella portata. 
Oltre che una necessità, in
somma, era anche una le
zione: che le classi dirigen
ti degli stati minori, e fra di 
°ssi il Piemonte dovevano 
poi intendere nel senso più 
giusto. D'altronde le canno
niere di S.M. britannica, pro
prio un anno prima che ad 
Alessandria, si erano pre
sentate di fronte a Napoli 
ed a Palermo per sostenere 
la richiesta, subito accolta 
dal Borbone, di non conce
dere « privilegi » ad ima dit
ta francese che voleva sfrut
tare lo zolfo siciliano e co
struire nell'Isola alcune fab
briche per la sua lavora
zione. 

Giorgio Mori 

Libertà e impotenza di alcune esperienze musicali 
di avanguardia negli scritti di John Cage 

La musica moderna 
al limite del silenzio 

Parlare di John Cage oggi 
non significa più prendere 
polemicamente posizione prò 
o contro un fenomeno unico 
nel suo genere. La ventata 
di interesse che egli aveva 
levato in Europa diversi an
ni fa si è sedata, e a Cage 
si può guardare ormai co 
me a un fenomeno che fa 
parte delle vicende della mu
sica nel secondo dopoguer
ra, e nei riguardi del quale 
potrebbe non essere lontana 
una definitiva sistemazione 
critica. Non è a questa che 
noi miriamo ora qui. ma so 
lo a riconsiderare brevemen 
te la sua figura alla luce 
della traduzione italiana di 
un volume di scritti, appar 
so sotto il titolo « Silenzio » 
(Feltrinelli 1971. pp. 155. li 
re 3.500) e consistente in 
una scelta effettuata da Si 
lence e A Year From Mon
dai/ (volumi pubblicati ri 
spettivamente nel 1939 e ne! 
1963, con diverse riedizioni 
e successive aggiunte); la 
traduzione, assai accurata, è 
dovuta a Renato Pedio. la 
scelta dei brani a Piero San
ti. il controllo della termi
nologia musicale a Domeni 
co Guaccero 

Coscienza e 
provocazione 
Dunque. Cage venne per 

la prima volta in Europa 
nel 1954. destando Io scal 
pore che tutti gli interessati 
dalle cose della musica san
no. Ed è comprensibile che 
questo scalpore provenisse 
soprattutto dagli « addetti ai 
lavori ». e cioè dai protago 
nisti dell'avanguardia musi 
cale di quegli anni. Cage la 
sciava intrawedere" in effet 
ti la possibilità di una libe
razione dai vincoli spietati 
di una costruzione che prò 
prio in quegli anni celebra 
va a Darmstadt, e nel cosid 
detto postwebemismo. 1 suoi 
fasti più alti. Il rigore lo
gico delle strutture musicali, 
la razionalizzazione dei ma
teriali. l'applicazione oggetti
vistica di determinati meto 
di compositivi, costituivano 
un mondo chiuso, un mec
canismo impenetrabile che 
sembrava aver fissato le sor

ti della musica per un lungo 
periodo. 

Cage ebbe allora il merito 
di indicare, in maniera pa
radossale e persino regressi
va (se ne accorse bene Nono 
in un famoso saggio del 
1958). una possibilità di libe 
razione: introducendo l'alea 
— cioè il caso — e dando 
un senso diverso allo stesso 
raDporto comunicativo tra 
musica e ascoltatore I com 
positori europei raccolsero. 
in maniera individualmente 
diversa, l'indicazione di Ca
ge: la musica ritornò ben 
presto In possesso di un suo 
spazio « psicologico » che la 
razionalizzazione postweber-
niana sembrava negarle, di 
un rapporto di scioltezza e 
di libertà con il pubblico che 
Cage peraltro coloriva va 
lentieri di un aspetto banal 
mente provocatorio e scan 
dalistico. 

Fin qui i meriti « libera 
tori » di Cage: ma qui an 
che i suoi seri limiti. Per 
che egli non sostituì nelle 
sue opere alla coscienza di 
un rigore estremo una co 
scienza nuova del materiale 
musicale, dell'impegno com 
positivo. La sua libertà si 
affacciava sul tutto e dun 
que sul nulla, sull'infinito 
del possibile e dunque sulla 
indifferenza a ogni possibi 
lità. La sua impotenza crea
tiva liberò in altri composi 
lori energie canalizzate ver
so nuovi metodi di tratta 
mento del materiale, ma non 
prolificò in lui un'analoga 
ricchezza Cage. oggi quasi 
sessantenne, e rimasto :m 
mobile su se stesso, coerente 
in ciò con la sua ideologia 
nutrita alle scuole filosofiche 
indiane che negano ogni con 
cetto di progresso o di evo 
Iuzione che non sia una evo 
iuzione puramente contem 
piativa dello spirito sogget 
tivo. 

Cage è così il primo, gran 
de sconfitto delle sue prò 
prie teorie. E il libro di cui 
parliamo è una testlmonian 
za, elegante e non sgrade
vole peraltro, della sua im 
potenza e della sua sconfitta. 
Alcune conferenze riportate 
sono vere e proprie «com 
posizioni »: un certo numero 
di sillabe, di parole, di fra 
si si dispone secondo una 
cadenza temporale che vuo
le essa stessa essere musica 

nella misura in cui, per Ca
ge, musica è qualsiasi even
to sonoro che si svolga nel 
tempo; oppure, si tratta di 
testi intesi come accompa
gnamento di un'azione sce
nica: « Dall'autunno 1965 uso 
18 o 19 storielle... come ac
compagnamento non perti
nente per l'allegro balletto 
di Merce Cuggingham Come 
uno passa, picchia, casca e 
teappa 

Solitudine 
e cinismo 

Lateralmente sotto il pal
coscenico. seduto a un tavo
lino con microfono, portace
nere, i miei testi e una bot
tiglia di vino, dico una sto
riella al minuto, lasciando 
che ogni tanto qualche mi
nuto passi senza dirne nes
suna ». Altri scritti sono in 
vece libere divagazioni aven
ti per lo più ad oggetto la 
musica e i musicisti amati 
da Cage. ma anche i funghi 
e altri temi volutamente non 
attinenti. La catalizzazione 
dell'interesse dell'autore su 
musicisti come Tves, Satie, 
Schonberg. Varese, o su pit
tori come Rauschenberg. Mi
rò, Duchamp. definisce il 
campo abbastanza vasto e 
apparentemente contraddit
torio in cui egli si muove: 
ma la contraddittorietà fa 
ovviamente parte di quell'Ir
razionale. - di quella libertà 
suprema e astratta che è 
l'unica legze valida per Cage. 

Cosi questo personaggio 
raffinato e in fondo scettico 
si muove con grazia a con
tatto con gli oggetti più di
sparati. Ed è solo in qualche 
timida confessione, in pochi 
cenni di sincero interesse 
per qualche persona o even
to che ritroviamo l'essenza 
vera di questo iconoclasta 
della musica: un inconfessa
to intimismo, la disperazione 
mascherata ma avvertibile 
di un individuo profonda
mente solo, che si è smar
rito nel cosmo informe evo
cato dal suol vani sesti e 
dalla sua speranza frustrata 
in un'autentica libertà. 

Giacomo Manzoni 

Riproposta di un maestro dell'umorismo italiano 
con una bella antologia di commedie dal 1924 al 1939 

Il riso pazzo di 
Achille Campanile 

Molto opportuna giunge 
da parte dell'editore Einau 
di. la pubblicazione di que 
sta nutrita antologia del tea 
tro di Achille Campanili 
[L'inventore del cavallo e al 
tre quindici commedie 1924 
1939. pagg 390. L. 3500); cor 
la quale si rende giustizia 
per un aspetto importante i 
forse decisivo della sua att 
vita, a uno dei maestri de! 
l'umorismo italiano contem 
poraneo Nel risvolto di co 
pertina. si definisce Campa 
nile « antesignano del teatri 
dell'assurdo novecentesco » 
e, certo. la tentazione di n 
vendicare una specie di pri 
mogenitura è forte, nei con 
fronti ad esempio di uno lo 
nesco e dei suoi ironici pa 
radossi sul linguaggio cor 
rente o sulla cultura d'ac 
catto, nella Lezione di Ione 
sco (1951). la giovane allie 
va. incapace di calcolare, ha 
imparato a memoria tutti ì 
risultati possibili di tutte h 
moltiplicazioni possibili; nel 
l'Inventore del cavallo d 
Campanile (1925). l'illustrt 
accademica sa tutte le date 
della storia, ma ignora pur 
troppo i fatti che in quellf 
date avvennero™ 

Tuttavia la formula dei 
1' « assurdo » rischia già da 
un pezzo di diventare un ri 
paro più o meno comodo pei 
fenomeni ed esperienze di 
versi, di qualità diseguale 
di varia prospettiva Mentre 
riemergono, dalla generica 
nozione di « avanguardia > 
(«storica» o «nuova» che 
sia), le linee, i caratteri na 
lionali di tendenze e di au 
tori, sommariamente confusi 
nel crogiuolo « europeo » e 
in definitiva. « parigino » 
Così, per capire Ionesco. for 
se bisognerà richiamarsi an 
zitutto al romeno Caragiale 
per capire Adamov, occorre 
rà tenere presente la lezio 
ne dei grandi satirici russi 
ecc. Senza dire dei Witkie 
wicz e dei Gombrowicz, che 
ci hanno rivelato l'esistenza 
indipendente e autonoma, an 
che sotto il profilo linguist' 
co. di un moderno teatro pò 
lacco, vivo da un buon me? 
zo secolo. 

Il teatro di Campanile, a 
cominciare dalle « tragedie 
in due battute» (di cui M 
volume ci fornisce una scel 
ta succinta, ma significati 
va), sino alle opere « rego 

Achille Campanile 

ari » in più atti, è legato 
dia realtà del nostro paese 
oiù di quanto non possa sem 
orare a prima vista: in que 
ite vicende apparentemente 
iisancorate da uno stretto 
riferimento ambientale, in 
questi personaggi sempre ai 
imiti della vignetta, si spec 
:hia l'Italia borghese e pie 
rolo-borghese dell'epoca fa 
scista, con i suoi riti dome 
stici. i suoi miti rurali salu 
listici, il suo provincialisnv 
deale e sentimentale, la su* 
agghindata ignoranza, i suo 
sussulti di follia. ET, certo 
un riflesso deformato e d» 
formante, ma l'immagine r 
iulta spesso di una sing< 
lare attualità, giacché molt 
coscienze e troppe istituzif 
n! di quel periodo malede 
*o resistono ancora. 

L'ironia di Campanile 
lei resto amabile, sempre u 
po' complice; luoghi comun 
frasi fatte, modi di dir 
ìsuall sono smontati, sm: 
onerati, esposti a nudo ne 
:a loro vergogna, ma fin 
wono anche, in qualche ma 
liera. per trionfare. Succed. 
oerò che, talora, il mecc* 
nismo proceda con tranqui 
la ferocia sino in fondo: è : 
caso del CiambeUone (1925. 
dove una festa di fidanza 
•nento — nella quale è rao 
presentata tutta la tlpologii 
lei perbenismo sociale — s 
•onclude in un tremende 
massacro, non privo d 'ur 
uio senso liberatorio 

Campanile incontra la sua 
misura più propria, comun 
que. negli atti unici, come 

Il ciambellone, appunto, o il 
classico Inventore del caval
lo (1925). o Centocinquanta 
la gallina canta (1925) o Vi
sita di condoglianze (1939): 
oiccoli capolavori di argu
zia, perfettamente dimensio 
iati e ritmati, che merite-
-ebbero una riproposta or
ganica sulle scene, al di là 
lei loro approssimativo in-
-erimento (che pur c'è sta-
o. negli anni del dopoguer-
a» in spettacoli compositi, 
n programmi eterogenei. Ci 
-irebbe poi da domandarsi 
e e dove sia reperibile un 
riflusso di Campanile nel 
eatro italiano d'oggi (in 
•uel poco che c'è. a parte 
' grande Eduardo); e la ri 
oosta potrebbe essere scon 
ilata, 
L'altro massimo scrittore 
unico-satirico italiano della 
'essa età." Cesare Zavattini. 
rovo per tempo nel cinema 
I suo campo di espansione 
• di verifica. Di Campanile 
i ricordano soggetto e sce. 
«eggiatura di uno del primi 
lm di Totò. Animali pazzi 
1939). E forse nei sapidi 
izzi. nei surreali sberleffi 
'elio straordinario comico 
•apoletano (che conosce in 
luesU giorni, presso il putv 
•lieo giovane, una eccezio 
ìale fortuna costuma) si 
mò avvertire ancora un'eco 
lottile di quel primo soda 
'zio. Le vie del riso sono 
nfinite 

Aggeo Savioli 

Libri ricevuti 

Poesia 
teatro e 
narrativa 

John FORO, « Teatro », Einau
di, pp.602. L. 9 .000. 

« Quando si combatteva par la 
l iberti. . . », racconti per ra
gazzi, edizioni ANPI Roma, 
pp. 174. L 1.500. 

Hugo Von HOFMANNSTHAL. 
• Piccoli drammi », traduzio
ne • introduzione di Ervino 
Potar, Rusconi, pp. 290 , 
L. 3 .600 . 

W U CH'ENG-EN. • Lo *cln> 
miotto », Adelphi, pp. 3 8 1 , 
L. 3 .800. 

Francois V ILLON, • Poesie », 
introduzione di Mario Lav 
zi, Mondadori, pp. 6 1 1 , 
L. 6 .000. 

Werner KRAFT. • I l Garbu
glio ». Adelphi, pp. 179 , 
L. 2 .500 . 

POESIA MODERNA DANESE, 
a cura di Maria Giacobbe, 
Comunità, pp. 6 5 2 , L. 5 .000. 

Goffredo PARISE. « I l Padro
ne », Einaudi, L. 8 0 0 . 

Georges S IMENON, « Tutte lo 
epero i romanzi della arev 
•incia straniera », Mondado
ri . pp. 5 3 8 , L. 5 .000. 

Michail BULGAKOV. « L'appar
tamento di Zoja - Adamo me 
Eva ». De Donato, pp. 2 1 2 , 
L. 3 .000. 

Nazim H IKMET. .« Paesaggi 
Umani », a cura' di Joyce 
Lwssu, Accademia - Sansoni, 
pp. 2 7 1 . L. 2 .200 . 

Albert CAMUS. « La Morta 
Peli-e », Rizzoli, pp. 176, 
l_ 2 .200 . 

Corrado DE V I T A , « Conoscen
za di Stefano », Palazzi, a * . 
120. L 1.500. 

Erich Maria REMAROUE, «Om
bre in Paradiso », Monda-

. don, pp. 4 5 0 . U 3 .000. 
Pier Angelo SOLDINI . « La lo

ca di Verona », Edizione Isti
tuto di Propaganda Libraria, 
PP. 264 , L. 5 .000. 

Léopofd Sedar SENGHOR. 
- « Poemi Africani ». Rizzoli, 

L. 3 .800. 
Livia DE STEFANI. > La Si

gnora di Cariddi ». Rizzoli, 
L. 2 .800 . 

POESIA AMERICANA 1850-
19S0. a cura di Carlo I n o , 
Garzanti. 3 voli., pp. 784 , 
L. 1.800. 

GLI UMORISTI MODERNI , 
a cura di Attilio Bertolucci 
a Pietro Citati, Garzanti, 
pp. 272 . L. 6 0 0 . 

Miguel de CERVANTES. « Tut
te le opere ». Mursia, 2 voli., 
pp. X V I ' 1 3 1 2 e V I / 1 2 6 4 , 
L. 10.000. 

E L I O I , Classici Bompiani, 
• Poesie ». a cura di Rober
to Senesi, pp. 9 9 1 . L. 8 .£00. 

Theodore DREISER, « Raccon
ti », De Donato, pp. 279 , 
L. 3 .500. 

IL OECAMERONE NERO, rac
conti africani raccolti da Leo 
Frobentus. Rizzoli, pp. 3 9 1 , 
L. 7 .000. 



TI REWPI CONTO CHE UWA 
3ATTUTA C05r INFELICE 
POTREBBE METTERCI NEI 
PASTÌCCI ? , 

Di nuovo 
Inghilterra 

Ancora l'Inghilterra si annuncia e 
con uno spettacolo importante, fra i 
prossimi appuntamenti televisivi di 
rilievo. E* in fase di traduzione ed 
adattamento per la TV italiana lo spet
tacolo realizzato dalla BBC: « La guer
ra delle due rose» che ha avuto ot
time accoglienze di pubblico e di cri
tica. Si tratta, in effetti, della ripresa 
televisiva dell'omonimo spettacolo 
teatrale allestito dal regista Peter Hall, 
da anni direttore della Royal Shakes
peare Company: lo spettacolo com
prende l'« Enrico VI » e 11 « Riccar
do III » di Shakespeare ed è inter
pretato da David Warner (11 protago
nista di «Morgan, matto da legare») 
e da Peggy Aschcroft, una delle più Im
portanti attrici shakespeariane. L'edi
zione italiana di questa «guerra» (11 
nome si riferisce alla lunga serie di 
conflitti che nel quindicesimo secolo 
opposero le famiglie degli York e dei 
Lancaster che si contendevano la co
rona inglese) è curata da Amleto Mi-
cozzi, ed andrà in onda in cinque pun
tate. 

Dall'Italia 
TORNA LUTTAZZI — Lelio Luttazzl 

(messo pudicamente al bando televisivo 
lui quando non è stato assolto nella nota 
vicenda della droga) sta per tornare In 
televisione per condurre un nuovo ciclo 
della trasmissione « Ieri e ogni » nella 
quale venivano messi a confronto vecchi 
e nuovi spettacoli televisivi. 

DOPO IL DERBY — Poche ore dopo lo 
Incontro di calcio fra Inter e Mllan, in 
un bar milanese. Questo lo spunto da cui 
muove «La rivincita», un originale tele
visivo di Umberto Simonetta che Fulvio 
Tolusso sta già realizzando negli studi di 
Milano. Si parla, naturalmente, del tifosi 
della squadra sconfitta che gin pensano 
all'incontro di rivincita. Gli interpreti 
principali sono Livia Cerini, Giuseppe 
Albertlni, Fulvio Ricciardi, Guido Ga
gliardi. 

EMPEDOCLE — Andrea Freẑ u ha ter-
minato di girare, per gli sperimentali tv, 
il film « Memoriale delle rovine ». dedi
cato al filosofo greco Empedocle. Gli in
terpreti sono Stefen Zacharias e Mnrllu 
Tolo. La pellicola è stata girata In presa 
diretta: ma non avrà bisogno di doppiaggio 
nemmeno per il personaggio di Empedocle 
(interpretato dall'unico attore straniero 
della troupe) perchè il suo ruolo non pre
vede alcuna battuta. 

MARCO POLO — Andra in onda in pri
mavera un disegno animato in tre pun
tate realizzato da Giulio Gianlnl e Ema-
nuele Luzzati dal titolo KLC avventure 
di Marco Polo». I testi, di Donatella Zi-
Hotto. iono ispirati al volume « Il milio
ne» dello stesso celebre viaggiatore. 

DI NUOVO I GRANDI — Anche 11 '72 
avrà un ciclo dedicato al « grandi dello 
spettacolo». I nomi prescelti fino ad oggi 
sono quelli di Jacques Brel. Gene Kelly, 
Dionne Warwich. Engelbert Humperdinck, 
Burt Bacharach. , 

Dall'estero 
JUGOSLAVIA E COLORE — Dal al di

cembre la televisione di Belgrado ha 
aperto il secondo canale alle trasmissioni 
a colore. Nel corso del 1972 è prevista 
una media di 10 o 12 ore di trasmissione 
settimanali. Anche da Lubiana si tra
smettono già programmi a colore. 

ivid Warntr 

Recenti emissioni cubane — Il 22 no
vembre 1971 le Poste cubane hanno e-
messo una serie di due francobolli (3 
centavos e 1 peso) celebrativa del 
XIX Campionato mondiale dilettanti 
di base ball. Una serie di tre franco
bolli (3, 13 e 30 centavos) emessa il 
27 novembre ha commemorato 11 cente
simo anniversario della fucilazione de
gli studenti di medicina, avvenuta du
rante la lotta per liberare Cuba dalla 
dominazione spagnola. L'8 dicembre è 
stato emesso un francobollo da 13 cen
tavos celebrativo del campionati mon
diali di base-ball del 1971. Un altro 
francobollo da 13 centavos e stato e-
messo TU dicembre per celebrare il 
XXV anniversario dell'UNICEF. 

Una bella serie di otto francobolli è 
stata emessa il 10 d'eembre per com
memorare il centenario della morte del 
naturalista Ramon de La Sagra. Ogni 
valore della serie raffigura un uccello 
di una specie diversa della fauna avico 
la cubana. I francobolli sono accura
tamente stampati in offset policromo 
dalla Stamporla di Francobolli del Mi
nistero delle Comunicazioni dell'ha-
na; la tiratura e di 550.000 serie jom 
pleto. 

Il convegno commerciala di Roma — 
Il XXVI Convegno filatelico nazionale, 
organizzato dalla Federazione Naziona
le Commercianti Fii telici Italiani e 
dall'Associazione Filatelica Italiana, si 
svolgerà a Roma, nel Salone delle Con
ferenze sovrastante la Stazione Ter
mini, nei giorni 29,30 e 31 gennaio. 
Il convegno di Roma è tra le manife

stazioni commerciali più importanti 
dell'annata filatelica ed è atteso con 
vivo interesse. Nei giorni del convegno, 
l'Italphil (Via delle Carrozze, 7 - 00187 
Roma) bandirà la sua XIII asta. 

Nuove emissioni dell'ONU — Il 5 
gennaio le Poste delle Nazioni Unite 
hanno emesso due francobolli di uso 
corrente, uno con valore in dollari 
e l'altro con valore in franchi svizzeri. 
Il primo, del valore di 95 cents USA, 
è stato stampato a Berlino, da disegno 
di Olav S. Mathlensen; il secondo, del 
valore di 40 centesimi di franco sviz
zero, è stato stampato dallo stabilimen
to Courvolsier da disegno di Ole Ha-
man. 
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Per il 14 febbraio è annunciata l'emis 
sione di una serie di due francobolli 
(8 cents USA e 0,40 fr. sv.) per la cam
pagna contro la proliferazione delle ar
mi nucleari. Ne dà notizia l'Agenzia di 
vendita per l'Italia. La mare? « olimpi
ca » — Il 1972 è l'anno della ventesima 
Olimpiade moderna, e si annuncia as
sai triste per i filatelisti. I tedeschi sem
brano ben decisi a far pagare ai col
lezionisti di tutto il mondo una quota 
non trascurabile delle spese sostenute 
per l'organizzazione dei Giochi di Mo
naco di Baviera e precedono allo spilla
mento dei quattrini con scientifica me
todicità. Se i tedeschi hanno dalla loro 
almeno l'attenuante di essere gli or
ganizzatori dei Giochi, altri paesi si so
no già buttati sul filone « olimpico » 
al solo scopo di cavarne denaro. Qua
dri o Natale, De Gaulle o Giochi olim
pici, tutto serve per costringere il col
lezionista a tirar fuori i quattrini, e 
spesso non si tratta di somme da poco. 
Vi sono infatti amministrazioni postali 
che hanno la mano tutt'altro che leg
gera. Il fatto è' che queste amministra
zioni trovano sempre un buon numero 
di volenterosi disposti a farsi spen
nare, e non si tratta solo di giovani o 
di principianti ignari dell'ingloriosa sor
te toccata ai « giri » delle Olimpiadi di 
Roma, Tokio e Città del Messico, ma 
anche di persone (è fuori luogo defi
nirle collezionisti) che di batoste ne 
hanno già jjrr«n« e che sembra provino 
gusto a jtMfc r̂ne delle altre. 

Giorgio Biamino 

l'Unità sabato 8 - venerdì 14 gennaio 

Con Minnie 
al posto di 
Raffaella 

Bagno di spuma stile televisivo (la 
protagonista, Minnie Minoprio, indos
sa infatti un evidente e castigato co
stume da bagno): è comunque una 
delle novità che dovrebbe offrirci — a 
cominciare da questa sera — il nuovo 
varietà del sabato che andrà in onda 
per sette puntate. 

L'altra « novità » è quella del ritmo 
monograf'co delle varie serate che sa
ranno di volta in volta dedicate ad 
uno specifico argomento. Questa sera, 
ad esempio, si comincia con l'ecologia: 
argomento che è diventato di gran
dissima moda alla televisione. E' que
sta varietà di temi, comunque, che 
ha dato origine al titolo della trasmis
sione: « Sai che ti dico? ». 

Il tutto è frutto della fantasia di 
Giulio Scarnicci e di Raimondo Via-
nello che si esibisce per la prima 
volta come autore televisivo. Lo stes
so Vianello, naturalmente, è uno dei 
personaggi fissi della trasmissione in
sieme a Sandra Mondami, Iva Zanic-
chi e Minnie Minoprio. Quest'ultima 
è attesa con particolare ansia negli 
ambienti del varietà televisivo: è lei, 
infatti, che ha conteso fino all'ultimo 
momento la candidatura di Raffaella 
Carrà a « Canzonissima » 

Da venerdì, con una settimana di ritardo sugli annunci ufficiali 

Ritornano i fatti di «A - Z» 
Con una settimana di ritardo rispet

to agli annunci ufficiali, prende il via 
venerdì prossimo A-Z: un fatto, come 
e perché. All'apparenza la notizia non 
fa scalpore. Tuttavia chi appena ricor
di in quale collocazione la trasmissio
ne sia andata in onda nelle due prece
denti edizioni troverà subito un muta
mento sostanziale, il cui significato va 
ben oltre il singolo programma. Dal 
sabato sera ed in seconda ora, infatti, 
A-Z passa al posto d'onore dei servizi 
giornalistici: quello reso intoccabile, 
negli anni scorsi, dal prestigio di TV-7. 
Anzi: non soltanto la trasmissione va 
in onda alle 21 (e dovrà quindi guada
gnarsi- il suo pubblico, senza poter più 
contare sull'ampia frangia di telespet
tatori che lascia acceso il video dopo 
il varietà), ma va in onda nei mesi 
stessi di TV-7. Dì quella rubrica — uc
cisa dalla direzione della Rai nel ten
tativo di forzare la mano all'imposi
zione di una nuova struttura dei pro
grammi — deve infatti prendere il po
sto; deve, anzi, coprire da sola lo spa
zio di tutti gli altri giornalistici, sop
pressi in omaggio ad una nuova poli
tica televisiva che fin'oggi, tuttavia, 
non ha avuto alcuna sanzione ufficiale. 
Riuscirà la rubrica a coprire da sola 
l'immenso spazio a disposizione? Il 
giornalista Luigi Locatelli, che la cu
ra, non vuol fare previsioni e si limita 
a ricordare l'indubbio successo di pub
blico che — secondo i dati del servizio 
opinioni della Rai — la trasmissione 
ha ottenuto nelle precedenti edizioni: 
una media di 9 milioni di spettatori 
per sera e, quel che più conta, un 
indice di gradimento medio di 85, con 
rare punte massime di 87. Sono cifre 
invidiabili. Che dimostrano, innanzi 
tutto, l'interesse con cui il pubblico 
televisivo tende a seguire le trasmis
sioni sull'attualità e chiede «informa
zione» allo strumento televisivo. 

La rubrica abbandona la sua 

tradizionale collocazione del 

sabato sera dopo il varietà 

La formula resta invariata: mu

ta soltanto lo studio - L'inde

bolimento dell' informazione 

televisiva 

A-Z, del resto, si presenta — e si 
conferma quest'anno — con una for
mula agile che unisce materiale do
cumentario a dibattito in studio, me
scolando l'uno e l'altro in un ritmo che 
potrebbe assicurare una buona infor
mazione ed una costante riflessione 
sui dati forniti. Anche quest'anno, dice 
infatti Locatelli, la rubrica seguirà la 
formula iniziale: l'unica innovazione 
riguarda, semmai, la struttura archi
tettonica dello studio. Una struttura 
che gli autori della trasmissione consi 
derano importante, proprio per la fun
zione preminente cui deve assolvere 
il dibattito che vi si svolge. 

A quali argomenti tuttavia, sarà pie
gata questa formula? Qui non esiste 
risposta. Locatelli chiarisce infatti che 
la rubrica intende mantenere la sua 
ricerca di estrema attualità, legata ai 
fatti più clamorosi e significativi del 
momento. Non vi può essere, dunque, 
previsione o pianificazione program
matica. L'unico aggancio previsto è 
quello di una preminenza di riflessio
ne sulla realtà nazionale che Locatelli, 
tuttavia, presenta soprattutto come 
una scelta soggettiva (legittima del 
resto). 

In qualche misura, dunque, verrà ri
baltato proprio il taglio tradizionale 
di TV-7 che — specie dopo la trasfor
mazione subita l'ultimo anno — pro
cedeva su servizi-inchieste costruiti a 
tempo lungo e puntava in preminenza 
sui grandi temi di politica internazio
nale- Insomma: anche di venerdì avre
mo VA-Z ormai ben nota, forte della 
sua équipe tradizionale (compreso En
nio Mastrostefano come giornalista-
conduttore del dibattito in studio). 

Quali potranno essere i risultali di 
questa operazione è difficile dire. Si 
tratta di vedere, innanzi tutto, quali 
margini di manovra saranno concessi 
dalla direzione della Rai alla ricerca 
dei realizzatori e quale la loro stessa 
volontà di approfondimento dei pro
blemi. E, infine, quale sarà la reazione 
del « nuovo » pubblico del venerdì se
ra. Secondo Locatelli quest'ultimo è 
un falso problema: il pubblico è sem
pre lo stesso, di venerdì o di sabato, 
in prima o in seconda serata. Le ana
lisi dell'ascolto dimostrano, in verità, 
il contrario: il pubblico delle ore 21 
è più « popolare » ed è, oltretutto, assai 
più ampio Non a caso TV-7 raggiun
geva senza sforzo quattordici milioni 
di telespettatori, resistendo validamen 
te all'alternativa della prosa sul secon 
do canale. 

Non distrarre ulteriormente questo 
pubblico dal gusto per l'informazione, 
opponendosi dunque alla generale poli 
tica Rai che tende ad orientarlo verso 
lo spettacolo, è una impresa difficile. 
TV-7, pur con tutti i suoi errori, vi era 
parzialmente riuscita anche a costo di 
rischiare le ire censorie dello schiera
mento più reazionario della Rai (basti 
ricordare il caso Zavoli-De Feo). C'è 
da augurarsi che, in un modo o nel 
l'altro, vi riesca anche A-Z. 

d. R» Luigi Locatelli Ennio Mastrosttsfi 



Un ciclo di vasto impegno apre, que
sta settimana, la nuova annata dei 
«culturali» televisivi: va in onda mcr 
coledì sul pruno canale la prima pun 
tata di Sci domande per gli anni 70 
di Paolo Glorioso e Luciano Ricci. Si 
tratta di un'indagine condotta in tre 
continenti — Europa. America, Asia — 
al fine di analizzare, nei loro termini 
attuali e nelle loro implicazioni per il 
futuro, alcune grandi questioni che 
condizionano l'esistenza dell'umanità 
Guerra, sottosviluppo, fame, scienza, 
ambiente: questi i temi delle sei ore 
di trasmissione lungo le quali si arti 
colerà il ciclo 

L'impresa è certamente ardua: di 
scorsi di così ampio respiro, affron 
tati a un livello cos) alto, rischiano 
sempre di risolversi, sul video, in fiumi 
di parole e cavalcate di immagini più 
o meno generiche che tendono a tra 
volgere contìnuamente il telespettato 
re piuttosto che a informarlo e a mei 
terlo in grado di comprendere la realtà 
che lo circonda. Sì potrebbero citare 
non pochi esempi in proposito. Questa 
volta, tuttavìa, a giudicare da quel che 
ci viene detto nelle presentazioni, gli 
autori hanno lavorato proprio ad evi 
tare un simile rischio. Glorioso e .Ricci. 
infatti, hanno cercato di individuare 
alcune zone del mondo dove i problc 
mi che l'inchiesta si propone di affron 
tare si presentano con maggiore evi
denza e hanno cercato di analizzare 
la realtà attraverso le storie di perso
naggi emblematici Così, ad esempio, 
il protagonista della prima puntata 
— intitolata Ancora guerre? — sarà un 
generale americano. Robert Scott, co
mandante di una base missilistica: nel 
lavoro, nei compiti, nella mentalità di 
quest'uomo e dei suoi collaboratori in 
rapporto ai diversi aspetti della situa
zione internazionale, gli autori del ci
clo hanno tentato di ritrovare e di ana
lizzare alcune delle tendenze e delle 
contraddizioni che segnano il cammino 

dell'umanità sul piano del dilemma 
pace-guerra. 

Per Paolo Glorioso e Luciano Ricci, 
del resto, la scelta di una simile strada 
non è nuova. Alcuni anni fa, gli stessi 
autori ci offrirono, infatti, una robusta 
inchiesta sui rapporti tra Stati Uniti 
ed Europa nella quale, veniva spert 
mentato. appunto, almeno in una certa 
misura, questo metodo: i problemi si 
incarnavano nella concreta situazione 
di comunità o singoli personaggi e la 
analisi partiva così dall'osservazione 
della realtà quotidiana nel suo dive
nire per risalire alle cause più generali 
dei diversi «fenomeni». 

L'esperimento, in quell'inchiesta, riu
scì solo in parte: ma ce ne fu a suffi
cienza per dimostrare come questa 
fosse la via giusta per permettere ai 
telespettatori di ragionare finalmente 
insieme con gli autori dell'indagine e 
di verificare l'analisi, per quanto pos
sibile, anche sulla base della propria 
esperienza. Da allora, purtroppo, ben 
pochi hanno tentato di portare avanti 
sul video quel metodo: e sarà quindi 
molto interessante, anche per questo 
verso, assistere alla seconda prova di 
Glorioso e dì Ricci. 

Da segnalare, ir. questa settimana, 
una novità sul piano della program
mazione: la trasmissione, giovedì, di 
Les parapluies de Cherbourg di Jac
ques Demy. Con questo, sono tre i film 
che la tv mette in onda nel corso dì 
una settimana: e non sappiamo se si 
tratti dì una decisione casuale o di una 
dì quelle iomione anticipazioni che 
poi si trasformano in appuntamenti 
fissi. Sta di fatto che programmare tre 
fllms in una settimana equivale a de
nunciare una povertà di idee e di ini
ziative davvero degradante per un mez
zo di comunicazione che non fu certo 
inventato per funzionare da semplice 
riproduttore di prodotti cinematogra 
flct 

g. e. 

TV nazionale 
12,30 Snpere 

Replica della quinta 
puntata di « Proble
mi di sociologia» 

13,00 Oggi le comiche 

13,30 Telegiornale 

14,00 Cronache Italiane 

17,00 II gioco delle cose 
Programma per i 
più piccini 

17,45 La TV del ragazzi 
Chissà chi lo sa? 

18,45 Sapere 
Prima parte di « La 
civiltà dell'Egitto» 

19,15 Quindici minuti con 
Barbara 

19,30 Tempo dello spirito 

19,45 Telegiornale sport -
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,30 Telegiornale 

21,00 Sai che ti dico? 
Finita « Canzonissl-
ma» ecco ti nuovo 
varietà del sabato 
sera che proseguirà 
per circa due mesi 
(sette puntate). Ogn' 
serata è dedicata ad 
un tema e si comin
cia con quello più 
alla moda: l'ecologia. 
La conduzione dello 
spettacolo è al fidata 
a Iva Zanlcchl, Min
ale Minoprlo e San
dra Mondalnl, con 
la partecipazione di 
Gilbert Becaud 

22,15 Sestante 
Prima puntata di 
«Mata Hari 2000», 
un programma dedi
cato allo spionaggio 
ed alle spie contem
poranee 

23,00 Telogiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Mille e una sera 

La serata del cine
ma di animazione è 
dedicata ancora alla 
Gran Bretagna con 
la presentazione del 
medlometraggio "La 
fattoria degli anima
li" di Halas e Bat-
chelor. tratto dal no
to romanzo di Geor
ge Orwell (con un 
capovolgimento, tut
tavia, della soluzio
ne finale» 

22,05 Antonio Meucci 
Inizia la replica del
lo sceneggiato a 
puntate che rico
struisce (in modo 
assai discutìbile! la 
vita dell'inventore 
toscano; ed In par
ticolare la sua lotta 
contro il monopolio 
americano Bell. Gli 
interpreti principali 
sono Paolo Stoppa 
e Rina Morelli. La 
regia è d' Daniele 
D'Anza 

Paolo Sloppa 

Kadio 1°. 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 

8, 10, 12, 13, 14, 15, 17, 
20, 23; 6: Mattutino musica
le; 8,30: Le canzoni del mat
tino; 9,15: La Radio per le 
Scuoto; 12,10: Bellissime; 
13,15: La Corrida; 14,09: Tea
tro-quiz; 15,10: Sorella Ra
dio; 15,40 « Allezionatitsimo • ; 
16: Tutto Gas; 16,20: Incon
tri con lo scienza; 16,30: Re
cital con Fausto Cigliano e 
Mario Gangli 17,10: Gran Va
rietà; 18.30: I tarocchi; 18,45: 
Cronacho del Mezzogiorno; 
19: Herb Alpert e Tijuona 
Brass; 19,15: Il gabbiano di 
Anton Cecov; 21,20: Omaggio 
a Joe Venuti, Jazz concerto; 
22: La musica d'oggi tra suono 
• rumoro; 22,45: Intervallo 
musicale; 22,55: Gli hobbìes. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 

6,30, 7,30, 8,30. 9.30, 10,30. 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
16,30, 17,30, 18 19,30, 
22,40, 24; 6: Il mattiniere; 
7,40: Buongiorno; 8,40: Per 
noi adulti; 9,14: I tarocchi; 
9,35: Una commedia In fran
ta minuti; 10,05: Canzoni per 
tutti; 10,35: Batto Quattro; 
11,35: Ruote e motori; 11,50: 
Cori da tutto il mondo; 12,10; 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Il giocone; 13,50: Come e per
chè; 14: Su di giri; 14,30: Tra
smissioni regionali; 15: Alto 
gradimento 16,35: Cassie-
jockey: Franca Valeri; 17,30: 
Estrazioni del Lotto; 17,40: 
Fuori programma; 18,15: Mll-
va fra canzoni ed altro; 18^5*0: 
Strade di città; 20,10: La tra
viata; 22,45: Il girasketches. 

Radio 3° 
Oro 10: Concerto di apertu

ra; 12,20: Civiltà strumentale 
italiana; 13: Intermezzo; 14: 
L'epoca del pianoforte-, 14,40: 
Concerto sinfonico. Direttore: 
Hans Schmid» Isserstedt; 16,10: 
Musiche Italiane d'oggi; 17,15: 
Il senzatitolo; 17,45: Appun
tamento a Courmayeur; 18: 
Notizie del Terzo; 18,45: La 
grande platea; 19,15: Concer
to di ogni sera; 20,30: L'ap
prodo musicale; 2 1 : Giornale 
del Terzo; 21,30: Concerto sin
fonico. Direttore: Marlus Con
stanti 22,35: Orsa minore. 

TV nazionale 
1030 Trasmissioni scola

stiche 
1240 Sapere 

Replica della secon
da puntata di « Vi
ta in Francia» 

13,00 Oggi cartoni animati 
13^0 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 

Corso di francese 
1440 Sport 

Sport Invernali da 
Ronzone: settimana 
internazionale ~- di 
fondo 

t 

15.00 Trasmissioni scola* 
stiche 
Replica del . pro
grammi di lunedi 

17,00 II segreto della vec
chia fattoria 
Programma per 1 
più piccini 

17,30 Telegiornate 
17,45 La TV del ragazzi 

Spazio. Oli eroi di 
cartone 

18,45 La fede oggi 
19,15 Sapere 

Sesta puntata di 
« 13 pianeta avvele
nato » 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

2040 Telegiornale 
21,00 A come Andromeda 

Seconda puntata del
l'interessante origi
nale televisivo di 
fantascienza (con 
evidenti riferimenti 
alla realtà) realizza 
to da Vittorio Cot i 
taf avi. Interpreti: 
Luigi Vnnnucchl. TI 
no Carraro. Paola 
Pitagora. Mario Pia
ve 

22,10 L'avventura dell'uo
mo 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
1840 Scuola aperta 
21,00 Telegiornale 
21,15 Habitat 
22,10 Tony e il professore 

Telefilm statuniten
se che ha per pro
tagonista un italo-
americano (interpre
tato da Enzo Ceru
sico ) . La regia è di 
Harvpy Hart 

Radio ì" 
• GIORNALI RADIO - Orai 
7. S. 10, 12. 1». 14, 15, 17, 
20, 23i t i Mattutino musica
le; 6,49: Almanacco; 8,30: La 
cameni dal mattinai Si Qua-
drante; 9,1 Si Voi «4 loi 11,30: 
La Radio par i* «cuoiai 12,10: 
Smistili 12.44: Quadrllo«tloi 
13,15) La ballate dall'Italiano; 
14; Buon pomeriggio; I t i Pro
gramma par I ragaizli 16,20; 
Par voi giovani; 1S,40i I ta
rocchi; IS.SSi Italia et» la
vorai 19,10; Controparatai 
1t ,30i Questa Napolit 20,1 Si 
Ascolta, ti fa tarai 20.20; I r -
nanh 22,10; Musica nella «ora. 

Radio 2' 
GIORNALI RADIO • Orai 

6,30, 7,30, 6.30, 9.30, 10.30, 
11,30, 12,30, 13,30. 15,30, 
16,30 17.30, 16, 22.30, 34; 
6; Il mattiniere; 7 40i Buon
giorno) S.14i Musica espresso; 
6,40: Suoni • colori dell'orche
stra; 6,99) Prima di spanderai 
9,14: I tarocchi! 9.50: Zia 
Marnai 10.03: Canzoni por tut
ti; 10,3S: Chiamato Roma 
31311 12,10) Trasmissioni re
gionali; 12,40: Allo gradlmen-
toi 13,35) Quadrante! 13,50: 
Come a parche; 14; Su di «Irli 
14,30) Trasmissioni ragionali; 
1Si Disco tu disco; 16i Care
rai; 18,15) Long Playlnfi 
18,40) Punto interrogttlvoi 19t 
Monsleur te prolesseur; 20,1 Ot 
Suporcamplonlsslmo; 2 1 ; Mach 
duei 22,40; Goya; 23,03: Ping-
pong. 

Radio 3* 

Paola Pitagora 

Ora 10; Concerto di apertu
rai 11,19i Musiche Italiana 
d'oggii 11,45i Concerto baroc
co; 12,20i Concorlo del Se-
statto Italiano « Luca Maron
ito •! 13t Informano; 14i Sa
lotto Ottocento; 14.30: Il disco 
In vetrina; 15,30: Concerto sin
fonico. Direttore; Karl Schu-
rlchti 17,20i Fogli d'albumi 
17,39) Jazz oggi; 18: Notiile 
dei Tono; 18,45) GII Infortu
ni sul lavoro In Italia; 19,15; 
Concerto di ogni sera; 2 1 ; 
Giornale del Terzo; 21,30) 
XXXIV Festival Internazionalo 
di musica contemporanea di Ve-
noiloi 22,25; Discouralla. 

TV nazionale 
10,30 Trasmissioni scola

stiche 

1240 Sapere 
. Replica della sesta 

puntata dì « Il pia
neta avvelenato » 

13,00 Tempo di sci 

1340 Telegiornale 

15,00 Trasmissioni scola
stiche 
Replica dei pro
grammi di martedì 

17,00 II gioco delle cose 
Programma per I 
più piccini 

1740 Telegiornale 

17,45 La TV del ragazzi 
La fuga 

18,45 Opinioni a confronto 

19,15 Sapere 
Quarta puntata di 
«Vita in Jugoslavia» 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,30 Telegiornale 

21,00 Sei domande per gli 
anni '70 
Prima puntata di 
un nuovo ciclo rea
lizzato da Paolo Glo
rioso e dal regista 
Luciano Ricci. SI 
svolgerà In sei par
ti ed intende antici
pare alcuni proble
mi del prossimi an
ni, muovendo dal
l'esame di alcune 
realtà attuali. Oggi 
la trasmissione è 
dedicata al tem • 
« Ancora guerre? » 

22,00 Mercoledì sport 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 La congiuntura 

E' un film del 1961. 
diretto da Ettore 
Scola che prende 
spunto dalla « fuga » 
di capitali in Sviz
zera, immaginando 
una avventura — 
naturalmente a lie
to fine — fra un 
giovane principe ro
mano ed una ragaz
za inglese. Interpre
ti: Vittorio Gassman, 
Joan Collins, Jac
ques Bereerar 

Jean Collins 

Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ore: 
7, 8, 10. 12, 13, 14, 15, 17. 
20, 23; 6: Mattutino musicale; 
6,45: Almanacco; 8,30: Le can
zoni del mattino; 9: Quadran
te; 9,15: Voi ed io; 11,30: 
La Radio per le Seuole;~T2,10: 
SmashI; 12,44: Quadrifoglio; 
13,15: Piccola storia della can
zone italiana; 14: Buon pome
riggio; 16: Programma per i 
piccoli; 16,20: Per voi gio
vani; 18,40: I tarocchi; 18,55: 
Cronache del Mezzogiorno; 
19,10: Appuntamento con Ho-
negger; 19,30: Musical; 20,15: 
Ascolta, si fa sera; 20,20: Mu
sica nella sera; 21,10: Il Ra
dioteatro, I l contestatore; 
21,55: La staffetta; 22,10: 
Vetrina del discoi 23,10: Hit 
Parade de la Chanson. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 

6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12.30, 13,30, 15,30, 
16,30, 17.30, 18, 19,30, 
22.30. 24; 6: Il mattiniere; 
7,40: Buongiorno; 8,14: Musi
ca espresso; 8,40: Opera fer
mo postai 9,14: I tarocchi; 
9,35: Suoni e colori dell'orche
stra; 9,50: Zia Marne; 10,05: 
Canzoni per tutti; 10,35: Chia
mate Roma 3131; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,40: For
mula uno; 13,35: Quadrante; 
13,50: Come e perchè; 14: Su 
di giri; 14,30: Trasmissioni re
gionali; 15: Disco su disco; 16: 
Cararaì; 18,15: Long Playing; 
18,40: Punto interrogativo; 19: 
La Marianna; 20,10: Il conve
gno dei cinque; 2 1 : Mach due; 
22,40: Goya; 23,05: .:.E via 
discorrendo. 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto di apertu

ra; 11: Concerti di Franz Jo
seph Haydn; 11,40: Musiche 
italiane d'oggi; 12,20: Da Ro-
meau a Cherubini; 13: Inter
mezzo; 14: Pezzo di bravura; 
14,30: Musica e poesia; 15,30: 
Concerto del Duo Aldo Ben-
nìci-Gobriello Barsottl; 16,15: 
Evolina; 17,20: Fogli d'album: 
17,35: Musica fuori scherno; 
18: Notizie del Terzo; 18,45: 
Piccolo plorato; 19,15: Con
certo di ogni seni; 20,15: Da 
Blsmarck a Brandt: la Germa
nia e l'Europa; 20,45: Idee e 
fatti della musica; 2 1 : Gior
nale del Terzo; 

TV nazionale 
11,00 Messa 
12,00 Domenica ore 12 

12,30 II gioco dei mestieri 
13,30 Telegiornale 
14,00 A - come agricoltura 
15,00 Sport 

Riprese dirette dì 
avvenimenti agoni
stici 

16,45 La TV dei ragazzi 
Il lungo viaggio; 
Professor Baldazar 

17,45 90° minuto 
Risultati e notizie 
sul campionato di 
calcio 

18,00 Come quando fuori 
piove 
Spettacolo di giochi: 
partecipano le squa
dre di Chieri e di 
Alassio 

19,00 Telegiornale 
19,10 Campionato italiano 

di calcio 
19,55 Telegiornale sport • 

Cronache dei Partiti 
20,30 Telegiornale 
21,00 Eneide 

Quarto episodio del
la riduzione del poe
ma di Virgilio, rea
lizzata da Franco 
Rossi. E" il momen 
to della partenza di 
Enea dalla citta di 
Didone e del suici
dio della regina. In 
questa puntata il 
figlio di Enea. Alca
mo, apprende i de 
stini che attendono ì 
troiani quando tro
veranno la terra pro
messa Interpreti: 
Giulio Brogi, Olga 
Karlatos. Marilù To 
lo, Arsen Costa 

22,00 Prossimamente 
22,10 La domenica spor

tiva 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 A braccia aperte 

Spettacolo musicale 
organizzato dall'Uni-
cef e registrato al 
palazzo dello Sport 
a Torino Conduce 
Herbert Pagani 

22,30 Carteggio privato 
Seconda trasmissio
ne, dedicata allo sto
rico Adolfo Omodeo 
(titolo: « Il mito del 
Risorgimento»), la 
cui iigura viene ri
costruita attraverso 
la corrispondenza 
privata letta e com
mentata da due at
tori ed illustrata da 
alcuni esperti 

.8 

Radio 1° 

Olga Karlatos 

GIORNALE RADIO - Ore: 
8, 13, 15. 20, 23; 6: Mattu
tino musicale; 6,45: Almanac
co; 7,20: Ouadronte; 8,30: Vi
ta nei campi; 9,30 Messa; 
10.15: Solve, ragazzi!; 10,45: 
Supcrcampionissimo; 11,35: Il 
circolo dei genitori; 12: Smash! 
12,29: Vetrina di Hit Para
de; 12,44: Quadrifoglio; 13,15: 
Jockey-min; 14: Carosello di 
dischi; 15,30: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 16,30: Po
meriggio con Mina; 17,28: Bat
to quattro; 18,15: Il concerto 
della domenica. Direttore: Zu-
bin Mchia; 19,15: I tarocchi; 
19,30: TV musica; 20.25: Mu
sica nella sera; 21,10: Jazz 
dal vivo; 21,50: Concerto del 
violinista Pinchas Zulicrmnn e 
del pianista Justus Franti; 
22.15: I demoni; 23,10: Pai-
co di proscenio. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 

7.30. 8,30, 9,30. 10,30, 
11,30 13.30, 16,25, 18,30. 
19,30, 22,30, 24; 6: Il matti
niere; 7,40: Buongiorno; 8,14: 
Musica espresso; 8,40: Il man

giadischi; 9,14: 1 tarocchi; 9,35: 
Gran Varietà; 11 : Concerto di 
musica leggera; 12: Anteprima 
sport; 12,15: Quadrante; 12,30: 
La cura del disco; 13: li Gam
bero; 13,35: Alto gradimento; 
14: Vita regionale; 14,30: Par-
liomo di canzoni; 15: La Cor
rida; 15,40: Le piace il clas
sico? 16.30: Domenica sport: 
17,30: Concorso canzoni; 
18,40: Formula uno; 20,10: 
Il mondo dell'opera; 21 : Sto
ria e leggenda della Costa Az
zurra; 21,30: La vedova e 
sempre al'egra? 22: Poltronis
sima; 22,40: Revival; 23.05-
Buoianottc Europa 

Radio 3° 
Ore IO: Concerto di apertu

ra; 12.20: Concerto d'organo; 
13: Intermezzo; 14: Musiche 
cameristiche di Gioacchino Ros
sini; 14.45: Musiche di danza; 
15,30: Le nuvole, di Aristofa
ne; 16,55: I classici del jazz; 
17.30: Rassegna del disco; 18: 
Il tramonto dell'opera d'arte; 
18,45: Orchestre dirette da 
James Last e Stan Kcnton; 
19,15: Conce, :o di ogni sera; 
20,15: Passato e presente; 
20,45: Poesia nel mondo; 2 1 : 
Giornale del Terzr*. 21,30: Bac
co in Toscana; 22,20: Musica 
fuori schema. 

lunedi IO 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della prima 
parte di « La civiltà 
dell'Egitto » 

13,00 Inchiesta sulle pro
fessioni 
Il pento industriale 

13,30 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 

Corso di francese 
14,30 Trasmissioni scola

stiche 
17.00 II gioco delle cose 

Programma per : 
più piccini 

17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 

Immagini dal mon
do. Ragazzo di peri
feria 

18,45 Tuttilibri 
Settimanale di infor
mazione libraria 

19,15 Sapere 
Seconda puntata di 
« Vita in Francia » 

19,45 Telegiornale sport -
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21,00 Missione in Man-

ciuria 
E' certamente uno 
dei film minori di 
John Ford che ha 
accettato di Tradur
re in cinema il me
diocre racconto di 
Norah Loft volto ad 
esaltare la vita e i 
« sacrifici )> di una 
missione protestante 
americana in una 
regione della Man 
ciuna. I! film, sem
mai, si segnala sol 
unto per la quali
tà dell'mterpretazio 
ne: Anne Bancroft. 
Sue Lyon. Margaret 
Leìghton. Anna Lee 

22.50 Prima visione 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Controcampo TV 

«Cosa insegnare»: 
questo il tema del 
dibattito odierno che 
vede come protago
nisti della discussio
ne Silvio Ceccato e 
Gabrio Lombardi. 
Dirige Enzo For
cella 

22,15 Stagione sinfonica 
Il gruppo strumen
tale <( I Musici » ese
gue « Le quattro sta
gioni » di Vivaldi. 
Violino solista: Ro
berto Michelucci 

23,00 Sport 
Collegamento euro
visione da Berchte-
sgade. m Germania, 
per la gara di sia 
lom speciale valida 
per la Coppa del 
Mondo 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 

7, 8, 10, 12. 13, 14, 15. 
17. 20, 23; 6: Mattutino mu
sicale; 6,45: Almanacco; 7,45: 
Leggi e sentenze; 8,30: Le can
zoni del martino: 9: Quadran
te; 9.15: Voi ed io; 11,30: La 
Radio per le Scuole; 12,10: 
Smash! 13,15: Hit Parade; 
13.45: Il pollo (non) si man
gia con le mani: 14.15: Buon 
pomeriggio; 16: Appuntamento 
con la musica; 16,20: Per voi 
giovani; 18,40: I tarocchi; 
18.55: Italia che lavora; 19,10: 
L'Approdo; 19,40: Country & 
Western; 20.20: Teatro-stascra; 
2 1 : Fantasia musicale; 22: Ri
cordo di Marino Barrato iunior; 
22.15: XX Secolo; 22.30: Il 
decano dei cori di montagna; 
23,10: Discotera sera. 

Radio T 

Anne Bancroft 

GIORNALE RADIO • Ore: 
7.30. 8,30. 9.30. 10.30. 
12,30. 13,30. 15,30, 16,30. 
17,30 18, 19.30. 22.30. 24; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon
giorno; 8,14: Musica espresso: 
8,40: Galleria del melodram
ma; 9.14: I tarocchi: 9,35: 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9.50: Zia Marne; 10,05: Can
zoni per tutti; 10,35: Chiama
te Roma 3131; 12.10: Tra
smissioni regionali; 12.40: Al
to gradimento; 13.50: Come e 
perche; 14: Su di giri; 14.30: 
trasmissioni regionali; 15: Di
sco su disco; 16: Cararaì; 
18,15: Primo piano; 18,40: 
Punto interrogativo; 19: 007 e 
gli altri; 20,10: Supercampio-
nissimo; 2 1 : Mach due; 22,40: 
Goya: 23.05: Chiara fontana. 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto di apertu

ra; 11 : I poemi sinfonici di 
Jean Sibclius; 11.45: Musiche 
italiane d'oggi; 12,20: Archivio 
del disco; 13: Intermezzo; 14: 
Liederistìca; 14.20: Listino Bor
sa di Milano; 14,30: Interpre
ti di ieri e di oggi; 15,30: 
Judith. 17.20: fogli d'album; 
17,45: Scuola Materna, collo
qui con le educatrici; 18: No
tizie del Terzo; 18.45: Piccolo 
pianeta; 19.15: Il Melodram
ma m discoteca; 20.15: Miles 
Davis e il suo complesso; 
20,30 Concerto d'ogni sera. Di
rettore-Ernest Botir; 21,40: Il 
Giornale del Terzo. 

TV nazionale 
10,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 

Replica della quarta 
puntata di « Vita in 
Jugoslavia » 

13,00 lo compro tu compri 
13,30 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 

Corso di francese 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
Replica dei program
mi di mercoledì 

17,00 Fotostorie 
Programma per i più 
piccini 

17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 

Il lupo degli oceani. 
Racconta la tua sto
ria 

18.45 Inchiesta sulle pro
fessioni 
Sene speciale sul
l'orientamento 

19,15 Sapere 
Settima puntata di 
« Perché l'Europa? » 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21,00 Les parapluies de 

Cherbourg 
Film musicale di 
Jacques Demy. pre
miato con eccessivo 
ottimismo al Festi
val di Cannes del 
1964 La pellicola (il 
cui titolo tradotto si
gnifica: Gli ombrelli 
di Cherbourgi è in
terpretata da Cathe
rine Deneuve, Nino 
Castelnuovo, Anne 
Vernon. Marc Mi
chel. Ellen Farmer 

22,40 Sport 
Da St. Moritz, m 
Svzzera, la gara di 
Bob a 2 per il cam 
pionato europeo 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Rischiatutto 
22,15 II mondo a tavola 

Settima puntata del 
programma dedicato 
alla cucina di tutto 
il mondo. La tra
smissione — intito
lata « Il Reno tra 
due formaggi » — è 
dedicata all' itinera
rio gastronomico che 
è possibile percorre
re risalendo il fiu
me e le sue valli 
dall'Olanda fino alla 
Sv7z°ra 
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Catherine Deneuve 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 

7, 8, 10. 13, 14. 15, 17, 
20, 23; 6: Mattutino musicale; 
6,30: Corso di lingua inglese; 
6,45: Almanr :co; 8,30: Le 
Canzoni del mattino; 9: Qua
drante; 9.15: Voi ed io; 11.30: 
La Radio per le Scuole; 12,10: 
Smash!; 13,15: Il giovedì; 14: 
Buon pomeriggio; 16: Program
ma per i ragazzi; 16.20: Per 
voi giovani; 18,40i 1 tarocchi; 
18.55: Italia che lavora; 19,10: 
La • prima » contestata; 19,30: 
Toujours Paris; 20,15: Ascol
ta, si fa sera; 20,20: Il giar
dino simbolico; 20,50: Musi
ca 7: 21.40: Musica nella se
ra; 23.10: Concerto del quar 
tetto di Torino. 

Usuilo 2" 

GIORNALE RADIO - Ore: 
7.30 8,30, 9,30, 10.30. 
11,30, 12,30, 13.30, 1S.30, 
16,30, 17,30, 19,30, 22.30. 
24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica 
espresso; 8,40: Suoni e colori 
dell'orchestra; 9,14: I tarocchi; 
9,50: Zia Marne; 10,05: Can
zoni per tutti; 10,35: Chiama
te Roma 3131; 12.10: Tra
smissioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,50: Come e 
perche; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Di
sco su disco; 16: Cararai; 18: 
Radio Olimpia; 18,20: Long 
Playing; 18,40; Punto interro
gativo; 19: The pupil. Corso 
semiserio di lingua inglese; 
20,10: Supcrcampionissimo; 2 1 : 
Mach due; 22,40: Goya; 23,05: 
Donna '70. 

Radio 3° 

Ore 10: Concerto di apertu
ra; 11,15: Tastiere; 11,45: 
Musiche italiane d'oggi; 12,20: 
l maestri dell'interpretazione. 
Soprano Birgìt Nilsson; 13: In
termezzo; 14: Childrcn's Cor
ner; 14,30: Il disco in vetri
na; 15,30: Novecento storico; 
16,30: Il senzatitolo; 17,20: 
Fogli d'album; 17,35: Appun
tamento con Nunzio Rotondo; 
18: Notizie del Terzo; 18,45: 
Nascita di un poeta: qli inediti 
giovanili di Giacomo Leopar
di; 19,15: Concerto di ogni se
ra; 20: Oedipc a Colone; 
21,10: Giornale del Terzo. 

TV nazionale 
10,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 

Replica della setti
ma puntata di « Per
ché l'Europa? » 

13,00 Vita in casa 
13,30 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 

Corso d. francese 
14.30 Sport 

Da St. Moritz in 
Svizzera, gara di 
Bob a 2 per il cam
pionato europeo 

15,00 Trasmissioni scola
stiche 
Replica dei program
mi di giovedì 

17.00 I monti di vetro 
Programma per i più 
piccini 

17.30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 

Vacanze in Irlanda. 
Le avventure di Ruf-
fy e Reddy 

18,45 Spazio musicale 
19.15 Sapere 

Ultima puntata di 
« Il pianeta avvele 
nato» 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21.00 A-Z: un fatto, come 

e perché 
i • puntata del prò 
gramma giornalisti 
LO real.zzato da Lu: 
tri Locatelli iavrebbe 
dovuto avviarsi la 
settimana scorsa, ma 
e stata rinviata al 
l'ultimo istante) 

22,00 Senza tanti compli
menti 
Spettacolo musicale 
dedicato ad alcuni 
cantautori 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
17.00 Sport 

Da Roma, corsa tris 
di trotto 

21,00 Telegiornale 
21.15 II lutto si addice ad 

Elettra 
Ecco ancora una 
strana operazione 
para-f*ulturale della 
Rai che. alle prese 
con la trilogia di 
Eugene O' Nelli ( il 
drammaturgo ameri
cano, premio Nobel 
per la letteratura), 
presenta il tutto in 
un « adattamento » 
di Diego Fabbri e 
Fulvio Tolusso- ri
ducendo cioè l* am
pia opera in un ra
pido « due parti » te
levisivo. Protagonisti 
di questa versione 
sono comunque Lv 
d*a Alfonsi. Alida 
Valli. Mario Felicia-
ni. Giancarlo Detto-
ri. Carlo Cataneo La 
•»u •* f> H" Tll'l>RO 

Alida Valli 

Radio !• 
GIORNALE RADIO - Ore: 

7. 8. 10. 12. 13, 14, 15. 
17. 20, 23; 6: Mattutino mu
sicale; 6,45: Almanacco; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9.15: 
Voi ed io: 11.30: La Radio 
per le Scuole; 12.10: Specia
le per < Rischiatutto >; 13,15: 
I favolosi: Shirley Bassey: 
13,27: Una commedia in tren
ta minuti; 14: Buon pomerig
gio: 16: Programma per i ra
gazzi: 16.20: Per voi giovani; 
18.40: I tarocchi; 18.55: Ita
lia che lavora; 19,10: Opera 
fermo-posta; 19,30: Musica-ci
nema; 20.15: Ascolta, si fa 
sera; 20,20: Musica netta sera; 
21.15: I concerti di Milano. 
Direttore: Fernando Previtali: 
23.10- I complessi si spiegano 

Kadio 2' 

GIORNALE RADIO • Ore: 
6.30, 7.30. 8,30. 9.30. 10.50. 
11.30. 12.30, 13.30. 15,30. 
16.30, 17,30, 18. 19.30. 
22.30. 24; 6: Il mattiniere; 
7,40. Buongiorno; 8,40: Galle
ria del melodramma; «\*4: I 
tarocchi; 9,35: Suoni e colori 
dell'orchestra; Zia Marne; 
10,05: Canzoni per tutti; 10,35: 
Chiamate Roma 3131; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.40: 
Lei non sa chi suono io!; 13: 
Hit Parade; 13.50: Come e per
che; 14: Su di giri; 14,30: Tra
smissioni regionali; 15: Disco 

I su disco; 16: Cararai; 18,15: 
Giradisco: 18,40: Punto inter
rogativo; 19: Licenza di tra
smettere; 20,10: Supcrcampio
nissimo; 2 1 : Mach due; 22.40: 
Goya: 23.05: Si. Buonanotte" 

Radio 3* 

Ore 10: Concerto di apertu
ra; 11 : Musiche cameristiche 
di Anton Dvorak; 11,45; Poli-
ionia; 12,20: Musiche italiane 
d'oggi; 13: Intermezzo; 14: Due 
voci, due epoche: Soprani Ce-
raldine Farrar e Regine Cre-
spin; 14,30: Ritratto di auto
re; Pier Domenico Paradisi; 15: 
Margherita da Cortona; 17,20: 
Fogli d'album. 17,45: Scuola 
Materna; 18: Notitie del Ter
zo; 1S45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20,15: Ipnosi; 2 1 : Giornale del 
Terzo; 21.30: Andre Gìdc, og
gi; 22: Palliamo di spettatolo. 



l ' U n i t à / sabato 8 gennaio 1972 PAG. 9 / spettacol i - a r te 
Interpellanza del 

PCI in Campidoglio 

Sempre 
all'anno 
zero lo 
Stabile 

di Roma 
A che punto siamo con lo 

Stabile romano? L'Argentina, 
per il cui restauro — non ci 
stancheremo mai di ricordar
lo — sono stati spesi circa 
due miliardi e mezzo, dopo 
essere stato ripulito dei gat
ti, ospita stancamente, già da 
cinque settimane, spettacoli 
allestiti dagli Stabili delle al
tre città italiane. 

In Campidoglio, invece, tut
to tace, tanto che consiglieri 
sia comunisti, sia socialisti, 
sia democristiani di sinistra. 
si sono premurati di scuotere 
il sonno dei nostri ammini
stratori con interpellanze e in
terrogazioni. 

I comunisti Buffa. D'Arcan
geli e Gregoretti hanno inter
pellato il sindaco per conosce
re: « a) se l'Amministrazio
ne non intenda ricostituire con 
urgenza, così come richiesto 
dalle categorie professionali 
interessate, la Commissione 
incaricata di elaborare le pro
poste per lo statuto del Tea
tro Stabile di Roma, per av
viare una serie di incontri 
con la competente commissio
ne consiliare, da cui possa fi
nalmente scaturire un proget
to di statuto per il suddetto 
teatro: b) quali siano gli 
orientamenti della Giunta in 
merito alla richiesta avanza
ta da più parti e da nume
rosi Consigli di circoscrizioni, 
di strutturare il Teatro stabi
le in modo nuovo, democra
tico e decentrato, inserendo 
la sua attività nel quadro del
la creazione di una rete di 
centri culturali, a livello 
circoscrizionale, democratica
mente gestiti e aperti ad una 
visione non settoriale dell'at
tività culturale; e) quali sia
no gli intendimenti della 
Giunta in merito alla richie
sta, avanzata dal Consiglio 
della VI Circoscrizione, di de
volvere fin d'ora ai Consigli 
circoscrizionali che ne faccia
no richiesta, per il funziona
mento di centri culturali cir
coscrizionali, coerentemente 
con l'orientamento sopra pre
cisato. le somme destinate in 
bilancio a contributi da ero
gare ad enti operanti nei set
tori della gioventù, dello spet
tacolo. della cultura in gene
rale; a prescindere, ovvia
mente, dalle richieste autono
me previsioni da inserire nel 
bilancio per il 1972 ». 

Precedentemente i sociali
sti Di Segni e De Felice ave
vano rivolto al sindaco e al
l'assessore al ramo una inter
rogazione in cui si chiede qua
le appoggio concreto la Giun
ta intenda dare all'iniziativa 
presa dalla VI Circoscrizione 
per la creazione di un Centro 
culturale stabile e « se lo sta
tuto in elaborazione del Tea
tro Stabile di Roma preveda 
un'attività di Compagnie auto
gestite. in stretto collegamen
to con le Circoscrizioni ». I 
socialisti, infine, sollecitano 
un incontro tra l'Amministra
zione capitolina e le organiz
zazioni sindacali di categoria 
« per discutere sul complesso 
dei problemi relativi all'atti
vità teatrale nella Capitale >. 

Anche i democristiani di si
nistra Cabras. Fausti e Filip
pi, in una loro polemica inter
rogazione, presentata in oc
casione dell'apertura della sta
gione dell'Argentina, hanno 
sottolineato come ogni anno, 
puntualmente, lo Stabile ro
mano riproponga « la sua inu
tilità e i criteri di gestione 
che lo allineano a qualsiasi 
teatro privato ». 

Personale di 

Nagisa Oshima 

al Film-studio 
H Filmstudio 70 (via Orti 

d'Ahbert, 10) inizia oggi una 
rassegna piuttosto ^ ì p i a de
dicata agli esponenti più va
lidi del nuovo cinema giappo
nese. Questo ciclo, chiamato 
«Eros - Massacro» in omag
gio ai due temi, quello del
l'erotismo e quello della vio
lenza. che stanno drammati
camente al centro della mag
gior parte dei film giappone
si moderni, comincia con una 
breve personale del regista 
Nagisa Oshima. che è stato la 
grande rivelazione dell'ulti
ma Mostra del cinema di Pe
saro Oggi (alle 17, 19,30, 23» 
viene presentato L'impicca-
otone, un apologo macabro e 
feroce su un condannato a 
morte che sopravvive alla sua 
esecuzione. Domani, domenica 
9 gennaio (ore 17. 19. 21. 23) 
è la volta di Diario di un la
dro di Shmiuku che racconta 
la storia della liberazione dai 
proorì comnlessi di due ado
lescenti. Infine lunedi 10 (ore 
19. 21. 23) viene presentato 
il rìiscii'iso Storia segreta del 
rfononvrrra dono In guerra 
di Tokuo che ha come sotto
titolo M «Misrest'vo «Storia 
di un ra t izz i morto Ksc'ando 
un f'lm rom° teVqmrnto i>. 
Quest'ultimo film e otrgi al 
centro del dibattito sul r*n-
norto fra cinema e politica. 
Tutti e tre I film hanno sot
totitoli In italiano. 

È commossa 
per il divorzio 

SANTA MONICA — Raquel Welch ha divorziato a Santa 
Monica dal produttore Patrick Curtis. L'attrice, che avrà dal 
marito un simbolico dollaro al mese per gli alimenti, è apparsa 
molto commossa davanti ai giudici: il che ha permesso al 
fotografo di fissarne un'immagine umana ed espressiva, ben 
diversa da quella stereotipata alla quale ha abituato il 
pubblico con I suoi numerosi film. Il divorzio, secondo le leggi 
della California, ha valore interlocutorio e diventerà definitivo 
soltanto tra un anno 

Conferenza-stampa a Roma 

Fersen difende 
il «teatro povero 

Il regista riproporrà il 13 gennaio 
alle Arti le sue « Diavolerie » 

» 

Salutammo con molto inte
resse Le diavolerie, appunti 
sull'angoscia di Alessandro 
Fersen (cfr. l'Unità del 7 lu
glio 1967), uno spettacolo che 
al X Festival di Spoleto re
gistrò il record dogli incassi. 
La sua riproposta, oggi (il 13 
gennaio al Teatro delle Arti). 
a quasi cinque anni dalla «pri
ma» — come ha puntualizza
to ieri a Roma lo stesso Fer
sen durante un incontro con 
1 giornalisti all'Associazione 
della stampa estera — non è 
casuale, ma risponde a due 
precise ragioni, una pratica e 
una culturale. Per quanto ri
guarda la prima ragione, che 
lo spettacolo raggiunga pub
blici sempre più vasti è or
mai più che una necessità, 
soprattutto perchè è la base 
materiale del discorso cultu
rale che Fersen (con il suo 
Teatro Studio) conduce da 
anni sul fronte del teatro ita
liano di ricerca. In merito 
alle Diavolerie, comunque. 
Fersen ha illustrato il a pro
gramma » dello spettacolo, 
identico, nella struttura, a 
quello presentato a Spoleto: 
il regista ha soltanto sottoli
neato alcuni passaggi, messo 
a punto alcune metafore; il 
gruppo degli attori si è. in
vece. rinnovato notevolmente. 

Poi, il regista si è sofferma
to brevemente, ma con parti
colari d'indubbio interesse, su
gli archetipi della sua ricerca 
demonologica che da premes
se antropologiche si sviluppa 
attraverso le tradizioni di 
quasi tutte le civiltà del no
stro pianeta- Per esempio, 
esiste una costante arcaica e 
leggendaria per cui il demo
nio è sempre raffigurato co
me un animale. Questa ori
gine « bestiale » del diavole è 
da ricercarsi in quel senso di 
colpa che nasce nell'uomo co
stretto ad opporsi in un cer
to senso alla natura, ad uc
cidere gli animali per soprav
vivere. Tuttavia, ha ancora 
precisato Fersen, Le diavole
rie non è che un pretesto per 
parlare del male e del dolore 
n-ìl mondo, in un mondo do
ve si registra un inquietante 
rifiorire di fenomeni demono
logie! (per esempio, i sessan
tamila clan « neri » d'Ameri
ca. di cui si è avuto un allu
cinante riflesso nel film di 
Polanski) come reazione — j 
sempre secondo Fersen — al ' 
condizionamento della moder- I 
na società tecnologica. i 

Ma il discorso più interes 
sante di Fersen è stato quel
lo sul « teatro povero ». Sul 
l'argomento, esli ha voluto ! 
fare una « immodesta » auto 

Canti popolari 

al Folkrosso 
4 Al Folkrosso (via Garibal
di 56). completamente nnno 
vato nella parte acustica e nel
le strutture tecniche, oggi alle 
ore 21.30 e domani alle ore 18 
appuntamento con il « folk * 
italiano. 

Saranno aspiti del locale al
cuni tra l maggiori interpreti 
del canto popolare di tutta 
Italia, da Malia Gei a Italia 
Ranaldi, da Ferruccio Castro 
nuovo a Paolo Pietrangelo da 
Matteo Salvatore a Santino e 
al Dui di Piadcna. 

citazione: nel 1965, quando In 
Italia non si parlava ancora 
di Grotowski, nel corso di un 
seminario sul teatro. Fersen 
già teorizzava la esigenza Im
prescindibile di un « teatro 
povero», di una povertà sce
nica non soltanto perché il 
« lusso » è superfluo, ma so
prattutto perché l'estrema po
vertà dei mezzi porta natu
ralmente il pubblico a col. 
laborare attivamente con la 
immaginazione e a porsi da
vanti allo spettacolo come di 
fronte a un testo metaforico 
da interpretare. 

Le diavolerie è realizzato, 
Infatti, con elementi di legno 
componibili che formano e 
trasformano scenografie essen
ziali. ma densissime di sug
gestioni culturali. Il teatro — 
secondo Fersen — deve quin
di trovare una sua collocazio
ne particolare rispetto ai mez
zi di comunicazione di mas
sa. e definire soprattutto la 
sua specificità linguistica 
senza « competere », per esem
pio. con il cinema, che ha 
ancora tante frecce all'arco 
per difendere la sua a spetta
colarità ». Sull'attore vivente. 
frugato dallo sguardo impla
cabile del pubblico, si fonda 
per Fersen il teatro, espres
sione artistica mutevole e 
cangiante quanto fissata per 
sempre sulla pellicola è la 
sequenza cinematografica. 

Particolarmente attuale è 
oggi il discorso ideologico-
estetico di Fersen sul « tea
tro povero», proprio quando 
il lusso e gli orpelli sembra
no coronare le tavole di un 
teatro in crisi. 

r. a. 

La vittoria di Nicola Di Bari a « Canzonissima » 

S'è imposto un cantante 
che ha fatto la gavetta 
I due «R » 

organizzano 
un altro 
Festival 

La decisione della Giunta co
munale di Sanremo di gesti
re direttamente il Festival del
la canzone italiana ha messo 
« fuori gioco » Gianni Ravera 
ed Ezio Radaelli. che hanno 
organizzato, da soli o in so
cietà, numerose edizioni della 
popolare manifestazione ca
nora. I responsabili della so
cietà « Due Erre » non hanno, 
però, nessuna Intenzione di 
« stare a vedere ». In questi 
giorni, infatti. Radaelli e Ra
vera hanno Inviato un tele
gramma urgente al più noti 
cantanti italiani, invitandoli a 
prendere parte (nel caso non 
partecipino al Festival di San
remo) « ad una spettacolare 
manifestazione per il rilancio 
della canzone Italiana In tut
to il mondo ». Questa manife
stazione avrebbe luogo con
temporaneamente a Milano, 
Roma e Sanremo il 24. 25 e 26 
febbraio, cioè negli stessi gior
ni dello svolgimento del Fe
stival della canzone. Una coin
cidenza che sembra non ca
suale. anche se nel loro mes
saggio Radaelli e Ravera ten
gono a precisare che la mani
festazione, la quale « sarà ri
presa da almeno dieci stazioni 
televisive e da cinquanta sta
zioni radio di importanza mon
diale», non è «per nulla» in 
concorrenza con il Festival 
di Sanremo. « né tanto me
no sarà denominata Contro
festival ». 

Ai cantanti invitati — prose
gue il telegramma della socie
tà « Due Erre » — sarà garan
tito « un equo compenso »: 
non ci sarà gara tra i parte
cipanti. che avranno tutta 
« l'assistenza artistica » ade
guata alla loro personalità. 

I telegrammi di invito sono 
stati spediti a Mina, Iva Za-
nicchi. Adriano Celentano, Patr 
ty Pravo, Gianni Morandi, Or
nella Vanoni, Lucio Battisti. 
Orietta Berti. Claudio Villa. 
Massimo Ranieri. Domenico 
Modugno. Milva. Nicola Di 
Bari. Mino Reitano. Al Bano. 
Lucio Dalla, i New Trolls, 
Rita Pavone. Caterina Caselli, 
Bobby Solo, I Ricchi e Pove
ri. Johnny Dorelli, Nada. ecc. 

Con un altro telegramma, 
inviato a Pietro Garinei e San
dro Giovanninl. la società 
« Due Erre » ha chiesto in af
fitto i teatri Sistina di Roma 
e Manzoni di Milano, mentre 
per quanto riguarda Sanremo 
la scelta di Radaelli e Ravera 
è caduta sul teatro Ariston. 
In queste sale che possono 
contenere ciascuna più di mil
le spettatori, si svolgeranno le 
serate previste dalla manife
stazione che la società «Due 
Erre » intende lanciare que
st'anno. 

Nel prossimi giorni si po
tranno conoscere le reazioni 
degli ambienti interessati 

!! verdetto delle giurie ha completamente rovesciato il responso 
delle cartoline-voto - La « mitologia canora » sembra in declino 

Gli spettacoli a Parigi 

Chiusa per 
serrata 

la Comédie 
Grave provvedimento antisindacale della direzione 
« Saved » di Bond al piccolo TNP - Truffaut prepa
ra il suo nuovo film - Nasce il Festival di Grenoble 

La vittoria di Nicola Di Ba
ri a « Canzonissima 1971 » ha 
emozionato e lusingato il can
tante pugliese più dell'affer
mazione ottenuta a Sanremo. 
perché « è stata una vittoria 
sofferta attraverso tre mesi. 
e vissuta di fronte ad un 
pubblico vastissimo ». Nicola 
Di Bari si è imposto a sor
presa. all' ultimo momento. 
grazie ai voti delle venti giu
rie speciali, contro il favori
to della vigilia. Massimo Ra
nieri. il quale, a sconfitta 

fresca, ha dichiarato di non 
sapere — benché altri, e non 
lui. considerasse sicuro vin
cente il suo nome alla vigi
lia — quali motivi abbiano 
influito negativamente sulla 
giuria: « Forse il personag
gio che di me è stato fatto. 
anche attraverso i film, for
se I' aver già vinto. 1' anno 
scorso, " Canzonissima " ». 

E" la prima volta, indub
biamente. che le giurie ro
vesciano dalla prima posizio
ne il favorito delle cartoline 

Al Conservatorio di Mosca 

Oggi la prima 
della XV Sinfonia 

di Sciostakovic 

Assemblea 

al Circolo 

Centocelle 
Oggi alle ore 17, al Circolo 

culturale Centocelle (via dei 
Castani 201-a). è convocata 
l'assemblea dei soci, aperta al 
pubblico. Si discuterà dello 
spettacolo (Gli anni del fasci
smo) attualmente in corso di 
rappresentazione, e del pro
gramma di iniziative del Cir
colo. 

MOSCA. 7. 
Domani, nella Sala grande 

del Conservatorio di Mosca, 
sarà eseguita per la prima 
volta la più recente opera di 
Dimitri Sciostakovic. la Quin
dicesima sinfonia, che il mu
sicista ha composto nella 
scorsa estate, in due mesi di 
lavoro veloce ma, come egli 
stesso ha detto, « abbastanza 
intenso ». 

La Quindicesima sinfonia 
segna, dopo un intervallo di 
diciotto anni, il ritorno di 
Sciostakovic. alla musica pu
ramente strumentale; le sue 
ultime sinfonie, infatti, pre
vedevano parti per solisti di 
canto o per cori. Caratteristi
ca di questa nuova fatica è 
che l'organico degli strumenti 
a percussione risulta molto al
largato; inoltre in essa Scio
stakovic ricorre alla citazio
ne di temi musicali di altri 
compositori, per esempio di 
Rossini {Guglielmo Teli) e di 
Wagner (La valchiria). 

«Sono molto emozionato — 
ha dichiarato l'autore — alla 
vigilia della "prima", sebbe
ne debba riconoscere che l'Or
chestra della radiotelevisione 
e il direttore Maksim Scio
stakovic «figlio del composi
tore - n.d r. » si sono adope
rati in tutti i modi per offri
re il mio lavoro in una buo
na esecuzione. E* sempre dif
fìcile — egli ha concluso — 

parlare delle proprie opere, 
ma certamente mi farà mol
to piacere se il pubblico ac
coglierà bene la Quindicesi
ma sinfonia ». 

L'attesa per 11 concerto di 
domani è grande: alle prove. 
nei giorni scorsi, si potevano 
Incontrare numerosi musici
sti sovietici, che hanno tutti 
espresso giudizi assai favore
voli sulla nuova opera di 
Sciostakovic. 

Non è un'intrusa 

PARIGI — La piccola Katia Aznavour non fa qui la parta dell'Intrusa tra il suo celebra 
padre e l'attrice Marie-Christina Barrault (nipote del celebre uomo di teatro francese), poi
ché la bambina interpreterà, accanto ad essi, un film — Il cui titolo, però, 4 proprio e Lei 
intrus > (e Gli intrusi ») — che il regista Sergio Gobbi sta attualmente girando a Parigi 

Il cattivo 
affare 

del Console 
L'affare, il cattivo affare 

del Console di Menotti al Mag
gio musicale fiorentino ha 
provocato, come coda polemi
ca. un furibondo attacco di 
Fedele D'Amico. suH'Espres 
so. a tutti i critici comunisti 
— me compreso — accusati 
di far quadrato attorno a Lui
gi Nono. 

Nono, secondo D'Amico, non 
si discute sulla nostra stam
pa perchè e la sua semplice 
firma garantisce a priori la 
qualità agitatoria, dunque po
sitiva. dei suoi prodotti... op
porsi a Nono non si può nean
che in minima parte, senza es
sere tacciati di connivenza con 
la NATO o poco meno » ecc. 
ecc. 

Affermazioni di questo ge
nere. per il loro carattere iste
rico e gratuito, non si discuto
no neppure. D'Amico, addetto 
alla guardia dei b'doni di Me
notti. non capisce che un con
fronto tra Nono e il suo aro-
tetto non è nevpure possibile. 
Perchè Nono è un artista at
tuale. teso a sperimentare, a 
trovare mezzi di espressione 
nuovi, adatti, perchè no?, an
che a contenuti politici che so
no pur vivi nella coscienza 
del mondo Le musiche di No
no possono piacere o dispia
cere (e sono state discusse 
anche sull'Unità, come tutti 
sanno); ma restano sempre 
un prodotto dell'arte moder
na, si • esprimono in un lin
guaggio che è quello del no
stro tempo; rappresentano. 
insomma, un fatto di cultura 
contemporanea. v • 

Perciò è naturale che chiun
que guardi con occhi di oggi 
l'arte di oggi segua con in
teresse l'opera di Luigi Nono, 
così come è naturale che al
tri si appassionino alle rima-
sticazioni patetiche di Menot
ti. Le reazioni bizzose di Fe
dele D'Amico ne offrono sem
mai una ulteriore conferma. 

r. t. 

del pubblico. Questo, va ag
giunto, nulla toglie alla sim
patia che Nicola Di Bari. 
riesce a ispirare: è un can
tante che ha fatto la gavetta. 
che per anni non ha tratto. 
da una voce ricca di qualità, 
le soddisfazioni che poteva 
legittimamente attendersi. Ha 
quasi corso il rischio di ritor
nare ad essere Nicola Scom-
megna. abitante di Zappone-
ta. Poi. nel febbraio '70. la 
vittoria morale al Festival 
di Sanremo con La prima co
sa bella, cui ha fatto segui
to. nel 1971, la vittoria uffi
ciale con II cuore è uno zin
garo, fino alla incoronazione 
dell'altra sera con Chitarra. 
suona più piano. Ma, in tutto 
questo tempo. Nicola Di Bari 
è rimasto quello dei tempi 
difficili, non ha assunto at
teggiamenti da primo della 
classe, non ha inflazionato il 
video e i concorsi, non ha 
dato esca, con la sua vita 
privata, ai grossi titoli da ro
tocalco. In un periodo in cui 
la « mitologia » canora ' è in 
declino, la modestia di Nico
la Di Bari può avere influito 
positivamente sui giurati di 
€ Canzonissima >. 

Resta l'interrogativo se ha 
senso che quattro milioni di 
cartoline postali inviate dai 
radio e telespettatori possano 
venire equiparate, con una 
operazione matematica, ai 
cinquecento voti dei giurati 
e se, quindi, il vantaggio di 
300.000 cartoline a favore di 
Ranieri rispetto a Di Bari 
abbia potuto venire ridimen
sionato a un divario di soli 
trentasette punti circa, dando 
conseguentemente ai cinquan
tadue voti in più riscossi da 
Nicola con le venti giurie, 
la capacità di rovesciare la 
situazione, anche nei confron
ti di Claudio Villa e Orietta 
Berti, che si , trovavano ri
spettivamente al secondo e 
terzo posto. E* un discorso. 
precisiamo, che sarebbe va
lido anche se Ranieri e Di 
Bari si fossero trovati in 
posizioni rovesciate. Si può 
obiettare che le cartoline po
stali sono influenzate dalla 
percentuale spedita dai disco
grafici: ma. allora, si ripre
senta. dinnanzi a simile di
lemma la domanda, se ha 
senso una « Canzonissima ». 
a parte il fatto che giova 
all'industria del disco. 

Se Ranieri è stato cavalie 
re. sia Claudio Villa, sia 
Orietta Berti non hanno man 
cato di sottolineare che solo 
le giurie hanno negato quan
to il pubblico aveva voluto. 
Ma. forse, è stata anche la 
psicosi della vigilia a influi
re sulle giurie: il gran chias
so delle previsioni si è ri
baltato a favore di un can 
tante non dato per scontato. 

La Berti, poi. ha dovuto ri
nunciare anche al e consola
torio » primo posto femmini
le che, sempre le giurie (spe
cie con i voti del Nord) han
no. alla fine, attribuito ad 
Iva Zanicchi. terza nella gra
duatoria assoluta. 

Da notare qualche camna 
nilismo: quello smaccato, del 
la giuria di Napoli, generosa 
di zeri, e che ha fatto rag
giungere al suo concittadino 
Ranieri il nunto assoluto più 
alto: 21. Più discreta quella 
barese con il 14 a Nicola; 
Reitano ha colto un 16 a Co
senza; Villa non ha. invece. 
avuto neanche questo appog
gio: Roma gli ha assegnato 
un modestissimo tre. 

Adesso, la parola è ai di
schi. Via del Conservatorio 
di Massimo Ran'eri era già 
alla vigilia in « Hit Parade ». 
Il primo posto a « Canzonis
sima » favorirà, certo. Cni-
tarra, suona più piano, ma 
già si hanno ind<caz>oni del 
la buona navigazione di Iva 
Zanicchi e di Rosanna Fra 
teilo. 

Daniele Ionio 
NELLA FOTO: iva Zanic

chi e Massimo Ranieri festeg 
giano Nicolo Di Bari, vinci
tore di e Canzonissima 1971 >. 

Nostro servizio 
PARIGI. 7 

L'amministratore generale 
della Comédie francaise, Pier
re Dui. ha annunciato la 
« serrata » del famoso teatro, 
uno dei più celebri del mon
do. Il grave provvedimento 
antisindacnle è stato preso 
dall'ex attore, e oggi massimo 
dirigente della Comédie (per 
nomina dall'alto, beninteso) 
in risposta all'agitazione del 
personale tecnico addetto alla 
sala. Lo sciopero delle mae
stranze, in lotta per rivendica
zioni economiche e normative, 
aveva già determinato la sop
pressione della rappresenta
zione del 31 dicembre, e dei 
due spettacoli (Molière e Fcv-
deau), prevista per il giorno 
di Capodanno. Un altro scio
pero era in programma per 
stasera. Pierre Dux, richia
mandosi demagogicamente al 
« rispetto verso il pubblico » 
(e senza nessun accenno al ri
spetto che è dovuto ai lavora
tori), ha dichiarato stamane. 
come dicevamo, la chiusura 
del teatro * sino a quando 
non saranno assicurate le nor
mali condizioni di funziona
mento ». E' assai probabile 
che. in seguito al provocatorio 
gesto, l'agitazione dei dipen
denti della Comédie sia de
stinata ad inasprirsi. 

m » • 

Alla sala grande del TNP 
(che. da aprile, ospiterà come 
è noto l'€ opera rock » Jesus 
Christ • superstar). Fernando 
Arrabal promette cose strava
ganti e mirabolanti per il suo 
spettacolo La guerra di Mila
no. ultima novità della sta
gione. Nello sala piccola del
lo stesso TNP è andato in 
scena stasera Saved di Ed
ward Bond. Di questo testo 
« scandaloso » del discusso 
scrittore inglese è regista 
Claude Régij. 

• • • 
Dal 4 al 10 marzo si svol

gerà in Francia un nuovo Fe
stival cinematografico nazio
nale e internazionale, quello 
di Grenoble. Esso prende il 
posto, in certo modo, del Fe
stival di Tours. cancellato 
dal calendario delle manife
stazioni a causa, soprattutto, 

delle smanie censorie del sin
daco della città. 

• • • 

Francois Truffaut, il cui 
film più recente, Le due ingle
si e il continente (una sorta 
di Jules e Jim nlla rovescia) 
non ha avuto da parte della 
critica accoglienze troppo ca
lorose. ha terminato, insieme 
con Jean Loup Dabadie, la 
sceneggiatura della sua pros
sima opera cinematografica 
dal titolo Una belle fille com-
me moi (t Una bella ragazza 
come me»); ne sarà protago
nista Bernadette Lafont, nella 
parte d'una giovane donna 
che, all'inizio della vicenda. 
vedremo incarcerata, sotto la 
imputazione di un delitto. 
Truffaut torna dunque al te
ma « gioventù e repressione » 
rfel suo clamoroso esordio 
(I quattrocento colpi)? II re
gista dice che, comunque, non 
si tratterà di un « dramma a 
tesi ». ma piuttosto d'una com
media impregnata di t umo
rismo nero ». la quale potreb
be ricordare, alla lontana Ti
rate sul pianista e La sposa in 
nero; e anche di un saggio di 
« etnologia sarcastica ». 

• • • 
Sempre attivissimo, a 87 an 

ni suonati, Christian-Jaque an 
nuncia i suoi programmi non 
solo per il 1972, ma fino al 
1974: egli prepara infatti ben 
cinque film: Operazione coda 
di tigre, di genere avventuro
so comico-spionistico, su un 
copione dello sceneggiatore 
della Pantera rosa (riprese 
imminenti a Roma e a Lon
dra); poi. nell'entroterra tu
nisino, sarà la volta delle 
Quattro strade dell'avventura. 
Quindi il regista si sposterà a 
Mosca, dove porterà sullo 
schermo Caccia tragica, l'uni
co romanzo (di stampo quasi 
poliziesco) del grande autore 
di racconti e di opere teatrali 
Anton Cechov. Seguiranno 
una commedia d'ambiente mo
derno e infine un'opera spet
tacolare di ispirazione storica: 
Lap-Dior. che narrerà gli ul
timi giorni della resistenza se
negalese all'invasione colo
niale, alla fine dell'Ottocento. 

m. r. 

le prime 
Musica pop 

'- Osanna 
Fra i concerti stagionali di 

musica rock c'è stato, final
mente, anche quello di un 
complesso italiano; gli Osan
na, che si sono esibiti, con 
gran successo, l'altra sera al 
Piper Club. Essi dispongono 
di una sezione ritmica multi
forme; caratteristica, questa, 
al tempo stesso, dell'ultimo 
hard rock (voce, due chitarre 
e batteria a doppia cassa) e 
del soul revival dell'ultim'ora 
(sax tenore, sax baritono e 
flauto). Si tratta, insomma, di 
una struttura veramente invi
diabile, che consent-e agli 
Osanna di confezionare brani 
suggestivi e ben dosati. 

L'uomo, che vuole riferirsi 
a una tematica ecologica, è, 
per esempio, una suite com
posta dal complesso italiano 
per l'incisione del primo long-
plaing ed esso l'ha eseguita 
interamente, arricchendone, a 
tratti, il discorso, per mezzo 
di intuizioni ed improvvisazio
ni che danno vita a spunti 
solistici pregevolissimi. Tutto 
sommato, nonostante alcune 

ingenuità, gli Osanna si rivela
no oggi come un fenommo 
italiano interessante, e dimo
strano di avere le carte in re
gola per sostenere un «QUO 
confronto con numerose for
mazioni inglesi, senz'altro più 
blasonate. 
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Una richiesta del gruppo consiliare del PCI al Campidoglio 

Proseguire l'esperimento 
dei trasporti pubblici gratis 

Sollecitata anche la chiusura del centro alle auto private, lo stanziamento di fondi per le 
« metropolitane di superficie » e il potenziamento dei bus Atac — Da mezzanotte si è tor
nato a pagare i biglietti — Richiesto un dibattito in Comune sui problemi del traffico 

Lunedì 
l'incontro con 

i diffusori 
Lunedi 10, alle oro 18 nel 

teatro della Federazione, avrà 
luogo l'incontro dei diliusori 
della stampa comunista con 
« l'Unita ». Interverrà il com
pagno Luca Pavolini, condiret
tore dell'* Unità ». 

I biglietti di invito per I 
diliusori si possono ritirare da 
domani In Federazione. 

Riunione per 
la conferenza 

agraria 
Oggi, alle ore 9,30, nella 

tede di via dei Frentani, è 
convocata una riunione per 
discutere gli obiettivi, il carat
tere e la composizione della 
Conferenza regionale dell'agri
coltura, promossa dalla Re
gione e In calendario per I 
giorni 19, 20, 21 gennaio. 
Alla riunione parteciperà il 
compagno Gerardo Chiaromon-
te, membro della Direzione 
del Partito. 

Assemblea 
per gli 

asili-nido 
Oggi, alle ore 17, in Fede

razione è convocata la riunio
ne dei sindaci, vice-sindaci e 
capi-gruppo PCI de! comuni 
della provincia con le segrete
rie di zona, per esaminare la 
legge 2001 recentemente ap
provata sugli asili-nido e I 
provvedimenti amministrativi 
da adottare. Relatrice la com
pagna Leda Colombini. Conclu
derà il compagno Gustavo Ric
ci, responsabile della commis
sione Enti Locali della Fede
razione romana. Sono invitati 
• partecipare gli assessori al
l'assistenza e te compagne con
siglieri comunali. 

Manifestazione 
unitaria 

al Nomentano 
I cittadini democratici del 

quartiere Nomentano manifeste
ranno oggi la loro solidarietà 
con gli operai delle fabbriche 
occupate, in lotta contro la 
smobilitazione per un nuovo 
sviluppo economico, con i pro
fessori e gli studenti colpiti 
dalla repressione e il loro im
pegno antifascista. I partiti de
mocratici della zona, il PCI, 
il PSI, il PRI e II PSIUP, han
no indetto infatti per oggi una 
manifestazione di quartiere che 
si terrà alle ore 17 davanti ai 
giardini di viale Somalia. Alla 
manifestazione parteciperanno 
delegazioni delle fabbriche oc
cupate tra cui quelle della: Lu
ciani. Cagli, Lord Brummel, Co
ca Cola. 

Gemano: 
lettera 

del sindaco 
per il museo 

delle navi 

Da dieci anni il museo delle 
Navi Romane, sul lago di fie
no, è chiuso e. recentemente, 
i lavori di restauro sono stati 
di nuovo sospesi. Per prote
stare contro questa situazio
ne, che rischia di mandare in 
rovina l'intero complesso, il 
sindaco di Genzano, compa
gno on. Gino Cesaroni, ha in
viato una lettera agli orga
ni competenti, nella quale si 
sollecitano immediati provve
dimenti per salvaguardare un 
patrimonio archeologico e sto
rico di notevole interesse. 

Nella lettera, cui ha fatto 
seguito una interrogazione dei 
deputati del PCI Cesaroni. Po
chetti, Lizzerò. Vianello. Gian-
nantonio e Cianca ai ministri 

.«Iella P.L e dei Lavori Pub
blici. si illustra Io stato di ab-

' bandono in cui versa il Mu
seo delle Navi romane: intc-

. naci che crollano, pavimenti 
dissestati, falle nel soffitto. 
Inoltre il compagno Cesaroni 
fa presente che ormai non si 
parla neanche più dell'* uti-

; lizzazione dell'imponente com-
' plesso per la creazione di un 

museo della Marineria anti
ca — soprattutto romana — 
per la quaie da oltre d:eci an
ni il Ministero della P.I. ha 
emesso provvedimenti per Io 
allestimento e la raccolta dei 

• reperti ». 
« I buoni propositi della So-

' vnntendenza — prosegue la 
• lettera del sindaco — sono 

rimasti sulla carta: ì cimeli 
delle navi romane salvati dal
l'incendio — provocato dai sol
dati tedeschi nel '44 — sono 
in stato di abbandono, cosi 
come la zona circostante, so 
prattutto quella dove si trova 
il Tempio di Diana Nemo-

| rense». 
Per far fronte a questa si

tuazione i compagni deputa
ti — nella loro interrogazio
ne — chiedono quali prowe-
aVmenti si intendano adottare. 
E questo, per consentire l'im
mediata riapertura del Museo 
delle navi Romane e per ri
portare alla luce il comples
se del Tempio di Diana Nemo-

Si è concluso con la mezza
notte di ieri l'esperimento del
l'autobus gratuito iniziato il 30 
dicembre scorso. Pur con i li
miti che abbiamo già sottoli
neato. (carenza di bus. mancan
za di organici provvedimenti che 
consentissero una reale inver
sione di tendenza nella poli
tica dei trasporti) l'esperimen
to ha avuto risultati positivi. 
La presidenza dell'ATAC ha co
municato ieri i dati relativi al 
5 e al 6 gennaio, confrontati 
con i medesimi giorni dello scor
so anno: mentre il 5 gennaio '71 
i passeggeri trasportati erano 
stati 1.236 mila, quest'anno si è 
raggiunta la cifra di 1.665 mila, 
429 mila in più per una percen
tuale del 35 per cento; il giorno 
dell'Epifania poi l'incremento in 
percentuale è stato del 55 per 
cento, in quanto si è passati dai 
520 mila del 71 a 806 mila, cioè 
286 mila passeggeri in più. 

Mancano ancora i dati rela
tivi a ieri, giornata in cui tra 
l'altro sono riprese completa
mente le attività scolastiche e 
lavorative, ma. secondo le di
chiarazioni rilasciate dal presi
dente dell'ATAC La Morgia. si 
è registrato un notevole aumen
to dell'utenza. 
Il gruppo consiliare comunista 
ha discusso e approvato il se
guente documento: 

« Il gruppo consiliare del PCI 
in Campidoglio ha discusso i pro
blemi del traffico a Roma, anche 
in relazione all'esperimento del
la gratuità del mezzo pubblico. 
e le iniziative da prendere per 
garantire una profonda modifica 
delle scelte della Giunta. 

« Il gruppo comunista da anni 
si sta battendo per affermare la 
gratuità del trasporto urbano ed 
una nuova politica del traffico 
a Roma, che dia effettiva prio
rità al mezzo pubblico. 

« Le Giunte capitoline, ed in 
particolare la Democrazia cri
stiana che le ha sempre dirette 
— nonostante le numerose affer
mazioni contrarie — non hanno 
voluto né saputo realizzare tale 
politica giungendo al massimo 
— sotto la pressione del movi
mento popolare e democratico 
— all'adozione di provvedimenti 
parziali ed improvvisati. 

«In questa ultima direzione 
vanno i recenti " provvedimen
ti " per la pedonalizzazione di 
una piccola parte del centro sto
rico e l'esperimento della gra
tuità dei trasporto urbano. 

« In particolare l'esperimento 
della gratuità — per il modo con 
cui è stato attuato, il periodo 
prescelto, l'assenza di qualsiasi 
misura tesa a ridurre il traffico 
privato, la mancata utilizzazio
ne dell'intero parco veicoli esi
stente — ha consentito un forte 
attacco al mezzo pubblico da 
parte delle forze conservatrici 
e della stampa cosiddetta indi
pendente. tutte tese a dimostra
re il primato della filosofia del
l'auto privata. E' anche neces
sario ricordare che con il mezzo 
miliardo speso per l'esperimen
to di 9 giorni, si può attuare la 
gratuità fino alle 9 del mattino 
per un anno intero, come propo
sto da 2 anni dal gruppo comu
nista. 

« Ma — nonostante questi gra
vi limiti ed errori — la gratui
tà del servizio ha dimostrato 
inequivocabilmente, secondo gli 
stessi dati ATAC. che una co
spicua parte dei cittadini romani 
è disposta a tornare ad usare 
il mezzo pubblico e che è pos
sibile invertire la tendenza alla 
perdita dei passeggeri sul mez
zo pubblico in atto da alcuni 
anni. Ciò. evidentemente, a con
dizione che i mezzi pubblici 
siano messi in grado di garan
tire maggiori frequenze, velo
cità e nuovi servizi capaci di 
collegare rapidamente periferia 
a periferia. 

« Non si può continuare con 
le improvvisazioni, gli studi e 
gli esperimenti. La Giunta deve 
scegliere: occorrono fatti e su
bito! 

« Per questi motivi il gruppo 
comunista intende adottare im
mediate iniziative perché que
sto esperimento non sì riduca 
ad un fatto episodico, ma che 
non si interrompa e prosegua 
con la adozione di misure capaci 
di garantire una soluzione defi
nitiva del problema senza al
cun rinvio. 

« II gruppo comunista propor
rà al Consiglio di prendere de
cisioni immediate perché: 

« 1) la gratuità del servizio 
diventi definitiva senza soluzione 
di continuità che favorisca gli 
spostamenti abitazione lavoro 
scuola. A tale scopo dev'essere 
aperta con le organizzazioni sin
dacali una trattativa per l'ulti-
lizzazione del relativo per
sonale; 

« 2) sia chiuso il centro sto
rico alle auto private: siano 
messi immediatamente in fun
zione eli itinerari previsti (Ti-
burtino - Nomentano) e nervate 
nuove strade al solo mezzo pub
blico: 

e 3) vendano subito stanziati 
i fondi necessari per la realiz
zazione di alcune " metropolita
ne di superficie " e per l'acqui
sto di nuovi autobus; 

«4) tulli i mezzi esistenti 
siano messi in circolazione, an
che nelle ore non di punta, ade
guandoli rapidamente alla legge 
antismoc e sollecitando le for
niture FIAT in ritardo di alcu
ni mesi: 

« .ì) sia affrontata nella sua 
globalità l'intera politica del 
traffico a Roma per realizzare 
concrete scelte a favore del 
mezzo pubblico, anche attra
verso la ristrutturazione ed il 
coordinamento dei servizi delle 
Aziende pubbliche esistenti 
(Atac Sterer F.S ). 

« Su tali problemi il gruppo 
consiliare aprirà il dibattito in 
Consiglio comunale e nella città 
per avviare una nuova politica 
del traffico e dei trasporti ca
pace di decongestionare la Ca
pitale e garantire effettivamente 
ai cittadini romani la mobilità 
sul territorio». 

Con un intervento del compagno Della Seta 

Ripreso il dibattito 
sulla crisi al Comune 

Dopo la discussione sui « fatti » del liceo 
Castelnuovo, di cui riferiamo in altra parte 
del giornale, il consiglio comunale ha ripre
so ieri sera il dibattito sul bilancio della 
giunta monocolore de e sulla crisi della 
amministrazione. Primo oratore è stato il 
compagno Piero Della Seta. Il sindaco Da-
rida — ha detto — quando ha annunciato le 
sue dimissioni ha parlato di aprire un con
fronto fra le forze politiche per una verifica 
sui contenuti e sui programmi. Noi comuni
sti siamo ben felici di aprire questo confronto 
che deve, inevitabilmente, tenere anche conto 
del fatto che la DC gestisce il potere in Cam
pidoglio da oltre 25 anni e che porta sulla 
sue spalle la responsabilità di quanto è avve
nuto. Della Seta, dopo aver ricordato l'avan
zata del processo unitario a sinistra e le 
scelte centriste e di destra fatte dalla DC 
nelle elezioni presidenziali, è passato ad ana
lizzare alcuni punti qualificanti della vita 
amministrativa capitolina E' su questi punti 
— ha detto — che Darida e la DC possono 
dare una prova delle loro buone volontà e 
se veramente hanno intenzione di chiudere 
con il passato per imboccare una strada 
nuova. Ma avranno veramente la forza di 
aprire un processo rinnovatore in Campido
glio? — si è chiesto Della Seta. I punti sui 
quali il comunista si è particolarmente sof
fermato sono quelli del decentramento, della 
casa, del traffico e della politica tributaria. 

Per la casa Della Seta ha ricordato la grave 
posizione assunta dalla DC quando ha re
spinto la richiesta di procedere alle requisi
zioni per consegnare 6 mila alloggi ai senza
tetto. Eppure l'istituto della requisizione — 

ha detto — è stato già attuato nel nostro 
paese da una amministrazione comunale: a 
Ferrara, tre anni fa, si giunse alla requisi
zione di uno stabilimento del monopolio 
zuccheriero. La decisione fu appoggiata anche 
dai democristiani. Sul decentramento Della 
Seta ha detto che bisogna uscire dalle parole 
e dagli studi per passare a fatti concreti. 
Egli ha ricordato le richieste avanzate dal 
PCI: 1) allargamento del numero delle cir
coscrizioni; 2) rappresentanze proporzionali 
secondo le forze espresse dall'elettorato nei 
consigli di circoscrizione; 3) elezione dell'ag
giunto del sindaco da parte dei consiglieri di 
quartiere; 4) poteri reali e di gestione alle 
circoscrizioni su alcune materie qualificanti 
come l'urbanistica, l'edilizia, il patrimonio. 

Per il traffico, dopo aver rilevato che fi
nalmente la giunta ha imboccato la strada 
sollecitata dai comunisti da anni, ha detto 
che l'esperimento della gratuità deve conti. 
nuare e che bisogna giungere alla chiusura 
del centro alla motorizzazione privata e alla 
istituzione di « metropolitane di superficie ». 
Nell'ultima parte del suo intervento Della 
Seta si è soffermato a lungo sulla politica 
tributaria del Campidoglio, una politica 
svolta solo a vantaggio dei grossi evasori. 
L'oratore comunista ha citato a questo pro
posito una serie di impressionanti partico
lari dai quali si rileva che l'amministrazione 
capitolina lascia nelle tasche degli evasori 
qualcosa come 100 miliardi di lire. 

Ultimo oratore è stato il repubblicano Fer
ranti. Egli ha detto che Roma ha bisogno di 
una « amministrazione buona, sana e onesta ». 

La fotomodella negra e l'amico trovati uccisi a Malignano 

IL «GIALLO» DEL LAGO 
Il magistrato non ha dubbi : 
si tratta di duplice omicidio 

L'istruttoria sul « caso » sarà formalizzata - Una tesi in contrasto con quanto sostengono i carabinieri • Per loro 
Giuliano Carabei avrebbe prima sparato alla ragazza e poi si sarebbe ucciso - Le motivazioni e i dubbi del PM 

Tiffuny Hoyweld e il suo amico, Giuliano Carabei, 
sono stati uccisi. Il giallo del lago di Martignano 
— sulla cui riva sono stati trovati, la mattina del 
14 dicembre scorso, uccisi a colpi di pistola, il play
boy triestino e la bella fotomodella e attrice ne
gra — rimane ancora aperto, avvolto nel più fitto 
mistero. Il magistrato che ha condotto l'inchiesta 
— il sostituto procuratore della Repubblica, dottor 
Domenico Sica — formalizze
rà, con tutta probabilità, la 
istruttoria sull'episodio per du
plice omicidio. Una decisione 
in netto contrasto con quanto 
sostengono, invece, i carabi
nieri che sono convinti di tro
varsi di fronte a un semplice 
omicidio-suicidio; che, cioè, 
sia stato il giovane ad assas
sinare la ragazza per uccider
si a sua volta. 

Evidentemente il magistra
to non ha ritenuto opportuno 
chiudere il « caso » prenden
do per buona l'ipotesi del 
carabinieri. Ora tutto il dos
sier su Tiffany e Giuliano Ca
rabei sarà consegnato, molto 
probabilmente, nella giornata 
di oggi, dopo che il dottor 
Sica avrà terminato di esa
minare completamente il rap
porto definitivo dei carabi
nieri e avere stilato le sue 
conclusioni. Mancano anco
ra — arriveranno fra qual
che settimana — 1 risultati 
delle perizie medico-legali, tra 
cui quella tossicologica per 
sapere se i due giovani erano 
drogati oppure no al momen
to della morte. Come si ri
corderà, infatti, nell'auto del 
Carabei è stata trovata una 
bustina con dentro poche fo-
gioline di canapa indiana, 
cioè marijuana. 

Insomma, dopo quasi un 
mese di indagini, ancora non 

Ieri sera, nelle strade di Villa Gordiani 

PROTESTA DEI SENZA TETTO 
Denunciate le responsabilità del Comune per la mancata requisizione degli 
alloggi - La drammatica vicenda del le 35 famiglie di Casal Bruciato 

La protesta dei senzatetto a Villa Gordiani: una nuova drammatica richiesta perché stano reperiti i 6000 alloggi promessi 

Sono scesi di nuovo in piazza i senzatetto della borgata Gordiani per protestare contro l'amministrazione comunale che 
ancora non assegna loro una casa degna di questo nome. Donne, bambini, tutti hanno partecipato in prima persona alla 
manifestazione: hanno acceso dei fuochi in mezzo alla s trada, bruciando vecchi copertoni d'auto e assi di legno, e lì intorno 
hanno inscenato la loro protesta, spiegando a quanti si fermassero incuriositi, la triste ed assurda condizione in cui vivono. 
Sono ormai anni che i senzatetto della borgata Gordiani e degli altri borghetti romani aspettano l'assegnazione di una casa; 

« Io non ho mai abitato in una 
casa vera — afferma un gio
vane — sono qui da quando 
sono nato ». E' cosi per molti. 
poiché finora il Comune ha fat
to ben poco per le migliaia di 
famiglie di senzatetto che vi
vono in condizioni disastrose nel
la periferia romana. Qualche 
migliaio di alloggi fu assegna
to ]o scorso anno, dopo le ri
petute iniziative e le lotte dei 
baraccati guidati in primo luo
go dall'UNIA e con l'attivo se-
segno dei partiti di sinistra, il 
PCI. il PSI e il PSIUP. 

Le responsabilità di questa 
drammatica situazione. che 
spcwo registra episodi tragici. 
come è avvenuto pochi giorni 
fa a Casal Bruciato dove 35 ba
racche sono pericolanti per l'a
pertura nel terreno di una vo
ragine che ha messo in peri
colo la stessa vita delle fami
glie dei senzatetto, vanno in
dividuate nella DC e nel PSDI. 
per l'occasione alleati con la 
destra, che alle promesse — e 
sono state tante — non hanno 
fatto certo seguire i fatti. 

Risale a Natale, infatti, l'ul
tima. in ordine di tempo, delle 
promesse capitoline: seimila al
loggi dovevano essere destina
ti ai senzatetto entro quella 
data. Ma tuttora migliaia di 
famiglie vivono nelle baracche, 
non certo passivamente, però. 
ÌJC proteste, le sollecitazioni. le 
iniziative non mancano, come 
dimostrano le ultime recenti 
manifestazioni al Comune, nel
le varie borgate. D'altronde la 
unica strada da seguire per ri
solvere la situazione l'hanno 
indicata i partiti di sinistra: la 
requisizione. 

Nei pressi della stazione Termini 

Arrestati tre spacciatori 
con oltre 2 chili di droga 

Se ne servivano per confezionare « sigarette » che poi ven
devano nella zona — Indagini per individuare i fornitori 

Tre giovani stranieri. Mo 
hamed Samy, Hcssam Sonday 
e Salameli Aman sono stati 
arrestati ieri sera nei pressi 
della stazione Termini perchè 
trovati in possesso di oltre 
due chili di marjiuana. 

L'arresto è avvenuto verso 
le 8 quando alcuni agenti si 
sono avvicinati ai tre giovani: 
uno di essi reggeva una bu
sta di plastica contenente un 
chilogrammo e mezzo di dro
ga. Gli altri due — quando si 
sono accorti che gli agenti 
erano diretti verso di loro — 
hanno cercato di allontanarsi 
dirigendosi verso una pensio 
ne di via Principe Amedeo 
presso la quale hanno preso 
alloggio alcuni giorni fa. 

Sono stati raggiunti però 
dopo un breve inseguimento 
ed uno dei due è stato trova
to in possesso di un barattolo 

contenente un altro chilo 
grammo circa di droga. Tutti 
e tre sono stati condotti in 
carcere. E' stato accertato 
che si servivano della droga 

per confezionare « sigarette » 
che poi spacciavano 

Le indagini continuano per 
cercare di accertare la prove
nienza della marjiuana. 

A Tor de' Cenci 

Scippo al lungotevere: 
bottino di 2 milioni 
Ancora uno scippo, questa volta ai danni di due turisti 

a lungotevere Tor de' Cenci, nel pomeriggio di ieri. Quasi 
due milioni e mezzo di lire, in valuta estera, il bottino degli 
scippatori. -

Marion Florence 41 anni e Louis Jacob Smith di 44 anni. 
due coniugi sud-africani stavano passeggiando verso le 15,30 
quando i soliti due giovani su una moto sono sbucati all'im
provviso, strappando la borsetta alla donna e dandosi poi alla 
fu 

si può dire una parola defi
nitiva sul giallo. Da una par
te il magistrato, convinto, fin 
dall'inizio, di dover cercare 
un assassino. Dall'altri i ca
rabinieri che hanno sposato 
subito la tesi più facile. Per 
loro è stato Giuliano che ha 
ammazzato con due revolve
rate Tiffany e poi si è ucci
so a sua volta, con quella 
Beretta cai. 9 che è stata 
trovata ai piedi della ragazza. 

Adesso il magistrato — do
po un'altalena di conferme e 
smentite — formalizzerà la 
istruttoria per duplice omici
dio. Perchè? Cosa è che non 
lo ha convinto? Le perizie ba
listiche, prima di tutto. La 
prova del guanto di paraffi
na su Giuliano Carabei è 
stata negativa. Sulle mani 
del giovane non sono state 
trovate tracce di nitrati, co
sa che è invece accaduta, 
quando, con la stessa pistola, 
sono stati esplosi tre colpi. 
Ancora. Carabei, per uccider
si, avrebbe dovuto spararsi a 
bruciapelo: invece sul suo 
giubbotto di pelle non è stato 
trovato quel caratteristico alo
ne prodotto dalla fiammata 
dello sparo, cosa che è rego
larmente accaduta quando si 
è fatta una prova sullo stesso 
giubbotto. Perciò il play-boy si 
sarebbe dovuto sparare tenen
do la pistola ad almeno una 
quindicina di centimetri dal 
corpo, cosa che appare assai 
poco probabile. 

E poi c'è la posizione mol
to strana in cui è stato tro
vato il corpo di Giuliano Ca
rabei, a quattro o cinque me
tri dalla ragazza, supino, in
filato sotto un cespuglio di 
rovi, come se ce lo avessero 
cacciato a forza. Infine sulla 
pistola — che era del play
boy — non sono state trova
te impronte dell'uomo né al
tre, visto che sul calcio del
l'arma si è formata una leg
gera incrostazione di terric
cio e fango. Per di più. per 
giorni e giorni, i carabinieri 
hanno maneggiato l'arma con
tribuendo a confondere an
cor di più le già scarse trac
ce esistenti. 

E poi c'è il movente. Per 
i carabinieri Giuliano avreb
be ucciso Tiffany perchè ge-
Icao. Aveva saputo che la ra
gazza lo voleva lasciare, che 
se ne voleva andare per ri
cominciare a lavorare nel 
mondo dello spettacolo, co
me aveva sempre desiderato. 
Dopo un ultimo, inutile ten
tativo di convincerla a rima
nere con lui. il Carabei a-
vrebbe sparato alla fotomo
della. Ma anche in questo 
caso sono molti i punti che 
non quadrano per il magistra
to. Guardando meglio ai rap
porti che c'erano fra i due 
giovani non si riesce proprio 
a trovare un elemento capa
ce di spiegare il gesto di Giu
liano Carabei, sempre ammes
so che sia stato veramente 
lui ad uccidere Tiffany. 

Secondo molte testimonian
ze fra i due non c'erano più 
rapporti intimi da almeno un 
anno. Molti amici sia di lui 
che di lei. concordano su 
questo punto. Né appare mol
to convincente un ritratto di 
Giuliano Carabei geloso paz
zo di Tiffany, a tal punto da 
ucciderla, pur di non per
derla. «Ogni sera — dice 
chi lo conosceva bene — Giu
liano cambiava ragazza, sem
pre in giro per i night...*. E 
se Giuliano si concedeva, spes
so e volentieri, delle scappa
telle con altre ragazze, Tif
fany non le considerava af
fatto tali. Anzi, anche lei fa
ceva altrettanto, senza tutta
via suscitare reazioni in Giu
liano. 

Si è detto anche che lui 
l'aveva costretta a tagliarsi 
i capelli per gelosia, per ren
derla più brutta. Ma allora 
perchè la fotomodella scri
veva nel suo diario che «que
sta sera Giuliano mi ha ta
gliato i capelli e mi sento 
una donna nuova.-»? E* pur 
vero, comunque, che — a 
detta di altri che li conosce
vano bene — scenate e liti
gi erano all'ordine del gior
no fra i due, che non pro
prio tutto filava liscio. 

Questi, per il magistrato, i 
principali punti che rendono 
molto oscuro il giallo e che 
fanno propendere per l'ipo
tesi del delitto. Un delitto. 
ammesso che tale sia, dal mo
vente molto oscuro. Forse non 
si saprà mai se è stato un du
plice delitto oppure un orni-, 
cidio-suicidio, come credono 
i Carabinieri. Una cosa è cer
ta. comunque, e di precedenti 
non ne mancano. Se davve
ro c'è un assassino adesso 
è quasi al sicuro. Troppo tem
po è stato perso dagli inve
stigatori che gli hanno rega
lato giorni, settimane pre
ziose di vantaggo permetten
dogli di crearsi un alibi, di 
cancellare prove, indizi, se 
mai li avesse lasciati in giro. 

Tiffany Hoyweld, la fotomodella negra 

Giuliano Carabei 

Giovane donna denunciata per simulazione 

Ha inventato tutto: 
rapina e aggressione 
Aurora Pomenti, 20 anni, abitante a Sezze, aveva rac
contato di essere sfata derubata e violentata in casa 

Si era inventata tutto una 
sposina di Sezze che aveva 
raccontato ai carabinieri di 
essere stata violentata e poi 
derubata, mentre il marito 
era assente. Adesso è stata 
denunciata per simulazione di 
reato. 

Aurora Pomenti — questo 
il nome della giovane donna. 
21 anni — era da poco ritor
nata in Italia, con il marito, 
Ezio Stella, dalla Svizzera 
dove erano emigrati. 

Poco tempo fa la giovane 
si era precipitata dai vicini 
e dai parenti raccontando in 
lacrime che due sconosciuti. 
approfittando dell'assenza di 
suo marito, erano entrati in 

casa, l'avevano violentata e 
poi. prima di andarsene, la 
avevano derubata di tutto il 
denaro che aveva: quaranta-
settemila lire. 

Il racconto era stato poi 
ripetuto davanti ai carabinie
ri. che però non avevano tro
vato del tutto convincente la 
storia. Piessata dalle doman
de dei militari Aurora Po-
menti ha inline confessato: 
si era inventata tutto, perchè 
il marito la trascurava e con 
questa messa in scena pen
sava di renderlo più affet
tuoso e premuroso verso di 
lei. Adesso la giovane ri
schia di essere condannata 
per simulazione di reato. 

il partito 

Proiezione 
alla sezione 
Tuscolano 

CONGRESSI — Anzio Falasche, 
ore 17, (A . Tiso); Torbellamoni-
ca, ore 18, (Natalmi); Appio La
tino, ore 17. ( M . Prasca); Bor-
ghesiana. ore 17. (Micutci); P. S. 
Giovanni, ore 17,30, (Della Seta); 
L. Metronio. ore 17.30. (Bischi); 
Finocchio, ore 17.30. (Buffa): 
Monte Mario, ore 17.30, (Rosea 
n i ) ; Ottavia, ore 17,30, (Borgna); 
Primavalle. ore 17,30; N. Gordiani. 
ore 16,30, (Bongiorno); Quarto 
Miglio, ore 17.30. (Ricci); Qua 
draro, ore 17,30, (De Feo); Albe 
rone. ore 17,30, (Bencini); Castel 
verde, ore 17,30, (Cenci); Capan 
nelle, ore 19, (Ventura); La Ru
stica. ore 17,30. (Allegritti) ; Mon-
telanico, ore 18. (Strulaldi); Mai
nano, ore 16,30, (Vettraino) ; Tol
ta. ore 19, (Bordin); Roviano, ore 

gala Cingerina c/o cellula, ara 17 , 
(Cecilia). 

ASSEMBLEE PRECONGRIiSSUA-
li — Monte Verde Vecchio, ore 
16.30, (G. Berlinguer); La Bene, 
ore 19, (Cerqua); Villa Gordiani, 
ore 18, ass. lemmìnile (F. Romil
da) ; Castelnuovo di Porto, ora 20 , 
(Tidei); Gallicano, ore 1S.30, 
(Paluzzi); M. Cianca, ore 18; Se
gni, ore 18, (Sacco); Monte Celio, 
ore 19; Affile, ore 20 . (De Palle-
grin); Pavona, ore 18, (Ottavia
no) ; Pomezia, ore 18, cellula 
Martin Pescatore (Corradi). 

C D . — Marcellina, ore 19. ( Im
periali); Palombara, ore 19,30, 
(Grrco); Vescovio, ore 18; Cassia, 
ore 19, (A. Molinari); Cave, ore 
17. (Fusco*; Torpignattara, ore 
18,30, (Modica). 

ZONE — Zona Nord, ore 10, 
19. (Mammucari); S. Paolo, ore j c o m m i s $ j o n e «murale in Federa

rla inizio questa sera con il 
film « Il negozio al corso a di J. 
Kadar, presso la sezione Tuscola
no (Via Varallo, 3 ) , un ciclo di 
• proiezioni tu! cinema politico. 

18,30 (D'Arcangeli); Nettuno, ore 
18,30, (O. Colasanti); Anguillara, 
ore 19. (Fu.-ia): 5. Vito, ore 19. 
(Tarsitano); Gregna, ore 19, 
(Frcdduzzi); Villaggio Breda. ore 
19, (Giansiracusa); Nemi, ore 19, 
(Cerone); Pascolare, ore 19 (Ma
rini); Frattocchie, ore 19. (Cioc
ci ) ; Montecompatri. ore 19, (Bil
ion i ) ; Centocelle, ore 18, cellula 
via Valmontonc, (Pedini); Campo-
limpido. ore 19, (Cirillo): Cellula 
RAI-TV, ore 18,30, c/o sez. Maz
zini (Trezzini); Mola di Castelgan-
dolfo, ara l i , (T. Ferretti); 

rione (Granone); Zona Ovest, ora 
19. a Ostia Antica, riunione dei 
segretari di sezione con i con> 
pagni designali per i congressi 
(Roll i ) . 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula di Economia e commercio, 
ore 9. in Facoltà. 

LUNEDI' 10 è convocato la 
Federsztonc l'attivo della seziona 
Universitaria. O d.g.: • Preparazio
ne congresso di sezione ». 

A TIBURTINO I I I . • * • 11.30. 
riunione Amici dell'UaHa a dif
fusori. 
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Dibattito in Consiglio comunale per iniziativa dei consiglieri comunisti 

Denunciato in Campidoglio l'attacco 
reazionario contro il «Castelnuovo» 

Gli interventi dei compagni Ventura e Vetere — I fascisti hanno tentato una provocazione 
ma sono stati respinti e isolati da tutto il Consiglio — Lasciate impunite le aggressioni squa
driate — Oggi alle 17 riunione alla Casa della Cultura di studenti, genitori e sindacalisti 

L'UOMO AVEVA GIÀ' RIDOTTO LA CONSORTE IN FIN 

DI VITA CON VENTI FORBICIATE, UN ANNO E MEZZO FA 

Esce dal carcere e ferisce 
a colpi di martello la moglie 
L'episodio ad Albano, l'altra sera • Luigi Bruno, 56 anni, era sfato messo in libertà provvisoria il 17 dicembre 
La donna, Concetta Alfonsi, 50 anni, ricoverata in osped ale: ne avrà per 20 giorni • L'uomo è sfato arrestato 

Per il 20 gennaio prossimo 

Convocati i professori 
dal giudice istruttore 

L'assemblea di ieri mattina al liceo Guido Castelnuovo 

Sotto l'aspetto strettamente giudi
ziario la vicenda del e Castelnuovo » 
registra alcune novità. La prima è 
che l'istruttoria relativa al quattro 
studenti (Sorrentino, Bartoloni, Troia
ni e Spinelli) accusati di reati che 
vanno dall'oltraggio alla violenza pri
vata, all'Interruzione di pubblico ser
vizio e danneggiamento, è stata for
malizzata. Il fascicolo cioè — su ri
chiesta di due dei difensori, Nicola 
Lombardi e Vincenzo Summa — è 
passato dal sostituto procuratore Pao
lino Dell'Anno al giudice istruttore 
che ora dovrà continuare l'Inchiesta. 

Per quanto riguarda Invece l'Istrut
toria contro l'ex preside Salinari, la 
vice-preside Farina e 24 professori (e 
non 22 come era stato detto) l'unico 
fatto nuovo è rappresentato dalla con
vocazione per il 20 prossimo da parte 
del magistrato del professor Salinari 
e dei professori Martelli e Sclrpa. Al 
primo, come è noto, è stato notificato 
un avviso di procedimento su ri
chiesta del dottor Paolino Dell'Anno 
il quale, il 2 settembre scorso, al giu
dice istruttore aveva chiesto di sen
tire l'ex-preside per accertare se a 

suo carico era • ipotizzabile la viola
zione dell'articolo 361 del codice pe
nale (omessa denuncia di reato) per 
non aver accusato gli insegnanti che 
non segnavano sui registri « assenti > 
gli studenti che partecipavano alle 
assemblee. 

Il giudice Istruttore dottor Carpi non 
poteva sottrarsi, si fa notare negli 
ambienti dell'ufficio Istruzione, a 
questo interrogatorio perchè si tratta 
di una precisa richiesta del PM che 
è titolare dell'azione penale. Diversa 
invece sarebbe, stando ad alcune voci 
dello stesso ambiente, la posizione 
dei 24 professori che verrebbero sen
titi solo per un e accertamento preli
minare ». Fatto sta che anche a loro 
sono stati notificati degli avvisi di 
procedimento. Anche questa richiesta, 
seppur non specificata negli esatti 
termini, era stata avanzata il 2 set
tembre dal sostituto procuratore Pao
lino Dell'Anno. 

Dopo II venti saranno sentiti tutti 
gli altri professori, moltissimi dei 
quali si presenteranno spontaneamente 
a deporre davanti al giudice istruttore. 

Aveva già ridotto In fin dì 
vita la moglie un anno e mez
zo fa, quando l'aveva colpita 
con venti forbiciate. Poi l'al
tra sera uscito dal carcere ap
pena qualche settimana fa, 
in libertà provvisoria, è ritor
nato in casa e ha colpito sel
vaggiamente la moglie con un 
martello. Ora la donna, Con
cetta Alfonsi, 50 anni, è di 
nuovo ricoverata In ospedale: 
se le radiografie non riveleran
no nulla di grave, dovrebbe ca
varsela con non più di 20 
giorni. Il marito, Luigi Bruno, 
un pensionato di 56 anni, è sta
to nuovamente arrestato. 

Sia il primo che il secondo 
grave episodio sono accaduti 
ad Albano dove la coppia ha 
abitato insieme fino al dicem
bre del '70, in via Trilussa 41. 
Luigi Bruno, in preda ad una 
improvvisa follia, un vero 
« raptus » — i due coniugi, in
fatti, a detta di chi li conosce
va, non avevano mal litigato 
né l'uomo aveva alcun motivo 
plausibile per compiere il suo 
folle gesto — aveva assalito 
la moglie e l'aveva gravemente 
ferita con venti colpi di for
bice in numerose parti del 
corpo. La donna fu salvata da 
un vicino di casa, Luigi Peruc-
ca, che riuscì a strappare dal
le mani di Luigi Bruno, com 
pletamente fuori di sé, le for
bici. Concetta Alfonsi rimase 
ricoverata in gravissime con
dizioni nell'ospedale di Alba
no per numerosi mesi. 

Soltanto da poco tempo, pra
ticamente, la donna si era ri

stabilita dalle gravi ferite ed 
era ritornata ad una vita nor
male insieme alla figlia Anto 
nella — era stata la ragazza 
ad aprire la porta al soccor
ritore — ed al figlio Enzo. Im
provvisamente, l'altra sera, 
si è presentato a casa 11 ma
rito: in quel momento Con 
cetta Alfonsi era sola, 1 figli 
erano usciti. 

Luigi Bruno, dopo aver pas
sato un anno e mezzo in car
cere, era stato rimesso in li
bertà provvisoria il 17 dlcem 
bre. Non si sa cosa abbia fat
to l'ex carcerato fino alla sera 
dell'Epifania: fatto sta che la 
sera del 6 si è presentato nel
l'abitazione di via Trilussa. 
Dapprincipio l'uomo è stato 

calmo, ha discusso a lungo con 
la moglie. Poi, improvvisamen
te — come ha raccontato alla 
polizia la stessa Concetta Al
fonsi — il Bruno ha comincia
to ad inveire e, fuori di sé, 
ha preso da un armadio un 
martello con il quale ha co
minciato a colpire furiosamen
te la moglie al capo. Anche 
questa volta sono stati alcuni 
vicini, accorsi alle urla di ter
rore della donna, ad limnobi-
lizzare Luigi Bruno. Quando 
sono arrivati gli agenti, 11 pen
sionato gridava frasi sconnes
se, senza senso: non ha saputo 
spiegare perchè ha aggredito 
la moglie. E' stato nuovamente 
arrestato e portato al carce
re di Velletri. 

Alla stazione Laurentina 

Soldato di leva si lascia 
stritolare dal metro 

~ Un militare, che prestava servizio presso la caserma della 
» Cccchignoia, si è tolto ieri sera la vita lasciandosi stritolare 
Z da un convoglio delia metropolitana all'uscita della stazione 
- della Laurentina. Il giovane. Bruno Saragat. di Iglesias. ha 
Z attuato il tragico gesto poco dopo le 23. Ha atteso che il 
~ convoglio uscisse dalla stazione e acquistasse velocita, poi 
» si è lanciato tra i binari senza che il conduttore potesse far 
" niente per evitare di travolgerlo. 

I e fatti » dei liceo Castelnuovo sono stati es 
nel corso di una tumultuosa seduta che ha visto 
repressive e reazionarie all'Interno della scuola. 
consiglieri di sinistra, provocando incidenti che 
I gravi episodi avvenuti nella scuola romana son 
tolina dal compagno Ventura. Egli, in apertura 
alcuni «episodi — ha detto — che hanno scosso p 
to è avvenuto al Castelnuovo dimostra che ci s 

Il prefetto minaccia la precettazione 
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Sciopero lunedì 
alla Romana Gas 

i - \ \ ~ . 

La direzione delia Fafme vuole imporre il turno di notte 
a quattro reparti - Solidarietà dei Comuni di Genzano e 
Albano - Interrogazione del PCI per le fabbriche occupate 

Scendono in sciopero lunedì 
prossimo per otto ore i lavora
tori della Romana gas. La de
cisione è stata presa dalle or
ganizzazioni sindacali in seguito 
alla intransigenza dell'azienda. 
che rifiuta di discutere l'ade
guamento del premio di pro
duzione, nonché altre rivendi
cazioni. avanzate dal personale 
e riguardanti in modo partico
lare gli organici. 

Un grave atteggiamento pro
vocatorio ed antisindacale è 
stato assunto ancora una volta 
dal prefetto di Roma, il quale 
ha minacciato di ordinare la 
precettazione del personale che 
dovrebbe scendere in sciopero. 
così come è già successo per i 
lavoratori del deposito petroli
fero di Fiumicino. I sindacati, 
dal canto loro, hanno «respinto 
le minacce del prefetto, vero 
attacco al diritto di sciopero 
sancito dalla Costituzione e si 
r i sonano di agire in modo da 
salvaguardare i diritti dei la
voratori frutto di dure lotte». 

FATME — I lavoratori della 
FATME si sono incontrati alla 
Camera con il gruppo comuni
sta al quale hanno illustrato la 
loro vertenza e chiesto un in-
ten-cnto presso il ministero 
delle Partecipazioni statali (in 
quanto la SIP è la maggiore 
commissionaria della azienda) 
perchè si imponga alla dire
zione di rispettare i diritti sin
dacali. Intanto si è registrata 
una nuova mossa provocatoria 
da parte padronale; si è tentato 
infatti di imporre il turno di 
notte in quattro reparti. I la
voratori interessali si sono riu
niti in assemblea e hanno de
ciso di respingere la manovra. 
rifiutare il turno di notte cosi 
come lo vuole l'azienda e hanno 
chiesto l'apertura di una tratta
tiva su tutti gli aspetti (organici, 
orario, tempi, normativa) di un 
eventuale secondo turno nel qua

dro di un complessivo ampia
mente delle capacità occupazio
nali dell'azienda, dei locali, di 
un suo ulteriore sviluppo. I tur
ni. è stato ribadito, dovranno 
essere oggetto di una concreta 
trattativa con i delegati e il 
consiglio di fabbrica. Intanto 
nei reparti interessati è stata 
intensificata la lotta in risposta 
all'atteggiamento autoritario e 
al tentativo di divisione messo 
in atto dall'azienda. 

Per quanto riguarda più in 
generale la vertenza i lavora
tori hanno ricevuto due attestati 
di solidarietà votati dai con
sigli comunali di Genzano e di 
Albano. 

FABBRICHE OCCUPATE — 
Proseguono le iniziative di so
lidarietà intorno alle fabbriche 
occupate. Una interrogazione 
dsi deputati del PCI Pochetti. 
Cianca e Cesaroni è slata pre
sentata al ministro del Lavoro 
e a quello della Cassa per il 
Mezzogiorno riguardo alla si
tuazione dell'azienda « Sorelle 
Fontana >. Il circolo ARCI UISP 
< La Comune » di S. Lucia di 
Mentana ha promosso e portato 
avanti una manifestazione, nei 
giorni scorsi, alla presenza delle 
fabbriche occupate Cagli. Lord 
Brumel e Cartiere Tiburtine. 
Il circolo ha anche elaborato un 
documento a sostegno della 
lotta degli operai delle undici 
aziende. 

EDILI — Negli ultimi giorni 
si sono paurosamente intensifi
cati gli incidenti mortali sul 
lavoro. E' il caso dei «cantieri 
della morte» dei Castelli Ro
mani (Velletri. Frascati) dove 
ben tre edili sono morti nel 
giro di pochi giorni a causa 
della mancanza di misure antin
fortunistiche. Una interrogazio
ne su questi gravi fatti è stata 
presentata al ministro del La
voro dai deputati del PCI Ce
saroni, Pochetti e Cianca. 

Iniziativa di giovani democratici 

Costituita l'Unione 
antidittatoriale greca 

L'organizzazione si propone di aiutare gli 
esuli e le famiglie dei detenuti politici 

Per iniziativa di un grup
po di giovani democratici 
antifascisti si è costituita 
Va Unione antidittatoriale 
greca » che si propone di 
estendere in tutto «1 paese 
una rete di sostegno demo
cratico alla resistenza gre
ca e di diffondere e sensi
bilizzare tra l'opinione 
pubblica democratica l'in 
formazione riguardante la 
lotta del popolo gTeco con
tro la dittatum fascista del 
colonnelli. 

L'organizzazione si pro
pone anche di aiutare i pa
trioti greci esuli e di stu-

aminatl e discussi anche dal Consiglio comunale 
Il gruppo missino isolato nel caldeggiare soluzioni 
I fascisti hanno anche tentato di aggredire alcuni 
hanno interrotto per una decina di minuti la seduta. 
o stati portati all'attenzione dell'assemblea capi-
di seduta, ha chiesto la parola per discutere su 
rotondamente l'opinione pubblica cittadina ». Quan-
ono forze nel nostro paese che credono di dare 

una risposta ai gravi problemi 
della scuola italiana con le de
nunce e il carcere. Ventura. 
dopo aver ricordato come si è 
giunti all'arresto degli studenti, 
rei di aver « offeso un profes
sore » fascista, e alla denuncia 
di 24 professori, ha sottolineato 
come tutte le forze politiche 
democratiche, i sindacati, gli 
uomini di cultura, il mondo del
la scuola si siano trovate con
cordi nel condannare i metodi 
repressivi. E' stato a questo pun
to che i fascisti hanno tentato 
di reagire per uscire dall'isola
mento in cui si sono venuti a 
trovare. Scesi dai banchi in 
tono minaccioso, sono stati su
bito fronteggiati e respinti dai 
comunisti, dai socialisti, da al
cuni consiglieri democristiani. 
repubblicani e socialdemocratici. 

Ristabilita la calma, ha preso 
la parola il compagno Vetere. 
capogruppo del PCI. Tutta la 
stampa italiana — ha detto — 
ha rilevato la gravità di quanto 
è avvenuto nel liceo romano. 
La drammatica situazione della 
scuola italiana è tornata cosi 
alla ribalta della cronaca, come 
è tornata alla ribalta l'azione 
teppistica e repressiva della 
destra nostalgica. Vetere ha ri
cordato che di fronte alla de
nuncia di 102 attacchi proditori 
e vili compiuti contro organiz
zazioni comuniste da ben indi
viduati elementi fascisti non si 
è registrata alcuna iniziativa 
giuridica. Mentre si lasciano im
puniti i responsabili delle azioni 
teppistiche, si arriva a denun
ciare 24 professori con un gesto 
che vuole essere un chiaro at
tacco alla libertà di insegna
mento. 

Il capogruppo del PCI ha poi 
sottolineato la gravità della si
tuazione scolastica italiana, ri
badendo l'esigenza che le forze 
democratiche devono portare 
avanti la battaglia per il rin
novamento di tutte le strutture 
della nostra società. Non è certo 
con le iniziative di alcuni magi
strati e con le manette dei poli
ziotti che si può trovare una via 
d'uscita a una situazione che 
diventa drammatica giorno per 
giorno. 

Hanno poi parlato il socia
lista Benzoni. Maffioletti del 
PSIUP. il de Cabras. il libe
rale Fomario. Tutti hanno riba
dito la gravità di quanto avvie
ne nella scuola italiana e rico
nosciuto l'esigenza di un pro
fondo rinnovamento. Solo i fa
scisti hanno difeso soluzioni 
« forti e repressive » nella scuo
la. II sindaco Da rida, che ha 
concluso il dibattito, ha detto 
che la scuola italiana deve es 
sere aperta a tutti e deve per
dere il suo carattere classista. 
C'è da augurarsi — ha detto 
ancora il sindaco — che la clas
se politica italiana sappia tro
vare una via d'uscita alla gra
ve situazione in cui si è venufo 
a trovare un delicato settore 
come quello della scuola. 

Oggi pomeriggio alle 17 sui 
fatti del Castelnuovo si terrà 
un incontro alla Casa della 
Cultura; alla riunione, che 
\uole essere un primo mo
mento di dibattito in pre
parazione di una giornata di 
lotta a carattere cittadino, par
teciperanno comitati di studenti 
e professori, il centro di ini
ziativa democratica, il circolo 
« G. Pastore »: il collettivo dei 
professori del Castelnuovo. i 
sindacati e le forze politiche 
democratiche, professori demo
cratici. 

diare le forme per un abi
to materiale alle famiglie 
dei deportati ed alle vitti
me dirette del regime fa
scista in Grecia. 

I giovani antifascisti gre
ci pregano tutti i compa
gni e simpatizzanti inte
ressati alla iniziativa de
mocratica e che avessero 
del materiale documenta
rio da fornire di rivolgersi 
alla segreteria del Circolo 
romano dell'» Unione anti
dittatoriale greca», in via 
dei Campani 14, scala A 
int. 10. 

PREVITAU-CAMPANELLA 
E L'ENSEMBLE HANDT 

ALL'AUDITORIO 
Domani alle 17,30 (turno A) 

e lunedi alle 21,15 (turno B) 
all'Auditorio di Via della Conci
liazione, concerto diretto da Fer
nando Previtali, pianista Michele 
Campanella (stagione sinfonica del
l'Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 12 ) . In programma: 
Brahms: Sinfonia n. 4; Testi: Pas
sio Domini nostri Jesu Christi se-
cundum Marcum per soli e stru
menti (solisti Ensemble Herbert 
Handt); Liszt: Concerto n. 2 in 
la maggiore per pianoforte e or
chestra. Biglietti in vendita al bot
teghino dall'Auditorio, In Via del
la Conciliazione 4, dalle ore 10 alle 
17 e presso l'American Express in 
Piazza di Spagna, 38. 

PRIMA DELLA RONDINE 
ALL'OPERA : 

Stasera, alle 21 , quarta recita* 
in abb. alle prime serali (rappr. 
n. 21) e La rondine » di Giaco
mo Puccini, concertata e diretta 
dal maestro Lovro von Matacic 
Maestro del coro Roberto Benaglio, 
ragia di Raoul Grassilli, coreogra
fia di Attilia Radice. Scene • co
stumi di Maurizio Monteverde. Al
lestimento del Teatro Verdi di 
Trieste. Interpreti principali: Edith 
Martelli, Cecilia Fusco, Ruggero 
Bondino, Walter Alberti, Angelo 
Marchiandi, Paola Ferrarese Piero-
ni. Domani alle 17 fuori abb. re
plica di « Cenerentola ». 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì 13 alle 21.15 al T. Olim
pico concerto del Trio A' Cordes 
Francois con l'oboista Chambon 
e il pianista Pludermacher (tagl. 
9 ) . In programma: Mozart, Schu-
bert, Webern e Faure. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica (Via 
Flaminia 118 - Tel. 3601702) . 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32-A - Tel. 
655952) • 
Martedì e mercoledì alle 21,30 
concerto del baritono Max Van 
Egmond. Oboe Pierino Gaburro. 
Clavicembalo Rudolf Jansen. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 
Oggi alle 17,30 Auditorio San 
Leone Magno (V. Bolzano 38) 
concerto del quartetto vocale 
• I Madrigalisti di Madrid ». Mu
siche polifoniche spagnole. 

Schermi e ribalte 

ProYvedimaiti 
per il traffico 

TEATRI 
Tel. 

A partire da domani, fino al 
termine dei lavori per la costru
zione di una fognatura, sari vie
tata la sosta in via Ostiense, sul 
lato destro e nel tratto e dire
zione da via Pellegrino Marttucci 
al ponte della ferrovia Roma-Pisa. 
Inoltre da lunedì divieto di sosta 
sul lato destro di via S. Giovanni 
in Lattrano. 

ABACO (L.r« Melimi 33* 
382945) 
Alle 21.30 il Gruppo di speri
mentazione dir. da Mario Ricci 
pres. « Moby Dick » 1 tempo di 
M. Ricci. 

AL CANTASTORIE (Vicolo dei Pa
nieri. 57 Tel. 515605) 
Alle 22,30 Gastone Pesateci, 
Piero Tiberi, Serena Spaziani, 
Gastone Contessa in « Ma che 
te ridi! > dì Barbone e Floris. 
Regia Forges Davanzali. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri -
Tel. 656S711) 
Alle 21.15 e La Sicilia di Rosa 
Balistreri » canzoni popolari sici
liane. 

ARGENTINA (Urto Argentina 
Tel. 6544601/3) 
Alle 21.15 il Teatro Stabile del
l'Aquila presenta « Ardcn di Fé-
versham » di anonimo elisabet
tiano con O. Ruggeri, T. Schi-
rinzi. P. Degli Espositi. Regia di 
Aldo Trionfo. 

8ASIN STREET (lazi Chi» - Via 
LuJoilsi. 11 Tal. 467.141) 
Alle 22.30 Carlo Loffredo pres. 
e Jazz '72 > con la New Orleans 
Jazz Band con Subelli, Castra-
cucchì, Nicolai, Giuliani e Rossi. 

BEAI 72 (Via C Belli. 72 Tel. 
89.9S.9S) 
Alle 21,30 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. la storia di Bonnie 
e Clyde da Nelson Algren. Re
gia G. Sepe. 

•ORCO S. SPIRITO (Via Peni. 
letiziar), 11 • Tel. S4S.26.74) 
Oggi e domani alle 16.30 la Cia 
D'Origlia-Palmi pres. « Le mo
sche bianche » di Teobaldo Cic-
coni. Prezzi familiari. 

BRANCACCIO 
Alle 16.30 e 21.30 a Paris la 
Nuit Show » pres. « Tutte nude 
in atte** 41 giudizio ». Rivista in 
due tempi. 

CABARET DEI BAMBINI (VJo del 
Panieri. 57 - Tel. 585605) 
Alle 16,30 « Torna gas > favole 
e giochi di Gastone Pescucci. 

CENTOCELLE (Via «et Castani, 
201 A) 
Alle 21,15 in scena Centocelle 
« Gli anni del tactismo » dì Da
cia Maraini con la Cia Teatroggi. 
Regia Bruno Cirino. Canovaccio 
steso con la coli, del pubblico. 

CENTRALE (Vie) Celta). • • Tele
fono 6*7.370) 
Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
pres. « Ostarla del tempo aera» 
2 • con F. Fiorentini, E. Senti-
rem, D. Gallarti, T. Gatta. Al 
piano A. Zenge. Alla chitarra P. 
Gatti. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 
Tel. S65.3S2) 
Alle 17,30 e 21,30 la Cia Tea
trale Italiana pres. « Tre modi 
e 1 pensiero », di Rosario M. 
Montesanti e Mario Potente. Re
gia degli autori. 

DEI SERVI (Via del Mortaro, 12 • 
Tel. 675.130) 
Alle 17 ,30 -21 ,30 la Cia De 
Servi dir. da F. Ambrogllnl in 
e Edgar Poe » nov. ass. di Ammi
rata. Regia De Merick con Pla
tone, Mainardi, Novella, Olmi, Si-
letti, Monti, Bruno, Lo Presto. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 57 
Tel. 480.S64) 
Alle 17,30 familiare e alle 21,15 

, normale Arnaldo Ninchi, Te
resa Ricci, Rosetta Fatata, Ennio 
Libralesso con Roberto Bruni in 
• Ricorda con rabbia » atti di 
John Osborne. Regia Karlsen. 

DELLE MUSE 
Alle 18-21,30 P. Ferrari e L. 
Tavanti con D. Surina, M. Chioc
cino in « Colorato d'ombra » di 
S. Velitti e con E. Bonucci, F. 
Degara, E. Lazzareschi, A. Gian
nini. Regia dell'autore. 

ELISEO (Tel. 462.114) 
Alle 21 l'A.T.A. (Associazione 
Teatrale Attori) pres. la novità 
per l'Italia « Per una giovanotta 
che nessuno piange » di R. Mai-
nardi. Regia di Arnoldo Foà. 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea 6 • Tel. 5891671) 
Alle 21 nuovo spettacolo hlklo-
ristico con il tenore Aldo Mo
naco e altri artisti. 

FILMSTUDIO '70 (Via Orti d'Ali-
bert I-C • Via della Lungar* -
Tel. 650.464) 
Alle 17-19,30-22: L'impiccagione 
(1968) di Nagisa Oshima. Sot
totitoli italiani. 

FOLKROSSO (Tel. 564673) 
Alle 21,30 (Via Garibaldi 56) 
e domani dalle 18 il folk ita
liano con Malia Gei, Italia Re-
naldi. Ferruccio Castronuovo, Pao
lo Pietrangeli, Matteo Salvatore, 
Santino e il duo di Piadena. 

FOLK9TUDIO (Via dei Banchi Ve*. 
chi, 45 - Tel. 6 5 2 ^ 7 7 ) • 
Da mercoledì trasferimento al 

- Sacco (Via G. Sacchi) inizio nuo
va stagione Folkstudio-Blue Note 
associati con I migliori program
mi di folk e jazz. ' 

GOLDONI 
Alle ore 21 « Shakespeare and 
Shaw a. Canti e sonetti di Sha-

' kespeare e Shaw e tre donne. In 
lingua inglese. 

GRUPPO ALES TEATRO (Via San 
Francesco a Ripa. 57) 
Alle 21 • Il figlio di Troia » 
da Virgilio di Merlino. 

IL PUFF (Via dei Salumi, 38 • 
Tel. 581.07.21 - 580.09.89) 
Alle 22,30 Landò Fiorini pres. 
• Avanti c'è postero a con T. 
Ucci, Rod Licary, Ombretta De 
Carlo. Regia Mancini. All'organo 
Pacifico. 

INCONTRO (Via della Scala 67 -
Trastevere • Tel. 589S172) 
Alle 22.30 Aichè Nana, Pupo De 
Luca, Giuliano Isidorì, Michele e 
Daniele. Al piano Di Gennaro. 

NINO DE TOLLIS (Via della Pa
glia 32 - Tel. 5895205) 
Alle 21,30 ultima replica « L'Ita
lia cantata dal Sud » recital d! 
Otello Profazio. 

MARIONETTE PANTHEON (Via 
B. Angelico, 32 Tel. 832.254) 
Alle 16.30 le Marionette di Ma
ria Accettella con « Pollicino > 
fiaba musicale di I. e B. Accet
tella. 

PARIOLI OH» G. Som. 1 Tel. 
803.523) 
Alle 21,30 prima la Cia del 
Teatro Italiana con Peppino De 
Filippo pres. « Fatti nostri a 3 
atti dì Luigi De Filippo. 

PIPER CLUB (Via f i l a m e n t o 9 
Tel. 854459) 
Alle 16,30 « Supeisonlc a con 
Mia Martini, C Baglioni, P. Ciam
pi, The Trip. Alle 22 « Gepy and 
Gepy ». 

OUIRlNO (Tel 675.48S) 
Alle 21.15 la Cia Masiero-Giuf-
frè con G. Granila pres. « Lascio 
alle mìe donne » di D. Fabbri. 
Regia D. D'Anza. Musiche R, 
Grano. 

RIDOTTO ELISEO (Tel 465 095) 
Alle 17.15 famil. e 21.15 nor
male la Cia Del Malinteso pres. 
« Sarto per signora » di G. Fey-
deau con Bax. Bellei, Bussolino, 
Rizzoli. Regia Rossati. 

RISING WORKSHOP (Via «et Mat
tonato. 29 Trastevere) 
Alle 21,15-23.15 schermo demo
niaco: La maledizione del Fran
kenstein, di T. Fisher. Videocas-

. sette: Spettacoli a richiesta dei 
soci. 

ROSSINI (P.zr» S Chiara ' Tele
fono 6S2.770) 
Alle 17,15 famil. e 21.15 nor
male la Stabile di prosa di Ro
ma di Checco e Anita Durante, 
Leila Ducei e Enzo Liberti con il 
successo comicissimo « La sco
perta dell'America » dì A. Retti. 
Regia Durante. 

SANGENESIO (Via Podgera. 1 
Tel. 315.3731 
Alle 17,15 familiare e 21,30 
normale ult. tettimene la Cia 
Dell'Atto con R. Campa»», V. DI 

Prima, A.M. Serra Zanetti, G. 
Vannini pres. « Una luna per i 
bastardi » di O'Neill. Regia l_ 
Tani. 

SISTINA 
Stasera alle 21,30 « Musica Sì 
n. 1 ». Prima parte Enrico Simo-
netti, Silvan, Luisiilo e la sua 
compagnia di flamenco. Seconda 
parte Ornella Vanoni. 

SPAZIOZERO (VJo del Panieri 3) 
Alle 21.15 la Cia del Gran Tea
tro pres. « Il bagno di Ma)a-
kowskj ». 

TORDINONA (V. Acouasparta 16 -
Tel. 657206) 
Alle 17,15 e 21,15 l'UCAI pre
senta « Non tutti ìjladri vengono 
per nuocere » e « 1 'cadaveri si 
spediscono e le donne si spo
gliano a 2 atti di Dario Fo. 

VALLE 
Alle 21.15 la Cia Teatro Insie
me pres. « L'amante militare a 
di Carlo Goldoni. Regia dì Gia
como Colli. 

. * * • 
CIRCORAMA ORFEl (Via C Co

lombo • Fiera di Roma • Telet. 
SI 3.75.05 513.74.08) 
Il piti grande circo di tutti 1 tempi 
presentato da Liana, Nando e Ri
naldo Orfei. Stereo proiezioni in 
abbinamento agli acrobati più fa
mosi del mondo! Oggi 2 spett. 
alle 16,30 e 21,30. Prenot. casse 
circo. Visita allo zoo. Circo ri
scaldato. 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 

Er più, con A. Celentano DR ® 
e rivista Trottolino n. 6 

VOLTURNO 
Lo chiamavano King e grande 
compagnia di strip-tease 

CINEMA 
. PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
< Agente 007 una cascata di dia
manti, con S. Connery A ® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
- Ettore lo Fusto, con P. Leroy 

SA ® 
AMBASSADE 

GII aristo<jarti DA 9 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Agente 007 una cascata di dia
manti, con S. Connery A ® 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Il piccolo srande uomo, con D. 
Hoffman A ® S ® 

APPIO (Te*. 779.638) 
Love story, con Ali Mac Graw 

S A 
ARCHIMEDE (Tel. 879*567) 

Play Misty For Me 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Mania di grandezza, con L. De 
Funes C ® 

ARLECCHINO (Tel. 3603546) 
Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR S S ® 

AVANA (Tel. S11.S1.03) 
Homo eroticus, con L. Buzzanca 

(VM 14) C » 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Un papero «a un milione di dol
lari, con D. Jones C ® 

BALDUINA (Tel. 347.392) 
Gli sposi dell'anno secondo, con 
J.P. Belmondo SA ® * 

BARBERINI (TeL 471.707) 
In nome del popolo Italiaato, 
con Gassman-Tognazzi IA t i 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
Capitan Apache, con L Van Cleef 

A * 
CAPITO! ' (Tei 393JIS0) 

Bello onesto emigrato in Austra
lia sposerebbe compaesana illi
bata, con A. Sordi SA £ 9 

CAPRANICA (Tee 672.465) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A ® 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Lev* story, con Ali Me Graw S $ 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Il pìccolo grande uomo, con D. 
Hoffman A « * » 

COLA DI RIENZO (TeL 3S0.»M) 
Capitan Apache, con L. Van Cleef 

A 9 
CORSO (Tei. 679 .1631) 

La mortadella, con S. Loren 
SA » 

OUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Capitan Apache, con l_ Van Cleef 

A * 
EDEN (Tel. 380.188) 

Per grazia ricevuta, con N. Man
fredi SA « * 

EMBAS9V Ile i 870.243) 
Correva l'anno di grazia 1870 
(prima) 

EMriKt «Tei. «57.719) 
Quattro mosche di velluto grigio, 
con M. Brandon (VM 14) G • 

EURCINE (Piazza Italia 6 EUR 
Tel. S91.09.SS) 

: • La Betia • onero _ con N. 
Manfredi (VM 18) SA 999 

EUROPA (Tel. 865.734) 
Il Decameron, con F. Cittì 

(VM 18) OR • * * 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

« La Bella a ovvero ^ , con N. 
Manfredi (VM 18) SA • « * ) 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
• La Betta • avvero —, con N. 

» Manfredi (VM I I ) SA *)t)B) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
L'istruttoria è chiusa: dimentichi! 
con F. Nero DR ®® 

GAKOEN (Tel. 582.848) 
Capitan Apache, con L. Van Cleef 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
Un papero da un milione di dol
lari, con D. Jones C ® 

GIOIELLO 
Non commettere atti impuri, con 
B. Bouchet (VM 18) SA « 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Ettore lo Fusto, con P. Leroy 

SA ® 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 • 

Tel. 63.80.600) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 

.con T. Hill , , . i . A ® 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar

cello Tel. 858.326) 
Mania dì grandezza, con L. De 
Funes C ® 

KING (Via Fogliano. 3 • Teleto
no 831.95.41) 
La classa operala va In paradiso, 
con G.M. Volontà 

(VM 14) DR » ® « ® 
MAESTOSO (Tel. 7S6.086) 

Continuavano a chiamarlo Trinità, 
1 con T. Hill A ® 

MAJESTIC (Tel. 674.90S) 
Ettore lo Fusto, con P. Leroy 

SA ® 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Un papero da un milione di dol
lari, con D. Jones C ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
L'ultima fuga, con G.C Scott 

(VM 14) DR ® $ 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 

lo...e l'amore, con B. Keaton 
C ® ® » ® 

MODERNETTA 
Prossima riapertura 

MODERNO 
Prossima riapertura l 

NEW YORK (TeL 780.271) ' 
Agente 007 una cascata di dia
manti, con S. Connery A ® 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Prove concerto RAI 

PALAZZO (Tel. 493.66.31) 
Sole rosso, con C Bronson A ® 

PARIS (TeL 754.368) -
Chiuso per restauro 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
The go Betwecn (in english) 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) _ . _ 
Gli aristogatti DA ® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Donne in amora, con A. Bates 

(VM 18) S « * » 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Omaggio a Totò: Totò cerca casa 
RADIO CITY (TeL 464.103) 

Agente 007 usa cascata dì dia
manti, con S. Connery A ® 

REALE (TeL 580.234) 
Bello onesto emigrato In Austra
lia sposerebbe compaesana illi
bata, con A. Sordi SA ®® 

REX (Tel. 884.1 SS) 
Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A 6) 

ftlTZ (Tal. 837.4S1) 
Ettore lo Fusto, con P. Leroy 

SA ® 
RIVOLI (Taf. 460.883) 

Soffio al cuore, con l_ Massari 
(VM 18) S 99 

ROYAL (TeL 770.549) 
Vhra la moerte_rua, con F. Nero 

A ® 
ROUGE ET NOtft (TeL 864.303) 

Bello o a i l o emigrato in Austra
lia «postiebbe i i a n i a i i illiba
ta, con A. Sordi SA 63$) 

ROXY (TeL 870.304) 
Sihraster's story DA 9 

SALONE MARGHERITA (Telefo
no 679 .14^9) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR • 
SAVOIA (Tel. SSS.023) 

Incontro, con F. Bolkan 
(VM 14) S # 

SMERALDO (TeL 351.581) 
Er più, con A. Celentano DR 9 

SUPEKCINEMA (Tel. 485.498) 
Gli scassinatori, con J. P. Bei-
mondo A ®® 

TIFFANV (Via A. De Preti» - TeL 
462.390) 
Rapporto sai comportamento ses
suale delle studentesse 

(VM 18) DO ® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Roma bene, con N. Manfredi 
(VM 14) SA « ® 

TRIOMPHE (Tel 838.00.03) 
Permette? Rocco Papaleo, con M. 
Mas*roianni DR $ ® 

UNIVERSAL 
Oceano A ® 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
La classe onerala va in paradi
so, con G.M. Volonté 

(VM 14) OR » * • » 
VITTORIA (Tel S71.357) 

Giù la testa, con R. Steiger 
(VM 14) A 99 

SECONDE VISIONI 
ACILIA: Nell'anno del Signore, con 

N. Manfredi DR $ $ 
AFRICAt Anonimo veneziano, con 

T. Musante (VM 14) CR * f t » 
AIRONIi Ir più, con A. Celen

tano DH • 

ALASKA: Il vichingo venuto dal 
sud, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA @® 
ALBA: Il grande Jake, con John 

Wayne A ® 
ALCE: Totò le Moko 
ALCYONE: Homo eroticus, con L. 

Buzzanca (VM 14) C ® 
AMBASCIATORI: La supertestimo

ne, con M. Vitti 
(VM 18) SA ®® 

AMBRA JOVINELLI: Er più, con 
A. Celentano DR ® e rivista 

ANIENE: Figaro qua Figaro là, 
con Totò C ®® 

APOLLO: Totò a colori C ®® 
AQUILA: Il bel mostro, con H. 

Berger (VM 18) DR ® 
ARALDO: Anonimo veneziano, con 

T. Musante (VM 14) DR ® $ ® 
ARGO: Agente 077 missione spe

ciale Lady Chaplin 
ARIEL: Cromwell, con B. Harris 

DR S ® 
ASTOR: Per grazia ricevuta, con 

N. Manfredi SA &® 
ATLANTIC: Er più, con A. Celen

tano DR ® 
AUGUSTUS: Gli sposi dell'anno se

condo, con J.P. Belmondo 
SA ®® 

AURELIO: DJango 11 bastarda, ce;-. 
A. Steifen A ® 

AUREO: Er più, con A. Celentano 
DR ® 

AURORA: La vendetta di Gwangi. 
con J. Franciseus A ® 

AUSONIA: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA $ ® 

AVORIO: Stanilo e Olilo eredltieri 
C ® S ® 

BELSITO: Homo eroticus, con L. 
Buzzanca (VM 14) C ® 

BOITO: Totò a colori C * ® 
BRASIL: La coda dello scorpione, 

con G. Hilton G ® 
BRISTOL: Zorro alla corte d'In

ghilterra 
BROADVVAY: Per grazia ricevuta, 

con N. Manfredi SA ®® 
CALIFORNIA: Un papero da un mi

lione di dollari, con D. Jones 
C ® 

CASSIO: Argo contro le 7 masche
re di cera, con J. Pantera 

(VM 14) A ® 
CASTELLO: Chiuso per restauro 
CLODIO: Il bel mostro, con H. 

Berger (VM 18) DR ® 
COLORADO: La maschera della 

vendetta A ® 
COLOSSEO: Gli fumavano le coli 

lo chiamavano Camposanto, con 
G. Garko A ® 

CORALLO: L'uomo più velenoso 
del cobra, con G. Ardisson G ® 

CRISTALLO: Il furto è l'anima del 
commercio, con A. Noschese 

C »' 
DELLE MIMOSE: Spia spione, con 

L. Buzzanca C ® 
DELLE RONDINI: Lassù qualcuno 

mi ama con P. Newman DR $ $ 
DEL VASCELLO: Un papero da un 

milione di dollari, con D. Jones 
C ® 

DIAMANTE: Il marchio di Dra-
cula, con C Lee DR ® 

DIANA: Un papero da un milione 
di dollari, con D. Jones C ® 

DORIA: Il vichingo venuto dal Sud 
con L. Buzzanca 

(VM 18) SA * « 
EDELWEISS: Gli schiavi più forti 

del mondo, con R. Brovmc 
SM « 

ESPERIA: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi 

ESPERO: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA A® 

FARNESE: Petit d'essai: Joe Cocker 
M f̂ <È 

FARO: La carica dei 101, di W. 
Disney DA ® S ® 

GIULIO CESARE: Tot» il turco na
poletano C $ £ # 

HARLEM: Woodstock M S S 
HOLLYWOOD: Per grazia ricevuta, 

con N. Manfredi SA S ® 
IMPERO: La battaglia dì forte Apa

che, con R. Baxter A ® 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: M'è caduta una ragazza 

nel piatto, con P. Sellers 
(VM 14) SA £-« 

JONICh Agente 077 missione Blo-
dy Mary, con K. Clark A * 

LEBLON: I due invincibili, con R. 
Hudson A $ 

LUXOR: Homo erotica», con l_ 
Buzzanca (VM 14) C ^ 

MADISON: I 4 che non volevano 
morire, con G. Loilobrigida S ® 

NEVADA: Agente 077 missione 
Sommai game- con R. Wyler A < 

NIAGARA: Rapina record a New 
York, con S. Connery A •»; ^ 

NUOVO: Homo eroticus, con L. 
Buzzanca (VM 14) C * 

NUOVO FIDENE: Il grande giorno 
di Jim Flagg, con R. Mitchum 

A &"% 
NUOVO OLIMPIA: Violence, con 

T. Laughlin (VM 18) DR ® 
PALLADIUM: Il vichingo venato 

dal Sud, con L. Buzzanca 
(VM 18) SA # » 

PLANETARIO: « Ciclo Fellini >: La 
strada, con G. Masina DR « • * * 

PRENESTE: Noi donne siamo fatte 
cosi, con M. Vitti SA « 

PRIMA PORTA: DumlM DA #•» 
RENO: Fuga dal pianeta delle scim

mie, con K. Hunter A -fi 
RIALTO) M'è caduta una ragazza 

nel eletto, con P. Saliera 
(VM 14) SA 99 

RUBINO: L'ultimo avventuriero, 
con B. Fehmiu A ® ' 

SALA UMBERTO: Belle d'amore, 
con P. Tedesco (VM 18) DR ® 

SPLEND1D: lo sono la legge, con 
B. Lancaster A ® 

TIRRENO: Per grazia ricevuta, con 
N. Mantrcdi SA « * , 

TRIANON: Fuga dal pianeta delle 
scimmie, con K. Hunter A ® 

ULISSE: La carica dei 101. di W. 
Disney DA ® ® $ 

VERBANO: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA ® $ 

VOLTURNO: Lo chiamavano King 
e rivista 

TERZE VISIONI 
BORG. FINOCCHIO: Una nuvola 

di polvere un grido di morte 
arriva Sartana, con G. Garko 

A ® 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Festa per il complean

no del caro amico Harold, con 
K. Nelson (VM 18) DR « ® 

NOVOCINE: Arabesque, con G. 
Peck A « 

ODEON: Diario di una casalinga 
inquieta, con C. Snodgress 

(VM 18) DR « ® ® 
ORIENTE: Alice nel paese delle 

meraviglie DA ® 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: Per un pugno di dol

lari, con C. Easlwood A ®® 
AVI LA: Questo pazzo pazzo pazzo 

pazzo mondo, con S. Tracy 
SA ® S $ 

BELLARMINO: L'uomo dalle due 
ombre, con C. Bronson DR ® 

COLUMBUS: I davoli volanti A ® 
CRISOGONO: Operazione tre gatti 

gialli, con T. Kendall A ® 
DELLE PROVINCIE: Il pianeta del

le scimmie, con C. Heston 
A ®® 

DEGLI SCIPIONI: L'oro dei Ce
sari, con J. Hunter SM ® 

DON BOSCO: Arrivano I dollari, 
con A. Sordi C ®® 

DUE MACELLI: Il gatto con gli 
stivali DA ® 

ERITREA: Funny Girl, con B. 
Streisand M ® $ 

EUCLIDE: L'eroe dì Babilonia 
A ® 

FARNESINA: Abbandonati nello 
spazio, con G. Peck DR ®® 

GIOVANE TRASTEVERE: Il nostro 
agente Natalino Tartufato, con 
N. Manfredi SA ® 

GUADALUPE: Il pistolero di Dio, 
con G. Ford A ® 

LIBIA: Il giardino del Finii Con
tini, con D. Sanda DR S)$ 

MONTE OPPIO: Concerto per pi
stola solista, con A. Moffo G £ 

MONTE ZEBIO: Questo pazzo paz
zo pazzo pazzo mondo, con 5. 
Tracy SA ® ® § 

NOMENTANO: I terribili antenati 
N. DONNA OLIMPIA: Per un pu

gno nell'occhio, con Franchi-! n-
grassia C ® 

ORIONE: Gott Mit Una (Die è 
con noi) , con R. Johnson 

DR ® & ? 
PANFILO: Anna dei mille giorni, 

con R. Burton DR % 
QUIRITI: Citty cilty bang bang, 

con D. Van Dyke SA « $ 
SALA CLEMSON: Dogora il mo

stro della grande palude 
SALA S. SATURNINO: Boatnik I 

marinai della domenica, con R. 
Morse C ® 

S. FELICE: La battaglia «ei tali
smano verde 

SESSORIANA: Piani calzeluwgha, 
con J. Nilsson A $ 

TIBUR: La grande fuga, con S. Me 
Oueen DR » * S 

TRASPONTINA: Straziami ma di 
baci saziami, con N. Manfredi 

SA « 9 
TRIONFALE: Abbandonati nello 

spazio, con G. Peck DR • * 
VIRTUS: L'armata Brancaleone, con 

V. Gassman SA $ ® 

FIUMICINO 
TRAIANO: Robinson nell'isola del 

corsari, con D. Me Guire A 9$ 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL, AGIS: Alaska, Aniene, Cri
stallo, Delle Rondini, Jonie, Nie-
gara, Nuovo Olimpia, Orienta. Orio
ne, Palazzo, Planetario, Pierino, 
Prima Porta, Regilla, Reno, Traiano 
di Fiumicino, Ulisse. TEATRI: Dei 
Satiri, De' Servì, Rossini. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studia) a geometra 
diagnosi a cara dalla 
atonie 

par t i 

Sta eeieeela, etarnlaa, penaanenja ) 
Cora Innocua, Indolori 

pia poitMialiiiaon.efl 

PIETRO dr. MONACO 
•tassa, via «al Vawmmle SS, «. S f i l i ! 
i(dì fronte Teatro dall*Oaar« * SM 
ne) Ora S-l2j 1S-19. N M M S«r 

ÌKon al curano lanaraa, 
. Cam. Ranat 1S01S a) t-IVSi 
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Domani può coronare il suo inseguimento 

Anche Tlnter 
rientra 
tra le 

INTER-LICENZA 4-0 — La quarta rete dell'Inter o seconda di Bonlnsegna. Con la doppietta di Vicenza « Boni » è scat
tato in vetta alla classifica dei cannonieri scavalcando Bett ega, Riva e Blgon , 

aspiranti allo scudetto 
I neroazzurri ospitano infatti la Samp mentre 
la Juve va a Cagliari e il Milan a Napoli - Pure 
i «viola» possono accorciare le distanze 

GIGI RIVA, tor
nato in gran for
ma, e in una 
•quadra a sua vol
ta in momento 
positivo, tenterà 
di far centro an
che nella rete 
Juventina 

E' il momento dell'Inter? 
Sembrerebbe proprio ai ùì: 
non solo perchè vincendo a 
Vicenza (e con quale botti
no!) l'Inter ha smentito chi 
troppo affrettatamente l'ave
va già considerata tagliata fuo
ri dalla lotta per lo scudetto, 
ma anche perchè il turno di 
domani sembra fatto apposta 
per permettere ai neroazzurri 
di guadagnare altro terreno 
nei confronti delle primissi
me (Juve e Milan). 

L'Inter gioca in casa con
tro la Samp infatti, e dopo 
la dimostrazione di potenza 
data dal suo attacco (final
mente sistemato con l'utiliz
zazione di Pellizzaro, un gio
catore pagato 400 milioni e 
costretto inspiegabilmente a 
vegetare tra le riserve anche 
dopo l'infortunio a Jair) ao-

Presentata la G.B.C. 

Schiavon e Zandegù 
in squadra con Moser 

B MILANO, 7 
La GBC ha annunciato oggi, 

nel corso di una conferenza 
stampa, due interessanti novi
tà riguardanti la sua squa
dra ciclistica per 11 1972: l'ab
binamento con la « Sony » con
clusosi in questi giorni, 11 pri
mo del genere per la squadra 
di Cinisello Balsamo dopo un
dici anni di attività ciclistica; 
l'ingaggio del trevigiano Silva
no Schiavon che faceva parte 
del gruppo dei « disoccupa
ti » dopo avere gareggiato l'an
no scorso nella Dreher. 

Il D.T. Marino Vigna ha co
municato la formazione che 
per ora è forte di sette stradi
sti italiani e tre stranieri, abi
li però anche per la pista,- e 
di due pistards italiani. Si 
tratta dei riconfermati Aldo e 
Diego Moser, Nicolettl, Benve
nuti e dei neo-ingaggiati Zan
degù, Davo e Schiavon, più 
i due fratelli svizzeri Jurd e 
Edy Schneider e del tedesco 
Albert Frìtz oltre che dei due 
pistards Rancati e Castoldi, 

I tre stranieri godono della 
doppia appartenenza e cioè 
possono fare gare in altri pae
si per altre squadre. Gli alle
namenti collegiali comincie-
ranno il 20 gennaio a Peschie
ra e proseguiranno poi dal 6 
febbraio a Varazze. L'esordio 
del nuovo abbinamento avver
rà al Palazzo dello sport di 
Milano con i campionati in
vernali della pista e la «sei 
giorni», mentre su strada l'e
sordio avverrà il 20 febbraio 
nel trofeo di Lalgueglia. • 

Zandegù andrà in riviera 

frima dei compagni e cioè ai-
inizio della prossima settima

na per prepararsi adeguata
mente alla «sei giorni di Mi
lano ». Per completare la squa
dra fino al numero di dieci 
stradisti saranno intavolate 
trattative con alcuni dei più 
noti «disoccupati » del momen
to. Il più probabile appare 
Panizza, già della disciolta 
«Cosatto». Il programma di 
attività della « GBC-Sony » 
comprende tutte le classiche 
italiane e alcune gare all'este
ro. A dirigere la squadra con 
11 nuovo abbinamento saranno 
Marino Vigna e Enzo Moser 
come direttore sportivo. 

Pure oggi si è saputo che 
Klaus Bugdahl e Dieter Kem-
per, e seigiornisti » di chiara 
fama che già si sono fatti am
mirare sulla pista del Palazzo 
dello sport - (il secondo due 
volte vincitore, nel "69 con Ol-

• denburg e nel *70 con Seeuws), 
1 saranno fra i protagonisti del-
' la prossima « sei giorni di Mi-
* lano » che la S.I.S. farà svol-
< gere dal 18 al 24 febbraio pros-
i sirai. 
, I due specialisti tedeschi di-
, fenderanno a Milano i colori 
, della « Rokado », una nuova 

squadra internazionale di 
estrazione germanica che ha 
; chiesto ed ottenuto di parteci-
• pare alla manifestazione mlla-
' nese: anche quest'anno la « sei 
'giorni di Milano)» presenterà 
1 più qualificati specialisti 

.stranieri: l'olandese campione 

. del mondo Leijn Loevesijn ed 
li tedesco Wolfang Schultze. 
vincitore della recente sei 
giorni di Colonia, i quali sa 
ranno in lizza per il G S Polli 

' di L'ssone, - altra coppia di 
collaudata specializzazione è 

Cita del gruppo sportivo 
« Supermercato calzature » 

gH flfineti Pritz Pfnenninger 
e Spahn. 

Il brasiliano primo sfidante dell'italiano 

ir Henrique obbligatorio 
per Bruno Arcari? 

RIO DE JANEIRO. 7 
* Ora, Bruno Arcari non avrà più scuse per evitare il 

combattimento con Joao - Henrique », ha dichiarato ai gior
nalisti, nella città di San Paolo, l'organizzatore José Baietti 
(della e Bei-Box ») ' dopo avere ricevuto un documento del 
Consiglio mondiale del pugilato, nel quale si specifica che il 
pugile Joao Henrique, campione brasiliano e sudamericano 
dei t welter junior», è il primo nella classifica mondiale 
della categoria. 

Il campione mondiale dei superleggeri secondo la e WBC », 
l'italiano Arcari, avrà tempo fino a marzo per incontrare 
Henrique. -

Secondo l'impresario Baietti, un mese fa la e Bei-Box » 
Invitò Bruno Arcari a combattere con Henrique, in Brasile, 
per 60 mila dollari, ma il campione non accettò l'offerta. 

Su decisione della Lego toscana 

Squalificato per 1 anno 
il campo del Cecina 

; ' FIRENZE. 7. 
- La Lega regionale toscana delia FIGC ha squalificato, sta

sera. per un anno e cioè fino a tutto il 31 dicembre 1972 il 
campo dell'Associazione Sportiva Cecina (Livorno) applicando 
alla stessa società - anche una ammenda di 100 mila lire. La 
posante squalifica è stata applicata per il «comportamento mi
naccioso ed offensivo dei propri sostenitori * durante la gara 
Cecina-Ponte a Egola (0-2). per essersi alcuni tifosi locali a 
fine gara introdotti negli spogliatoi con l'intento di colpire l'ar
bitro impediti dalia forza pubblica e per avere, cinque spettatori 
locali, eluso la sorveglianza degli agenti di servizio qualificandosi 
dirigenti ed avere poi raggiunto il sottopassaggio, colpito l'ar
bitro. che riportava lesioni guaribili in 10 giorni s.c. con riserva 
di lesioni nasali; pena aggravata per l'assenteismo dei dirigenti ». 

Al « Palazzetto » di Firenze 

Pallavolo: le semifinali 
della Coppa dei campioni 

• FIRENZE. 7. 
1 A] Palazzetto dello Sport di 
Firenze sono iniziate stasera 
le partite del turno di semi
finale della e Coppa dei Cam
pioni » dì pallavolo a cui par
tecipano ì cecoslovacchi dello 
cZetor». i turchi del Gatala-
<K.,<ty. ' i teoesclii del' Mun* 
ster e la Ruini di ' Firenze. 
Le prime due'squadre saran
no ammesse alla Anale della 
e Coppa dei Campioni » • as
sieme • ad altre due che ri
sulteranno qualificate da un 

analogo turno di semifinale in 
corso ad Amsterdam. 
' Nei primi due incontri o-
diemi (gli - altri sì svolge
ranno ' domani sabato e poi 
domenica 9 gennaio) Io cZe
tor » ha superato il Galaia-
saray (3-0) mentre i campioni 
della - Ruini hanno superato 
i tedeschi occidentali del Mun-
ster (3-0). 

Questa la classifica dopo la 
prima giornata : Zetor e Rui
ni punti 2; Munster e Galata-
saray punti 0. 

pare nettamente favorita: co
me dire che dagli attuali 16 
punti, ex aequo con la Fio
rentina (che dovrebbe pure 
avere vita facile contro il Va
rese) l'Inter può passare age
volmente a 18 punti. 

Invece come è noto Milan 
e Juventus sono chiamate a 
due trasferte molto impegna
tive: il Milan gioca in casa 
di un Napoli che non regala 
mai niente alle grandi, ancne 
st si tratta di avversarie co
me il Milan specialista nelle 
trasferte, e la Juve va a far 
visita ad un Cagliari tornato 
in ottima salute grazie ai gol 
di Riva (ed al ritorno di Do-
menghini). 

Certo Milan e Juve potreb
bero anche riuscire a fare 
bottino pieno, perchè in ef 
fetti si tratta di due incon
tri aperti ad ogni risultato: 
ma poiché il pareggio è il ri
sultato più probabile sia a 
Fuorigrotta che al Sant'Elia. 
ecco dunque che almeno sul
la carta Milan e Juve non 
possono essere accreditate di 
più di 1 punto. Il Milan 
insomma potrebbe raggiunge
re quota 19 e la Juve quo
ta 21: per cui ci sarebbero 
ben quattro squadre sgrana
te nello spazio di 3 punti. 
appunto Fiorentina e Inter 
(a quota 18), Milan a 19 e Ju
ventus a quota 21. 

Se invece Riva e compagni 
riuscissero nella grande im
presa di battere la Juve, co
me è già successo in passa
to e come hanno promesso 
ai loro sostenitori in queste 
ore di vigilia, anche il Ca
gliari si reinserirebbe tra le 
primissime, balzando da 15 
punti a 17, mentre la Juve 
rimarrebbe ferma a 20. 

Allora sempre nello spazio 
di tre punti ci sarebbero cin
que squadre, comprendendo 
anche il Cagliari che in ef
fetti sembra avere tutte le 
carte in regola per tornare 
al tavolo ove si gioca la par
tita per lo scudetto. 

Delineati così i principali 
motivi di interesse della do
menica calcistica, passiamo al 
resto del campo per segnala
re che sono probabili novità 
anche in coda alla classifica: 
non tanto per quanto riguar
da il Varese che dovrebbe re
stare fermo all'ultimo posto 
non avendo praticamente spe
ranze a Firenze, quanto per 
le altre. 

Per esempio il Catanzaro 
potrebbe ottenere il primo 
successo contro una Roma che 
finora ha perso sempre in 
trasferta (fatta eccezione per 
la vittoria di Varese) e che 
si presenta ancora in condi
zioni precarie di inquadratu
ra (recupera Cordova ma è 
priva tuttora di Ginulfi, Sca-
ralti, Vieri, Amarildo e Cap
pellini). 

Scarse le speranze del Ve
rona che a Torino potrebbe 
al massimo ottenere un va-
reggio, sfruttando l'eventuale 
assenza di Toschi nelle file 
granata (ma è impresa egual

mente difficile). Maggiori chan-
ches ha invece il Vicenra che 
ospita un Mantova assai ma
landato. avendo in inferme
ria Tomeazzi. Micheli. Carelli, 
Bacher e Panizza. Egualmen
te buone probabilità ha l'Afa-
lanta contro il Bologna, per
chè i rossoblu a loro volta 
sono privi di Rizzo, Adoni, 
Cresci e Prini. Come si vede 
dunque mentre per le posi
zioni di testa le partite ch'a
ve sono Napoli • Milan e Ca 
gliari - Juventus, per la To
na bassa della classìfica Afa-
lanta - Bologna e Vicenza -
Mantova possono rivoluziona
re nuovamente la graduatoria 
Staremo a vedere se sarà rn*ì 

r. f. 

totocalcio 
. _ _ — . 

Atalanfa Bologna 
Cagliari-Juventus 
Catanzaro-Roma 
Fiorentina Varese 
Inter-Sampdoria 
Vicenza Mantova 
Napoli-M ilan 
Torino-Verona 
Catania-Bari 
Genoa-Taranto 
Latlo-Rogglana 
Ascolf-Speiia 
Lacca-Pro Vasto 

• * • • • > • 

1 
x 1 2 
1 2 
1 X 

. 1 
1 X 
x 1 2 
1 X 
X 
X 
1 
1 
1 

Nelle competizioni per le coppe europee 

O.K. Partenope 
Ignis e Siam 

Un attacco dei belgi del Racing al cesto della Partenope (vit
toriosa con 15 punti di scarto) 

Si doveva correre il 23 

In forse il G. P. 
d'Argentina 

LONDRA. 7 
L'effettuazione del Gran 

Premio d'Argentina è in for
se per una disputa riguar
dante i metodi di spedizione 
delle vetture da corsa a Bue
nos Aires. 

La gara, la prima di for
mula uno valevole per il 
campionato del mondo con
duttori. è in programmi il 
23 gennaio nella capitale ar
gentina sull'autodromo dove 
domenica si svolgerà la 1000 
chilometri per il campionato 
marche 1972. 

Un dirigente del comitato 
per lì G.P britannico ha det
to: «Se entro la mezzanotte 
non verrà raggiunto un ac
cordo per la spedizione delle 
22 auto dall'Europa all'Ar
gentina, la corsa non sarà 
effettuata. Al momento at
tuale vi sono solo il 50 per 
cento di probabilità che la 
gara abbia luogo». 

La disputa è dovuta ad un 
contrasto fra l'Associazione 
costruttori di formula uno e 
il Club argentino che orga
nizza il G P. Secondo le in
formazioni note, il club con
cluse un conti atto con l'Ae-
rolineas Argentinas per 'a 
spedizione delle auto da Bue
nos Aires a landra senza con
sultare l'associazione costrut
tori. 

Le vetture da inviare in Su-
damerica comprendono tutte 
quelle delle case inglesi, le 
Ferrari e le Matra francesi. 

Tris: 1-4-3 
Lire 35.875 

PR. NEARCO (L. 3 500.000. 
m. 1950 - Corsa Tris): 1) Fur-
lan (C. Ferrari) scuderia Man
tova: 2) Sicgolo; 3) Umberta 
Ubaldi; 4) Fizzes. N.P.: Ger-
pogezh. Skcptik. Last Drink. 
Paolo Malatesta. Prisco. Apell. 
Mas. Max. Lunghezze: 1. cor
ta tpsta. incoll. Tot. 28, 15. 28, 
25 (165). Combinazione vincen
te Tris: 1 - 4 - 3 . Quota popo
lare: L. 35.875 per 1.618 vinci
tori. 

Domani al Flaminio 
Lazio-Arezzo primavera 

Domani al Flaminio (iniiio 
ore 10,30),' la squadra e prima
vera » della Lazio sarà impe
gnata contro l'Arezzo per la 
terza giornata del girone di ri
tomo del campionato. 

totip 

PRIMA CORSA: 

SECONDA CORSA: 

TERZA CORSA: 

QUARTA CORSA: 

QUINTA CORSA: 

SESTA CORSA: 

X 
2 
x 22 
2 x 2 
1 2 
1 X 
1 2 
22 
1 
1 
1 X 

x2 

Si sono giocate tra mercole
dì e giovedì le partite di an
data del primo turno dei quar
ti di finale delle coppe euro
pee di pallacanestro. Come si 
ricorderà, In questo sport i 
quarti di finale delle coppe 
europee vengono giocati con 
una particolare formula di gi
rone all'italiana. Ogni squa
dra Incontra le altre del suo 
gruppo, in partite di andata 
e ritorno ma conta solo il ri
sultato complessivo del doppio 
incontro; in pratica è come se 
le squadre, invece di incontra
re due volte ciascuna avver
saria in due partite di 40 mi
nuti, affrontassero le altre 
squadre in una sola partita 
di 80 minuti. Ma ecco una 
rassegna delle singole compe
tizioni: 

Coppa dei campioni maschi
le: nel gruppo « A » l'Ignis 
ha battuto gli spagnoli del 
Real Madrid con uno scarto di 
14 punti e per gli italiani, se 
riusciranno a migliorare la 
forma, il vantaggio potrebbe 
essere sufficiente per -jonqui-
stare 1 due punti; altrettan
to si può dire degli olandesi 
dell'Haarlem Flamingos che 
hanno superato gli austriaci 
del Radio Kock con 13 punti 
di scarto. 

Comunque, le due partite 
di ritomo si presentano no
tevolmente interessanti spe
cialmente quella di Madrid 
perchè tra Rea! e Ignis, al
meno sulla carta, è in palio il 
primo posto del girone. Nel 
gruppo o B » i belgi del Bus 
Lierre hanno superato 1 gre
ci del Panathinaikos con uno 
scarto di 33 punti e molto dif
ficilmente nella partita di ri
torno tale svantaggio potrà 
essere recuperato dal quintet
to ellenico. La partita più im
portante del girone che vede
va di fronte a Praga i ceco
slovacchi dello Slavia e gli 
jugoslavi della Jugoplastica è 
stata vinta dai primi per tre 
soli punti, uno scarto troppo 
esiguo per poterlo difendere 
con successo nell'incontro di 
ritomo a Sarajevo, della pros
sima settimana. 

Coppa dei campioni femmi
nile: nel gruppo «A» le due 
squadre che giocavano in ca
sa, il Maritza (Bulgaria) e il 
Daugawa (URSS), hanno vinto 
nettamente 1 confronti che li 
opponevano rispettivamente a 
VME (Ungheria) e Sparta (Ce
coslovacchia) e non dovrebì>e-
ro avere grossi problemi nelle 
partite di ritomo della prossi
ma settimana. Nel gruppo 
«B», invece, alla netta vitto
ria (20 punti) delle polacche 
del Cracovia sulle jugoslave 
dello Zeljeznicar, ha fatto ri
scontro il successo di misura 
(sei punti) delle francesi del 
Clermont Ferrand suite italia
ne del Geas e pertanto, men
tre le polacche hanno buone 
possibilità di incamerare i due 
punti in palio, molto aperto 
si presenta rincontro di ri
torno fra italiane e francesi. 

Coppa delle Coppe maschi 
le: erano impegnate le due 
squadre italiane in gara ed 
entrambe hanno vinto netta
mente; nel gruppo «A» la 
Partenope si e imposta ai bel
gi del Racing Malines con un 
bottino di 15 punti, mentre lì 
Simmenthal nel gruppo « B » 
ha vinto ad Atene, sul campo 
dei greci dell'Ade per 27 pun
ti; pertanto entrambe le squa
dre possono affrontare con 
tranquillità le partite di ritor
no della prossima settimana, 

Coppa delle Coppe lemmi 
mie: nel gruppo « A » le bul
gare del Lokomotiv Sofia si 
sona imposte in trasferta sul 
le cecoslovacche dello Slavia 
Praga per otto punti e .quindi 
non dovrebbero avere proble
mi nell'incontro di ritorno. Kel 
gruppo « B x tutto deciso per
chè gli jugoslavi del Bozdo e 
gli israeliani dell*Hapoel l.an 
no giocato entrambe !e parti
te (andata e ritomo) a Bel
grado e gii jugoslavi si sono 
imposti con netti punteggi ne; 
due incontri conquistando ce 
si 1 primi due punti nella 
classifica dei quarti di finale. 

Ignis-Simmcrihal 
domani in TV 

La televisione trasmetterà do
mani, in telecronaca diritta la 
partita Ignis-Simmenthal del 
campionato italiano di pallaca
nestro. La telecronaca andri in 
onda nel e Pomeriggio sportivo » 
con inizio alia 15 sul program
ma nazionale. 

CORSE E INCENDI 

Una questione 
di coscienza 

L. 

Finito, dopo anni di po
lemiche, l'assurdo confron
to tra i prototipi di tre 
litri e le cosiddette «sport» 
di cinque litri di cilindra
ta, quest'anno il campiona
to internazionale marche, 
che prende domani II 
« via a con la « Tempo-
rada » argentina, dovrebbe 
finalmente svolgersi su un 
piano di equità, limitala la 
cilindrata massima a 3000 
eme, abolita la « strava
gante » imposizione dei fa
mosi 25 esemplari, ogni co
struttore può partecipare 
alla competizione con il 
numero di macchine che è 
in grado di allineare. Inol
tre, l'Innalzamento del pe
so minima dei « bolidi » da 
585 a 650 chilogrammi do
vrebbe assicurare una 
maggior sicurezza, anche 
se sotto questo profilo mol
ti problemi restano 

Resta da risolvere, per 
esempio, il problema del 
fuoco, che si sprigiona ful
mineo quasi sempre dopo 
i gravi incidenti e che è 
stato la causa principale 
delle numerose tragedie 
dell'automobilismo sporti
vo. Tutti I rimedi sino a 
qualche tempo fa escogi
tati si sono rivelati dei mo
desti palliativi, che non 
hanno impedito a numero
si piloti di perire tra le 
fiamme. Ora, finalmente, 
pare si sia fatto un deci
sivo passo in avanti con 
I serbatoi approntati dal
l'Alfa Romeo, ma ad ec
cezione delle macchine del 
« Quadrifoglio » nessun'al-
tra vettura ne è finora 
dotata. 

Le giustificazioni per lo 
mancata applicazione dei 
nuovi serbatoi, il cui bre
vetto è stato messo a di
sposizione di tutti i costrut
tori dalla casa milanese, 
sono molte, prima fra tut
te quella della mancanza 
del tempo necessario per 
adattare le macchine ai 
nuovi contenitori di carbu
rante. Può essere una giu
stificazione valida, almeno 
per questo inizio di stagio
ne, ma non si comprende 
perchè la CSI non abbia 
ritenuto di renderli obbli
gatori per il prossimo fu
turo (poniamo a partire 

dalla metà della stagiona 
in corso o al massimo par 
l'apertura della prossima). 
Comunque non sappiamo 
come potrà scolparsi, al
meno con la propria co
scienza, quel costruttore 
che dovesse veder perir* 
un pilota nel rogo di una 
delle sue macchine. 

Il nolo «manager» Frank 
Williams ha detto recente
mente alla TV (ultima edi
zione della « Domenica 
Sportiva »), che per doma
re gli incendi delle mac
chine da corsa si dovreb
be ricorrere ad elicotteri 
particolarmente attrezzati 
allo scopo, come avviene 
nel caso di incendi di aerei 
negli aeroporti militari. 
Questo sistema, dice Frank 
Williams, p e r m e t t e di 
estrarre vivo un pilota dal
l'abitacolo di un velivolo 
dal quale si sprigionano la 
fiamme di oltre 4000 litri 
di carburante, tanto più 
facile sarà quindi salvar* 
Il pilota di un'auto, che al 
massimo ospita nei suol 
serbatoi poco più di 200 
litri di benzina. 

Williams ha annunciato 
che presto farà un espe
rimento con questo tipo di 
elicottero in campo auto
mobilistico, ma, se, in at
tesa dell'applicazione dei 
nuovi serbatoi antincendio, 
l'elicottero può garantire 
la salvezza del piloti, per
chè non si richiede il suo 
impiego già nella corsa di 
domani? E perchè se esi-

' ste da tempo questo mez
zo per intervenire in soc
corso di un uomo tra le 
fiamme non si è mai pen
salo di utilizzarlo sul cir
cuiti automobilistici? Vero 
è che alla sicurezza si è 
pensato e si pensa sem
pre troppo poco, a comin
ciare dai massimi dirigen
ti dello sport automobili
stico mondiale. 

Grazie a questi signori, 
la morte di un pilota, al
meno per coloro che sono 
al di fuori nel mondo del
le corse, quasi non fa più 
neppure « notizia », tanto 
si pensa sia un fatto scon
tato. E questo è davvero 

1 un gran brutto segno. 

Giuseppe Cervello 

Abbonatevi 

Critica marxista 
bimestrale L. 5.000 

Politica ed Economia 
bimestrale L. 5.000 

Riforma della Scuola 
mensile L. 4.000 

Studi Storici 
trimestrale L. 5.000 

Democrazia e Diritto 
trimestrale L. 4.000 

Nuova Rivista 
Internazionale mensile L. 4.000 

OMAGGIO 1972 
gii abbonati riceveranno una 
stampa a 6 colori (50x70) 
Albert Einstein del pittore 

ENNIO CALABRIA 

L'abbonamento annuo a Critica marxista comprende 
che il • OUADERNO » speciale « marxismo, nuove scien
ze e problemi della rivoluzione scientifico-tecnologica*. 

Cumulativi: 
Rinascita + Crìtica marxista L. 11.500 anziché 12.500 
Rinascita + Politica ed Economia L. 11.500 anziché 12.500 

con 
DOPPIO REGALO 

— la stampa a colori di Ennio Calabrie 
— il volume « Togliatti editorialista > 

versamenti sul c/c postale n. 1/43461 Intestato a 
SGRA • Via del Frentani, 4 - 00185 Roma 



T U n i t à / tabato 8 gennaio 1972 PAG. 13 / ech i e notizie 
La riunione del CESPE 

La subordinazione 
al dollaro ostacola 

lo sviluppo 
economico italiano 
Non riusciamo a consumare o investire nem
meno le limitate risorse prodotte nel paese 

Accordi monetari di Washin
gton e situazione economica 
italiana sono stati discussi ieri 
in una riunione convocata a 
Roma dal Centro studi di pò 
litica economica del PCI. La 
riunione era presieduta da 
Giorgio Amendola: la relazio 
ne è stata svolta da Eugenio 
Peggio. Il giudizio sul com
promesso monetario, espresso 
nella relazione e confermato 
dagli interventi, è nettamen
te negativo. Agli Stati Uniti 
viene concesso, tramite l'ope
razione di riallineamento del
le monete, un vantaggio ne
gli scambi commerciali che 
dovrebbe tradursi in attivo di 
8 miliardi di dollari annui nel
la bilancia mercantile. Queste 
vantaggio è stato concesso 
senza che siano state rimosse 
le cause della crisi moneta
ria: U dollaro rimane incon
vertibile. le spese militari e 
le esportazioni di capitali de
gli Stati Uniti rimangono li
bere di proliferare. Il costo 

della politica imperialistica di 
Nixon viene fatto ricadere an 
che sugli altri paesi. 

Il significato negativo del 
compromesso emerge anche 
dal fatto che esso non ha 
posto fine alle spinte degene
rative che operano nei rap
porti internazionali. Se viene 
abolita la sovrattassa. non per 
questo le spinte protezionisti
che sono diminuite, in una 
situazione di sempre più ac
centuata concorrenza monopo
listica sui mercati internazio 
nali. I cambi liberi, tempo 
rancamente restaurati ma con 
ampi margini di oscillazione 
(fino al 9 per cento), lascia
no il campo alle speculazioni 
dei gruppi finanziari e banca
ri multinazionali: la mancan
za di controlli sui movimenti 
di capitali rende impossibile 
una programmazione economi
ca nazionale e manovre cre
ditizie che pongano in primo 
piano l'esigenza dello svilup
po economico. 

CONSEGUENZE 
Dall'accordo monetario di 

Washington derivano un cer
to numero di conseguenze di
rettamente negative per l'e
conomia italiana, specialmen
te per ciò che riguarda i co
sti di importazione di mate
rie prime ed alimentari (nuo
va tassa MEC sulle importa
zioni agricole). E' da respin
gere quindi una valutazione 
ottimistica circa l'incidenza 
deuli accordi monetari. 

Quanto all'andamento della 
congiuntura economica questa, 
nell'incertezza delle indicazio
ni fornite da varie fonti, met
te in evidenza nuovamente 
— e con drammaticità crescen
te — il dato fondamentale del
le carenze strutturali che han
no portato alla riduzione di 

un ulteriore 2,5 per cento nel
l'occupazione. Qualunque sia 
l'effettivo incremento del red
dito italiano nel 1971 un dato 
emerge su tutti: gli italiani 
hanno consumato e investito 
meno di quanto è stato pro
dotto. come dimostrano le ec
cedenze di disponibilità banca
rie. e negli stessi conti valuta
ri con l'estero. La tesi padro
nale circa ostacoli frapposti 
dai lavoratori e dai sindacati 
allo sviluppo deve essere quin
di rovesciata: in realtà è l'in
sufficienza del potere d'acqui
sto di vasti strati di consuma
tori e la debolezza del volu
me di investimenti, diminuiti 
del 9 per cento nel 1971, a to
gliere le basi alla ripresa del
l'economia. 

INIZIATIVE 
Che cosa impedisce al pae

se di utilizzare in pieno le 
sue risorse se non, come ha 
messo in evidenza lo sviluppo 
della crisi monetaria, la subor
dinazione in cui si pongono i 
dirigenti nei confronti del ca
pitale internazionale? La su
bordinazione consiste nelPac-
cettare di condividere i costi 
della politica imperialistica 
statunitense, sia militari che 
in termini di espansionismo a 
spese dei paesi più deboli. Ac
cettazione. quindi, di un « libe
ro mercato finanziario > come 

URSS e Cecoslovacchia 
per l'universalità 
della conferenza 

sull'ecologia 
STOCCOLMA. 7 

L'URSS e la Cecoslovacchia 
hanno deciso di uscire dal 
comitato preparatorio della 
conferenza internazionale sul 
problemi dell'equilibrio ecolo
gico (protezione dell'ambiente 
naturale) in programma per 
il giugno prossimo, in segno 
di protesta contro l'esclusio
ne dei paesi non membri del-
l'ONU. Tale discriminazione 
colpisce fra l'altro paesi come 
la Corea popolare e il Vietnam 
democratico. ET in contrasto 
con la logica — commenta la 
TASS — anche il fatto che un 
paese industriale e altamente 
sviluppato come la RDT sia 
invitato soltanto ad Inviare un 
« esperto » come osservatore. 

La Cina ha invece annuncia
to che parteciperà alla confe
renza. Lo ha annunciato 11 mi
nistro svedese dell'agricoltura 
Ingemund Bengtsson. 

quello dell'eurodollaro, attra
verso il quale i grandi grup
pi — per lo più mode in Usa — 
sviluppano offensive e ricatti 
contro mutamenti nell'indiriz
zo della politica economica del 
paese. La risposta della Co
munità europea a queste ten
denze non ha mostrato alcuna 
consistenza. La politica mone
taria italiana, condotta su una 
linea di costante deflazione 
(restrizione del finanziamen
to all'economia), impedisce 
l'attuazione di vasti program
mi di riforme e di spesa nel
l'agricoltura. nella costruzio
ne di abitazioni e opere pub
bliche. nella realizzazione di 
programmi sociali come quel
lo sanitario. Si giunge, per ta
le via. anche a negare la ne
cessaria dinamica dei salari. 
delle pensioni, degli assegni 
familiari che sola può soste
nere i programmi di sviluppo 
economico con una forte 
espansione del mercato in
terno. 

La riunione del CESPE si e 
quindi conclusa con l'impegno 
ad approfondire l'analisi del
la situazione economica italia
na. a livello delle province, 
delle regioni e dei settori. 
come anche a sviluppare l'ini
ziativa a livello nazionale e 
intemazionale per un muta
mento di indirizzi di politica 
economica nel cui ambito va 
collocato anche l'obiettivo del
la riforma del sistema mone
tario internazionale. 

Sono intervenuti nella di
scussione sulla relazione di 
Peggio i compagni Amendola. 
Barca. Ferri. Santoro. Leonar
di. Pistoiese. Jotti. Pollilo. 

Lo avrebbero deciso gli ambasciatori dei paesi NATO riuniti a Bruxelles 

Nuove voci sul trasferimento 
degli inglesi da Malta in Italia 

Nel corso della riunione atlantica si sarebbe stabi lito di continuare il ricatto sul governo di Dom 
Mintoff, ma di considerare più sicure le basi su suolo italiano • Londra fa affluire altre truppe nell'isola 

LA MISSIONE USA IN CINA La delegazione americana In
caricata di fissare con i cinesi 

gli ultimi dettagli della visita che U presidente Nixon compirà in Cina il 21 febbraio pros
simo si è incontrata giovedì sera con il premier Ciu En-lai, e ieri si è recata a Sciangai, 
dove trascorrerà due giorni. Quindi, In treno, si trasferirà a Hangchow, terza città prevista 
nell'itinerario di Nixon. Secondo fonti diplomatiche, la delegazione starebbe anche discutendo 
la possibilità di trasmettere via satellite i servizi TV sulla visita del presidente americano. 
Si prevede che da 40 a cento giornalisti (su duemila che ne hanno fatto richiesta) seguiranno 
l'avvenimento. Nella foto: Ciu En-lai fra i membri della delegazione americana 

Il parlamento ha imposto la sospensione del ministro Toha 

Nuova manovra in Cile 
della DC e delle destre 

Il presidente Allende replica con fermezza dando un altro in
carico al ministro socialista costretto alle dimissioni 

SANTIAGO DEL CILE. 7 
H governo di a Unità popo

lare » e il presidente Allen
de hanno reagito con estre
ma fermezza ad una nuova 
manovra dell'opposizione ten
dente a mettere in crisi, a 
14 mesi dalla presa del po
tere. il regime della sinistra 
cilena. La manovra è stata at
tuata. dietro iniziativa della 
democrazia cristiana cilena, al 

Prete progressista 
rapito dai 
fascisti in 
Argentina 

BUENOS AIRES. 7. 
Padre Ferdinando Carbone, 

un sacerdote noto per le sue 
attività progressiste come mem
bro del movimento dei preti 
del Terzo Mondo, è Flato pre
levato da uomini armati che 
indossavano uniformi della po
lizia e da quel momento è scom
parso. La polizia, però, ne^a 
di averlo arrestato. E" certo 
quindi che il sacerdote è stato 
rapito da una squadra fascista. 

Quasi contemporaneamente è 
stato rapito da otto uomini ar
mati anche il 39enne Ricardo 
Beltram. considerato « un atti
vista peroniita * 

Padre Carbone era stato ar
restato nel 19S0 <*»tto l'acc-i^a 
di aver partecipino al rapimen
to (seguito da uccisione) del 
l'ex presidente argentino Aram-
buru Eeli però aveva sempre 
negato ogni addebito. 

parlamento, dove è stata vo
tata a maggioranza una riso
luzione con la quale 11 mi
nistro degli interni José Toha 
è stato sospeso dalle sue fun
zioni. Il parlamento ha appro
vato la mozione con 80 voti 
(quelli dei de. dei nazionalisti 
e del radicali di destra) con
tro 1 59 delle sinistre del 
blocco di «Unità popolare». 

I presentatori della mozio
ne imputano al ministro del
l'interno cileno II fatto di aver 
consentito «a gruppi armati 
filogovernativi di compiere 
violenze sulle strade, dì aver 
permesso arresti illegali e ar
bitrari. di aver violato I diritti 
costituzionali vietando o Inter
rompendo riunioni politiche e 
d imostrazioni dell' opposizio
ne». Le «accuse» si riferiva
no soprattutto alla reazione 
della polizia cilena di fronte 
alla manifestazione antigover
nativa che. cominciata con 
una dimostrazione di donne 
contro il carovita e la penu
ria di alcuni generi alimen
tari. era sfociata In una chia
ra e violenta manifestazione 
di destra contro il governo 
popolare. 

II dibattito al parlamento 
cileno si è svolto in una at
mosfera di tensione politica, 
poiché centinaia di cittadini. 
al corrente della manovra 
messa in atto dall'opposizio
ne. si erano raccolti intomo 
alla sede del parlamento, vo
lendo cosi testimoniare la lo
ro fiducia nel governo di Uni
tà popolare. 

li presidente Allende. dopo 
aver assicurato il perfetto 
svolgimento delle operazioni 
di voto al parlamento, ha vo-

Il presidente pakistano vuole avere « altri colloqui » col capo della Lega Awami 

Ancora rinviata la liberazione di Rahman 
Una serie di incontri del ministro desìi esteri del Bangla Desh con gli ambasciatori sovietico e po
lacco a Nuova Delhi — Duecento morti a Dacca per l'esplosione di un deposito di munizioni 

RAWALPINDI. 7 
n presidente pakistano Bhutto 

è rientrato oggi a Rawalpmdi, 
dopo un soggiorno nella sua 
città natale. Larkana. Egli vuole 
avere un'altra serie di colloqui 
con Mujibur Rahman. prima 
di lasciarlo, come ha più volte 

Bromesso. e di rimandarlo a 
lacca Secondo congetture dif

fuse negli ambienti dell'ONU. 
Rahman dovrebbe raggiungere 
Dacca con un aereo svizzero 
noleggialo dalle Nazioni Unite. 
ma sembra anche che il go
verno del Mangia Desh nbhia 
noleggiato un aereo e che in 
icndn far c-ompirre il via agio a 
Rahman *u quieto nir7zo 

• • • 
NUOVA DELHI. / 

Il ministro .logli KM eri del 
Bangio De*h. Abdul ìmmad 
Azad. sta svolgendo nella tapi-
tale indiana una notevole at
tiviti che Io ha portato ieri a 

incontrarsi con il premier in 
diano Indirà Gandhi e oggi con 
gli ambasciatori dell'URSS del 
la Polonia e con il Consigliere 
della RDT a Nuova Delhi I 
colloqui, che sono durati a lun
go. sarebbero, secondo gli os
servatori. « di preparazione ad 
un riconoscimento diplomatico 
del Bangla Desh » 

Azad ha invitato a Dacca il 
premier indiano, che ha accet
tato. riservandosi di rissare la 
data della visita che comunque 
non avverrà prima del rientro 
nel Bangla Desh del leader 
della Lega Awami e presidente 
del nuovo Stato Rahman In 
aerata il presidente del comi
tato politico del ministero degli 
Esten indiano. Dhar. ha nm 
messo che vi sono dissensi tra 
i dirigenti del Bangla Desh. ma 
che sono stati « molto esage
rati » Comunque anche se
condo Dhar. la situazione nel 
Bangla Desh può essere sbloc

cata soltanto con l'arrivo di 
Rahman. in considerazione della 
sua grande popolante nel pp.ese. 

Oggi l'addetto stampa della 
missione del Bangla Desh a 
Nuova Delhi ha dichiarato 
ai giornalisti che una richie
sta di processare i « criminali 
di guerra» dell'esercito paki
stano, è stata inoltrata all'In
dia. Nell'eccidio di 280 intellet
tuali del Bangla Desh, avvenu
to poco prima della resa — 
ha affermato l'addetto stam
pa — i pakistani avrebbero 
avuto la complicità della CIA. 

• • • 
DACCA. 7 

Un deposito di munizioni del 
l'esercito di Bhutto. nel distretto 
di Dinajpur. è saltato in aria 
oggi per cause ancora impre 
cisatc. Lo scoppio ha causato 
la morte di circa 200 persone. 
Il deposito era stato abbando
nato da tempo. 

Aperto a Beirut 

il III congresso 

del PC libanese 
BEIRUT, 7 

Si è aperto oggi a Beirut 
11 III congresso del Partito 
comunista libanese, il primo 
dopo la legalizzazione del par
tito avvenuto nell'agosto del 
1970. Al congresso sono pre
senti l delegati di tutte le 
regioni del Libano, nonché de
legazioni dei partiti fratelli 
stranieri, tra cui la delega
zione del PCUS guidata dal 
presidente della commissione 
centrale di revisione del PCUS 
OP. SlZOY. 

luto parlare alla folla per di
re che il ministro degli inter
ni Toha sarà destinato a un 
altro importante incarico in 
seno al governo. « Abbiamo 
un programma da attuare 
— ha esclamato Allende — e 
10 attueremo ». Il presidente 
ha dichiarato che le accuse 
contro Toha « sono illegali » 
« Sarebbe troppo facile — ha 
detto — anche se contropro
ducente dare l'avvio alla vio
lenza rivoluzionaria e armare 
11 popolo; noi non abbiamo 
scelto questa strada, volendo 
continuare ad agire nell'am
bito della legge. Seguire l'al
tra strada sarebbe una pro
va di immaturità politica. Noi 
— ha proseguito il presidente 
con tono fermo — non voglia
mo la violenza, la respingia
mo. Noi risponderemo, come 
già abbiamo fatto, con la Co
stituzione e con la legge. Ma 
se gli altri ci impediscono di 
usare i mezzi legittimi, allora 
risponderemo con la violenza 
rivoluzionaria ». 

La sospensione del mini
stro Toha è stata automatica 
con il voto della Camera, ma 
dovrà esser, i la conferma del 
Senato che dovrà essere e-
spressa nel giro di 21 giorni 
seguenti al voto della Camera, 
Anche al Senato l'opposizione 
ha la maggioranza. La destra 
ha voluto colpire Toha. un 
uomo politico molto efficien
te. che ha 48 anni, che è so
cialista. perché la Costituzio
ne pone la carica di ministro 
degli interni fra le più alte 
del Cile. E' il ministro degli 
intemi, infatti, che assume 
ad interim la carica di rapo 
dello Stato in caso di assenza 
o di inabilità fisica del pre
sidente e in caso di morte. 

I/inviato speciale del quoti
diano sovietico Vita agricola 
ha intanto raccolto una Inter
vista con il ministro dell'agri
coltura cileno. Chonchol. nel
la quale si fa il punto delle 
ìealizzazioni compiute duran
te il 1971 dal governo di « Uni
tà popolare». L'anno scorso 
— ha detto il ministro — è 
stato un anno di importanti 
mutamenti nella vita del po
polo cileno Realizzando 11 suo 
programma elettorale, il go
verno ha attuato una serie di 
radicali trasformazioni socio 
economiche che aprono al Ci
le la via di un futuro socia
lista. «Noi abbiamo naziona
l i t à to i grandi giacimenti di 
rame, che sono la nostra prin
cipale ricchezza. le fabbriche 
e gli stabilimenti dell'indù 
stria metallurgica, carbonife
ra, alimentare, tessile e ittica. 
Il governo ha stabilito i! con
trollo sul 70 per cento delle 
banche del paese. Attualmen
te si sta preparando il pro
getto di legge per la naziona
lizzazione dell'industria della 
carta e della lavorazione del 
legno ». 

Il ministro ha continuato 
affermando che «la creazione 
del settore statale dell'indu
stria si accompagna ad una 
ripresa della produzione. Il 
prodotto nazionale, infatti, è 
cresciuto dell'8.5 per cento 
rispetto al 1970. Questo rap
presenta 11 più alto Incre
mento degli ultimi 10 anni». 

BRUXELLES, 7. 
La seconda riunione della 

NATO dedicata alla crisi nei 
rapporti fra la Gran Breta
gna e Malta, svoltasi Ieri nel
la capitale belga a livello di 
ambasciatori, avrebbe deciso 
lo spostamento su suolo ita
liano di gran parte delle in
stallazioni militari britanni
che, in particolare quelle ae
ree, attualmente di stanza 
nell'isola. La decisione è an
cora avvolta dal segreto; tut
tavia, secondo alcune indiscre
zioni. il piano per lo sposta
mento delle forze Inglesi da 
Malta all'Italia, nel quadro 
della dislocazione del poten
ziale della NATO nel Mediter-
raneo. sarebbe già pronto, co
me del resto hanno già anti
cipato alcuni quotidiani ita
liani. 

Nel corso della riunione si 
sarebbe anche insistito da più 
parti a proseguire il negoziato 
fra Londra e La Valletta; tut
tavia questa insistenza sareb
be unicamente formale, dal 
momento che sembra sia pre
valso il parere secondo cui è 
preferibile utilizzare « basi si
cure » (tali vengono definite 
quelle su suolo italiano) a 
« basi dal futuro Incerto » (su 
suolo maltese). Nonostante 
questo ed allo scopo di gio
care tutte le carte disponibi
li, nel corso della riunione 
sarebbe stata ventilata l'ipote
si di procedere a nuove pres
sioni sul governo laburista 
di Dom Mintoff. ed in parti
colare di esercitare un nuovo 
ricatto riguardante l'associa
zione fra Malta ed 11 MEC, 
che potrebbe venir fatto ca
dere. 

Non si tratta che di Infor
mazioni ufficiose, le quali tut
tavia corrispondono alla di
namica seguita dagli avveni
menti sin dal momento in cui 
il governo di Malta aveva 
chiesto di rivedere il trattato 
che legava l'isola alla Gran 
Bretagna e che prevedeva la 
presenza di soldati inglesi, nel 
quadro della NATO, in basi 
maltesi. Tali avvenimenti han
no subito nelle ultime venti-
quattr'ore ulteriori sviluppi, 
sempre seguendo 11 consueto 
filo del ricatto agitato da 
Londra contro il governo di 
Dom Mintoff. 

Oggi infatti è stato comple
tato il trasferimento a Cipro 
di una squadriglia di ricogni
tori «Canberra», destinati al
la lotta antisommergibili. 
Questi aerei vengono defini
ti come « estremamente im
portanti nell'attività di sorve
glianza del Mediterraneo da 
parte della NATO» ed hanno 
a bordo particolari attrezza
ture elettroniche. Il loro ra
pido spostamento — evidente
mente dovuto all'esigenza di 
non correre rischi sul segre
to di queste apparecchiature 
— non sembra però preludere 
ad un rapido sgombero dei 
3.500 militari britannici di 
stanza nell'isola. Anzi oggi so
no stati fatti affluire, di rin
forzo alla guarnigione, altri 
150 uomini, appartenenti ad 
un reparto di truppe scelte. 
Questo afflusso avviene a so
li otto giorni di distanza dal 
termine ultimo dato dal go
verno della Valletta a quello 
di Londra 

A questo proposito 11 gabi
netto inglese ha fatto sape
re che tale evacuazione non 
sarà completata prima di a-
prile; mentre sembra che quel
lo maltese abbia informato lì 
presidente di turno del con
siglio di sicurezza dell'ONU, 
l'ambasciatore somalo Abdul 
Rahim Abby Farah. della ne
cessità che lo sgombero sia 
completato entro il 15 gen
naio. Tale gesto può prelude
re una richiesta, da parte di 
Malta, di intervento del con
siglio di sicurezza dell'ONU. 

• • • 
LA VALLETTA. 7 

Il primo ministro maltese 
Dom Mintoff ha chiesto alla 
Chiesa cattolica a Malta fon
di per attutire le conseguen
ze economiche del ritiro bri
tannico dalle basi militari del
l'isola. Lo hanno rivelato os
servatori politici i quali hanno 
reso noto che Mintoff si è in
contrato con l'arcivescovo 
mons. Gonzi per presentargli 
la richiesta due giorni prima 
della improvvisa partenza del 
prelato per Roma, 

Un'interpellanza 
del PCI al Senato: 
« Il nostro Paese 
non accolga 
i soldati 
di Londra » 

ET stata presentata oggi al 
Senato dai senatori comunisti 
Calamandrei. Adamoli, Salati 
e D'Angelosante la seguente 
interpellanza al ministro de
gli Affari esteri: « Dinanzi al
la situazione nuova e acuta 
determinatasi nei rapporti tra 
Malta, l'Inghilterra e la 
NATO, i sottoscritti interpel
lanti chiedono che. ispiran
dosi a un evidente interesse 
nazionale l'azione del governo 
sia rivolta ad assicurare che: 

1) le forze militari britanni
che che debbono lasciare Mal
ta non vengano accolte a nes
sun titolo in nessuna base si
tuata In Italia, con ulteriore 
aggravio della già cosi pesan
te e rischiosa presenza di 
istallazioni militari NATO e 
straniere sul nostro territo
rio: 

2) Il conseguimento da par
te di Malta di una completa 
indipendenza, e di uno stato 
di neutralità venga favorito 
dall'Italia nel quadro gene
rale di un attivo impegno 
per ridurre nel Mediterra
neo la presenza delle flotte 
e delle altre forze militari 
contrapposte e la persistente 
tensione che ne consegue». 

Provocazione poliziesca? 

Bombe 
a scoppio 
ritardato 

collocate in 
banche USA 

NEW YORK, 7 
Bombe a scoppio ritardato 

sono state disinnescate oggi 
dalla polizia a New York. Chi
cago ed in altre città statu
nitensi. La presenza di que
ste bombe era stata segnalata 
da alcune lettere anonime che 
informavano che gli ordigni 
erano stati posti sette mesi fa, 
in alcune banche. In partico
lare in cassette di sicurezza. 

Scopo dell'autore delle let
tere sembra quello di richia
mare l'attenzione delle auto-
rltà su questo nuovo tipo di 
bombe che potrebbero essere 
utilizzate da un'organizzazio
ne denominata « Movement of 
America», per entrare In pos
sesso di danaro e di proprie
tà per scambiarli con prigio
nieri politici. Nelle lettere è 
fatto un esempio: un ordigno 

fiotrebbe essere collocato nel-
e fondamenta di un edificio 

In costruzione, per esempio la 
nuova sede del FBI a Wa
shington. O sotto una nuova 
autostrada. Diversi mesi più 
tardi, una volta ultimata la 
costruzione, 11 «movimento» 
offrirebbe di rivelare 11 luo
go in cui si trova la bomba 
in cambio della liberazione di 
prigionieri. « Liberate tutti 1 
prigionieri politici — conclu
dono le lettere — ricordatevi 
di George Jackson e di Sam 
Melville ». 

«Nuova Cina» 
sugli insuccessi 
della politica 
USA nel 7 1 

PECHINO. 7. 
Facendo un bilancio dell'atti

vità politica ed economica ^el 
governo americano nel 1971. 
l'agenzia « Nuova Cina » affer
ma che « la strategia globale 
controrivoluzionaria dell'impe
rialismo » ha subito una serie 
di sconfitte. L'agenzia attribui
sce a Nixon la responsabilità 
di tre grossi < fallimenti >: fal
limento dei tentativi per circo
scrivere la crisi finanziaria ed 
economica interna, fallimento 
dei tentativi per sfuggire alia 
disfatta in Indocina e fallimen
to dei tentativi per uscire dal
l'isolamento dato che e l'impe
rialismo americano è abbando
nato da un- numero crescente 
di suoi vecchi amici ». 

Per quanto riguarda l'Indoci
na, « Nuova Cina > afferma '-he 
in dieci anni le. spese, railttarj 
«per un ammontare di oltre ' 
300 miliardi di dollari e l'in
tervento nel conflitto di centi
naia di migliaia di uomini e 
di un arsenale completo di ar
mi ultramoderne > sono sfociati 
nella politica di Nixon di « pre
tese vietnamiz7azione. laotizza-
zione e cambogianizzazione ri
maste senza effetto ». " 

Paragonando infine la strate
gia globale dei presidenti Tru-
man. Kennedy e Nixon. « Nuo
va Cina > afferma che « le tre 
arie diverse cantate da queste 
tre personalità durante tre de
cenni mostrano quanto sia ra
pido il declino dell'imperialismo 
americano ». 

Ex combattenti 
esclusi 
dal vitalizio 

Sono un ex combattente 
della guerra 191518 che, co
me tanti altri, ho fatto do
manda per ottenere il vi
talizio di lire 5.000 al mese. 

L'anno scorso lessi sul 
giornale che il Ministro 
della Difesa, on. Tanassl, 
aveva promesso che entro 
giugno tutti sarebbero sta
ti soddisfatti; io, invece, 
fino ad oggi, pur avendo 
inviato fin dall'aprile del 
1971 una raccomandata con 
ricevuta di ritorno, non 
ho saputo ancora niente. 

Faccio presente che 
quando mi sono congedato 
ho avuto la medaglia ri
cordo. 

G. MATTEO D'ANIELLO 
Salerno 

Siamo con te solidali nel 
deprecare il comportamen
to degli uffici preposti al
l'esame delle domande per 
il conferimento del vitali
zio agli ex combattenti 
della guerra 1915-18 da te 
a suo tempo richiesto. 

Ti facciamo presente che 
il tuo problema, comune 
a moltissimi altri, è stato 
riproposto in occasione del
l'anniversario del 4 no
vembre scorso. Con l'occa
sione è stato evidenziato 
che molti ex combattenti, 
malgrado le decisioni pre
se dal Parlamento sono an
cora privi dell'assegno vi
talizio di 5000 lire al mese 
concesso dalla legge del 
13-3-1968. Com'è noto detta 
legge subordina la eroga
zione dell'assegno alla di
mostrazione della Qualifi
ca di ex combattente ed 
alla non sussistenza di red
diti superiori a lire 960 mi
la annue. 

Moltissimi non hanno 
potuto esibire la prescrit
ta documentazione perché 
smarrita in occasione degli 
ultimi eventi bellici e, per
tanto, si sono trovati ad 
essere ingiustamente esclu
si dal beneficio. 

A tal fine alcuni parla
mentari del nostro partito 
hanno di recente presenta
to un disegno di legge in
teso ad integrare le norme 
attualmente in vigore sta
bilendo che la concessione 
viene estesa anche a quel
li che dimostrano di aver 
ottenuto almeno la meda
glia ricordo. 

• • • 
Il Ministero della Difesa. 

a seguito della mia do
manda intesa ad ottenere 
le lire 5000 mensili stabi
lite per gli ex combattenti 
della guerra 1915-18. ha co-

_r manicato che mi spetta 
soltanto la medaglia com
memorativa. 

Faccio presente che dal 
mio foglio matricolare ri
sulta il diritto al compu
to ' di due campagne di 
guerra. 

Mi spetta o no l'assegno 
mensile? ' • • 

VINCENZO P. GIZZI 
Ceccano (Frosinone) 

stri di essere stato insigni
to di croce al merito di 
guerra o della decorazione 
al valor militare o di es
sere stato ferito in com
battimento o di essere sta
to inquadrato in reparti a 
contatto con il nemico per 
almeno 7 mesi. Tu, invece, 
asserisci che dal loglio ma
tricolare risultano in tuo 
favore soltanto due cam
pagne di guerra, ragion 
per cui, allo stato attuale, 
non hai diritto all'assegno 

Poiché il Ministero della 
Difesa ha comunicato che 
a te compete solo la me
daglia commemorativa in 
oro, ti informiamo che hai 
buone speranze in quanto 
alcuni deputati del P.C.l. 
di recente hanno presenta
to una proposta di legge 
che subordina la concessio
ne dell'assegno di lire 5000 
mensili anche alla sola di
mostrazione di aver otte
nuto la medaglia ricordo. 

Divieto 
di cumulo 

Parecchio tempo fa su 
« l'Unità » venne pubblica
to che in virtù del D.P.R. 
del 30-4-1968 I frutti del 
lavoro non si toccano agli 
effetti della pensione. Aven
do smarrito quel giornale 
vi prego di volermi corte
semente far conoscere la 
dizione. 

VITO CHISENA 
> Taranto 

Secondo le vigenti nor
me (legge del 18-3-1968) 
per ottenere l'assegno vi
talizio di lire 5000 mensili 
è necessario che tu dimo-

II D.P.R. n. 488 di cui tu 
parli è del 27 e non del 
30 aprile 1968; inoltre la 
tua richiesta non è suffi
cientemente chiara. Noi ri
teniamo che tu voglia rife
rirti, più che al citato De
creto, alla sentenza della 
Corte Costituzionale dell'll 
dicembre 1969. Detta sen-. 
tenza ha dichiarato la ille
gittimità costituzionale del
l'art. 5 (lett. a e b) della ' 
legge n. 238 del marzo 1968 
e degli articoli 20 (lett. a 
e b), 21 e 23 del DP.R. del 
27 aprile 1968 n. 488 nella 
parte concernente il divie
to di cumulo tra la pen
sione di vecchiaia delle 
assicurazioni generali ob-
gligatorie per invalidità, 
vecchiaia e superstiti dei 
lavoratori dipendenti ed 
autonomi e la retribuzione 
percepita in costanza di 
rapporto di lavoro alle di
pendenze di terzi. 

Da detto dispositivo si 
evince che la dichiarazio
ne di illegittimità si rife
risce solo al divieto di cu
mulo tra pensione di vec
chiaia e retribuzione. 

Il carattere unilaterale 
della sentenza ha creato 
notevoli malcontenti tra le 

. altre categorie di pensio-
•nàti-speiie tra i pensionati 
di invalidità. Di tale mal
contento, come abbiamo 
svariate volte evidenziato 
in questa nostra rubrica, 
si sono fatti portavoce sin
dacalisti e parlamentari del 
nostro partito. Il che ha 
portato alla elaborazione 
di alcuni disegni di legge, 
intesi a sanare la lamen
tata disparità di trattamen
to. i quali dovranno essere 
discussi e, speriamo, ap
provati nel più breve tem
po possibile. 
A cura di F. Viten! 
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MIGLIAIA DI ABBONAMENTI A 1 U n i t à PER IL 
XII I CONGRESSO DEL P.C.l. 

A B B O N A T E V I 
Tariffe d abbonamento annuale 

L 5 0 O O 0 
L 2 7 5 0 0 
L 2 3 , 7 0 0 
L. 2 0 . 0 0 0 

««emessale 

L 14 4 0 0 
L 12.400 
L 10 5 0 0 

a tutti gli abbonati annuali e semestrali, in omaggio 
STORIA DEL MOVIMENTO E DEL REGIME FASCISTA 
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Mentre continuano i selvaggi bombardamenti USA su Laos e Sud Vietnam 

Saigon scatena in Cambogia 
una nuova e vasta invasione 

Vi partecipano ventimila uomini - E' la settima della serie « vittoria totale » - La sesta si era 
conclusa senza un annuncio ufficiale, ma con una sconfitta di grande proporzione - Ondata di ar

resti a Saigon - Il generale laotiano Vang Pao è scappato in Thailandia 

SAIGON, 7 
I B 52 sono stati oggi impie

gati ad ondate successive in 
nuovi massicci bombardamen
ti contro la zona nord-occiden
tale del Vietnam del Sud, nel 
pressi della zona smilitarizza
ta. Altre incursioni massicce 
sono state compiute contro il 
Laos e la Cambogia. In que
st'ultimo Paese 1 fantocci di 
Saigon hanno dal canto loro, 
sotto la copertura aerea ame
ricana, lanciato un'altra of
fensiva, la settima della serie 
« Vittoria totale ». La sesta fa
se si era conclusa senza un 
annuncio ufficiale, ma con 
una sconfitta di grandi pro
porzioni. Nella nuova opera-

' alone sono stati gettati venti
mila uomini, che hanno anche 
stavolta l'eterno obbiettivo di 
annientare «la settima e la 
nona divisione nord-vietnami
ta », come vengono definite le 
forze di liberazione che si bat-
tono in Cambogia. 

La nuova offensiva è stata 
annunciata stamattina, con 
ricchezza di particolari (zone 
di azione, obbiettivi, forma-
zioni di terra impegnate, ecc.) 
dal portavoce di Saigon. Nel 
pomeriggio lo stesso portavo-

" ce annunciava che non era 
vero niente, che si era tratta
to di « un en-ore di lettura », 
ma gli osservatori davano per 
buono il primo annuncio, fa
cendo rilevare che i fantocci 
non vogliono ora che si parli 
di operazioni in corso se pri
ma non c'è stato un « contat
to » con l'avversario. 

Contemporaneamente, il go
verno fantoccio ha lanciato a 
Saigon un'altra ondata di re
pressioni, facendo arrestare il 
presidente della Associazio
ne degli studenti di Sai
gon, Huynh Tan Mam e altri 
61 studenti. La presidente del
l'Associazione delle donne per 
il diritto alla vita, signora Ngo 
Ba Thanh, continua d'altra 
parte a restare In carcere. 
dove è stata gettata mesi fa. 

Nel Laos le cose continuano 
ad andare male per le forze 
di destra e per quelle « spe
ciali » comandate dalla CIA. 
Le forze popolari stanno, se-

' condo notizie diramate a Vlen-
tiane, dirigendosi verso il no
do stradale di Xala Phukune. 
Se questo nodo stradale do
vesse cadere, verrebbero ta
gliate tutte le comunicazioni 
via terra tra la capitale am
ministrativa Vientiane e la ca
pitale reale Luang Prabang, 
già rese difficili dalle Imbo
scate delle unità partigiane. 

II comandante delle <t forze 
speciali » che sono state slog
giate dalla Piana delle Giare 
e da Long Cheng. gen. Vang 
Pao, si è d'altra parte tra
sferito in Thailandia per farsi 
curare. Si tratta di un brutto 
momento per i generali di 
Vientiane. L'altro giorno il co
mandante della regione mili
tare di Vientiane ha dovuto 
starsene nascosto un giorno 
intero nella boscaglia, dopo 
essere stato sorpreso da un 
attacco partigiano. E* stato 
salvato dall'intervento di trup
pe di terra, dopo che un eli
cottero inviato al soccorso era 
stato abbattuto, e un altro 
danneggiato. 

Mosca: basta 
con le 
incursioni 
in Indocina 

- MOSCA, 7. 
Radio Mosca ha oggi de

nunciato con forza l'escala
tion militare americana in 
Indocina e le manovre di 
Washington ad essa collega
te e ha chiesto, con forza, la 
fine dei bombardamenti e il 
ritiro delle truppe degli ag
gressori. L'emittente, inoltre. 
ha dato ampie notizie della 
campagna di solidarietà con 
i popoli dell'Indocina che si 
svolge in ogni parte del mon
do, e ha sottolineato l'ampiez
za delle manifestazioni sovieti
che. Vi è, quindi, da parte de
gli organi di Informazione. 
una continua e pressante de
nuncia dei crimini dell'impe
rialismo. In tal quadro va' ri
levato che da alcuni giorni 
la stampa sta accentuando la 
polemica con gli USA met
tendo In rilievo «l'ipocrisia 
criminale» dei dirigenti di 
Washington che «a parole 
parlano di regolamento paci
fico del problema vietnamita 
e di riduzione dei program
mi militari, ma che nel fat
ti Intensificano gli attacchi». 

Tutto ciò — scrivono le 
Isveslia — provoca perplessi
tà non solo tra gli alleati de
gli Usa, ma anche nello stes
so paese americano dove «In 
molti ambienti ufficiali» si 
comincia a guardare « con In
quietudine» alla politica por
tata avanti nell'Indocina. 

Oltre alle denunce antim-
perialiste non mancano però 
aspetti oolemici nei confron
ti della politica cinese. 
Replicando all'articolo di ca
podanno del «Quotidiano del 
Popolo», le «Izvestia» afferma

no che esso è stato ispirato 
ad «uno sfrenato anti-sovieti-
smo» dettato dall'esigenza di 
coprire «la situazione insta
bile In cui si trova il paese, 
la crisi all'Interno del grup
po dirigente e la volontà di 
non affrontare apertamente 
1 problemi connessi all'allon
tanamento di Lin Piao». Gli 
stessi temi dell'articolo delle 
«Izvestla» sono ripresi dai 
quotidiano pansovietlco « Vi
ta rurale» che, accupan-
dosi delle «attività antiso-
vletiche dei maoisti» ha de
nunciato ancora una volta 
quello che viene definito II 

«flirt Pechino - Washington». 
A Mosca inoltre è stato let
to con estrema attenzione un 
articolo apparso sulle Isvestia 
nel quale si rilancia la pro
posta di creare nel sud-est 
asiatico una « zona neutrale». 

L'autore dello scritto, il 
commentatore Koudriatsev, 
rileva che sotto l'effetto del
l'intervento americano in In
docina — e in seguito all'au-
vicinamento Washington • Pe
chino — si è verificata un'«e-
voluzione », nell'atteeqfampn-
to di una serie di Stati nel 
Sud • Est asiatico. « Questi 
paesi — nota l'osservatore 
sovietico — pur essendo stret
ti alleati degli USA. guarda
no ora con estremo sospet
to alla politica di vtetnamiz-
zazione di Nixon. mentre cre
sce la loro aspirazione alla 
neutralizzazione del Sud-Est 
asiatico ». 

Questa « aspirazione » — si 
rileva negli ambienti politici 
e diplomatici di Mosca — è 
divenuta talmente forte che 
l'Associazione degh Stati del 
Sud-Est asiatico si è interes
sata del problema nel corso 
della riunione di Kuala Lum-
pur. « i rappresentanti dei 
cinque Stati dell'Associazione 
— e cioè Malaista. Singapo
re. Indonesia. Thailandia e Fi
lippine — hanno infatti adot
tato una dichiarazione sulla 
pace, la libertà e la neutrali
tà chiedendo — nota Kou
driatsev — la neutralizzazio
ne del Sud-Est asiatico con la 
garanzia delle grandi poten
ze che potrebbero essere la 
URSS, gli USA e la RPC». 

Una posizione di neutrali
tà —concludono poi le Isve
stia —contribuirebbe in pri
mo luogo all'arresto dell'ag
gressione americana — dal 
momento che I dirigenti USA 
sarebbero costretti ad agire 
senza il sosteeno di alcun pae
se de' Sud-Est asiatico — e 
creerebbe le condizioni per la 
costituzione di un sistema di 
sicurezza collettiva in Asia. 

Conclusi i colloqui Nixon-Stato 

Forti divergenze 
economiche tra 

USA e Giappone 
L'accordo per Okinawa, solo risultato concreto de
gli incontri: la base americana sgomberata entro 
maggio - Una dichiarazione del presidente Sato 

Sarà chiuso il carcere di San Quintino 
CALIFORNIA. 7. 

Il tetro e famigerato penitenziario di San 
Quintino sarà chiuso — secondo i piani del 
le autorità — entro 11 1974. 

San Quintino, che è stata teatro di delitti 
e violenze di ogni genere, si era conquistato, 
fin dalla sua apertura nel 1851, una fama si 
nistra. Il 21 agosto scorso, il rivoluzionario 
negro George Jackson vi era stato ucciso in 

circostanze tutt'altro che chiare Insieme ad 
altri due detenuti e tre guardie. Oggi, i dete
nuti del carcere sono 3.200 dei quali 99 si 
trovano nel braccio della morte Fra questi 
vi sono Sirhan Bishara Shiran e Charles 
Manson. A San Quintino, dal 1851, sono stati 
uccisi mediante impiccagione 215 detenuti e 
194 sono finiti nella camera a gas. Nella 
foto: il carcere di San Quintino. 

DAL DIPARTIMENTO DI STATO 

Nixon ancora smentito sul Vietnam 
Per il ritiro delle truppe non è mai stato 
cisa in cambio del rilascio dei prigionieri -

proposto ad Hanoi di fissare una data pre-
- Le accuse di un deputato californiano 

In senso più socialista e antinazionalista 

Una profonda riforma 
della Costituzione croata 

Sottolineata l'eguaglianza di tutti i popoli (croati, serbi, ita
liani, ungheresi, ceki ed altri) che vivono nella Repubblica 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 7 

n progetto di emendamento 
alla Costituzione della Repub
blica di Croazia porterà in pri
mo piano gli interessi della 
classe operaia e della autoge
stione subordinando ad essi — 
secondo quanto scrive il quo
tidiano Politika — la linea 
nazionale e il ruolo dello Sta
to e superando le impostazioni 
nazionaliste presenti nel vec
chio progetto. 

Il lavoro della apposita com
missione costituzionale si è 
concluso proprio in questi 
giorni dopo tre mesi di dibat
tito pubblico e dopo l'esame di 
moltissime osservazioni e pro
poste, e il progetto definitivo 
delle modifiche costituzionali 
verrà sottoposto quanto prima 
all'esame e alla approvazione 
degli organi competenti del
l'Assemblea nazionale croata. 

In che cosa consistono que
ste modifiche al vecchio pro
getto? Vediamo, per compren
dere. alcuni esempi. Il pream
bolo conteneva una formula
zione sulla aspirazione di li
bertà del popolo croato, sulla 
libertà nazionale conquistata 
attraverso la guerra di libera
zione e la rivoluzione sociali
sta, sul potere della classe 
operaia e del popolo lavora
tore. 

Nel nuovo progetto viene In 
tradotta l'affermazione della 
volontà e dell'interesse del po
polo croato ad essere parte 
della comunità autogestita ju
goslava dei popoli e delle li 
bere nazionalità. 

Un altro punto del vecchio 
progetto definisce la Repubbli
ca socialista di Croazia « uno 
stato nazionale sovrano del 
popolo croato, del popolo ser
bo in Croazia e delle nazio
nalità che vi vivono». Tale 
definizione aveva scatenato la 
estate e l'autunno scorsi le 
proteste dei nazionalisti che 
rifiutavano ' Il riconoscimento 
di altri popoli in Croazia e ri
vendicavano al popolo croato 
la sovranità della Croazia. 

Il vecchio progetto che si 
preslava ad alcuni equivoci è 
stato modificato, ma le riven 
dicazioni nazionaliste non so
no state accolte. La formula
zione che sarà sottoposta al
la approvazione della Assem
blea nazionale è la seguente: 
«La Repubblica socialista di 
Croazia è uno stato sociali

sta sovrano e una comunità 
autogestita democratica e so
cialista dei lavoratori e dei 
cittadini basata sulla sovrani
tà del popolo, sul potere e 
l'autogestione della classe ope
raia e di tutti I lavoratori. 
Nel medesimo tempo è uno 
stato nazionale del popolo 
croato, del popolo serbo e del
le nazionalità che vi vivono» 

Profondamente modificata 
la disposizione che riguarda 
l'eguaglianza dei popoli e del
le nazionalità La disposizione 
era in precedenza formulata 
in modo da lasciare intendere 
che I croati avessero una po 
sizione di privilegio nella Re
pubblica in quanto popolo pre 
dominante, e che dopo di lo
ro I serbi avessero diritto ad 
una posizione politica più fa 
vorevole rispetto alle altre 
nazionalità. Anche questa di 
sposizione era stata oggetto 
degli attacchi dei nazionalisti 
che avrebbero voluto in posi 
zione privilegiata I croati, ma 
1 serbi alla pari con le altre 
nazionalità. Il progetto attuale 
semplifica la formulazione e, 
respingendo ogni concessione 
ai nazionalismi, stabilisce una 
assoluta eguaglianza: «Tutti i 
popoli e le nazionalità che vi
vono in Croazia, croati, ser
bi, ungheresi, ceki. italiani, 
slovacchi, ruteni e altri pò 
poli e nazionalità hanno egua
li diritti». A tutti i popoli è 
garantito il diritto alla lingua. 
alla cultura, alla educazione. 
e all'insegnamento nella lin
gua materna e il diritto ad 
essere rappresentati in modo 
proporzionale negli organismi 
rappresentativi e in tutti gli 
organi di potere. 
' ET stata intanto convocata 
per il giorno 14 prossimo la 
riunione delle Camere della 
Assemblea nazionale croata 
nel corso della quale verrà 
effettuato uh rimpasto del go 
verno, saranno fatte nuove no
mine nelle commissioni e sa 
ranno discusse le dimissioni e 
le sostituzioni dei vice presi 
denti della - Assemblea Maks 
Bace e Milivoje Rukavina. ai 
Miko Tri palo, membro della 
presidenza della Federazione 
di JurJ Saric e Josif Gergia, 
membri della Camera delle 
nazionalità. 

I Arturo Barìoli 

WASHINGTON, *i. 
Proseguono negli Stati Uni

ti le reazioni a' discorso di 
Nixon alla televisione america
na, una settimana fa, soprat
tutto per quinto riguarda la 
fissazione di una data per il 
ritiro deile forze statunitensi 
in Indocina, e le sue conse
guenze sul rilascio dei piloti 
americani abbattuti sul Nord 
Vietnam e trattenuti prigio
nieri. 

Ieri, ad esempio, un porta
voce del Dipartimento di Sta
to — nel tentativo di correg
gere una dichiarazione rila 
sciata alcuni giorni fa In cui 
si smentiva che Washington 
avesse offerto ad Hanoi la 
fissazione della data del ritiro 
delle forze dall'Indocina In 
cambio del rilascio dei piloti 
prigionieri, mentre invece Ni
xon aveva detto che un'offerta 
simile era stata avanzata — 
ha ribadito che mai i rappre
sentanti americani a Parigi 
hanno affermato che avrebbe
ro fissato una data per il ritiro 
delle truppe in cambio del ri
lascio dei prigionieri «anche 
perchè Hanoi non si acconten
ta di questo, ma vuole le di
missioni del governo di Sai
gon ». In questo modo il dipar
timento di Stato, nel tentativo 
di ovviare ad una galle, ha 
nuovamente smentito Nixon. 

Il presidente è stato anche 
smentito dal deputato demo
cratico della California, Robert 
Leggett, il quale ha dichiara
to che il 31 maggio scorso si 
incontrò a Parigi con uno dei 
rappresentanti del FNL alla 
conferenza che si svolge nella 
capitale francese. Nguyen Van 
Tien. il quale gli disse che il 
GRP aveva offerto il rilascio 
dei prigionieri di guerra in 
cambio della fissazione di una 
data per il ritiro delle truppe. 
Leggett ha ora ricevuto un te
legramma di Van Tien in cu: 
le affermazioni di Nixon ven
gono definite « pure menzo
gne». 

Un nuovo atto di accusa con
tro la guerra è stato poi ri
volto da Telford Taylor, che 
fu il capo del collegio di ac
cusa americano al processo di 
Norimberga contro i criminali 
di guerra nazisti. Taylor ha 
definito come «osceno» e 
« aborto di giustizia » il modo 
come li governo ha trattato il 
caso riguardante il massacro 
di Song My II fatto che solo 
Calley sia stato ritenuto re 
sponsabile e che gli altri (Me 
dina, eccetera) siano stati as 
solti e che altri non siano 
stati giudicati è stato definito 
da Talor come una « catastro
fe ». Taylor ha quindi accusa
to il governo di aver violato 
il diritto intemazionale ed ha 
chiesto la costituzione di una 
commissione d'inchiesta nazio 
naie per valutare le responsa
bilità degli Stati Uniti nella 
distruzione del Vietnam 

C'è poi da segnalare che 
Nixon ha confermato, in una 
lettera inviata all'ex governa
tore del New Hampshire, La
ne Swlnell, la sua Intenzione 
di rlpresentarsl candidato alla 
presidenti 

Ultim ora 

Nuovo esperimento 
nucleare cinese 

W A S H I N G T O N . 7 

La Cina ha fatto esplodere 
stamane nell'atmosfera Intorno 
alle 8 (ora italiana) un ordigno 
nucleare. 

L'esperimento è avvenuto nel 
poligono di Lop Nor, nella parte 
nordoccidentale del paese. Del
l'esperimento dà notizia l'ente 
americano per l'energia ato
mica. La potenza dell'ordigno è 
piuttosto bassa ed inferiore al 
venti chilotroni. 

L'ultima esplosione atmosfe
rica cinese avvenne il 18 no
vembre del 1971. La pr ima ri
sale al 16 ottobre del 19*4. 

WASHINGTON, 7. 
Il presidente Nixon ed il 

primo ministro Sato hanno 
concluso oggi a San Clemen
te i loro colloqui, durati due 
giorni, con un accordo che 
stabilisce la data della resti
tuzione dell'isola di Okinawa 
al Giappone per il 15 maggio 
e la creazione fra Washington 
e Tokio di una « linea calda », 
un circuito di telescriventi 
che permette tempestive comu
nicazioni in caso di situazioni 
di crisi. Queste due decisioni 
costituiscono la parte più im
portante del breve comunica
to congiunto pubblicato alla 
fine dell'incontro. 

Nel documento però si no
ta una significativa assenza 
per ciò che concerne le con
cessioni d'indole economica e 
commerciale che gli Stati Uni
ti tentano di imporre al Giap
pone. Secondo alcune fonti, 
esse saranno oggetto di nuo
ve consultazioni. Risulta chia
ro quindi che il contrasto fra 
i due governi in materia eco
nomica è risultato confermato 
in tutta la sua profondità. Pe
sante è la lista delle richie
ste presentate da Nixon. I col
loqui sono stali coperti da un 
rigido riserbo, ma il segreta
rio americano al Tesoro, Con-
nally. ha rivelato con brutale 
franchezza ai giornalisti le ri
chieste presentate alla delega
zione giapponese. Connally ha 
detto di aver chiesto al mini
stro delle Finanze. M'zuta, che 
ha partecipato, come Connally, 
agli incontri, che il Giappone 
faccia ampie concessioni com
merciali agli Stati Uniti per
ché questi possano cominciare 
a ridurre il pesante deficit 
della loro bilancia commer
ciale Gli Stati Uniti, ha dptto 
Connally. non possono essere 
d'accordo per concessioni re
ciproche. Egli ha presentato a 
Mizuta una lista di voci com
merciali sulle quali intendono 
ottenere facilitazioni dal Giap
pone. Ha aggiunto che que
st'anno il deficit che eli USA 
avranno con il Giappone 
ascenderà a circa tre miliardi 
di dollari e sarà superiore al 
deficit. con qualsiasi altro 
paese. 

Prima di entrare nella vil
la di San Clemente per dare 
inizio all'ultima fase dei suoi 
colloqui con il presidente Ni
xon. Sato aveva dichiarato di 
ritenere che questo incontro 
al vertice « abbia contribuito 
a rafforzare l'incrollabile re
lazione di mutua fiducia e in
dipendenza » che lega gli Sta
ti Uniti al Giappone. 

Il primo ministro giappone
se aveva poi formulato al ca
po della Casa Bianca « i mi
gliori auguri personali e la 
speranza che la sua prossima 
visita a Pechino e a Mosca 
produca fruttuosi benefici per 
la pace e la prosperità del 
mondo ». 

Va rilevato inoltre che se
condo il segretario di Stato 
Rogers. Nixon e Sato s; sa
rebbero trovati d'accordo per 
mantenere un atteggiamento 
comune sulla questione della 
normalizzazione dei rapporti 
con la Cina popolare. 

In definitiva, al di là delle 
dichiarazioni ufficiali, la sola 
conclusione positiva dei col
loqui nippo americani risiede 
nell'accordo, d'altronde scon
tato, di Okinawa. 

Al Consiglio di sicurezza 

Proposto un ricorso 
egiziano contro 

il governo americano 
La fornitura del Phantom a Israele è un attentato 
alla pace, scrive Al Ahram - La stampa di Tel Aviv 

minaccia rappresaglie contro i guerriglieri 

IL CAIRO. 7 
Un ricorso al Consiglio di 

sicurezza, non contro Israe 
le ma contro gli Stati Uniti. 
è proposto oggi da Hassanein 
Heykal nel suo articolo set 
timanale sul Al Ahram. L'ar
ticolista ammonisce gli egiza 
ni a non lasciarsi impressio 
nare oltre misura dallo «spet 
tro degli spettri • cioè dei 
« Phantom » che gli Stati uni 
ti inviano a Israele « Se le 
forniture supplementari di 
armi attualmente fatte ad 
Israele non rappresentano 
una minaccia alla sicurezza 
e alla pace, che il Consiglio 
dì sicurezza ha la missione 
di salvaguardare, che cosa è 
allora una minaccia alla sìcu 
rezza e alla pace? » si chiede 
Heykal. 

«Poniamo la questione al 
.Consiglio di sicurezza — pro
segue ' l'articolista — senza 
chiedergli di prendere una 
decisione determinata.... Pac 
clamo in modo che tutto il 
mondo sappia quale barile 
di polvere gli Stati Uniti met
tono vicino al fuoco in que 
sta regione» 

Domandandosi poi che co
sa la nazione araba possa fa
re contro gli Stati Uniti. Hey
kal suggerisce fra l'altro il 
divieto al ogni ulteriore con

cessione agli interessi amen 
cani nel Med:o Oriente e 
una «imposta di libera ziones 
che 1 governi arabi potrebbe
ro percepire dalle società pe 
trolifere americane operanti 
nella reg.one a titolo «di raf 
forzamento dei mezzi diretti 
alla liberazione di certi ter 
ritori arabi ipotecati in favo
re della occupazione Israel.a-
na. con la garanzia ameri
cana» 

TEL AVIV 7. 
Due giornali israeliani seri 

vono oggi che potrebbe esser
vi una rappresaglia di Tel 
Aviv per l'accresciuta attività 
dei guerriglieri lungo I con 
fini siriano e libanese Dnmr, 
riferendosi all'uccisione di un 
soldato Israeliano che poi sa
rebbe stato decapitato scri
ve: «Sarebbe meglio che Da
masco adottasse le misure ne
cessarie contro queste atroci 
tè immediatamente se non 
vuole che Israele agisca » Il 
Jerusalem Post da parte sua 
afferma « E' certo ovvio che 
se siriani e libanesi non rlu 
sclranno a tenere a freno le 
bande operanti dal loro ter
ritori, Israele si vedrà co
stretto a adottare contromi
sure». 

Schlesinger 
attacca 

la politica 
della Casa 

Bianca 
BOMBAY. 7. 

- L'ex consigliere del defunto 
presidente Kennedy. Arthur 
Schlesinger, afferma in una 
lettera a G.L. Mehta. ex am
basciatore Indiano a Washin
gton, di non aver trovato 
« una sola persona disposta 
a difendere» la politica ame
ricana nei riguardi del con
flitto Indopakistano in conver
sazioni private. 

La lettera definisce a acuta 
e diffusa» la costernazione 
degli americani per la politica 
seguita dal governo Nixon e 
aggiunge: « Posso ben com
prendere che cosa abbiano 
sentito 1 vostri compatrioti 
nel sapere che una "task for
ce" americana navigava nel 
golfo del Bengala. Ma spero 
si siano resi conto che nel rea
lizzare la sua stupida politica 
lì governo Nixon non esegui
va i desideri del popolo ame
ricano ». 

Crisi del governo 

Conclusa la 
missione 

dell'ambasciatore 
italiano a Sofia 

SOFIA, 7 
(f.m.). L'ambasciatore d'Ita

lia a Sofia, Giuseppe Puri Pu-
rinl. ha lasciato oggi la Bul
garia essendo giunto al ter
mine della propria missione. 
Egli era stato ricevuto, in vi
sita di congedo, dal primo mi
nistro Stanko Todorov e pre
cedentemente dal capo dello 
Stato, Todor Jivkov Per il 
contributo recato allo svilup
po dei rapporti tra l'Italia e 
la Bulgaria. Giuseppe Puri Pu-
rlnl è stato Insignito, dr.l Con
siglio di Stato della Repub
blica popolare di Bulgaria. 
dell'Ordine di «Cavaliere di 
Madara ». 

Celebrato 
in URSS 
il Natale 
ortodosso 

MOSCA. 7. 
(C. B.). — Natale ortodosso 

con messa di mezzanotte nella 
cattedrale di Jelokovski nei pres
si della grande piazza delle Tre 
Stazioni. Alla cerimonia (ne ha 
dato notizia anche la TASS) han
no partecipato centinaia e cen
tinaia di credenti giunti da ogni 
parte della città, mentre in tutte 
le chiese ortodosse russe si svol
gevano analoghi riti religiosi. 

La messa, a Mosca, è stata 
celebrata dal patriarca di tutte 
le Russie. Pimen. il quale, in un 
appello augurale inviato ai « fe
deli e servitori della Chiesa or
todossa ». si è rivolto ai cre
denti e agli « uomini di buona 
volontà > perché si uniscano 
« nel nome della pace, della coo
perazione e della prosperità ». 
Alla cerimonia erano presenti 
anche numerosi diplomatici, gior
nalisti e turisti. 

Pompidou 
s'incontrerà 
con Heath 
in febbraio 

PARIGI, 7 
Il presidente della repub

blica francese. Georges Pom
pidou, si recherà In Gran Bre
tagna dal 19 al 20 febbraio su 
invito personale del primo mi
nistro britannico Edward 
Heath. Lo annuncia un comu
nicato della presidenza della 
Repubblica In cui è precisato 
che la visita non avrà carat
tere ufficiale 

Direttore 
ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOUNI 

Direttore responsabile 
Carlo Ricchlnl 

Iterine ai a. 243 óm Registro 
Stampa del Tribunal» «1 Roma 
L'UNITA' autorizzazione • aia*. 
•Mia murai* numero 4SSS 

DIRCZIÓNE REDAZIONE CO 
AMMINISTRAZIONE* 00155 . 
Roma • Vìa del Taurini. 19 • 
Telefoni centralino! 4950351 
4950352 4950353 4950355 
4951251 4951252 4951253 
4951254 4951255 • ASSONA. 
MENTI UNITA* (versamento ee> 
c/c pottaie n 3/5531 'Mestato 
at Amministrazione da ruaita, 
viale Fulvio Tetti. 75 - 20100 
Milano) ABBONAMENTO A • 
NUMERh ITALIA anno 23 700. 
semestre 12 400. Trimestre 6 500 
ESTERO eneo 35 700. temesrra 
18 400. trimestre 9 500 • Co» 
L'UNITA' DEL LUNEDI'! ITA. 
LIA anno 27.500. semestn» 
14 400. trimestre 7 550 ESTE
RO anno 41 000, semestra 
21 150. trimestre 10 900 PUtV 
RLICITA'i Concessionaria esclu
siva S P I (Società per la Pub
blicità in Italia) Roma. Piana 
San Lorenzo in Lucina, n. 26 e 
tu * succursali in Italia - Teleto
no 688 541 - 2 - 3 4 5 
TARIFFE (ai non per colonna) 
Commerciale Edizione generale: 
feriale L 500 festiva L 600. 
Ed Italia tettentnonaie L 400-
450 Ed Italia eentro-mendio-
nale L 300-350 Cronache loca
li: Roma L 130-200, Firenze 
130-200. Toscana L 100-120-, 

•Napoli • Campania L 100-130; 
Regionale Centro-Sud L. «00 -
120. M lano Lombardia L 180-
250: Bologna L 150-250. Ge
nova • Liguria L. 100-150. To
rino Piemonte, Modena Reggio 
E.. Emilia-Romagna <- 100 130: 
Tra Venezie L 100-120 PUB-
BLICITA* FINANZIARIA. LEGA
LE. REDAZIONALE: Edizione ge
nerale L 1 000 ai mm Ed da
lia settentrionale L 600 Edizio
ne Italia Centro-Sud L 500 

Sfai». Tipografico C A T I , 00185 
Roma • Via «al Taurini, a. 1 * 

{Dulia prima pagina) 

li come « un'esperienza positi
va e originale ». In quanto al
la piattaforma con cui il FSI 
intende condurre le trattative 
con le altre foize di centro
sinistra, si afferma che essa, 
ter dendo ad acquisire e una in
versione di tendenza », preve
de: 1) difesa dell'ordine de
mocratico e dulie libertà civi
li (colpire la eversione fasci
sta, bloccare la repressione 
antidemocratica, garantire la 
libertà d'informazione); 2) e 
conomia e riforme (colluga-
mento fra azione anticongiun
turale e riforme con l'obietti
vo di « «ila graduale modifica 
dell'attuale meccanismo di svi
luppo»); 3) politica estera 
(più coerente iniziativa euro
peistica e per la distensione, 
riconoscimento di Hanoi, pre
parazione della conferenza sul
la sicurezza). 

Circa il referendum si con
ferma il consenso con i prin
cipi del progetto di legge ela
borato dai partiti laici sul di
vorzio e si chiede alla DC e 
agli altri partiti costituzionali 
di cooperare per portare a 
compimento l'iniziativa legisla
tiva e così evitare il referen
dum. 

E' confermato il congresso 
a febbraio. 

I rappresentanti nenniani si 
sono astenuti sulla parte del 
documento riguardante l'unità 
delle sinistre nelle elezioni 
presidenziali e hanno votato 
contro alla parte sul referen
dum. 

Si Ò anche riunita la Dire
zione del PSIUP che ha di
scusso una relazione di Valo
ri sui problemi aperti dalla 
crisi del centro sinistra e sul-
l'impostazione dei lavori del 
Comitato centrale che si riu
nirà il 12 gennaio Un comu
nicato afferma che la Dire
zione « ritiene fin da ora ne
cessario sottolineare con for-
za che la crisi non può esse
re affrontata al di fuori del 
Parlamento e in conciliaboli 
di vertice. E' necessario, al 
contrario, per la gravità dei 
problemi che stanno di fron
te al paese, che le forze di 
governo portino in Parlamen
to, in un aperto confronto 
con l'opposizione di fronte al
l'opinione pubblica, i motivi 
della crisi della coalizione e 
si assumano pubblicamente 
ognuna le proprie responsa
bilità ». 

REGIONI L a eventualità di 
una crisi di governo a sca
denza ravvicinata rende an
cor più grave la questione 
della pubblicazione dei decre
ti delegati per il trasferimen
to dei poteri amministrativi 
alle Regioni. Nonostante le 
numerose sollecitazioni, il go
verno non ha dato in questi 
giorni alcuna assicurazione 
circa la imminenza della lo
ro promulgazione Non è da 
escludere — dato il clima 
generale — che le dimissioni 
del governo vengano prese a 
pretesto per bloccare un atto 
fondamentale per il quadro 
istituzionale del paese. 

Le proposte del PCI 
[Dalla prima pagina) 

mento dei margini di oscilla
zione dei cambi con una pò-
sizione di privilegio assoluto 
per il dollaro, pagando il prez
zo di una svalutazione della 
moneta americana rispetto al
l'oro, che resta, a causa della 
non convertibilità, puramente 
fittizia e nominale. 

L'accordo aggrava il carat
tere del sistema economico ita
liano come « sottosistema su
balterno» e ne aggrava peri
colosamente l'instabilità. So
lo cecità politica e bassi cal
coli tattici possono Indurre 
a minimizzare questi fatti nel
l'illusione. dimostratasi falla
ce. di sfuggire a un chiarimen
to politico di fondo. La mi
stificazione dei problemi ha fi
nito solo per incoraggiare le 
forze che premono dentro e 
fuori la DC perchè la crisi di 
governo si apra 1a destra e 
sposti l'asse politico ancor più 
a destra: verso una subalter
nità ancora maggiore agli Sta
ti Uniti e verso una più dram
matica Instabilità e tensione. 

Barca ha ricordato le pro
poste più volte avanzate dal 
PCI per avviare a soluzione I 
complessi problemi moneta
ri e fare del dollaro una mo
neta come le altre. Molto ci 
sarebbe da dire a questo pro-

fiosito nel momento in cui 
'Italia e il Mec hanno accet

tato senza proteste un regi
me di dollaro standard Ma 
l'accento va oggi posto so
prattutto sulla necessità di 
mutare I rapporti politici e l 
ranoorti economici di cui la 
moneta è esDressione. Per 

questo il discorso che va 
aperto è soprattutto un di
scorso di politica estera e di 
politica economica. 

Dopo avere ricordato 1 com
plessi problemi di politica 
estera, che sono a monte del 
passivo della bilancia dei pa
gamenti americana e della su
balterna trattativa avvenuta 
tra la piccola Europa e gli 
USA. Barca si è soffermato 
sui problemi di oolitica eco
nomica, sottolineando, anche 
per la loro urgenza, quattro 
esigenze: 

1) una coraggiosa politica 
di spesa qualificata e selezio
nata (e di credito) per svi
luppare la occupazione ed eli
minare quello spreco tragico 
di risorse, che nasce in primo 
luogo dallo squilibrio tra nord 
e sud. (A tal fine occorre an
che — ha ricordato Barca — 
dare attuazione ai decreti de
legati per le Regioni ed a leg
gi già approvate come auella 
per la casa). 

2) Misure urgenti per l'agri
coltura, anche per fronteggiar 
re l'iniziativa degli USA vol
ta a smaltire sui mercati eu
ropei 11 loro surplus agrìco
lo. E* aperto a tal proposi
to il problema della revisio
ne del MEC agricolo, ma è 
aperto soprattutto, se non si 
vuole partire battuti, il pro
blema di modificare le no
stre strutture agrarie, comin
ciando a trasformare 1 con
tratti di mezzadria e colonia 
in affitto. 

3) misure Immediate di con
trollo sul movimento dei capi
tali che può trovare incorag
giamento a livello speculati
vo. dalle maggiori oscillazio
ni dei cambi lntra-europei. 
Senza tale controllo è impos
sibile oggi ogni controllo del 
ciclo e della congiuntura. 

4) ristrutturazione su basi 
tecnologiche più avanzate dei 
settori industriali in difficoltà. 
nell'ambito di scelte program
mate e con misure che garan
tiscano salari e posti dì lavo
ro ai lavoratori dei settori da 
ristrutturare. 

Questi punti possono qualifi
care. insieme allo sviluppo dei 
grandi consumi sociali (scuo
la trasporti, sanità) la linea 
di coraggiosa spesa qualifica
ta e selezionata, che è oggi 
necessaria e che è assoluta
mente all'opposto di quella 
che I repubblicani vanno so
stenendo per conto della de
stra de. 

A coloro che osservano che 
una politica di ripresa produt
tiva qualificata, che costitui
sca una valida risposta alle 
attese delle masse e al qua
dro intemazionale, esige uno 
sforzo di accumulazione ben 
maggiore del passato. Barca 
ha risposto che questo e 
quanto il PCI va ripetendo 
da oltre due anni. Ma la con 
dizione per tale sforzo è po
liticamente a sinistra e non 
a destra: a sinistra e cioè 
In un rapporto .'ompletamen 
te nuovo con la classe ope 
rala (fuori da igni « politi 
ca dei redditi ») tale da ren
dere possibile un nuovo modo 
di accumulare. Nemici di ta
le sforzo — ha concluso Bar
ca — sono quanti dietro una 

apparente modernità si sono 
confermati e si confermano 
(la vicenda presidenziale in
segna) alleati delle forze più 
retrograde e parassitarie e di 
ogni posizione di spreco e di 
rendita. 

Dure critiche sono state 
mosse anche dai socialisti Le
pre e Scalfari, 1 quali han
no notato che in realtà gli 
Stati Uniti hanno ottenuto 
dagli accordi di Washington 
tutto ciò che si erano ripro
messi. Lepre ha parlato di 
soli temporanei vantaggi per 
le nostre esportazioni. Scal
fari ha sottolineato che l pae
si europei hanno di fatto ac
cettato un dollaro la cui com
petitività è aumentata del
l'I 1% rispetto alle altre va
lute 

Il compagno Leonardi ha ri
levato che la possibilità che 
gli Stati Uniti hanno ottenuto 
di disporre di un rilevante 
surplus commerciale (8 mi
liardi di dollari) per poter 
pagare la loro politica di in
vestimenti all'estero e di azio
ne militare imperialistica, li 
rende ancor più autonomi ri
spetto ad ogni possibilità di 
intervento e di controllo da 
parte degli altri paesi, i qua
li devono subire le conseguen
ze di questa stessa politica. 

Questo è il succo degli ac
cordi di Washington, ed è 
assurdo pensare di poterli 
modificare in successive trat
tative poiché proprio con que
sti accordi gli USA si sono 
creati una posizione di forza 
che permetterà loro di vin
cere anche l rounds seguenti. 

Dopo il socialdemocratico 
Pietro Longo. che ha espres
so soddisfazione per gli ac
cordi. il democristiano Pan-
dolfl. pur dicendosi d'accor
do con l'esposizione del mini
stro. ha osservato che non si 
sono utilizzati tutti I margi
ni di manovra esistenti. Posi
tivo per lui è il fatto che 
non siano state Imposte ai 
paesi europei maggiori spe
se militari, ma Barca lo ha 
interrotto rilevando che In 
compenso gli USA esigono il 
rinvio di un anno della confe
renza per la sicurezza in 
Europa. 

Il compagno Giancarlo Fer
ri. replicando a una affer
mazione di Ferrari Aggradi, 
ha notato che I nuovi cambi 
possono determinare un au
mento del costo delle mate
rie prime di importazione, 
ed in particolare dei prodot
ti petroliferi. 

PREZZI FIAT 

I sindacati 

ne chiedono 

il blocco 
I sindacati dei metalmecca

nici chiedono al governo di 
bloccare i prezzi della FIAT. 
In una presa di posizione co-
mune FIOM, FIM ed UILM 
fanno notare che la FIAT con 
gli aumenti dei prezzi «ha 
recuperato addirittura 11 dop
pio del costo della vertenza 
conclusa nel giugno scorso» 
e non può giustificare quindi 
un ulteriore aumento dei prez
zi del 5»b. 

II rincaro non tiene affatto 
conto delle condizioni del mer
cato. in un momento in cui 
migliaia di lavoratori del set
tore veicoli industriali sono 
ad orario ridotto per mancan
za di commesse, ma si basa 
sul presupposto monopolistico 
della imposizione dei prezzi 
per accrescere la quota di pro
fitto. 

L'aumento del prezzi delle 
auto « concorre a prolungare 
il processo inflazionistico, che 
nel 1971 ha fatto crescere 1 
prezzi del 5§»; e decurterà 
ulteriormente il potere d'ac
quisto dei salari ». Perciò I la
voratori. che hanno duramen
te lottato per I miglioramenti 
e le riforme sociali, ritengono 
loro impegno impedire al pa
dronato di manovrare libera
mente il prezzo dei prodotti. 
. La richiesta è quindi che 
« il governo b'occht Imme
diatamente questa operazione 
contraridittorin con le esigen
ze Immediate di attivare e 
non mort firirp ulteriormente 
l'attuai" congiuntura mano
vrati dai oadronl contro U 
diritto al lavoro al salario, 
alle libertà sindacali » I sin-
deciti chiedono un incontro 
al ministero del «rilancio ed 
Invitano 1 lavoratori a mobi 
HtaTmt. 
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